
ANNUARIO
DEL

POLITECNICO DI TORINO

PER L'ANNO ACCADEMICO

1967 -1968

Centesimonono dalla Fondazione

STAMPERIA ARTISTICA NAZIONALE
TORINO 1969





INAUGURAZIONE DELL'ANNO

ACCADE MICO 196 7 -1968
(109° DALLA FONDAZIONE)

RELAZIONE DEL RETTORE P ROF. ANTONIO CAPETTI

PROLUSIONE AI CORSI
DEL PROF. LELIO STRAGIOTTI

l - AUllu ar io cIel Politecnico d i Torino.





Martedì 7 novembre 1967 alle ore 10,30 nell'Aula Magna « Giovanni
Agnelli » alla presenza di tutte le Autorità religiose, civili e militari,
dell'intero Corpo Accademico, del Consiglio di Amministrazione li di
numerosa folla di invitati e studenti ha avuto luogo l'inaugurazione
dell' Anno Accademico 1967-68, centesimonono dalla fondazione del
Politecnico.

Durante la cerimonia il Rettore, Prof. Dott. Ing. Antonio Capetti,
nel corso della sua relazione annuale, ha proceduto alla consegna:

- del Diploma di laurea ad honorem in Ingegneria Aeronautica
al Pro], Dott. Francesco Tricomi;

- della Medaglia d'oro di Benemeriti della Scuola; della Cultura
e dell' Arte al Prof. Dott. Pietro Buzano e, al Prof. Dott. Ing. Letterio
Donato;

- del Premio « Pro], Dott. Ing. Salvatore Chiaudano », istituito
dalla S.I.L.O. di Torino, al migliore laureato in ingegneria nell'anno
ace, 1966-67, Dott. Ing. Gilberto Cominetta.

Alla relazione del Rettore, ha poi fatto seguito la prolusione ai
corsi tenuta dal Prof. Dott. Ing. Lelio Stragiotti , ordinario di Arte
mineraria, nella Facoltà di Ingegneria , sul tema: « Progresso tecno­
logico ed industria estrattiva».

Pubblichiamo nelle pagine seguenti i testi della relazione del Ma­
gnifico Rettore e del discorso del Prof. Stragiotti.
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RELAZIONE DEL RETTORE

PROF. DOTT. I NG. ANTONIO CAP ETTI

Eminenza, Eccellenze, Autorità, Signore e Signori ,

Colleghi e Studenti,

prima di dar lettura della relazione stat is tica, ammimstra­
tiva , morale dell'anno accademico 1966-67 compiamo il mesto
rito del ricordo dei nostri defunti e quello festoso dell 'onore a
nostri felicemente viventi.

Il 27 novembre si spegneva il dotto Giuseppe Fulcheris, che
per 16 anni era stato professore incaricato di Geofisica mineraria
nella Facoltà di Ingegneria.

Il 21 dicembre rimanevano vittime di un grave incidente
automobilistico Piera Cane e Sergio Canu, stu den ti della Fa-
coltà di architettura. .

Il lO ago sto chiudeva la su a lunga operosa esi stenza il Seno
Prof. Vittorio Valletta , che, il Politecnico aveva ragione di con­
sider ar e appartenente alla propria famiglia , formalmente in
quanto su o dottore honoris causa in ingegneria industriale, e mo- .
ralmente per la sim p atia verso il nostro istituto da Lui sem p r e
concretamente dimostrata.

Tutto , credo , è stato già detto di Lui: mi limito a rileggere
la su ccin ta motivazione con cui nel 1959, in occasione della ce­
lebrazione del centenario di fondazione del Politecnico Gli ve­
niva conferita la laurea ad honorem « per avere con altissimo
personale apporto di capacità tecnica ed organizzativa ,. portato
la più importante industria automobilistica italiana al livello del-
le migliori del mondo ». .
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Fu , quella del Prof. Valle tt a , la terza laurea ad honorem in
in gegneria confe rita dal no stro P olitecnico fino ad allora. Alt re
sei si aggiunsero in seguito, ed oggi ho il piacere di salu tare il
decimo ingegnere honoris causa , nell a persona del Prof. Fran­
cesco Tricomi.

Prego il Prof. Buzano, Presid e della Facoltà di Ingegneria ,
di leggere la relazion e con cui viene moti vata le deliberazion e
della Facoltà.

Procedo quindi all'atto formale con cui:

In nome della Legge

Noi Prof. Dott. Ing. Antonio Cape tt i

Rett ore del Politecnico di Torino

Vis to l'art. 169 del Testo Unico delle Leggi sull' istruzione
supe riore, approvato con R . D. 31 agosto 1933, n . 1592;

Vista la deliberazione in data 5 maggio 1967, con la quale iI
Consiglio della Facoltà di Ingegneria ha proposto all 'unanimità
iI conferimento della laurea ad honorem in Ingegneria Aero­
nautica al Prof. Dott. Francesco TRICOMI, nato a Napoli il
5 maggio 1897, per la vasta e multiforme produzione scientifica,
per l 'importanza d ei ri sultati da lui ottenuti e per l 'eccezionale
contributo recato all 'ingegneria con le sue ricerch e nel campo
dell 'aerodinamica transonica ;

Vista la lettera in data 30 ma ggio 1967, n . 1700, con la quale
iI Ministero della Pubblica Istruzione ha approvato la delibera­
zione predetta:

conferiamo a

FRANCESCO TRICOMI

L A LA UREA AD HONOREM IN ING EG NERIA AE RONAUTI CA

II Presidente della Repubblica , su proposta del Ministro della
Pubblica Istruzione , ha conferito il Diploma di prima cla sse di
Benemerito della Scuola, della Cultura e dell' Arte con facoltà
di fregiarsi di medaglia d 'oro, al Prof. Ing. Letterio Donato,
Ordinario di Scienza dell e costruzioni nella Facoltà di Ingegneria
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ed al Prof. Dott. Pietro Buzano , Ordinario di Analisi rnate­
matica.

Del Prof. Donato sono ricordate nella motivazion e della pro­
posta le numerose alte carich e ricop erte in va r i consessi pub­
blici e l ' efficacia dell ' op era di maestro dimostrata fra l 'altro dal
fatto che dalla sua scuola sono u sciti ben tre professori ordinar i
in altrettante Facoltà di ingegneria e tre professori dell'acca­
demia navale.

Del Prof. Buzano sono messi in rilievo , oltre al valore scien ­
tifi co , l'attività svo lt a fino al 1955 come vicedirett ore del Poli­
tecnico e collaboratore del Prof. P erucca , impegnato nella diffi.
cile opera della ricostruzione, nonchè i meriti acquisiti n ella di­
rezione dell'istituto matematico , dov'è corresponsabile della for­
mazione matematica di oltre millecinquecento stu de n ti del bien­
nio di ingegneria.

Dal I " novembre ultimo scors o il Prof. Buzano è entrato a
far parte del senato accademico , come Presid e della Facoltà di
Ingegneria , eletto per il triennio 1967-1970. Su ccede nella carica
al Prof. Rolando Rigamonti, ch e per sei anni presied ette con
ese mplare dedizione ed energ ia alla vita di una F acoltà come
quella di ingegn eria , dall 'attività particolarmente complessa , n el
delicato periodo della riforma sancita dal D. P. R. 31 genn aio
1960, n. 53 , che ha portato a no ve i corsi di laurea , suddivisi
il corso aerospaziale: in due sezion i con quattro indirizzi , e in
trentasei indirizzi gli altri , e ch e ha aumentato nel sesse nnio del
50 % il numero dei suoi cattedratici di ruolo e del 46 %il nu­
mero dei su oi studenti . .

Nuovi professori di ruolo son o nella Facoltà di Ingegneria
l 'Ing. Aldo Muggia , nominato str aor dinar io di Ae rodinamica n el­
la Scuola di Ingegneria Aerospaziale e l 'Ing. Agostin o Gianetto ,
nominato str aordinario di Principi di ingegneria chimica ; nella
Facoltà di Architettura , l'Ing. Giulio Pizzetti , trasferito come
straordinario alla cattedra di T ecnologia dei materiali e tecnica
delle costruzioni dalla stessa cattedra dell 'Istituto universitario
di Architettura di Venezia , e l'Arch. Roberto Gabetti , nominato
str aordinario di Elem enti di composizione .

I Professori Cesare Brisi di Chimica applicata (seconda cat­
tedra) e Giacinto Zito di Elettronica applicata nella Facoltà di
Ingegneria , Giuseppe Ciribini di Elementi costruttivi ed Enrico
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Assistenti.

Pellegrini di Elementi di architettura e rilievo dei monumenti
nella Facoltà di Architettura , sono sta ti promossi ordinari.

La Prof. ssa Francesca Demichelis è stata trasferita dalla cat­
. tedra di Misure nucleari alla secon da cattedra di Fisica della Fa­

coltà di Ingegneria.
Ha la sciato il no stro corpo accademico la Prof. ssa Delfina

Roux, str aordinaria di Analisi matematica ( seconda cattedra)
trasferita alla cattedra della stess a materia nell ' Università di
Milano.

Ha pure la sciato il Politecnico, essendo stato nominato pro­
fe ssore straordinario di Aerodinamica nell ' Università di Paler­
mo , l'Ing. Ennio Mattioli , già no stro assistente di Meccanica ap­
plicata alle macchine.

Sono iniziati gli atti per l 'utilizzazione degli otto po sti di
professore aggregato istituiti nella no stra Facoltà di Ingegneria.

Nell 'elenco dei professori incaricati esterni ai ruoli del Poli­
tecnico si aggiungono ai precedenti i nomi degli Ingegneri Bros­
sa, Fiorio-Belletti , Mazzetti e Ruffino e del Dottore Bonfiglioli ,
in quello dei professori incaricati interni i nomi degli Ingegneri
Borasi , Meo , Natale e Verduzio e dei Dottori Appendine e Ri­
volo.

Nella categoria dei liberi docenti registriamo nove nuove abi­
litazioni e precisamente quelle conferite a Matteo Andriano in
Macchine termiche , Franco Cesari in Impianti nucleari , Sergio
Gallo in Chimica applicata , Teodor van Goldfracht in Tecnica
dei giacimenti di idrocarburi, Attilio Lausetti in Aeronautica
generale , Giorgio Magnano in Cristallografia , Piero Mazzetti in
Fisica dello stato solido ed Armando Monte in Impianti mecca­
nici , tutti della Facoltà di Ingegneria e ad Angelo Detragiache
in Sociologia urbana presso la Facoltà di Architettura.

Ai liberi docenti Ingegneri Ago stino Gianetto , Pietro Morelli ,
Ugo Rossetti , Cesarina Sacerdote Bordone, Dottori Dante Gua­
landi , Elena Marchetti Spaccamela e Architetto Daria De Ber­
nardi Ferrero è stata confermata l'abilitazione.

!
Sono sta ti nominati assistenti ordinari in segu ito a concorso

gli ingegneri Beccat-i , Campanaro , Curti , Leone , Mauro, Rasetti
e Siniscalco , i Dottori Buzano , Cereti Mazza , Chiantaretto , Con-
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sole P oncinic-Repaci , San in i ·Cate ll anie Vince ntie-gli -Archite tti
Brino, Lorini, Mesturino e Trisciuoglio Zorgno. Sono ancora in
attesa di nomina , ben ch è già designati dai rispettivi professori,
gli Ingegneri Bongiovanni e Laurentini e gli Arch ite tt i Corsico e
Giordanino. Alt r i 16 assistenti occupano per incarico altrettanti
po sti di assisten te di ruolo in attesa del compimen to degli atti
dei relativi concorsi.

-Piuttosto danno che van taggio abbiamo avuto dalla prima
ripartizione dei ben 7000 posti di assistente di ruolo istituiti
dalla legge 24 febbraio 1967 , n . 62. La maggior parte di essi è
stata di fatt o destinata alla even tuale sis te mazione in ruolo degli
assistenti str aor dinari .

H o detto even tuale, perchè mentre la speciale figura dell'as­
siste nte str aordinario a ser vizio parziale , consentiva di giovars i
a questo titolo anche di persone aventi altro incarico alle dipen­
denze di en ti pubblici e privati , e di questo i no stri istituti ave­
vano largamente approfittato , ciò non è compatibile con la figura
dell 'assistente di ruolo.

Così mentre cessano gli assistenti str ao rdinari, non suben ­
trano ad essi assistenti di ruolo. Raccomandiamo al Ministero di
vole r tener conto di questa situ azione n elle suè cessive assegna­
ZIOnI.

Inconvenienti analoghi si profilano p er la graduale soppres·
sione degli assistenti volontari , ch e dovrebbero essere sostitu iti
dai borsisti previsti n ella legge citata . Già prima d 'ora del resto
si ricorreva a borse di stu dio in qualch e modo sur rogatorie del­
l'assiste n tato oltre ch e intese a preparare le nuove leve della ri­
cerca e dell 'insegnamento. Nell 'anno 1966·67 abbiamo così asse­
gnato lO borse dell'Amministrazione Civica da 1.775.000 cia­
scun a e 5 da un milione dell' Amminis tr az ione Provinciale , oltre
a quelle puramente di ricerca della Philips ( 1. 800 .000 Lire) ,
della F ondazione {( Eligio P erucca » (un milione) e della Shell
Italiana ( 750 .000 Lire).

Per integrare le retribuzioni non sempre ad eguate all 'impe­
gno di la voro di assistenti ordinar i ed incaricati abbiamo utiliz­
zato anche quest 'anno la rimanente parte del contributo di 20
milioni el arg ito dall ' Ammi n istr azione Civ ica p er attribuire
lO premi di 22 5.000 lire ciascuno . La n ostra amministrazione
dal can to suo ha di stribuito a 67 assistenti 9.053.000 lire sia
come premi di op erosità scien tifica in misura variabile da 22.400 .
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a 336.000 lire , secondo il numero ed il valore delle pubblica .
zioni , sia come con tr ibu ti per viaggi all ' estero e compe n si per
maggiore attività didattica.

Studenti.

Sono stati iscritti comples sivamente 5 .301 stu de n ti , dei quali
3. 723 r egolari (3.026 alla Facoltà di Ingegneria , compresa la
Scuo la di Ingegneria Ae rospazia le e 687 alla Facoltà di .Arch i ­
tettura e all 'annessa Scu ola di Scien ze ed Ar ti Grafiche) e 1.588
fuori corso (1.386 di ingegneria e 202 di architettura).

All'aumen to medio del 5 % ha contribuito soprattu tto la
Facoltà di Architettura , la cui popolazione scolastica è aumen­
tata del 13 %.

P er quanto riguarda le provenienze dalle scuole secon dar ie
può interessare conoscere che degli iscritti al primo anno di inge­
gneria circa i 2/3 provenivano dai licei , a loro volta divisi al.
l 'incirca n el rapporto di 2 a l fra liceo scien ti fico e liceo classico
ed 1/3 da istituti tecnici, anche questi di vi si nel rapporto 2: l
fra periti e geometr i . La proporzione era stata all 'incirca la
stessa per gli iscritti al primo anno nel 1965·66. Nel passaggio
al secondo anno però è sign ificativamen te variata : son o stati m­
fatti oltre i 3/ 4 quelli provenienti dai licei ( sempre in rapporto
2 : l fra scien tifico e classico) mentre del 23 % residuo , i geome·
tri si sono ridotti ad appena il 4,5 %.

Degli iscritti al primo anno di architettura quasi la metà pro·
ven iva dal liceo artistico.

Abbiamo conferito nelle session i autunnale ed invernale del
1966 ed estiva del 1967, 342 lauree in ingegneria e 56 lauree
in architettura. Sottolineo il fatto che circa 1/ 4 dei n eolaureati
ha su perato il traguardo della votazione 8/10.

Infatti dei 398 stu de n ti complessivamen te laureati , 73 hanno
ottenuto i pieni voti legali , 25 i pi eni voti assoluti, e 14 di essi
oltre ai pieni voti la lode. Sono questi ultimi gli Ingegneri At ­
tilio Bastianini , Giulia Caffaro Rore, Gilberto e Pier Giorgio
Cominetta , Paolo Curti, Flavio dell 'Utri , F ernando Falcione,
Franco Fassio , Renato Liffredo , Mario Ma estroni , Bernardo Ni·
coletti , Franco Nose tt i, Andre a Parnigoni , Piero P erron.

All 'Ing. Gilberto Cominetta , che ha riportato la votazione
media più alta (29 ,89) in tutti gli esami del quinquennio fre-
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quentato interamente nel nostro Politecn ico e nel tempo regola­
mentare, spett a il premio « Prof. Ing. Salvato re Chiaudano »
istitui to dalla S.I.L.O . per ri cordare il suo fondatore e no st ro
compianto docente. Il prem io cons iste in una medaglia d ' oro e
nella somma di 300 .000 lire. All ' Ing . Bernardo icoletti , come
mi glior laureato in ele tt ro tec n ica ed ele tt ronica dell 'anno vie ne
confe r ito il premio « Gius eppe Bisazza » di 150.000 lire isti­
tuito dall ' Azi enda Elettri ca Municipale di T orino. Il premio
« S. T en. F ed erico Vallauri » di lire 120.000 destinato ad un
laureato ch e ai meriti scolastici aggiunga la qualità di pilota
d 'aeroplano è stato attribuito all 'Ing. Marco F errero.

L ' esenzione dalle ta sse è stata concessa dal Consiglio di Am­
ministrazione a 407 stude n ti (il 98 ,7 % dei richied enti) per
complessive lire 25 .432. 500. Altre 24.425.000 lire son o state
erogate dall 'Opera Unive rs itar ia del Politecnico a 114 stude n ti
sott o forma di po sti gratuiti in collegio , borse e suss idi, oltre ad
un equivalen te di 8.720.000 lire di buoni pasto.

Hanno fruito degli assegni di studio cor r isposti dal Ministero
della Pubblica I struzione 421 stude n ti (1'11 ,3 % del totale) per
complessive lire 127.880.000. Il totale di 187.457.500 lire cor­
risponde ad un~ media di 50 .000 lire per ogn i stude n te iscritto
regolarmente.

Vi si aggiungono le borse concesse a stude n ti meritevoli , in­
dipendentemente dalle condizioni econ omiche, o da privati (bor ­
sa (( Marcello P och ettino » di 500 .00 lire) o da en ti pubblici e
privati , come il Ministero dei Trasporti e dell ' Aviazione Civile
(8 .000 .000), le Società Montecatini-Edison (4.600.000 lire),
Fiat ( 1. 600 .000 lire), Philips ( 1. 200 .000 lire) , il Collegio dei
costrutt or i edili di T orino ( 500 .000 lire), l ' Associazione T ermo­
tecnica Italiana (borsa (( Pietro Enrico Brunelli» di 150.000
lire) ed il Politecnico ste sso (2.200.000 lire) per un totale di
9.660.000 lire.

Contributi.

Di altre elargizion i str aordinar ie da parte di estr anei abbiamo
u sufruito anche quest'anno, sia in denaro , da parte della Fon­
dazione Politecnica Piem ontese (8 .100.000 lire) e dell' Associa­
zione Piemontese Industriali Chimici ( 500 .000 lire) , sia in na­
tura. In particolare dalla Socie tà Olivetti abbiamo ricevuto il
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dono .di tre ese m plar i del r iuseitissimo calcolatore el ettro.nicoda
tavolo tipo 101 e di numerosi volu mi delle edizioni « Com uni ­
tà ». Alt re pregevoli collezion i di libri hanno offer to alle nostre
bibliote che la Sig. na Maria Protto e l 'Ing. Silvio Girò .

È con tinuata intensa la stipu lazione di con tr a tti di ricerca
(per 172.230.000 lire quest ' anno col Consiglio Nazion ale delle
Ricerche) e convenzioni , con l 'ENEL ( 16. 000 .000), con la
C.I.M.A. T. ( 3,5 milioni), con la S.N.A.M .-Progetti ( 9 .000 .000),
con l 'Istituto di Ricerche T ecnolo giche di Vico Can avese (4 mi­
lioni), con la FIAT ( 2 ,5 milioni) ed an cora con la C.E.C.A. e
con l'EURATOM. Si tratta di contratti e convenzioni che , pur
prevedendo qualche contropartita di prestazioni a favore del
con tr ae nte finanziatore , si traducono in definitiva nel potenzia­
mento di nostri istituti in uomini ed attrezz ature .

Altre ricerche singole per 42.850.000 lire sono finanziate di­
r ettamente dallo Stato. Inoltre le dotazioni di tutti gli istituti
hanno potuto essere cons ide rev olme n te , ma purtroppo transito­
riamente , aumentate quest 'anno in segu ito al cu mulo delle prime
due annualità del contributo governativo previsto dalla L egge
31 ottobre 1966 ; transitoriamente , perch è , com' è naturale , nel.
l ' esercizio cor rente questo cumulo non si verificherà.

Grazie a questi 'finanziamenti arrivati da var ie parti i nostri
I stituti hanno arricchito i loro impianti di apparecchiature im­
portanti e che var rebbe forse la pena di nominare. Ma per acce­
dere a st rumen ti ed apparecchiature di stu dio di li vello ancor
su pe r iore, come un acceleratore di particelle ad alta ener gia ed
un gran de calcolatore ele ttr on ico della più recen te generazione,
non sarebbero cer to sufficien ti i mezzi che singole istituzioni uni­
ve rs itar ie po ssono attingere alle ordinarie fonti e n emmeno quelli
che son o previ sti a questo sco po dal piano quinquennale di fi­
nanziamento della Scuola , se questi fondi ve n issero troppo su d ­
divi si . D 'altra parte , la fa cilità delle comunicazioni odierne r-i ­
duce l 'importanza della sede dove gli impianti sian o material­
mente collocati. Di qu i le iniziative che anch e nella nostra zona
n ord-occidentale , come in altre d 'Italia , son o partite per ch ie ­
dere collettivamen te al Ministero , i con tribu ti necessari p er rea­
lizzare alcune op ere come quelle citate, e per utilizzare poi le
med esime congiu n tame n te di comu ne accordo.

Così nei mesi \sco rs i sono stati costituiti un Comitato per la
fondazione di un Laboratorio di Fisica pura ed applicata , a cui
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hanno aderito insieme col P olitecnico , le Univers i tà di Genova ,
P avia e Torino ed un Consorzio Interuniversitario del Nor d ­
Ovest per il calcolo automatico, di cui fanno parte oltre ai quat­
tro Enti sudde tt i le tre Univers ità di Milano e quel Politecnico.

Siamo certi che il Ministero della Pubblica I struzione al­
l'atto della ripartizione dei contributi , vorrà dimostrare con­
cretamente la sua valutazio ne dell 'incremento di produttività
scie n tifica che deriva da questi accordi , ed il suo apprezzamento
dello spir ito associativo che li ha animati.

Un cenno all' edilizia. Erogazioni sta tali a questo scopo erano
state contemplate in quasi tutte le leggi universitarie dell 'ultimo
decennio , mentre con provvedimenti legislativi spe ciali il Go­
verno aveva di volta in volta provveduto ad alcune op ere di par·
ticolare mole.

La legge en trata in vigore 1'8 agosto scors o, mentre pone a
di sposizione del Ministero en tro il primo biennio somme r elati­
vame n te ragguardevoli per sanare le situ azion i deficitarie delle
opere già approvate e in corso di esecuzione, mira alla program­
mazione degli ulteriori svil u p pi edilizi delle Un ive rs ità . Il Piano
si chiama quinquennale , ma è evide nte che i programmi devono
prendere in considerazione un futuro meno prossimo del 1971,
ultimo anno del Piano, anche se per limitazioni finanziarie , la
r ealizzazione non potrà essere consentita da questi.

Di qui la grav ità dei problemi che si p ongono alle ammini­
strazion i obbligate a preved ere l'assetto edil izio futuro , tenendo
con to anche ( e la legge edilizia n e fa espressa menzione) delle
necessità che eme rgeran no al momento della attuazione della ri­
forma oggetto del D.d.L. 2314 non ancora approvato dal Parla­
mento.

P er ciò che riguarda il Politecnico , devo anzitutto affermare
iI nostro ben gius tificato diritto di essere tenuti congruamente
presenti nell'una e nell 'altra fa se di assegnazione di fondi. Non
po ssiamo ammettere che ci si rinfacci la r ecente costruzione di
questa cosiddetta nuova sede avvenuta d 'altra parte grazie anche
a contributi locali cospicu i ed in un certo momento det erminanti.
Nè si potrà cons ide rare eccessiva pretesa quella di ass icu rar e ad
ogn i nostro stu de n te (ed il loro numero si è nel frattempo tri­
plica to) il proprio posto nelle aule di lezione e di ese rcitazione
e nei laboratori o quella di da re ai nostri più dinamici ricerca-
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tori la possilrilità di svilu ppare senza limitazioni di spazio gli
impianti sper ime n tal i loro necessari.

Al contrario , le necessità conting en ti ci hanno costr ett o e ci
costringono a realizzare fin d ' ora , n ello spazio di questa bellis­
sima area tutti gli ampliame n ti possibili , pur senza pregiudica re ,
ma senza attendere , la soluzione a lungo termine finale.

È pa cifico che l 'amplio respiro di cu i dovrà godere il P oli­
tecnico , impone la scelt a di una nuova area capace di accogliere
- quando sarà ve n u to il tempo - la maggior parte delle atti­
vità didattiche e di ricerca e che sia già idonea ad ospitarne frat­
tanto alcune senza pregiudizio della funzionalità complessiva.
Si prosp ettano var ie soluzion i di cui è prematuro dar più precise
notizie.

* * *
Dovrei ora riferire su ll'andamen to didattico e disciplinare.

Lo svolgimento dei corsi e degli esami n ella Facoltà di Ingegn eria
non è stato turbato, nonostante i fermenti che agitano un po'
tutto il mondo universitario ed in particolare la parte di stu de n ti
ed assistenti più impegnata a criticare gli ordinamenti attuali.

Gravi perturbazioni si sono invece avute nella Facoltà di
Arch ite ttu ra, dove , a somiglianza di quanto è accaduto in altre
sedi , l'agitazione ha assunto forme che hanno dato luogo a inci­
denti increscio si dei quali preferisco tacere , ed è sfociata in at­
tesa della riforma che si trova allo studio di una Commissione
ministeriale , in alcune soluzion i provvisorie dei problemi affac­
ciati, su ll e quali preferisco non espr imere qui alcun giudizio .

Nè intendo abusare della pazienza dell'uditorio per trattare
in generale da questa tribuna delle cr isi universitaria : molti ,
troppi , pretendono di saper dia gnosticare le malattie di cui
l ' Università soffr e e di con oscere i rimedi più efficac i.

D 'altra 'par te , se il cammino parlamentare non sar à troppo
lento , tra pochi mesi l'Università italiana conoscerà il testo che
dopo 108 anni alla legge Casati e 44 anni dalla legge Gentile
r eggerà nel prossimo futuro gli ordinamen ti , e dovrebbe risp ec­
chiare le esper ienze e contemplare le esige nze maturate nei di­
versi ambienti. l

F rattanto è el em entare interesse oltre che preci so dovere ,
che tutte le cosidàette componen ti si adoperino p erchè si tragga
il maggior profitto anch e dai cr iticati or dinamen ti attuali: che i
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professori si most rino più impegnati nell 'adempimento dei loro
com piti da l fatto che esso sia affidato come ora escl us ivamen te
alla loro coscienza , smen te ndo per quanto personalmente ri­
guarda ciascu no, le accu se di abusare del potere di cu i sono in­
vest i ti o di anteporre agli obblighi accademici altre attività ono­
r ifiche o lucrose ; che gli stude nti n on tradiscano il sign ificato
letterale di questa loro qualifica e ricordino ch e n on si sono
iscritti al P olitecnico per di scuterne i p rogrammi o le str uttu r e,
ma per Imparare.

Agli uni ed agli alt r i , ai colleghi vecch i e nuovi, di cui non
mi è più dato di condividere le fatiche e le soddisfazion i del ­
l'insegnamento , e agli stu den ti vecch i e specialmen te ai nuovi
che iniziano ora qui la vita universitaria , rivolgo il mio più caldo
ed affettuoso salu to augurale .

Ringrazio le Au tor ità che ci hanno onorato con la loro pre­
senza e tutti gli intervenuti per l'ascolto e di chiaro aperto l'anno
accademico 1967-68, centesimo nono dalla fondazione ' della
Scuola da cui il P olitecnico ebbe origine.

* * *
Ora , prima che il Prof. Ing. L elio St ragiotti , Ordinario di

Arte mineraria inizi la lettura della prolusione che egli ha pre­
parato su l tema « Progresso tecnologico ed industria estrattiva ))
do la parola all 'Ing. Italo Gorini e ad Angelo Tartaglia ' che mi
hanno chiesto di rivolgere essi pure il loro salu to a nome, rispet­
tivamente , degli assistenti e degli studen ti .
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PROLUSIONE AI CORSI

D E L PnOF. LELIO STRAGIOTTI

Discorso Inaugurale dell' anno accadem ico 1967-68

PROGRESSO TECNOLOGICO E D I NDUSTRIA ESTRATTIVA

È significativo che le locuzioni comunemente adottate per
individuare i diversi tempi dello svilu ppo della civiltà - età
della pietra , del rame, del bronzo, del f erro; età del carbone ,
età del petrolio , ... - facciano riferimento ad altrettante tappe
dello svilu p po delle conoscenze minerarie e dell 'attività estrat­
tiva.

D 'altra parte, l 'intimo legame tra questa e tutto lo svilu p po
della civiltà è do cumentato da innumeri constatazioni. Fin dalla
preistoria più remota , già nel primo atto ragionato che possia­
mo su p por re l 'uomo abbia compiuto - quello di raccattare una
pietra per colpire una preda od un nemico - si può infatti rav­
vi sare il germe iniziale della tecnologia estrattiva. Poi, con suc­
cessivi passi , l 'uomo appare intento a cercare forme più rispon­
denti ad alcun sue particolari necessità , ovvero si adopra a rica­
varIe dalla materia gr eggia di cui di spone; dando così origine ,
accanto a quella estrattiva , anche ad una certa attività di trasfor­
mazione , che resta però - n ei primi tempi almeno - non di­
stin ta dalla prima. Nel contempo egli affina anche le sue cono­
scenze sui var i tipi di pi etre esiste n ti, mentre vi ene sicuramen te
prendendo forma il concetto di minerale , ossia l'esigenza di di­
spor re di materiali greggi soddisfacen ti a certe ben precisate ca­
ratteristiche , che oggi sappiamo dire meccaniche , chimiche , cro­
matiche , ecc.
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Non più la pietra generica , ma la selce o I'ossidiana , fornite
di particolari requisiti di lavorabilità e tenacità , divengono in­
fatti , fin dal paleolitico , oggetto di un 'attività che ben si può
definire mineraria. Esse anzi rendono possibile il primo ese m pio
di progresso tecnologico vero e proprio , lentissimo come le evo­
luzioni naturali , ma con tin u o ed impressionante; il quale si attua
sia nel piano dell'attività di trasformazione ( si passa dalle tec­
niche dell 'inizio del paleolitico che da un pezzo di se lce del p eso
di circa un chilo consentono di ricavare appena un decimetro di
lama al raffinato metodo di sch eggia tura della fin e del neolitico
che dalla stessa quantità di pietra consente di ricavare ben 20
metri di lame affilatissime) , sia nel piano dell'attività es tr attiva
(ove si passa dalla sem plice raccolta delle pietre n el letto dei
torrenti allo scavo di pozzi o , addirittura , di gallerie per sf ru t ­
tare la parte sotter ranea dei depositi affioranti di buona selce) .

Da quel momento , il progresso tecnologico dell 'umanità pro­
segue sen za soste il su o cammino. Inizia e si svil u p pa il ciclo dei
metalli , con la formazione e la su ccessiva evoluzione delle varie
tecnologie metallurgiche ; segu e il ciclo del carbone ; e co sì , at­
traverso i millenni - passando dalla prei storia alla protostoria ,
ai tempi stor ici , sin o a i gior n i nostri - la varietà di materie
prime minerali cui l'uomo riesce a trovare utili applicazioni con­
tinua a crescere. Non si ha però qui l'intenzione di seguir e passo
passo le su cces sive fa si di questo svilu p p o e della connessa evo­
luzione dell 'attività es tr attiva : basti ricordare che quest'ultima ,
do vendo sem p re esse re in grado di fornire in quantità e qualità
opportune i materiali base p er le varie attività manifatturiere
via via sor te, ha sapu to progr essivamente affrontare e risolvere
innumeri difficoltà e problemi , naturalmente accogli endo anche
di volta in volta ritrovati e progressi di altri cam pi dell 'attività
umana; per cui oggi essa si trova sostan zialmen te allineata al
li vello attuale del progresso tecnologico generale.

È certo tuttavia , che spesso nell 'opinione corrente il lavoro
di miniera è - ancor oggi - considerato principalmente nei
su oi aspetti più rudi e grossolan i , ad esso associandosi in gen ere
concetti di p ericolo , di sa gio , fatica , brutalità n ell'azione. Per
indicare invece un 'attività considerata all 'avanguardia è quasi
d 'obbligo far oggi riferimento piuttosto all'industria spazia le od
a quella elettronica.
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Ciò può derivare o da una naturale repulsione che l 'ambiente
sotter raneo ese r cita sove n te sull'uomo , o dai ricordi di immagini
dell 'antichità classica ch e mostrano essenzialmen te figure di
sch iavi quali addetti alle miniere , o, anche , dalla visione - pur­
troppo ancora attuale - di talune teorie di emigran ti , In realtà ,
la presenza degli sch iavi n elle miniere antich e era giustifica ta
dalla di sp onibilità di masse di prigionieri e dalla insostituibilità
- allora - della forza fisica dell 'uomo n ei la vori di abbatti .
mento e sgombero, Ciò non sign ifica però che il la voro in miniera
fo sse con side rato di infimo livello tecnico ; risulta infatti ad esem ­
pio che uno sch iavo sovrain tenden te fu acquistato qualche secolo
avanti Cristo con una cifra equivale n te ad una trentina di mi­
lioni di lire attuali dal concessionario delle miniere di Laurion
in Gl'ecia! E , quanto ad oggi , anche se l 'utilizzazione dell' ener­
gia muscolare umana non è del tutto scom pars a, è certamente
assai frequente osservare in sotterran eo op erai addetti all 'azio­
namento delle leve di comando di macchine per l'abbattimento
o tecnici comodamente sedu ti da vanti al quadro di con troll o dei
trasporti interni della miniera .

Come si ve de, il quadro ' non è esattame n te quello dell 'opi­
nione comune anche se po ssono oggigiorno talora coesistere n el­
l 'ambito dell 'industria estr attiv a - e talvolta anche n ella stessa
miniera - settor i o stadi di lavoro tecnologicamente assai avan­
zati ed altri ancora arretrati. Ciò è dovuto alla particolare natura
d ell 'industria estrattiva , la quale non agisce su materiali pro­
dotti dall 'uomo, ep pe rciò definiti in tutte le loro caratteristiche ,
ma su materiali - minerali e rocce - messi a disposizione dalla
natura in adunamenti quanto mai var i , e più spesso sepolti, dei
quali l 'uomo sove n te riesce a conoscere compiutamente morfo­
lo gia , estens ione , posizione risp etto all a su per ficie e di stribuzio­
n e della mineralizzazione solo quando li ha completamente esau ­
riti. Queste circostanze , unite alla gr ande di sparità di valore tra
i diversi minerali estratti, impediscono una uniformità sia
n elle dimensioni dell 'azienda che nei metodi e n ei mezzi di la­
voro adottabili. Nè andrebbero d 'altra parte taciute l'influenza
delle condizioni di mercato - strettamen te connesse a situ azion i
politiche internazionali sem pre mutevoli - e l 'inevitabile iner­
zia a rinnovarsi di ogni azienda mineraria , derivante dalla pre­
sen za di irnpia'nti di gr ande mole , dall 'importanza degli inve­
stimen ti connessi e dal tempo richiesto per r ealizzare modifiche
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str u tt u rali . Noi ved ia mo perciò coesis te re aziende a carattere ar­
ti gianal e acca nto ad imprese colossali , come pure miniere dove
n on si è an da ti oltre all a parziale mec canizzazione delle opera­
zion i di abbattimento (adozione di attrezzi pneumatici od elet­
trici individuali) ed altre in cu i si è invece raggiunta , in gr an
parte delle fa si del ciclo operativo , una com pleta automatizza­
zron e,

È indubbio , tuttavia , che gli svil u p pi della tecn ologia in uno
con la n ecessità di aumentare la produttività delle miniere p er
sodd isfa r e il gen er ale incremento n elle richiest e di m aterie prime
hanno progr essivamente p ortato l'industria mineraria a rinno­
vare le su e str u ttu re. In questo quadro hanno avuto rilevanza sia
la con tinu a diminuzione dell'incidenza delle materie di base ri­
spett o al prezzo dei manufatti - sì che esse rappresentano ormai
una frazione esig ua n ell ' economia dell 'intero ciclo di lavora­
zion e - sia l'affermarsi di nuove materie prime minerali che
l'uomo ha saputo conven ie n temen te utilizzare. Già sono del se ­
colo passato l'uso dei fertilizzanti di origine minerale , la n ascita
della m etallurgia dell'alluminio ed il sorgere dell 'industria p e­
trolifera. Nel n ostro secolo son o ve nu ti ad acquistare importanza
i m etalli delle terre rare , i r efrattari speciali, i leganti per gli
acciai ed i minerali radioattivi , tanto ch e molti elemen ti chi­
mici che prima er an o solo dei simb oli ordinatamente inca sellati
n ella tabella di Mendelei eff son o oggi di ventati materie prime
insostituibili per molte industrie. Un cen n o va fatto anch e al
fenomeno opposto e cioè al decadere dell'impiego di al cune so ­
stan ze . Nel campo dei comb u stib ili , è n ot o il r egresso del carb on
fossile risp etto agli idrocarburi , il che si è fatto viep più impo­
n ente n egli ultimi anni ; un altro esem pio , più r ecente , ci viene
dai molteplici u si delle materie plastiche in var i campi in cui er a ,
in passato , d ' impiego tradizionale sopr attu tto il piombo.

U n a trattazione a parte m eriterebbe il legame tra il progr esso
n ella tecnologia degli acciai e la m essa in coltivazione di partico­
lari giac imen ti . Basti un cenno dell' esem p io , ormai classico , for­
nitoci dall 'invenzione , ve rso la fin e del secolo scors o , del pro­
ce sso di conversione delle gh ise fo sforose in acciaio (processo
'I'homas) che ha permesso lo sf ru ttam ento di numerosi giac i­
menti di minerali. di ferro prima inutilizzabili , contribuendo in
particolare allo svil upp o econ omic o della Sve zia ed al consoli­
damento dell 'industria p esante al confine franco-tedesco. Oggi
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la nascita degli acciai specia li, i quali richiedono cromo, man­
ganese , berillio , nichel , titanio , cobalto , tungsteno , molibdeno,
van ad io , ecc . ha spin to l 'industria es tra ttiva a rivedere l'orga­
nizzazione di vecchie miniere ed a coltivare nuovi giacimenti;
mentre più recentemente la sider urg ia, invitata dalla m essa in
produzione dei nuovi e ri cchi giacimenti su d -amer ica n i , africani
ed asiatici , tende ad impiegare unicamente e direttamente mine­
rali puri ad alto tenore.

* * *
Venendo ad esam in are più in particolare i plU r ecenti pro­

gressi delle tecnologie minerarie se mbr a op por tu n o citare anzi­
tutto le conquist e di quel ramo dell 'arte mineraria ch e si occupa
dell 'ottenimento di prodotti commerciali dai grezzi di miniera ,
la preparazione dei minerali. Questa tecnica infatti , rimasta pra­
ticamente immutata durante secoli , sin o alla seconda m età del­
l ' 800, ha compiuto passi notevolissimi in questi ultimi 100 anni,
consentendo di aumentare i r ecuperi di minerale utile e n el con­
tempo di es te n de re le coltivazioni a giacimen ti più poveri ovvero
caratterizzati da sem pr e più fin e di sp ersione del minerale pre­
gia to nello ste r ile o da intime mescolanze di di versi costituenti
utili.

Alcuni dei principi oggi impiegati sono gli stess i su cui si
basa vano gli antichi procedimenti , naturalmente con innovazioni
sostanziali tali dI r enderli più efficac i ed econ omicamente con­
ve nie n ti ; così èJin particolare per tutti i metodi di se par azion e
idrogravimetrica. A questi si son o su ccessivamen te aggiunti da
tempo altri procedimenti , basati su lle differenze di car a tter is ti ­
che magnetiche ed el ettriche , di peso specifico, di proprietà di
su per ficie dei gran i minerali (come la bagnabilità , l 'adsorbi­
mento , la r eattività ch imica su per ficia le); in merito ai quali ci
piace ricordare in questa sede Quintino Se ll a quale primo realiz­
zatore - sin BaI 1854, n ella miniera di Traversella - di un
apparecchio per la se parazione magn etica , ed Alcide Froment
che - ancora a Traversella - nel 1902 dette , con i su oi es pe­
rimenti , un essenzia le co n tr ibu to al procedimento della flotta-
zione. l

Sono inoltre da segn alare diverse nuove tendenze , svilup p a ­
te si in questi uÌtimi anni , quali la cernita automatica realizzata
el ettronicamente in base al colore od alle proprietà radioattive
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naturali o indotte , la separazione per differenza nelle proprietà
termich e o meccaniche , n on chè svar iati trattamenti di tipo pu­
ramente ch imico, r esi necessari dalle caratteristiche di taluni
gre zzi . A quest 'ultimo riguardo numerose sono le industrie estr at ­
ti ve già attrezz ate con impianti di li sciviazione , di scambio ioni­
co , ecc., op eranti di r ettamente sul grezzo : attraverso la prepa­
razione dei minerali vie ne cioè a crear si una comu n icazione tra
la tecnolo gia mineraria e la tecnologia ch imica .

In un certo senso è un ritorno all'antico: miniera e stabili .
mento metallurgico erano intimamente legati tra loro nel medio
evo , e fu solo dopo la « rivoluzione industrial e ) che le miniere
divennero fornitrici di « minerale» anzichè di « metallo l).

Ricorderemo infine che non solo tra la tecnologia mineraria
e la tecnologia chimica si vann o instaurando sempre più str etti
legami , ma anche - e la cosa appare ben più stu pefacente ­
tra tecnologia mineraria e biologia: l'impiego dei bacteri per il
trattamento dei minerali è infatti oggetto di intensi stu di . Nè la
cosa appare poi tanto fantascientifica se si riflette al ruolo ch e
ebbero - la geologia ce lo insegna - gli organismi n ella for­
mazione di molti giacime n ti, o se si pensa alle meraviglio se capa­
cità degli esser i viven ti di fissare nel loro cor po , concentrandoli
enormemen te , certi oligoelemen ti presenti nel loro ambiente ,
nonchè all'uso abituale che facciamo dei fermenti nelle più sva ­
riate industrie alimentari e di altro genere (e, di r ecente , addi­
rittura per produrre sos tanze alimentari dal petrolio).

* * *
Considerando ora i problemi dell 'abbattimento delle rocce è

da sottolineare il contributo della tecnologia metallurgica al ge­
nerale progresso delle macchine ed in particolare degli utensili
di attacco. Questi ultimi rappresentano il punto più delicato
della meccanizzazione dell 'abbattimento; la loro evoluzion e va
dalla primitiva « punta ) di f erro e dalla « picca ro cca ) agli at­
tuali fioretti , di acciaio spe ciale con ta glienti di widia , ed ai denti
scar ificator i .

Sino oltre la metà del sec olo scorso ogn i foro da mina era
esegu ito con mazza e fioretto da tre operai con una cade nza
media di 80-100 colpi al minuto ed un avanzamento di 30 cm in
un ' ora di la voro: sembra che si impiegassero sin o a 20 fioretti
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per ogn i foro poco più lungo di un metro. L 'uso delle perfora­
trici , se da un can to mi gliorò l ' organizzazione del la voro , non
diminuì affatto il consu mo dei fioretti n è l 'impegno di uomini.
Ogni tagli ente durava qual che minuto prima di dover essere ri­
forgiato: ciò com por tav a l ' entrata in ogn i cantier e di cen tinaia
di fioretti ad ogni turno con con seguenze b en immaginabili sul ­
l ' organizzazione dei trasporti. L 'inconveniente , su pe rato in par·
te con l 'adozione della punta staccabil e, potè essere praticamente
annullato solo con l 'uso del ta gliente di widia: pochi grammi del
nuovo materiale sull a punta dei fioretti liberarono ad un tempo
il minatore dalla necessità di portarsi in cantiere una gran de
scor ta di utensili e di ca mbiar li ogn i pochi minuti di la voro , non­
chè la miniera dalla necessità di di sporre di un 'attrezz ata offi­
cina per la riforgiatura dei fioretti.

Il widia fu per la p r ima volt a applicato in una miniera ted e­
sca verso il 1928, ma si diffuse nelle altre parti del mondo solo
dopo il 1945. Alt ro rilevante progresso si è avuto n ella costru­
zione dei fioretti cav i di acciaio al nichel-cromo resist enti alle
solleci tazion i di fatica ed urto, cosicchè è po ssibile indicare oggi
in di verse cen tinaia di metri perforati le prestazioni del com ­
plesso fioretto -taglien te per la perforazione di una roccia medio­
dura.

L ' evoluzioue dei fioretti è sta ta specificamen te sollecitata dal
rapido progresso delle perforatrici meccanich e , per sfr uttar ne
appieno le capacità di la voro. Queste son o comparse verso la
met à del secolo scors o, con lo scopo di concen trare una notevole
potenza sul ristretto fronte del foro. Dopo i primi mod elli , stu ­
diati per azionamento con vapore, i quali n on ebhero pratico
success o, si giu ns e alla perforatr ice di 'Ger mano Som me ill er,
impiegata con successo nel traforo del Fréjus, ch e è stata la
prima macchina ad aria comp ressa .

Le prime perforatrici avevano la ca r atter istica di far cor po
unico della barra di perforazione e del pi stone propulsore ; se ­
guirono i ver i e propri mar telli perforatori aventi la massa bat­
tente separata dal fioretto , il ch e permise - riducendo le azioni
di inerzia ed aumentando il rapporto po tenz a/ peso - una mag­
gior duttilità di prestazioni. Il nuovo sis tema com po r tò però lo
studio di di spositivi per lo spurgo dei detriti dal foro , realizzato
prima ad ar ia , poi ad acqua. L 'adozione , infine , dei ser vososte ­
gm contr ibu ì a ridurre i tempi morti , r endendo più veloci le
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op erazioni ed a diminuire notevolmente l 'impegno fisico degli
ope rai adde tti. Si è così pa ssati da ve locità di perforazione di
meno di 1 metro all'ora raggiungibili con le prime perforatrici
( talchè al cuni abilissimi op erai pare riuscissero a cc battere » in
velocità le macchine) ai 100 -;-120 centimetri al minuto che rap­
presentano i va lo r i -record raggiunti da gli attuali martelli p erfo­
r at ori.

A fianco della ormai tradizionale met odologia di abbatti­
mento delle rocce con l ' esplosivo - ch e r esta praticamente in­
contrastata n elle miniere metallifere e in genere nelle rocce dure
e che richiede l ' esecuzione dei fori da mina di cu i si è detto ­
si è venuta svil u ppando , per le r occe più tenere (carboni, sali) ,
la tendenza a realizzare l 'abbattimento diretto con apposite mac­
chine. Queste - comparse nei primi modelli già su l finire del
secolo scors o, ma svilu ppate si prepotentemente solo n egli ultimi
20 anni , dop o la diffusione degli utensili a widia e l ' esteso im­
piego n el sotter r an eo dell' energia ele ttr ica - son o costruite su l
conce tto di eseguire , attraverso l'azionamento meccanico di ser ie
di utensili opportuni, o intagli n el massiccio roccioso o l'abbat­
timento del fronte attraverso azioni di taglio , di scar ificazione, di
r ottura per pressione.

L 'impiego razionale di tali macchine è però ovviamente su ­
bordinato , oltre che alle limitate caratteristiche di r esistenza del
carbone , alla r egolarità e , generalmen te, anche alla subor izzon ­
talità dei giacimen ti in cu i esso è raccolto , nonchè alla r esistenza
del tetto ed a una congrua meccanizzazione del cantiere. E sse
infatti hanno addotto all 'introduzione sia di trasportatori con­
tinui di cantiere capaci di asportare le elevate produzioni , che di
armature fa cilmente spostahili p er seguire l 'avanzamento del
fronte. Ma il problema del trasp orto di cantie re ha potuto essere
ri solto soddisfacen temen te solo all 'inizio della secon da guerra
mondiale , con l'introduzione di trasportatori blindati e flessibili ;
e quella delle armature fu un' evoluzione ancora più recente , at­
tuata successiv amen te con l 'impiego di puntelli tel escopici ad
attr ito , p oi di puntelli idraulici , infine di ar matu re semoven ti ,
queste ultime realizzate solo dal 1954 attraverso il raggruppa­
mento di più puntelli idraulici.

Con la costruzione di complessi meccanizzati - composti da
macchina per abbattimento integrale , trasp ortatore continuo ed
armature semoventi - oggi però si possono realizzare delle pro-
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duzioni anche di 300·400 tonnellate all'ora per cantiere ( si con­
sider i , per paragone, il valore di una tonnellata al giorno che
può fornire il lavoro manuale di un operaio); inoltre , potendo le
singole apparecchiature essere telecomandate , il funzionamento
del cantiere può essere reso completamente automatico. In tal
caso all 'uomo può dunque esser e affidato soltan to il compito di
comandare o controllare le varie op erazioni; e ciò r estando nel
cantiere o, magari , addirittura da giorno , come lo scors o anno è
stato r ealizzato - con l 'aggiunta di un circuito chiuso televi­
sivo - nella miniera inglese di Bevercotes.

Per il funzionamento di un cantiere come quello testè de­
scritto po ssono occorrere da 250 a 300 k W; per corrispondenti
cantieri di scavo meccanico di gallerie o tunnel , in rocce anche
più dure del carbone, possono essere richiesti sino a 500-600 kW.
Potenze maggiori possono d 'altra parte essere necessarie p er sin­
goli trasportatori del sotter r aneo ; per cui facilmente la potenza
installata in una moderna miniera può raggiungere - solo per il
sotter ran eo, e senza considerare impianti di eduzione, ventila­
zione, ecc. - parecchie migliaia di kW.

Ora il problema del soddisfacimento della « fame» di ener­
gia in miniera è quanto mai antico: esso è andato semp re più
aggravandosi con l'espansione delle singole lavorazioni. Per
quanto infatti la macchina a vapore abbia contribuito ad alle­
viare per circa due secoli il fabbisogno di energia all'esterno e
per gli impianti fissi , è solo verso la metà del secolo scors o che
un' energia fu introdotta nel sotter r aneo, attraverso l 'impiego
sistematico dell'aria compressa: grazie a questa , di stribuita ca­
pillarmente sino agli estremi cantieri di coltivazione, per la
prima volta dall'antichità l'uomo u sufruisce direttamente di un
aiuto docile ed atto a moltiplicare le sue capacità.

L 'aria compressa ha quindi p ermesso il nascere della prima
meccanizzazione , limitatamente però a perforatrici e macchine
di piccola potenza, in quanto con essa difficilmente si può di­
sporre , di più di una ventina di k W per cantiere.

Solo l 'elettricità ha potuto risolvere tutti i problemi della
miniera per quanto attiene a rifornimento e di stribuzione di
energ ia ed in particolare quelli del sotter r aneo. L ' energia ele t ­
trica ha tuttavia sten tato ad affermarsi nel sotter r aneo a causa
sia della già citata inerzia tipica dell 'industria estr attiva , sia de­
gli obbiettivi problemi che l'uso di un mezzo - in tanti ve rs i
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dotato di meravigliosa duttilità di impiego - pone alla sicurezza
di coloro che ne vengono a contatto. L 'ambiente del sotterraneo
infatti , predispone più di ogni altro al pericolo della elettrocu­
zione , a cui si unisce la possibilità di innescare , in presenza di
gas, di sa strose esplosioni. Conseguentemente l'ingresso dell'ener­
gia elettrica in miniera , benchè iniziato sin dal 1882 con una
locomotiva el ettrica , ha potuto completarsi soltan to negli ultimi
30 anni , attraverso la fabbricazione di apposite apparecchiature
opportunamente protette che ne hanno permesso la sicu ra di stri­
buzione nel sottosu olo.

Le attuali grandi disponibilità di energia hanno beneficamen­
te influenzato , oltre il sotterraneo , pure le coltivazioni di super­
ficie; anzi, ovunque se ne è presentata la possibilità , la tecno­
logia moderna ha cercato di realizzare - attraverso lo scoper­
chiamento delle coperture sterili - la coltivazione a giorno an­
che di giacimenti sepolt i metalliferi , carboniferi , litoidi.

Non essendovi, in tal caso, vincoli dimensionali nella co­
struzion e delle macchine di abbattimento , si sono già raggiunti
dei risultati clamorosi: riferendoci al campo del carbone si può
citare l'asportazione di coperture di spessore anche superiore
al centinaio di metri per coltivare banchi di potenza inferiore
alla decina , con produzioni di minerale utile di oltre
20.000 t/d. Correlativamente agiscono (1966) escavatori a cuc­
chiaia - analoghi agli escavatori usualmente impiegati per lo
scavo di fondazioni - alti quanto una casa di 30 piani , dotati
di cucchiaia di circa 150 m" ed azionati da una serie di mo­
tori elettrici per una potenza complessiva di 24.000 kW: essi,
con un raggio d 'azione di circa 70 metri prelevano il mate­
riale dal fronte e lo depositano posteriormente , a 140 metri
di distanza , mentre nello spazio intermedio op erano altre mac­
chine più piccole per abbattere il carbone. Ed analogamente
dicasi per gli altri tipi di escavatori , a draga , a tazze, ecc. che
pure , di anno in anno , vanno aumentando le loro dimensioni
e le loro capacità all 'insegna del colossale.

* * *
Il vantaggio insito nell 'operare , da parte dell 'uomo, dal­

l 'esterno, si riflette poi in maniera positiva in particolare nel
campo della coltivazione degli idrocarburi , coltivati da gior no
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attraverso pozzi trivellati. Il p etrolio fu certamente noto sin
dalla più r emota antichità , raccolto quando esso affiorava da
spacca tu re alla su per ficie del suolo; m a il primo pozzo , p erfo­
rato da E d win L. Drake ad Oil Cl'eek in P ensyl vania , risal e solo
al 1859.

La tecnol ogia petrolifera si avvalse all 'inizio di una te­
cn ica m olto più antica , quella dello scavo di pozzi per la
ricerca di acqua. L e prime n otizie in m erito risalgono a
più di mille anni fa po icliè pare che già allora i cinesi
effettuasser o lo scavo dei p ozzi p er m ezzo di scalp elli appesi ad
una fune lasciati cadere ritmicamente su l fondo del f oro . Sis te m i
del tipo , naturalmente perfezionati , con tin u ar ono ad essere im­
piegati sin o all 'inizio del nostro secolo, quando furono quasi
ovunque sostitu i ti da un metodo a rotazione appositamente stu ­
diato. L 'impegno di gran di potenze e di ott im i acciai, l ' au silio di
qualche gen iale accorgimento , quale l 'invio di un getto d 'acqua
su l fondo del p ozzo per pulirlo dai detriti , o , come si fa attual­
m ente , l 'impiego di fluidi speciali ( i fanghi) , che , oltre a com ­
piere lo stesso ufficio dell 'acqua aiutano a soste nere le pareti del
pozzo , man mano intonacandole , p ermisero l'incremento delle
ve locità di p erforazione e delle profondità raggiungibili. Si è co sì
passati dalla profondità di circa 2000 m etri della fin e d el secolo
sco rso ai 2450 m etri del 1927 ed ai 7700 m etri del 1958 ! Nè è
orm ai cons idera ta pura fantasia la prosp ettiva di raggiungere i
] 5 .000 metri , ma solo questione di tempo. I problemi tecnologici
da risolvere sono : la trasmissione su l fondo di una su fficien te
potenza , la di sponibilità di materiali di alta r esist enza alle solle ­
citazion i m eccaniche , la possibilità di conser va l'e il più possi ­
b ile inalterate , sotto pressioni dell 'ordine di 1600 k g/ Cli12 e temo
perature di 470 °C, le ca r atteristiche del fango . P er aumentare
la potenza di sp onibile su l fondo del foro già sono in u so turbo­
p erforatrici o eiettr oper fo ra tr ic i , cioè turbine o motori elettr ici
calati su l fondo ad azionare direttamente gli scalpelli .

Diversi nuovi sis te mi che n on utilizzano il tradizionale scal o
p ello quale intermediario p er ottenere il lavoro di r ottura su l
fondo del f oro son o d 'altra parte oggetto di attento esame : tra i
più originali sem b ra il caso di cita re la p erforaz ione a on de
d 'urto , quella a getto di fluido e quella a dardo di fiamma. Ma
anche la corrente ele tt r ica , il plasma , la radiazione la ser avan ­
zan o la loro candidatura alla successio ne dei m ezzi meccanici di
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perforazione. Al ri guardo, è vero ch e solo la prima è gla com ­
parsa in ope razion i industriali mentre gli altri son o anc ora con ­
finati in laboratori e negli impianti pilota ; ma l 'intervallo di
tempo che intercorre tra il primo tentativo e la diffusione in
cam po pratico di una nuova idea si va sem pre più riducendo:
se pa ssò più di un secolo tra la scoper ta della cor r en te ele ttr ica
e la comparsa del mot ore ele tt r ico, si compì in decenni l ' evolu ­
zion e del cinema tog rafo e della radio , e solo qualch e anno dopo
la realizzazione in laboratorio del transistor il mondo fu invaso
dalle radio portatili ...

Non si può dire con questo che tutte le difficoltà , n el campo
della tecnologia petrolifera sian o state su pera te , poich è recente­
mente se ne sono aggiunte di nuove per lo sfr u ttamen to dei giaci­
menti di idrocarburi fuori costa già individuati ed in via di col.
tivazione , giacimenti che rappresentano una nuova fonte di ric­
chezza per il futuro. Le aree coltivabili fuori costa n el mondo
intero eran o infatti stimate nell 'anno 1966 a quasi Il milioni
di ch ilometr i quadri di cu i solo il 5 % già esplora ti . P er la p er ­
forazione in queste aree talora si può op erare ancora da terra
(con la perforazione « deviata »); ma più spesso si deve ricor­
rere"all 'uso di apposite pi attaforme, appoggiate mediante soste ­
gn i su l fondo del mare quando la profondità non su pera qual­
che decina di metri o gall eggian ti p er profondità maggiori. In
quest 'ultimo caso, molte sono le iniziative ed i tentativi intrap­
presi per su perare il probl ema principale , ch e è quello del man­
tenimento in posizione fissa delle piattaforme di perforazione ;
l ' elettronica sembra attualmente aver dato un sostanziale con­
tributo cons en tendo il con troll o automatico dei motori di posi­
zio namento delle piattaforme galleggian ti . Nel frattempo p erò
nuovi progetti prevedono già di ev ita re tutti gl i inconvenienti
dovuti al moto on doso attraverso la predisp osizione di cantieri
som me rs i direttamente appoggiati ed op eranti sul fondo marino.

* * *
Quanto sin qui esposto rappresenta pur semp re llll quadro
anche se forse n on esau r ien te e com ple to - dei principali

asp etti dell 'industria es tratt iva e delle r elative conqu iste , rag­
giu n te grazie all ' odierno p rogre sso tecnologico. A qu esto punto
appare quindi op po r tu no cercare di trarre qualch e deduzione
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di carattere generale , individuando anzitutto le tendenze attuali
dell 'industria estrattiva e successiv ame n te conside rando i possi­
bili traguardi che si pongono a più larga scade nza .

Poichè l'esigenza generale dell'industria permane ovv iame n te ,
in ogni cam po, quella di « produrre di più a costi minori )) le
direttive che ne con seguono comporteranno anz itu tto ancora au­
menti (Iell e dimensioni aziendali , una viepp iù intensa meccaniz­
zazione e la più este sa au tomatizzazione . In tale prosp ettiva , nel
campo minerario tradizionale si svilu pperan no semp re più le
coltivazion i a gior no di giac imen ti anche relativamente poveri
con l 'impiego di macchine probabilmente di dimensioni anche
ma ggiori delle attuali. Ciò è au spicabile , olt re che per cons ide­
razioni di carattere puramente economico, anche per i minori
pericoli e per le migliori condizioni ambientali che n e potranno
derivare per l 'uom o. Cor r elativame n te , per ciò che riguarda il
sotter r aneo, la meccanizzazione - pur n on pot endo compiersi
all 'insegna del colossale così come a gior n o - dovrà essere incre­
mentata , aumentando altresì le dimensioni delle macch ine ai
massimi valo r i consen titi dallo scavo. D 'altra parte n on va di­
menticato qui ch e l~ maggiori ve locità di avan zame n to , otteni ­
bili con la meccanizzazione , contribuiranno a consentire l 'am­
pliamento dei cantieri pur con un miglioramento della sicu rezza
connesso alla temporanea maggior stabil ità delle rocce sovra ­
stan ti . Sarà poi cer tamente importante il poter impiegare in
qualsiasi tipo di miniera , analogamente a quanto già usuale in
quelle di carbone o di sali, non già degli attrezzi che sem plice­
mente potenzino il braccio del minatore, ma delle macchine a
lui completamente asservite , atte a ricevere ed esegui re i su oi
ordini. In tale cam po in particolare è da p revedere che aumen­
tranno sem pre più gli sfor zi per giu ngere , soprattu tto attraverso
il mi glioramento tecnolo gico degli utensili , alla r ealizzazione di
macchine per l'abbattimento integrale di fronti di avanzamento
in rocce via via più dure.

Le odie rne tendenze n ei criteri di coltivazione stanno addu ­
cen do anch e ad una ce r ta trasformazione dei concetti tradizio­
nali di va lutazione di un giac imen to . Su tutti i fattori ca r atter i­
stici assume infatti impo r tanz a preminen te la cubatura; mentre
pure l ' omogeneità , la r egolarità dell a morfologia generale , in
breve le caratter istiche influenzanti la possibilità di la vorare in
grande scala , sono parametri che stan n o assumendo rilievo de-
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terminante nei confronti anche dei tenori e della purezza del
minerale.

Nello svil up p o ulteriore delle coltivazioni , specie in r elazione
ai prevedibili aumenti di produttività, occorrerà però porre la
massima attenzione a tutti i problemi ch e con ce r n on o la sicu ­
r ezza dell 'individuo e l'interesse' della collettività.

L 'introduzione stess a delle macchine ha infatti portato in
tutte le attività ad un incremento n ella frequenza degli infortuni
direttamente connessi , fortunatamente compensato , n el ca so
delle miniere , da una co r rispon den te diminuzione degli incidenti
tipici legati a crolli e franam enti. Ma è in ogni ca so ancora sem­
pre n ecessario seguire con la massima attenzione tutti gli sfor zi
che possono puntare verso l'eliminazione del di sagio e del peri­
colo; giacchè questa , purch è seguita in tutti i dettagli , è una via
r elativamente facile , il cui tracciato è già in parte segn a to da
realizzazioni antiche (la lampada di sicu rezza, l ' elmetto , il gri­
sumetr o, gli indumenti prot ettivi , ecc.) o recenti (condiziona­
mento dell'aria , e tutti i moderni di spositivi di soccors o, ch e
vanno dagli autoprotettori e dalle tute incombustibili aIle spe­
ciali sonde per il salva taggio di minatori bloccati). Con ciò , pur­
troppo si è però hen lungi dall'aver r eso il lavoro sotter r an eo
salubr e e sicu r o come quello dei campi , e, cosa forse più gr ave ,
si è ben lungi dallaver instaurato uno stesso livello di sicu rezza
e di conforto in tutte le miniere; ma per fortuna la ricerca in
questo campo è particolarmente attiva ed un progresso costante
- seppure non contrassegnato da r ealizzazioni spett acola r i - è
in atto. I grandi temi classivi della ricerca son o, oltre a quelli
della protezione dalle macchine , ancora quelli della lotta contro
il grisù , le esplosioni di polveri , i gas venefici , le pneumoconiosi :
a ciascuno di questi anche le Nazion i per la cui economia l 'in­
dustria mineraria ha un p eso modesto, come l'Italia , dedicano
una non indifferente mole di energie intellettuali ed una sp er i ­
mentazione continua. Ma pure temi nuovi vengono affrontati,
come quello della previsione degli scopp i di roccia (colpi di ten­
sione), fino a ieri considerati come una calamità naturale impre­
vedibile , o del controllo del rischio delle radiazioni nelle miniere
di minerali radioattivi , un nuovo venuto tra i n emici dei mina­
tori.

Nei riguardi della collettività l'aumento vertigmoso della
produzione può invece creare problemi e p ericoli cui l'uomo
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comune - e, purtroppo , talvolta anche il tecnico - non sem pre
dedicano sufficien te attenzione. Modifich e della morfologia del
suolo, e, quel che è peggio , della idrologia su pe r ficiale e sott er ­
ranea, conseguenti a sp rofondame n ti localizzati o ad abbassa­
menti progressivi , talora anch e su es tens ion i di decine o centi­
naia di chilometri , sono sta ti non infrequentem ente causati dalle
attività minerarie sotter r anee, quali quell e volte alla coltiva­
zione di minerali solidi - in isp eci e il carbone - ed ancor più
spesso dalle attività di es tr azione degli idrocarburi. Tutti i pro­
blemi connessi ai fatti su m me nzionati non dovranno essere più
trascurati. E analogamente dovrà esser e per i problemi non meno
gl'avi che sor gono dalla necessità di trovare razionali e stabil i
sis temazion i alle enormi quantità di materiale di scarto (roccia
ster ile, scor ie , residui di trattamenti) che l'industria mineraria
produce; tenendo presente nel contempo gli asp etti tecnici , eco­
nomici e giuridici quanto mai complessi da gli stess i presentati e
ch e son o tipici di ogni attività umana ch e progredisce con rapi­
dità maggiore delle norme che dovrebbero di sciplinarla.

Il su ccess ivo esame dei traguardi futuri dell'industria estrat ­
tiva legati a nuovi svil u ppi tecnici ci porta a considerare anzi­
tutto il problema delle miniere profonde. A fronte della ten­
denza conclamata , e generalme n te riconosciuta , verso uno svi­
luppo sempre maggiore delle coltivazioni a giorno , talora si pre­
sen ta infatti la necessità di provvedere a colt ivazioni anche molto
profonde per la produzione di materiali particolarmente pre­
giati . L'attuale record di profondità , raggiunto da talune miniere
aurifere ed uranifere sud -af r icane, ha appena passato i 4000
metri , ma 'i futuri progetti concernono lavori a profondità già di
5000 metri. Anche se questi valori po ssono apparire modesti a
confronto delle profondità segnalate per la perforazione petro­
lifera , corre qui l'obbligo di avvertire ch e concernendo scavi di
grosse dimensioni con diretto accesso dell'uomo si tratta indub­
biamente di profondità notevoli ssime, comportanti un lavoro
« eroico », svolt o al limite delle po ssibilità tecniche.

P er chiarire , segnali amo che in tali ca si le pressioni su ll a
roccia nei cantieri raggiungono facilmente valori dell'ordine del
carico di rottura, per cui sono allo studio, addirittura , delle col­
tivazioni per « autoabbattimento )); mentre la temperatura della
roccia (70 -:- 80 '0c) non solo impone l 'installazione dt impianti di
condizionamento , ma richiede la preventiva acclimatazione degli
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op erai e limita fortemente nel con te m po la produttività di ogni
can tie re.

Progetti altrettanto ambiziosi come quelli delle miniere
ultra profonde puntano all a colt iv azione sotter r anea dei giac i ­
menti di minerali solidi senza accesso dell 'uomo ai can tie r i , me­
diante due vie.

Un pr-imo modo di affron tare il problema si prosp etta p er
bacin i ca rbo n ife r i r egolari e n on ancora di sturbati da precedenti
colt ivazion i , come naturale generalizzazione degli attuali più
av anzati metodi di coltivazio ne sotter r anea : segu ire i sis te mi
tradizionali , affidando però le var ie op erazioni a macchine che
non richiedano la presenza su l posto di operatori p er il loro
cor retto funzionamento (ovviamente a prescindere dal periodo
iniziale di app ron tamen to) . P er raggiungere tale obbiettivo è na­
turalmente richiesta l 'applicazione este ns iva ed integrale a tutto
il sotter r aneo dell 'automazione ( in troduzione di sis temi di mac­
ch ine , aventi capacità di autocontrollo) , del telecomando e del
tel econtrollo . .

Un'alt r a po ssibilità di coltivazione senza accesso dell 'uomo
sotto il suolo è di fluidificare con particolari accorgimenti le so­
stanze che si desidera produrre , estr aen dole dal terreno per
mezzo di pozzi trivellati, ossia con lavoro umano esegu ito esclu ­
sivamen te in su per ficie . Si tratta di nuove applicazioni di un
sis te ma in certi casi già attuato sin da tempi r emoti - come ad
ese m pio per la colt iv azione di taluni giacimen ti di salgemma m e­
diante dissoluzione - il qual e ha già portato a r ealizzazioni pra­
tiche importanti fin dalla fin e del secolo scors o (il metodo Frash
di coltivazione dello zolfo per fusione in sito).

Al riguardo si è però ancora lontani dall 'avere esau r ito
tutte le po ssibilità insite nel principio: ad ese m pio, se ne stan no
attivamente spe rimen tan do le applicazioni all a colt iv azione del
carbone mediante gass ificazione sotter r anea ( otten imen to di gas
povero o gas d 'acqua per parziale combus tione controllata del
carbone in sito), alla coltiv azione di minerali metalliferi (ad
ese m pio cu pr iferi) per li sciviazione ed anche alla coltivazione ,
con processi di fluidificazione in sito , degli idrocarburi solidi
con te nu ti negli scisti bituminosi di cui si hanno disponibilità enor ­
mi in Canada , n egli Stati Un iti e n el Brasil e , ma che ancora non
hanno potuto essere economicamen te sf ru ttati . P er gli ultimi di
questi particolari sistemi di coltivazione , che richiedono nel gia -
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cimento un intenso sta to di fratturazione , è previsto l 'impiego
di es plosion i nucleari sotter ran ee per preparare il giacimento
stesso alla coltivazione. Se questo avverrà , la tecnologia mine­
raria potrà avere il vanto di essere la prima ad impiegare per
scopi pacifici, a tre secoli di di stanza dall 'introduzione della pol­
vere n era , un altro m ezzo , ben più terribile stavolta, quale
l'esplosivo nucleare , nato e sin o ad ora u sato per scopi pura­
mente bellici.

La già m enzionata « fame » di nuovi giacimen ti e le preo c­
cupazioni su ll a consist enza delle riserve di materie prime essen ­
ziali tendono poi a far estendere le ricerche anche ad un 'area
ch e prima er a sta ta del tutto trascurata , nonostante la su a im­
m ensa este ns ione : la parte sommers a del globo.

I risultati pratici son o già notevoli: oltre alle citate coltiva­
zioni « fuori costa» di giacimenti di idrocarburi , basti infatti
accennare al dragaggio in grande stile delle ricche alluvioni dia­
mantifere som mers e lungo le coste su da fr ican e o dei giacimenti
stan n ife r i sottomar in i al largo dell 'Indonesia. Ma i prevedibili
risultati futuri son o addirittura incredibili: giacchè , quando
la tecnica del dragaggio ci avrà messo in grado di trarre
alla su per ficie i sedimen ti depositatisi su fondali di qual­
che centinaio di metri (traguardo ch e le esp er ie n ze attuali
indicano come non lontano) , il fondo marino di alcune parti
della cosiddetta piattaforma continentale potrà da solo sopper ire
al fabbisogno di fo sfati dell 'umanità per molti secoli; e quando
(traguardo più remoto ma certamente raggiungibile) anche fon­
dali di migliaia di metri sar ann o messi alla portata non solo dello
scan daglio o del batiscafo ma anche della draga , riserve vera­
m ente inesauribili ( perchè continuamente ricostituite da feno­
meni naturali di precipitazione chimica) di minerali di manga­
n ese , nichel e di altri m etalli pregiati in forma di concrezioni
nodulari o di fanghi ( sembra facilmente arricchibili), sa rann o
m esse a disposizione delle nostre industrie.

D 'altra parte , non solo ciò che giace su l fondo marino , ma
anche ciò che si trova al di sotto di esso è se m pr e più attivamente
oggetto di attività estrattive , ed anche in questo campo le pro­
spettive son o es tremamen te interessanti ; oltre agli idrocarburi ,
esistono già coltivazioni di giacimenti di zolfo (col m et odo Frash )
e di str a ti di carb one che rappresentano la prosecuzione sott o­
manna di giacimenti già sfr u tt a ti nell ' en tr oter ra . Si tratta in
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questo caso di coltiv azioni che hanno « inseguito » sotto il mare
il giacime n to, fino a var i ch ilometr i dalla linea di costa. Ma nulla
ci impone di limitarci a questo , e già sono allo stu dio coltiva ­
zioni ( pe r lo più con metodi non r ichiedenti l 'accesso dell 'uomo ,
benchè anche soluzio n i compor tan ti il la voro umano in artificiali
citt à sott omar ine sian o prese in cons ide razione) di giac imen ti che
si svilu p pano interamente sotto il mare , lontano dalla costa .

Il mare stesso è un immenso giac imen to, e la gran de sorell a
dell'industria mineraria , l'industria ch imica, si sta già occu­
pando di trame una ben maggio re var ie tà di prodotti utili che
non l 'umile (ed indisp ensabile) sale da cucina che da millenni
ci fornisce. Tutte queste sono prospettive grandiose che r ecenti
ri cerche h anno aperto all 'industria.

P er completare questa panoramica su i futuri campi di po ssi­
bili operazioni per l'industria estr attiva non vanno p erò dimen­
ticate quelle tecniche di prospezione che ci mettono in grado di
« ve de re » i giacimen ti sepolti o sommers i, senza doverli rag­
giu ngere materialmente con la vori di scavo o di son da . Son o
queste essenzialmente le tecniche geofisiche, lo svilu p po delle
quali , fino all 'attuale p erfezione , si è compiuto ( salvo che p er
la prosp ezione magnetica , già attuata in modo rudimentale prima
dell 'Ottocento) nel corso degli ultimi cento anni e rappresenta
un ese m pio notevole di apporto della scienza pura alla risolu­
zione di problemi pratici. Fatti e fenomeni della fisica che molte
persone anche di cultura su periore son o avvezze a considerare
quali « notizie curiose » ( il fatto che il peso di un corpo vari
leggermente da un punto all 'altro della su per ficie terrestre , che
il suon o si propaghi con diversa velocità n ei di versi materiali,
che cer ti minerali conducano la corrente meglio di altri , ecc.) ,
fatti che paiono riportati su i libri di fisica più che altro per col­
pire l ' immaginazione degli stu de n ti , son o lo str umen to corrente
di cui ci si serve per esplorare il sottosuolo.

Siamo av vezzi a considerare la tecnica mineraria come il
trionfo delle macchine rozze e potenti, che attaccano la roccia e
la rompono ; il trionfo delle fragorose perforatrici e degli esp lo­
siv i. Ma quest 'altro aspetto ci colpisce forse di più, chè spesso
tutto questo fervore di attività e di mezzi possenti son o stati
ch iamati in quel luogo dall 'impercettibile eco di un suon o rim­
halzato su uno str ato sotter r aneo, dall'infinitesimo allungamento
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dell ' esil e molla di un grav imetro, dal ti cch ettio di un contatore
di radiazioni.

* * *
Nell ' esame del progresso tecn olo gico dell 'industria es tr att iva

non può infine mancare - per conchiudere - qualch e parola
escl usivame n te riservata all 'asp etto umano del lavoro in miniera.

Ricordiamo che, data la con tinu a lotta che qui l 'uom o deve
sostenere contro le forze della natura e con tro i pericoli deri­
vanti , al minatore si richiedono qualità morali , quali sp ir ito di
sacr ificio , pazienza e coraggio; qualità intellettuali, quali rifles­
sion e e prontezza di decisione; ed inoltre qualità fisiche , in par·
ticolare di resistenza alla fatica ed ai di sagi del lavoro nel sotto­
suolo.

Naturalmente le condizioni di vita del minatore sono andate
via via evolven dosi nel tempo. E gli , da puro prestatore di opera
fisica si è trasformato in un op eraio qualificato o speciali zza to ,
spesso con funzione di conduttore di macchine. Molte delle doti
a lui richieste non sono però diverse da quelle di un tempo: il
su o lavoro infatti è ancora sem pre duro , in dipendenza del fatto
che si svolge in condizioni innaturali, nelle quali - anche tra­
scu rando il rischio di incidenti - sono tuttora elemen ti caratte­
ristici l'oscurità del posto di lavoro, la limitazione dello spazio
e l 'ambiente climatico generalmente non sano. T entativi di so­
luzioni a questi problemi possono intravvedersi n egli sforzi di
portare miglioramenti al « microclima » del sotter r an eo , nei
passi compiuti nell 'antinfortunistica , n ella progressiva liberazio­
ne dal peso della fatica fisica. A questo proposito occorre r ieor­
dare quanto sia importante la formazione professionale del mi ­
natore allo scopo e di una maggior razionalizzazione e di una
maggior sicu rezza del lavoro .

Tutto Ciò richied e altresì una certa rivalutazione del la voro
dell 'industria estr attiva , non tanto nell'opinione comune quanto
nell 'ordine generale della socie tà e nell'ordine economico. Ora
si è detto ch e il prezzo delle materie prime è divenuto una fra­
zione esigua dell 'intero costo del manufatto . Tale fatto do vrebbe
perciò essere oggetto di attento esame per evitare remore ad uno
svilu ppo adeguato dell 'intera industria estr attiv a , sop rattu tto in
rapporto al lavoro ed alla remunerazione del la voratore di mi-
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niera , ma anche con riferimento allo svil up po di tutte quelle
stru tt u re atte ad assicurare a coloro che agi scono a contatto del
mondo minerario sempre maggiore liberazione dai gravi vincoli
ch e per secoli hanno ostacolato e talvolta frenato il progresso del
settore.
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DALLA SUA FONDAZIONE





DIRETTORI E RETTORI DEL POLITECNICO
DALLA SUA FONDAZIONE

già R. Scuola di Applicazione per gli Ingegneri (Legge 13 no vembre 1859, n. 3725

[L . Casati ]) ;

R. Politecnico (Legge 8 luglio 1906, n. 321);

R. Scuola d'Ingegneria (R . D. 30 settembre 1923, n. 2102);

R. Istituto Superiore d'Ingegneria (R . D. 21 agosto 1933, n. 1592 [T . V.l );
e di nuovo R . Politecnico (R. D. 29 luglio 1937, n. 1450);

Politecnico (2 giugno 1946).

DIRETTORI

t PROSPERO RICHELMY (1860.1880).

Nato a Torino il 28 lugli o 1813, morto a Torino il 13 luglio 1884. Laureato
Ingegner e all 'Univer sità di Torino nel 1833; nella stes sa Università dal 1838 Dottore
aggregato alla Facoltà di Scienze fisiche e matematiche e dal 1850 Professore dTdrau­
li ca. Dal 1860 Professore di Meccanica applicata e di Idraulica pratica nel Politecnico
di T orino all ora Scuo la di applicazi one per gli Ingegn er i.

t GIULIO AXERlO . In caricato (1880).

Nato a Rima di S. Giu seppe (Vercelli) nel 1830, morto a Torino il 5 gennaio
1881. Laureato Ingegner e civil e all 'Unive'rsità di Torino nel 1852. Dappr ima ìnse­
gnante nell 'Istituto Privato « Ro sellini » di Torino; dal 1856 Ingegnere nel R. Corpo
dell e Miniere. Direttore del R. Mu seo Industriale Italiano di Torino dal settembre
1880.

t GIACINTO BERRUTI (1881-1882).

Nato ad Asti nel 1837, morto a Torino l'Il marzo 1904. Laureato Ingegner e
idraulico e Architett o civile all' Univer sità di Torino nel 1859. Dal 1861 Ingegnere
nel R. Corpo dell e Miniere ; nel 1861 Direttore dell 'Officina governativa delle Carte­
Valori in Torino; nel 1872 Ispettore generale delle Finanze. Dal 1881 Direttore del
R. Museo Industriale Italiano di Torino.
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t GIOVANNI CURIONI (1882-1887).

Nato a Invorio Inferiore (Novara) 1'8 di cembre 1831, morto a Torino il l ° feb­
braio 1887. Laureato Ingegnere id raulico e Arch itett o civil e all'Univer sità di Torino
nel 1855. Assistente di Costruzioni, Ar chitettura e Geometria pratica al Politecni co
di Torino nel 1861, allora Scuola d i applieazione per gli In gegneri; Dottore aggr e­
gato alla Fa coltà di Scienze fisich e mat ematiche e naturali dell ' Univer sità d i Torino
nel 1862. Professore di Costruzioni civ ili idrauliche e stradali nel Politecni co di
Torino, all ora Scuola di Appl icaz ione per gli Ingegner i, dal 1866. Deputato al P ar­
lamento per il Coll egio di Borgomaner o dal 1878.

t ALFONS O COSSA (1887-1902).

Nato a Milano il 3 no vembre 1833, morto a Torino il 23 ott obre 1902. Laureato
in Medicina e Ch irurgia all 'Ùniver sità -d i Pa via nel 1856 e Assiste nte, nella stes sa,
di Ch imica gen erale dal 1857 al 1861. Professore di Chimica e Direttor e nell 'I st ituto
Tecni co di Pavia dal 1861 al 1866, quindi in quello di Udine . Nel 1871 Direttore
della Staz ione agraria di Torino, poi Direttore e Professore n ella Scuola superiore
di Agricoltura di Portici, di nuovo Direttore e Professor e di Chimica agraria alla
Stazione agraria di Torino, ed infine Professore di Chimica generale e di Chimica
mineraria nel R. Mu seo Industriale Italiano di Torino. Dal 1882 Professore di
Chimica docimastica nel P oli tecni co di Torino, allora Scuola di applicazione per gli
Ingegneri.

t ANGELO REYCEND • In caricato (1902.1905).

Na to a Torino il 27 gennaio 1843, morto a Torino il 26 no vembre 1925. Laureato
Ingegn ere civile al Politecni co di Torino nel 1865, allora Scuola di applicazione
per gli Ingegneri. Incominciò con l'insegn ar e Di segno nelle Scuole medie di Torino.
Fondò la Scuola di Arti e Mesti eri di Torino, della quale fu Presidente; come pure
in Torino fu Presidente della fiorentissima Scuola S. Carlo, oggi Scuole tecniche
op eraie S. Carlo, e fondò la Scu ola professionale di Co struzioni edi liz ie che porta
il su o nome. Professore di A rchitettura n el Politecnico di Torino dal 1877 al 1919.

t GIAMPIETRO CHI RON I • R. Com mi ssario (1905-1906).

Na to a Nuo ro il 5 ottobre 1855, morto a Torino il I ? ott obre 1918. Laurea to
in Giurisprudenza nel 1876 all' Univer sità di Cagliari, ove fu dal 1879 Dottore aggre­
gato per il Diritto romano e civile. Dal 1881 Professore di Diritto civile nella Uni­
versità di Siena ; dal 1885 in quella di Torino, ove fu altresì Rettore dal 1903 al
1906. Fu il primo Direttore dell'Istituto di studi commerciali (oggi Fa coltà di Scienze
economiche e comme rci ali ) di Torino. Deputato al Parlamento per il Coll egio di
Nuoro dal 1892 al 1895; Senatore del Re gno dal 1908.

t VITO VOLTERRA· R. Commissario (1906).

Nato ad Ancona il 3 maggio 1860, morto a Roma 1'11 ottobre 1940. Iniziati gli
studi univer sitari alla Fa coltà di Scienze fisiche matemat iche e naturali , dal lUni­
versità di Firenz e, si tr asfer ì nel 1878 all' Univer sit à di Pi sa, ove, ammesso nel 1880
a qu ella Scuola normale superiore, si laureò in Fi sica nel 1882 e nel 1883 divenne
Professore di Meccanica razionale. Nel 1892 pa ssò al medesimo in segnamento nel­
l'Univer sità di Torino e nel 1900 fu ch iamato all'Univer sità di Roma alla cattedra
di Fisica matematica, che tenne fino al 1931. Senatore del Re gno dal 1905.
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t E NRICO D'O VIDIO (1906.1922).

Nato a Campobass o l'Il ago sto 1843, morto a Torino il 21 marzo 1933. Dal 1863
Insegnante di Mat ematica nella R. Scu ola di Marina, poi nel R. Li ceo Princip e
Umberto di Na poli . Nel 1868 laureato « ad honorem » in Matematica all 'Università
di Na poli. Dal 1872 al 1918 Professore di A lgebra e geom etria analitica nellTlniver ­
sità d i T orino, ove fu, altresì , Rettore dal 1880 a'l 1885. Lo stess o insegnamento
tenne per in carico nel Politecn ico di Torino dal 1908 al 1918. Senatore del Regno
dal 1905.

t GUSTAVO COLONi\'ETTI (1922.1925).

Na to a T orino 1'8 novembre 1886, m orto a T or in o il 21 marzo 1968. Laureato
In gegnere civile nel 1908 e diplomato in E lettrotec nica nel 1909 al P ol it ecni co di
Torino; lib er o do cente di Scienza dell e costm zioni nel 1910; laureato in Materna·
tica all'Univers ità di T orino nel 1911; Dottor e (( honoris caus a » delle Univers ità di
Toulou se, Lau saune, Poiticrs e Li ège. Dal 1908 Assis ten te di Scienza delle costru­
zion i, stat ica grafica e costruzioni stra dali e idraulich e nel P ol it ecn ico di T orino.
D al 1911 Professore di Meccanica applicata all e costru zioni nella Scuo la supe ri ore
navale di Genova e dal 1915 nella Scuo la d 'Ingegneria di Pisa, di cu i fu Direttore
dal 1918 al 1920, nel quale anno passò al Polit ecnico di T orino come Professore
di Meccanica tecnica superiore, poi di Scienza delle costru zioni. Presidente emer i to
del Con siglio i\' azionale delle Ricerch e ; Accademico P ontificio ; Socio Nazionale
dell' Acc ade m ia dei Lincei; Soc io dell' Acc ade mia delle Scienze di Torino ; Soc io
corrispo ndente dell'Istituto Lomb ardo di Scienze e Lettere; Membro cor r isp on ­
dente de 1'(( Institut de France » (Académie des Sciences) ; Officier de la Légion
d'honneur ; Professor e Emerito del P ol it ecni co di Torino.

T FELICE GARELLI (1925.1929).

Nato a Fossano (Cun eo) il 16 luglio 1869, morto a Torino il 21 marzo 1936.
Seguì i Corsi di Chimica nel R . Museo Industriale Italiano di Torino, conseguen­
do vi nel 1887 l'abilitazione all' insegnamento della Chimica e Fi sica applicate.
Laureato in Chimica all 'Università di Bologna nel 1891, vi fu dal 1895 Assistente di
Ch im ica generale, per la quale materia, nel 1896, conseguì la libera do cenza e di­
venne Professor e nella Libera Università di F errara. Dal 1903 Professore di Ch im ica
tecnologica nella Scuola d 'Ingegneria di Napoli , dalla qu ale pa ssò nel 1911 al Puli­
tecnico di Torino come titolar e della stessa materia, poi di Chimica industriale
inorganica ed organica.

t GIUSEPPE ALBENG:A (1929-1932).

Nato a Incisa Scapac cin o (Asti) il 9 giu gno 1882, morto a Torino il 19 gennaio
1957. Laureato Ingegn ere civile nel 1904 al Politecnico di Torino, all ora Scu ola di
applic azione per gli Ingegneri, ove fu Assistente di Sci en za delle costruzioni dal
1904 al 1914, dal quale anno fu Professore di Co struzioni stradali e ferroviarie alla
Scuo la d 'Ingegneria di Bologna e dal 1916 al 1918 a quella di P isa. Dal 1919 al
1928 Professore di Meccanica applicata alle costruzioni, poi di Scienza delle costru­
zioni alla Scu ola d 'Ingegneria di Bologna. Dal 1928 Professore nel Politecnico di
Torino, allora Scu ola d 'Ingegneria, prima di Teoria dei ponti poi di Ponti e tecnica
delle costruzioni ed infine di Costruzioni in legno, ferro e cemento armato. Colon­
nello di Complemento del Genio aeronautico. Medaglia d'oro dei Benemeriti della
Scu ola della Cultura e dell' Arte.
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t CLEMENTE MONTEMARTI NI (1932-1933).

Na to a Montù Beccaria (Pavia) il 12 giug no 1863, morto a Milano il 28 giugno
1933. Laureat o in Fisica all 'U niversità di Pavia nel 1885; Assistente di Chimica
do cimasti ca nel P olitecn ico di Torino nel 1886, all ora Scuola di applicazion e per gli
In gegner i; conse guì la l ibera do cen za in Chimica fisica nel 1893. Assistente presso
la Fa coltà d i Scienze fisiche m'atem ati che e naturali dell' Un iver sità di Roma dIII
1894, prima di Chimica gene ra le e po i di Chimica farmaceu ti ca. Nel 1902 Professor e
di Chim ica docim astica nella Scuola d 'Ingegneria di Palermo, dalla qu ale, all a fine
del 1903, passò al P olitecni co di Torino, all ora Scuo la di applicazione per gli In ge­
gne ri, come titolare della stessa mater ia.

t GIANCARLO VALLAURI (1933-1938).

Nato a Roma il 19 ottobre 1882, morto a Torino il 7 mag gio 1957. Ufficiale
di Stato Ma ggiore della R. Marina dal 1903. Laureato Ingegnere industriale nel 1907
e diplomato in Elettrotecnica nel 1908 dalla Scuola d 'Ingegneria di Napoli . Assi­
stente di El ettrotecnica a Padova, Napoli e Karlsruhe (1908-1914), In gegnere presso
la Maschinenfabrik Oerlikon (1912), Professor e di El ettrotecnica e Direttore del­
l'Istituto elett rotccnico e radiotelegrafico della R. Marina a Livorno dal 1916 al
1922; Direttore del Centro radiotelegrafico di Coltano dal 1918 al 1923; Professor e
di Elettrotecnica e Direttore nella Scuola d 'Ingegn eria di Pisa dal 1923 al 1926.
Professore di Elettrotecni ca nel Politecnico di Torino dal 1926. Presid ente dellT sti­
tuto Elettrotecn ico Nazionale « Galileo Ferraris » dalla fondazione (1934). Accade­
mi co d 'Italia e Vicepre siden te della R. Accademia d 'Italia dalla fondazione (1929).
Accad emi co P ontificio dal 1936. Socio na zionale dell'Accad emia delle Scienze di
Torino (1928), dell'A ccademia dei XL (1935), dell' Accad emia dei Lincei (1935).
Presid ente del Cons iglio Nazionale delle Ri cer che dal 24 ottobre 1941 al 4 marz o
1943, dimissionario. Campagna di guerra 1911·12, 1915.18, 1940·43. Ammiraglio d i
Divi sione nella Ri ser va. Membro del Consi glio Nazionale delle Ri cer che (Comitato
ing egneri a). Medaglia d'oro dei Ben em eriti della Scuola della Cultura e dell'Arte.

I

t ALDO BIBOLINI (dal 1938 al 28 aprile 1945).

Nato il 16 ago sto 1876 a Sarzana. Deceduto a Torino il 30 giu gno 1949. Laureato
In gegn ere civile all a Scuola di Ingegn eria di Roma nel 1898, Ing énieur civ il des
Min es e In géni eur élec tricien a Li egi nel 1904. Assistente nel 1899 di Fi sica tecni ca
e poi di Meccanica applicata all e ma cchine nella Scuola d 'Ingegn eria di Roma.
Dal 1900 al 1902 Vicedirettore della Società Italiana dei Forni elett rici in Roma e
poi Direttore Tecni co della Società Italiana per Automobili Bernardi a Padova.
Dal 1902 al 1920 Ingegn ere nel R. Corpo delle Minier e. Dal 1918 al 1920 Fondatore
e Capo dell' Ufficio Ceologico-Minerar!o della Colonia Eritrea in Asmara. Dal 1920,
in seguito a con corso, Professore di ruolo nel Politecni co di Torino, allora Scuola
d'Ingegneria, prima di T ecnologia mineraria , poi di Arte mineraria e di Tecnologia
e giacimenti minerari. Vicedirettore del Politecni co di Torino, allora Istituto Supe­
riore d'Ingegneria, dal luglio 1933 al no vembre 1938. Membro del Comitato per la
Geologia nel Con siglio Nazionale delle Ri cer che dalla fondazione (1929).

t GUST AVO COLONNETTI (dal 29 aprile 1945 al 19 novembre 1945) • pred ett o,
nominato Commissario del Politecnico di Torino.

42



t PIETRO E:'ìR ICO BR Ul\'ELLI . Vice Commiss ario del Politecni co di Tor ino
dal 29 aprile 1945 al 19 n ovembre 1945 ; indi Dir ett ore (dal 20 no vembre 1945
al 29 ma rzo 1947).

Nato il l ° ma ggio del 1876 a Chi et i. Deceduto a Torino il 29 marzo 1947. Lau­
reat o I ngegner e civile all a Scuola d i In gegneri a di Roma nel 1898. Laureato Inge­
gne re Navale meccanico alla Scu ola di In gegneri a di Gen ova nel 1900. Dal 1905
P rofessore ordina rio di Macchi ne termiche pr esso la Scuola di Ingegneria di Na poli .
Nell a gue rra mondial e fino al 1919 ufficial e della Marina in S.P .E. col gra do di
Capita no : nell a ri ser va Navale raggiu nse poi i! grado di Colonnell o. Dal 1914 par­
tecipò alla costru zione ed ese rcizio di navi d i di ver so genere (ne l ·1912 aveva diretto
i la vori d i reeupero della nav e San Gior gio affondata). So tto scri sse al manifesto
Croce. Nel 1932 trasfe rito dalla Scuola di In gegneria di Napo li all ' I stitu to super iore
di Ingegneria di Torino presso la Cattedra di Macch ine a vapore e Fisica tecnica .
Membr o del Consigl io Nazionale dell e Ri cer che.

t ELIG IO PERUCCA (dal 12 mag gio 1947 al 31 ott obre 1955).

Nato a Poten za i! 28 marzo 1890. Deceduto a Roma il 5 gennaio 1965. Allievo
dell a Scuola Normale supe ri ore di Pi sa. Laureato in Fisica a Pisa nel 1910, indi
diplomato alla Scu ola Normale su ddetta nel 1913. Assistente all'Istituto di Fi sica
dell' Univer sità di Torino nel 1911. Professore di Fi sica e Chimica nei Licei n el 1912.
Dal 1923 al 1926 professore straord inario alla catted ra di Fisica sperimentale con
esercitazion i della Scuola di In gegn eria di Torino. Dal 1926 profe ssore ordinario
nell a medesima cattedra. Nel 1946-47 Presid e della Fac ol tà d i In gegn eria del Polì­
tecn ico di Torino. Direttore del Comitato per l'organizzazione dell'Istituto Nazio­
na le Italiano di Metrologia . Membro del Con siglio Nazionale delle Ri cerche e Presi­
dent e del Comitato per la Fi sica e la Matema ti ca. Soci o Nazionale e Socio Segre tario
per la classe di Scien ze fisiche, matematiche e naturali dell 'Accad emia delle Scienze

"di Torino e Presid ente della stessa . Socio Nazionale dell'Accad emia dei Lin eei. Socio
corrispondente ·dell ' Accade mia delle Scie nz e di Bologna. Socio d ell'Accademia Gioe·
nia. Presid ente del Sotto eomitato Illuminazion e del c.E.I., e del Comitato Nazionale
It aliano dell'Illuminazione. Esperto del Comité International des Poids et Mesures.
Membro della Commissione S.U .N . dell' Un ione Internazionale di Fi sica pura ed
appli cata . Vi ce Presid ente della Commission International d 'Eclairage. Presidente
dell'Ente Na zionale Italiano di unificazi on e (1947). Membro ele tt ivo del Con si glio
Superiore della P. I. Membro del Consei! de la Société Fran çai se de Physique,
Presid ente del C.I.O. (Comitato Italiano di Ottica) presso il C.N .R. Presid ente del
C. I. I. (Comitato Italiano di Illuminazione), pr esso i! C.N.R. Presid ente del Corn i­
tat o It aliano per l'Unione Internazion al e di Fi sica pura ed applicata presso i! C.N .R .
Cons igliere onorari o della Inst itutién Fernando el Ca t òlico di Saragozza (Spagna).
Presid ente della Commissione C.N.R .-U.N.1. (Grandezze, U nità , Simboli). Vi ce Pre­
sidente della Commissione Nazionale Italiana della UN ESCO e Presid ente della
Sezione Scienze Esatte e Natu ral i. Meda gli a d 'oro di Benemerito dell a Scuola .

RETTORI

AN T ON IO CAPETTI (Dire ttore dal l ° novembre 1955; Rett ore dal l ° giugno 1956).

Nato a F ermo (Ascol i Pi ceno ) il 15 mag gio 1895. Laureato in I n gegneria indu­
striale nel Politecnico di Torino il 27 agosto 1918. Assistente alle cattedre di Mecca­
ni ca applicata all e ma cchine e di Costruz ioni aeronautiehe del Politecni co di Torino
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dal l ° ottobre 1918 al 31 gennaio 1925; contemporaneamente professor e in cari cato
di Motori per aeromobili dal 1919 e libero do cente di Macchine termiche dal 1924.
Professore di ruolo non stabile alla cattedra di Macchine termiche ed idrauliche della
Scuola di Ingegneria di Palermo dal 1925 al 1927. Professore straordinario prima,
ordinario poi, alla cattedra di Macchine nella Scuola di Ingegneria di Padova dal
1927 al 1934. Professore ordinario di Motori per aeromobili al Politecni co di Torino
dal 1934 ~l 1947; poi tra sferito alla catte dra di Macchine dello ste sso Politecnico.
Preside della Facoltà di Ingegneria del Politecni co di Torino dal 1947 al 1955.
Presidente del Comitato per l'Ingegneria del C.l'ì.R. dal 1961 al 1963. Socio Nazio­
nale re sid ente dell'Accademia delle Scienz e di Torino . Presidente della Fédération
Internationale des Sociétés des Ingénieurs et T eehnicien s de l'Automobile dal 1955
al 1957.

,
/
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LAUREE « HONORI S CAUSA »
CONFERITE DAL POLITECNICO DI TORINO
A PERSONALITÀ ITALIANE E STRANIERE
DALL'ANNO ACCADEMICO 1936-37 AD OGGI





Senatore Giovanni Agnelli, nato a Villar Perosa (To) il 13-8-1866,
deceduto a Torino il 16-12-1945.

Anno Accadem ico 1936-37.

- Laurea honoris cau sa in Ingegneria « per aver cre ato una delle più grandi e
glo riose indus trie italiane ».

Onorevole Enrico lUattei, nato ad Acqualagna (Pesaro) il 29-4-1906,
deceduto nel Cielo di Metanopoli il 26-10·1962.

Anno Ac cademico 1952·53.

Laurea honoris causa in Ingegneria mineraria « per l'eccezionale competenza e
capacità ri velate nella realizzazione di un complesso organismo tecnico per la ricerca
e utilizzazione di giacimenti di gas naturali »,

Prof. Albert Erich Brinckmann, nato a Norderney (Westfalia) il
4-9-1881, deceduto a Colonia il 10-8-1958.

Anno Accademico 1956-57.

Laurea honoris causa in Architettura « per l'opera di stor ico e di crrnco del­
l'architettura italiana e specialme nte dell'architettura barocca piemontese »,

Prof, Vittorio Valletta, nato a Sampierdarena il 28-7-1883, deceduto
a Le Focette (Lucca) il 10-8-1967.

Anno Accad em ico 1958-59.

Laurea honoris causa in Ingegn eria Industriale « per aver e con altissimo per so­
na le apporto di capacità tecnica ed organizzativa portato la più importante industria
automobilistica itali ana al livello dell e migliori del mondo n,

Prof. Theodore von Kar-man, nato a Budapest 1'11-5-1881 , deceduto
ad Aquisgrana il 7·5-1963.

Anno Accad emico 1959·60.

Laurea honoris causa in Ingegneria Aeronautica « per l'eccezionale attività scien ­
tifica e didattica svolta per oltre un cinquantennio nei vari rami delle scienze pure
ed applicate ed in particolar e dell'a eronautica »,

Prof. Louis Néel, nato a Lione il 22-11-1904.

Anno Aecad emico 1959-60.

Laurea honoris causa in Ingegneri a industriale « per avere con le sue ri cerche
e con i suo i studi ap er to nuovi importantissimi camp i dell 'ingegn eria ele tt rotecn ica
dell'antife rromagne tismo e del ferromagneti smo »,
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Sir Harry Ralph Ricardo, nato a Lon dra il 26-1-1885 .

Anno Accademico 1959·60.

La urea hon ori s causa in In gegneri a in dustriale « per l 'origin ale impul so dato
al progresso teorico e costru ttivo dei mo to ri a combustio ne in terna, inves tig ando
in particol ar e i probl emi della detonazion e e ra ggiungendo ri sultati d ivenuti cla ssici
ne lla materia »,

Prof. Franz Tank, nato a Zu rigo il 6-3-1890 .

Anno Accade mi co 1959·60.

Laurea h onoris eausa in In gegner ia industrial e « per l'impor tan te attività didat­
tica e scie ntifica svolta da oltre tr en t' anni nel campo della tec ni ca dell e alte Ire­
quenze e degli stu di dell'elettronica l) .

Prof. Stephen P. Timoshenko, nato a Shpotovka (Kiev) il 23-12-18 78.
Professor Emeritus della Stanford University California.

An no Acca de mico 1959·60.

Laurea honoris causa in Ingegneria industriale « per i su oi studi r iguardanti
vasti campi della meccanica, dalla teoria della elasticità, a que lfa dell e vibraz ioni ,
stu di che fondendo in m odo mirabile il ri gore del me todo ma tematico alla concre ta
esigenza dell'ingegn eri a , gli hanno va lso alta fama ne l mondo scien tifi co »,

Cav. Lav, Battista Pininfarina, nato a T orino il· 2-11-189 5, deceduto
a T orino il 3-4·1966.

Anno Accademico 1962·63.

Laurea honoris causa in Arch itettura « per la meritata fama di singo la re pe­
ri zia da lui rag giunta n ell e di scipline arc hi tett on iche quale creatore della più nota
ed appre zzata carrozzeri a del no stro P aese, industria che seppe far assurger e a glorie
mondiali , imp onendo anche all'Este ro lo stile arch ite ttonico italian o »,

Prof. Dott. Eligio P erucca, nat o a P otenza il 28-3-1890, dec eduto a
Roma il 5-1-1965.

Anno acc ade mico 1965·66.

Laurea ad honorem in In gegn er ia El ettro tecnica « pe r aver e illust rat o Pinge­
gner ia italiana con l'opera didattica, con le pubblicaz ioni scie n tific he e tecn iche, in
particolare qu ell e sull a ele tt rologia, e co n l'attività n el campo internaz ional e dell a
metrol ogia, nonchè a ri conoscim ent o dell e ben em er enz e da Lu i acquisit e nell a rea­
lizzazione della nu ova sede del Politecnico di Torino »,

Prof. Dou. Ing. Giuseppe lUaria Pugno, na to a Firen ze il 17-5-1900.

An no accademico 1966·67.

Laurea honoris causa in Arch itettura « pe r l'a~ore con cu i nei tr enta e più
anni di preside nza della Facoltà, ha segu ito lo sviluppo deg li in segnamenti l Vl

impartit i, provved endo al loro po tenz iamento e contribuendo validamente alla foro
mazione d ella figura dell 'a rchi tetto moderno così da mcritarsi fam a di singolare
perizia nell e d iscipl in e dell a Facoltà medesima l) .
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Prof. -Dott. -Francesco -T r-ieo m ì, nato -a Napoli- il 5- maggio- 1897. ­

Anno accademico 1967·68.

Lanrea ad h onorem in Ingegneria Aeronauti ca « per la vasta e m ultifo rme
prodnzion e scientifica , per l ' importa nza dei r isu ltati da lu i ottenu ti e per I'ecce­
zionale con tr ib u to recat o all'ingegn eria con le sue r icerche nel cam po d ell ' aerod ì­
nautica transon ica ».

PROFESSORI DEL POLITECNICO DI TORINO
INSIGNITI DEL DIPLOMA DI I CLASSE AI BENEMERITI

DELLA SCUOLA DELLA CULTURA E DELL'ARTE,
CON FACOLTÀ DI FREGIARSI

DELLA RELATIVA MEDAGLIA D'ORO

(Decreto del 2 giu gno 1955 del Presid ente d ella R epubblica)

t Panetti Modesto

t Vallauri Giancarlo

(Decreto d el 2 giug no 1956 deI P resid ente d ella R epubbli ca)

t Albenga Giuseppe

t PeruccaEligio

(D ecreto d el 2 giug no 1957 d el Presid ente d ella R epubblica).

Capetti Antonio

t Colonnelti Gustavo

(Decreto d el 2 giug no 1958 d el P r esid en te d ella R epubblica).

Ferrari Carlo

Pugno Giu seppe Maria

(Decrelo del 2 giug no 1960 del Presid ente della R epubblica ).

Cavinato Antonio

(D ecr eto d el 2 giugno 1961 del Presid ente della R epubblica).

Gentilini Bruno

(D ecr eto d el 2 giug no 1962 d el Presid ente della R epubblica ).

Denina Ernesto

Gabrielli Giuseppe
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(Decreto del 2 giu gno 1963 del Presid ente dell a Rep ubb lica).

Cicala Placido

(Decreto d el 2 giu gno 1966 de l Presid ente dell a Repubb li ca).

Co degone Cesa r e

Ri gamonti Rolando

(Decreto del 2 "giugno 1967 del Presidente della Repubbl ica ).

Buzano Pietro

Donato Letterio

,
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RETTORE - AUTORITÀ ACCADEMICHE

UFFICI AMMINISTRATIVI



ELE NCO DELLE ONORIFICENZE E DECORAZIONI

~ Cavalie re del lavoro .

~ Ordi ne dell a Repubblica.

'*' Or din e Santi Maur izio e Lazzaro .

~ Ordin e della Corona d'Italia.* Ordi ne di Malta.
O Medagl ia d 'Argento.

O Medagli a di Bronzo.

© Croce al merito di Gue rra sul campo.

+ Croce al merito di gue r ra .

• @J Dist intivo Mutilati di Gu erra.

~ Meda glia Comm. Africa Orientale.

@ Commemorazione Unità d 'Italia.

@ Medaglia Commem or o Guer ra Interalleata 1915 L8.

~ Medagl ia Commem orazi one Gu erra 1915·18.

® Dist intivo onorifico del periodo bellico 1940·43 .

@ Distintivo onorifico della Gu erra di libera zio ne.

# Di stintivo F eriti in Guerra .

~ Distintivo degli In vali di.



RETTORE

CAP ETTI prof. dotto in g. ANTONIO, predetto, medaglia d'oro di
ben em erito della Scuola, Grand' uff. ~ , cav. ~ ; (T r iennio 1967-68,
1968-69, 1969-70).

SE NATO ACCADEMICO

CAPETTI prof. dotto ing . ANT ONI O - Rettore, predetto - Presidente.

BUZANO dotto PIETRO, comm . ~ ; Socio nazionale dell'Accademia
dell e Scienz e di Torino; Membro effett ivo del Centro Studi Meto­
dol ogici ; Membra del Con siglio Direttivo dell' Associazione Ita­
liana per il Calcolo Autom atico ; Vice Presidente dell a Sezione
Piemontese ({ Mathesis » ; Med aglia d 'oro di hen em erito della
Scuola; (T r iennio 1967-68, 1968-69, 1969-70).

P UGNO prof. dotto in g. arch. GI USEPPE MARIA, medaglia d 'oro di
benem erito della Scuola, comm . ~ , cav. uff. ~ ; Grand'uff. del­
l'Ordine Equestre del S. Sepolcro di Gerusalemme; Cavaliere di
San Gregorio Magno ; Laurea honoris causa in Architettura ;
Preside della Facoltà di Arch itettura ; (Presid e più anziano di
nomina); (Triennio 1966-67, 1967-68, 1968-69).

DALL'ARMI dotto EUGENIO, uff. ~, +3, e. e. - Direttore ammi­
nistrativo - Se gretario .

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Biennio 1967-68, 1968-69

CAPETTI prof. dotto ing. ANTONIO, predetto - Presidente.

ROLLE dott o LELIO, comm. ~, O al val or civile, Membro del Comi­
tato Coordinamento per la Valle d'Aosta, Intendente di Finanza ­
Rappresentante del Governo.
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BERTOLONE do tto ing. PIE T R O , ~ , Vice P residente dell ' Unione
I n dustrial e di Tor ino - Rappresentante del Governo.

CI CA LA prof. do tto ing. PLACIDO, Medaglia d'oro di benem er ito
della Scuo la, Soc io nazional e dell'Accadem ia delle Scien ze di To­
r ino; Socio corrisponden te dell ' Acca dem ia dei Lincei - Rappresen­
tan te dei Pr ofessori.

CODEGONE p r of. dot t , in g. CESARE, uff'. ~ ; Medaglia d ' oro di be­
nemeri to dell a Scuola; Socio corri spondent e dell'Acc ademia delle
Scienz e di Torino ; già P r esi dente della Sez ione di Torino dell 'As­
soci azio ne Italia na d i Aerotecn ica; Segr e ta r io ge ner ale dell'Asso ­
ciaz ione T ermot ecnica Italiana ; Mem bro dei Co m it a ti na zionali p er
la trasmissio ne del calore e p er le cen tral i termoel ett r iche ; Membro
del So ttocomita to « Mo to ri a va po re » del C.E.I.; Presid ente del
Cen tro Stud i Met odologici ; Membro dell ' Associ ation Françai se
de l ' E clairage ; Membro del Co mita to Nazionale Italiano della
Illumin az ione del C. I.R . ; già Ch airm an per l'Italia dell 'Interna­
ti onal Inst itute fo r com bustion; Vice P r esidente della Com mis­
sion e II dell'Institut International du Froid di P arigi ; P r esi­
dente dell'Istituto Metrologico Nazion ale del C.N. R .; Segretario
del Comita to Termotec n ico italiano; membr o del Comita to I SO­
l'C 30; Membro della Co mmissione UNI di Acus ti ca e Presidente
della Com m iss io ne U .N.I. , n . 7 per l ' edilizia ; già m embro della
Co mm issione Ital iana d i Metrol ogia e della Co m miss ione p er la
misura delle P ortate fluide del C.N.R .; Mem b ro' esper to ( Sottoco­
mitato E 3) nella Com m issio n International de l ' E clairage; Mem­
bro delle Commissioni T ecniche per i trafori del Monte Bianco e
del Frejus ; Membro della Co m m issio ne It aliana d i E lett ro ter m ia;
Membr o dell a Commission e Centrale T ecnica UNI; P r esidente della
Com mission e UNI per l ' Ener gia nucleare e della Com m issione UNI
p er gl i ap parecch i di ri scaldamento ; già Membro della Co mm is­
sione C.N.R . per lo studio della va li dità giuridica delle 1 orm e
T ecn iehe; già Presiden te della Com m issio ne per la confe rm a del­
l'abilitaz ion e alle p r ofessioni di Ingegn er e e Architetto; Di rettore
del Corso di P erfezi on amento in ingegneria nucleare - Rappre­
sentan te dei Professor i.

SAR T OR I prof. dotto ing. RINALDO , Direttore dell'Istituto Elettro­
tecnico Naz ionale « Gal i leo F er r aris » ; P r esid ente generale del­
l'Associazione E lettrotecn ica ed E lettron ica Italiana ; Socio cor­
rispondente de ll 'Acca demia delle Scie nze di Torino ; So cio corri­
sponden te dell'Istituto Lombardo di Scienze e Lettere; Membro del
Com ita to Elet trotecnico Italiano - Rappresentante dei Professori.

CIRILLI prof. dotto VITTORIO , Socio n azionale dell'Ac ca dem ia del­
le Scie nze ' di Torino; Socio dell'lstitut~ Marchigiano di scien ze
lettere ed ar ti - Rappresentante dei Professori.
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VERZ ONE prof. dotto in g. P AOLO, Membro corrispondente della
Deputazione di Storia Patria di Torino; Membro corrispondente
de ll'Accademia dei Vir tuosi al Pantheon di Roma ; Membro corri­
spondente fr a gli Accademici del Disegno di Firenze; Membro
corrisponden te dell ' Acca demia P ontificia di Rom a ; Membro corri­
spon dente del Deutschen Archaelogiche n Instituts di Berlino; Mem­
bro cor rispo ndente della Société Nationa le des Antiqua ires de Fran­
ce di P arigi - Rappresentante dei Professori.

BROSSA prof. dott o in g. GI ANDOMENICO - Rappresentante della
Pr ovin cia .

.J ARRE prof. dotto in g. GIOVANNI, Socio cor rispondente dell'Acca ­
demia delle Scienz e di Torino - Rappresentante del Comune.

CATELLA dottoing. MARIO, comm. ~ , cav . '* -Rappresentante dell a
Cam era di Commercio, I ndustr ia e Agricoltura .

CARRARA dotto ing. E NRICO, ~ - Rappresentante della Cassa di R i­
sparm io di Torino .

RICHIERI dotto in g. LUIGI, comm . ~ - Rappresentante dell'I stitu to
di San Paolo di T orino.

DALL ' ARMI dotto E UGENIO , predetto - Segretario .

CONSIGLIO DELL'OPERA UNIVERSITARIA

Biennio 1967-68, 1968-69

CAPETTI prof. dotto ing. ANTONIO, Rettore, predetto. . Presidente .

CODEGONE prof. dotto in g. CESARE, predetto. - Pr ofessore rappre­
sen tan te del Consiglio d'Amministrazione.

VERZONE prof. dotto ing. PAOLO, predetto. - Rappresentante uffi­
ciale nominato dal Consiglio d' Amministrazione .

-

MORFINO GIUSEPPE,BLASI PA~QUALE, DE VITA FILIPPO •
Rappresentanti d egli stude n ti .

DALL'ARMI dotto EUGENIO, predetto. - Se gretario.

UFFICI AMMINISTRATIVI

Direzione Amministrativa .,

DALL 'ARMI dotto EUGENIO, predetto - Direttore A m m inistrat iv o
di l a cl.
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Ufficio Affari Generali e del Personale

LANFRA NCHI dotto LUIGI , +, ®, - Direttore di Sezione - Capo
Ufficio.

GERMANO MATILDE, nata TABUCCHI - Segretario.

GRAZIANO LUIGI - A rchivista.

DI BENEDETTO RAFFAELE, +3, fl'IiI , - A p plicato aggiunto.

GRASSI MARI A ELE NA, nata MARÈ - Avven tizia sta tale di 2a ca-
tegoria.

PARIS LUCIA , nata MALETTO - Avven tizia statale d i 3a categoria ,
distaccata presso la delegazione regionale della Corte dei Conti.

GRASSI rag. ANTONIO - Avven tiz io straord inario di 2a categoria.

FERRERO GIANFRA NCO - Avventizio straordinario di 3a categoria.

Sezione Stipendi

NOTARIO MARIA CATERINA, nata BERTORA - Avven tizia sta­
tale di 3a categoria.

BOERIS ATTILIO - Avven tizio straordinario di 3a categoria.

GOBELLO LIVIO - A us iliario di ruolo , addetto a svolge re mansioni
di applicato .

Uffici Segreteria Generale Studenti, Assistenza ed Esami Stato

BOUVET dotto BICE· Direttore di Sezione - Capo Ufficio.

GIANOGLIO LUIGI, ®, + 2 - Primo Archivista , addetto al biennio
propedeutico e alla Facoltà di Architettura. .

LOMBARD MARIA, nata CARRINO - A p plicato aggiunto.

D'ARIA VIN CENZA - Avven tiz ia statale di 3a categoria .

DE PASQUALE FRANCESCO - A vven tizio statale di 3a categoria.

MADARO GEMMA - Avventizia statale di 3a categoria.

ROZZO OLGÀ - A vventizia statale di 3a categoria.

MOSSA rag. MARIO - Avventizio straordinario di 2a categoria.

CAP ODIFERRO ANTONIA - Avven tiz ia straordinaria di 3a categoria.

56



•
IMPELLIZZERI GINO - Aouentizio straordinario di 3" categoria.

VACCA ANTONIETTA - Avventizia straordinaria di 3" categoria.

Ufficio Archivio, protocollo e copia

MAROCCO cav. ~ CLEMENTINA - A rchivista Capo - Capo Ufficio
( in p ensione dal 1-7-1968).

BERGANTIN MARIA ANTONIETTA , nata CASTELLI · A pplicato.

Ufficio Ragioneria

COMOGLIO rag. CARLO· Ragioniere - Capo Ufficio.

COMOTTO rag. ANNA MARIA - Ragioniere aggiunto.

TURATO LUCIANO· Avventizio statale di 3" categoria.

BAUDINO MARCO - Avventizio straordinario di 3" cat egoria.

MASTROPASQUA MAURO· A vventizio straordinario di 3" categoria.

TOURN rag. SILVIO - Avventizio straordinario di 3" categoria.

VALPREDA ENZO - A vventizio straordinario di 3" categoria.

Ufficio Economato

SCANAVINO cav. ~ FELICITA· A rchiv ista Capo - Economo - Capo
Ufficio.

MARGIARIA rag. ANGELO - Vice ragioniere.

ROTTA LORIA ADA, nata VERCELLIO - Applicato.

DURANDO rag. MAURO - A vventizio statale di 3" categoria.

BRICCA BERNARDINO - Avventizio straordinario di 3" categoria.

Personale amministrativo distaccato presso gli Istituti

FACOLTÀ DI INGEGNERIA

BORIOLI MARIA • A rchiv ista addetta all'Istituto di Scienza delle
Costruzioni.

SAMBROTTO LIDIA • A rchiv ista addetta all 'Istituto di Tecnica delle
Costruzioni.
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•
TOMATIS ROSANNA, nata GALLO· A rchiv ista addetta all 'Istituto di

Chimica Gen erale e A pplicata e di M etallurgia.

VADACCHINO A N NA , nata CHIABAI . Archivista addetta all'Istituto
di Chimica Industriale.

DAPRÀ MARIA· A pplicata addetta all 'Istituto di Idraulica.

FONTA NA CARLA· A p plicata addetta all'Istituto di A rte Mineraria.

POZZATO GIOVA NNA, nata CAMERLO - Applicata addetta all'Isti-
tuto di Scienza delle Costruzion i .

MONTERSINO OLGA . A vven tizia statale di 3a categoria addetta al­
l'Istituto di Trasporti e Strade.

BERGO GIANNA· Avventizia straordinaria di 3a categoria addetta al­
l'Ufficio del Preside.

GARAVELLI MIRELLA • A vventizia straordinaria di B" categoria ad­
detta all'Istituto di Progetto di aeromobili.

GIRAUDO ELENA· Avventizia straordinaria di 3a categoria addetta
all'Istituto di Costruzione di Macchine.

FACOLTÀ DI ARCHITETTURA

GAMBA GIUSEPPE· A vventizio statale di 2a categoria addetto all 'Isrì­
tuto di Chimica Generale e Applicata.

ACTIS ANNA PIERA . Avventizia statale di B" categoria addetta al.
l'Istituto di Composizione architettonica.

BELLIARDO ANNA MARIA, nata ROIONE . A vventizia straordi­
naria di sa categoria addetta all' Ufficio del Preside.

Personale avventizio straordinario direttamente assunto

dagli Istituti

FACOLTÀ DI I NGEGNERIA

AGLIETTI A N NA , add etta all 'Istituto Matematico.

ANGELINO MARIA TERESA, nata PAGANO, add etta all 'Istituto di
Elettrotecfzi ca gen erale. . -

BARBERO BRUNA, nata PAGLIANO, add etta all 'Istituto di Fisica
tecnica e Impianti nucleari.
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BATTISTINI FLORIANKA, adde tta all 'Istituto della M ot orizzazione.

BELLARTE ENZA, addetta all 'Istituto di A rch ite ttura tecnica.

BISI PAOLA, addetta all'Istituto di Organizzazione Industriale.

BONIFORTI CARLA, addetta all 'Istituto di Ma cchine e Motori per
Aeromobi li .

CALVO LUCIANA, addetta all'Ist ituto di Chimica industriale ed alla
B iblio teca.

CANUTI ALIDA, add etta all' Istituto di Sc ie nza delle Costruzioni.

CASALEGNO FERNANDA, nata RAMASSOTTO, addetta all 'Istituto
di Fisica sperim entale .

CÈ OLGA, nata ICARDI, addetta al Corso di Perfez . in In gegn eria
nuclear e .

FABARO ROSA, addetta all 'Istituto di Sc ie nza delle costruzioni.

GARONI ANGELA, addett a all 'Istituto di Fi sica sperimen tale .

GARRONE GABRIELLA, nata FAGGI ANI NI , addetta all 'Istituto di
To pogra fia .

GIVA MAGNETTI DOME NICA, nata PONZETTO, addetta all 'Isti ­
tuto di Ma cchine e Motori per Aerom obili .

LATERZA GRAZIA, addett a all 'Istituto di A rte mineraria.

MANT OVANI PAOLA, addetta al Centro Studi ed A p plicazioni di
Organizzazione Aziendale.

PANICRI ADRIANA, nata CAVALLO, addetta all'Istituto di Mine·
ralog ia, Geologia e Giaciment i minerari.

PIOMBO MARIANNA, addetta all 'Istituto di Trasporti e strade .

REANO PIER PAOLA, nata PORTA, addetta all 'Istituto di Fisica
tecnica e Impianti nucleari .

ROLANDO ELENA, nata BR SASCO, addetta all'Isti tuto di Mecca­
nica raz ionale ,

ROSSOTTO MARIA TERESA, nata MUNER, addetta all 'Istituto di
E le tt ronica e T elecomunicazioni .

SAMMARCO MARISE TTA, nata MARTIN, addetta all'Is tituto di
T ecnologia m eccanica .

l'ASSONE ROB ERTO, addetto all 'Ist ituto di Meccanica A p plicata
Aerod inam ica e Gasdinamica . .

TOSCO SILVIA, add etta all 'Istituto di Meccan ica A p p licata, A erod i­
namica e Gasdinamica. .
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ZORZI TI NA, add etta all'Istituto di A rte mineraria.

ZUMPANO GIUSEPPINA, nata MONTANTI, addetta all 'Istituto di
Sc ie nz a delle costruzioni .

FACOLTÀ DI ARCHITETT URA

CHA SILVIA, add etta all 'Istituto di Caratteri di stributivi degli edi fici.

CHISSOTTI LUISA, add etta all 'Isti tut o di Elementi costruttivi .

MOCCHIA CRISTINA, addetta all 'Istituto di Programmazione terri-
toriale e Progettazioni.

SACCO PAOLA , nata VIROLI, add etta all 'Istituto di Storia dell'Ar­
ch itettura.

STRUMIA ROSALBA, add etta all 'Istituto di Scienza delle cost ruzioni .

BIBLIOTECA CENTRALE

TRIVERO dotto ing. GIACOMO • Bibliotecario straordinario.

DI BIASE GUIDO - Avve n tizio statale di 3a categoria.

GIANSANTE SALVATORE - A vven tizio strao rdinario di 2a cat ego ria .

CURTO GIOVANNI, !!iJ.I , + - A usiliari o d i ruolo co n mansioni di
applicato.

BEVILACQUA MICHELE - Bidello di l a classe.

MAURO VITTORIO - A usiliario avventizio statale .

PIRRO VITTORIO - A us ilia rio straordina rio.

USALLA ANTONIO - A usiliario strao rdina rio .

RUFFINEI GO MAGGIORINA • A vv ent iz ia di 4a categoria.

Ufficio Tecnico

TARCHETT] dotto ing. GIOVANNI· Consulente tecnico con inca­
rico della Direzione d ell' Ufficio.

MARANGONI per . ind. ITALO - T ecnico coad iu tore incaricato (ad­
detto alla centrale elett rica).
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l\IlNINA geom. PRIMITIVO - Tecnico coadiutore -incaricato,

DEPAOLI SERGIO - T ecnico di 3" classe.

COALOVA STEFANO· Bidello di 3" classe.

ì\IARCHIS ARMANDO - Bidello di 3" classe.

BECCATO GIUSEPPE - A usil iario straordinario .

BERRUTO DOMENICO - Ausiliario straordinario.

BERTOLINA SILVANO - A usiliario straordinario.

VOGLINO CARLO - A usiliario straordinario .

OFFICINA MECCANICA CENTRALE

CAMPANARO dotto ing. PIETRO - Incaricato della direzione ( t il
5-10-1968).

CENTRALINO TELEFONICO

SALVO CESARE - A pplicato.

PERSONALE AUSILIARIO ADDETTO AI SERVIZI GENERALI
DEL RETTORATO

Ausiliari di Ruolo

LANDRA LEANDRO, e ; 'l' , e, @ - Bidello Capo.

FERRO EMANUELE - Bidello Capo.

PERNIOLA GIUSEPPE - Bidello Capo.

TOSCO GIOVANNI - Bidello Capo.

BERTOLDO GIUSEPPE, + - Bidello di 2" classe.

FIORELLO GIACOMO, ~ - Bidello di 2" classe.

CUTRONO ANTONINO - Bidello di 2" classe.

BELLEZZA PIETRO - Bidello di 3" classe.

BONO BRUNO - Bidello di 3" classe.

CERETTO CASTIGLIANO ORESTE . Bidello di 3" classe .
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CICUTTI N LUIGI . Bidello di 3a classe .

COLOMBARDO FRANCA, nata DI NARDO · Bidello di 3a classe.

COSTA BATTISTA, ~ . Bidello di 3a classe . ·

GIACOMELLI PIERINO, @;J, '+ , Bidello di s- classe.

Au silia r i Avventizi sta ta li

CHIORINO VITTORIO +
LIETO ITAlO

Ausiliari straordinari

AlMONE SECAT DOMENICO

ANESE VITTORIO

BOSSETTO DOMENICO

CORSINI ANTONIO

CORVAGLIA LUIGI

DI LORENZO VITO

DI VASTO GIUSEPPE

FISSORE VIRGINIO

GALLETTA GIUSEPPE
I

GALLETTI ANGELO

MICHELIS GIOVANNI

MUNERATO CARLO

OZELLA F.RANCESCO

PUTZU GIUSEPPE

TREVISAN BRUNO

Ufficio di Tesoreria

CASSA DI RISPARMIO· Via XX Settembre. 31.
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FACOLTÀ DI INGEGNERIA

E SCUOLA DI INGEGNERIA AEROSPAZIALE

Ruolo di anzianità professori . Insegnanti . Liberi Docenti
Aiuti· Assistenti v Personale tecnico e ausiliario





Facoltà di Ingegneria. . Ruolo di anzianità.

(Situazione al 1·2·1968 come da R uoli di Anzia ni tà del Minister o della P. I. ).

5 - Annuario del Politecnico cIi Torino.

27 I)IicheIetti
Gianfed erico

28 Occella Enea
29 I Fava Franco
30 Soldi Mario.

»

65

»
»
»

580

»

»
»
»
»

700

»
»

800
»

»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»

970

1040

I

Icoe~

19651----­1965
1965

11965 -----

dell a prima am - dell a nomin a
mi ssion e nel ru olo I a ordina rio

16 n ov. 1962 16 no v. 1965
l o febbr, 1963 l o febbr, 1966
l o febbr. 1964 lOfebbr. 1967
l o febbr. 1964 l Ofebbr, 1967
l o di co 1964 l O di co 1967
15 dico 1964 15 di co 1967

l o genn. 1959 l o genn. 1962
l o genn. 1959 l o genn. 1962
15 dico 1960 15 dic o 1963
lo fehbr, 1962 l o febbr. 1965

l o febbr. 1925 l o febbr, 1928
l o dico 1932 l o dico 1935
l o dico 1935 l o dico 1938
16 dico 1936 16 di co 1939
16 dico 1936 16 di co 1939
l o di co 1942 l o dico 1945
l o dic o 1942 l o di co 1945
l o n ov. 1947 l o nov. 1950
31 m arzo 1948 31 marzo 1951
l o dico 1948 l o dico 1951
16 febbr. 1949 16 febbr. 1952
28 feb br, 1949 28 febbr. 1952
l o dico 1948 l o dico 1952
l o nov, 1950 l o nov. 1953
l o febbr. 1951 l o febbr. 1954
l o nov, 1951 l o nov. 1954
l o febbr. 1955 l o febbr, 1958
lO marzo 1956 lO marzo 1959
lO marzo 1956 lO marzo 1959

I DECORR ENZA
D ata di na scita

P rofessori ordinari.

15 maggio 1895
l o giugno 1903
2 febbr, 1895

23 febbr. 1900
27 aprile 1901
9 giugno 1910

14 luglio 19I1
16 marzo 1904
4 giugno 1904

31 gennaio 1905
8 ago sto 1910

21 luglio 19I1
15 genn aio 1909

2 febbr, 1909
29 lu glio 1916
13 nov. 1912
3 giugno 1907

21 marzo 1893
26 giugno 1912

3 ago sto 19I1
16 di co 1923
15 setto 1925
13 ago sto 1914

6 aprile 1926
3 gennaio 1924

30 luglio 1923
28 giugno 1925
17 marzo 1923
9 ago sto 1928

Professori st raor d inari.

1

29 nov. 1922 110 no v.
18 maggio 1928 110 nov,

1

26 gennaio 1922 l o nov,
4 luglio 1915 15 dico

Capetti Antonio.
Ferrari Carlo
Cavin ato Antoni o
Denina Ernesto .
Donato Letterio.
Cicala Placido
Buzano Pi etro
Codegone Cesare
Carrer Antonio
Doella Mario • .
Ciri ll i Vittorio
Giov alillozzi R enato
Rigamonti Rolando
Sartori Rinaldo •
Stragiotti Lelio
Lov era Giuseppe
Ob erti Guido . .
Zignoli Vittorino
Longo Carmelo .
Cavallari )Iurat
August o • .
)Iaren esi Lorenzo
Nocill a Sil vio .
Egidi Claudio . .
Arneodo Carlo
Amede o
Burdese Aurelio .
Zito Giacinto .
Brisi Cesare
Piglio ne Luigi
Romiti Ario

I COGNm IE E NmtE

18
19
20
21

22
23
24
25
26

F .R .
l

F .R.
2
3
4
5
6
7
8
9

l O
Il
12
13
14
15

F .R .
16
17



DECO RRENZA I
COGNQ) IE E NQ)IE D at a di na sci t a

de lla p r ima am- l I CoeJT.
della nom ina Imi ssio ne n el r u olo a o rd in a rio

P rat elli Aldo 15 gen naio 1916 110 ge nn, 1966 580
In ghilleri Giusep pe 30 otlobr e 192 1 l o ge n n . 1966 »
Pezzoli
Gianna nto nio 7 ottob re 192 7 l ° ge nn. 1966 »
Demi chelis
Francesca 26 ap rile 1921 l o febbr. 1966 »
Gianctto Agosti no . Il gi ug no 1926 l° nov. 1967 »
Calde rale Pasquale 20 ottobre 1930 16 ~enno 1968 »

31
32
33

35
36

3·l

m­~

Scu ola di Ingegneria Aerospaziale. . Ruolo di anzianità.

CoefF.

I
dell a p rim a a m- I dell a nomin a

mi ssione nel ruolo a ordinari o

I DECORRENZA

Data di na scitam"! COGNO~IE E NQ)IE

i I

Professori ordinari.

l
2
3

Gabri elli Giuseppe ' 126 febbr,
Jarre Giovanni o 20 setto
Filippi F ederico . o 23 setto

1903 110 n ov.
1924

11

0 n ov ,
193 1 15 di co

1949 I l o nov,
1958 110 nov.
1961 15 di co

1952 11040
1961 970
1964 800

Professori st r a o r d in a r i .

4 I :Muggia Aldo .•. I 6 ago sto 1925 I l° febbr. 1967 I ----- I 580
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INSEGNANTI

BUZANO dotto PIETRO, pred etto, Pr eside.

Professori ordinari
(in ordine d'anzianità)

CAP ET TI dotto ing. ANTONIO, predetto, fuori ruolo , già ordinario
di Macchine ; Direttore della Scuola di Ingegneria Aerospaziale.

F ERRARI dotto ing. CARLO, medaglia d'oro di benemerito della Scuo­
la ; Vice Presidente dell'Accademia delle Scienze di Torino; Soc io
nazionale dell'Accademia dei Lincei; Socio corrispondente del­
l ' Ist itu to Lombardo di Scienze e Lettere; Membro della « Interna.
tion al Academy of Astronautics » ; di Meccanica applicata alle
macchine.

CAVI NAT O dotto Antonio, medaglia d'oro di benemerito della Scuola,
fuor i ruolo , già ordinario di Giacimenti minerari.

DENI NA dotto ing. ERNESTO, medaglia d'oro di benemerito della
Scuola ; Socio nazionale dell'Accademia delle Scienze di Torino ;
Presidente del Sottocomitato 21·35 (Accumulatori e Pile) del C.E.L;
Presidente della Commissione Accumulatori dell'U.N.E.L.; di Elet­
trochim ica.

DONATO dotto in g. LETTERIO, m edaglia d 'oro di benemerito della
Scuola ; d i Scienza delle costruzioni .

CICALA dotto ing. PLACIDO, predetto, di Scienza delle costruzioni.

BUZAN O dotto PIETRO, pred etto; di Analisi matematica.

CODEGaNE dotto ing. CESARE, predetto, di Fisica tecnica.

CARRER dotto ing. ANTONIO, dottore in Matematica ; premio
« Jona » dell 'Associazione El ettrotecnica Italiana per il biennio
1939.40 ; Presidente della Sezione di Torino dell'Associazione Elet­
tro tecnica Italiana per il triennio 1953.55 ; Socio corrispondente
dell'Accade mia delle Scienze di Torino ; Consigliere della Scuola
Pratica di El ettrotecnica « Al essandro Volta » di Torino ; Presidente
del Sottocomitato n. 26 « Saldature» del C.E.L ; Presidente per il
C.E. L della Commissione mi sta D .N .L ·C.E. L delle « Macch ine
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elettriche per saldatura » e delle relative Sottocommissioni n. l e 2;
Presidente del Comitato n . XIII « Saldatura elettrica a resistenza »
dell'Istituto Italiano della Saldatura; Membro della « Sub Com­
mission for testing and measurement of Arc-Welding equipment»
dell 'International Institute of Welding; Direttore di ricerca nel­
l'Istituto Elettrotecnico Nazionale « Galileo Ferraris»; Presidente
della Commissione Correnti Vaganti di Torino; di Macchine elet­
triche.

BOELLA dotto ing. MARIO, Membro del c.E.!. ; Vice Presidente del­
l' nione Radioscientifica Internazionale (U.R.S.!.) e Presidente
del Comitato Nazionale ; Relatore nazionale e vic e-relatore prin­
cipale per la Com miss ione T" del C.C.!.R . ; Membro del Comité
special pour l'année Géophysique internationale e del Comitato
Nazionale; Socio nazionale dell 'Accademia delle Sci enze di Torino;
di Campi elettromagnetici e circuiti.

CIRILLI dotto VITTORIO, predetto, di Chimica applicata.

GIOVANNOZZI dotto ing. RENATO, Socio cor r ispon den te dell'Acca­
demia delle Scienze di Torino ; di Costruzione di macchine.

GABRIELLI dotto ing. GIUSEPPE , medaglia d'oro di benemerito
della Scuola; di Progetto di A eromobili (S cuola Ingegn eria Aero­
sp aziale).

RIGAMONTI dotto ing. ROLANDO, m edaglia d'oro di benemerito
della Scuola, Socio cor r ispon de n te dell'Accademia delle Scienze
di Torino; di Chimica industriale.

SARTORI dotto ing. RINALDO, predetto, di Elettrotecnica I.

STRAGIOTTI dotto ing. LELIO, Membro del Comitato Nazionale per
le ( Scienze Geologiche e Minerarie » del C.N.R. (quadriennio
1964-1967 e 1968-1971); Membro del Comitato Nazionale del
C.N.R . per le (( Ricerche T ecn ologiche » (quadriennio 1964-1967) ;
Membro della Comm issione di stu dio per la ( Oceanografia e la
Limnologia » del C. N.R. ; Membro del Cons iglio Superiore dell e
Miniere del Ministero dell 'Industria Commerc io e Art igian ato
(triennio 1967-70) ; Membro del Consiglio direttivo del Programma
speciale del C. N.R. per le ( Risorse Marine e del Fondo del
mare »; Vi ce Presidente del Gruppo Nazionale di ri cerca per i
( Problemi Minerari » del C. N.R.; Membro dell'Ameriean Insti­
tute of Mining and Metallurgical Engineers (New York); Presi­
dente dell'Associazione Mineraria Subalpina (Torino) ; Rappre­
sen tan te Italiano nel Comitato Internazionale permanente per l 'Or­
gan izzazione dei Con gressi Minerari; E sp erto Italiano presso l'Or­
gan o permanente per la sicu re zza n elle miniere di carbone, della
Comunità Europea del Carb one e dell'Acciaio; di A rte mineraria.

LOVERA dotto GIUSEPPE , Socio effettivo dell'Accademia Nazionale
di Scienze Lettere e Arti di Modena ; Membro del Consiglio del
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Comitato Glaciologico Italiano del C.N.R.; Membro del Consiglio
Dirett ivo della Società Italiana di Geofisica e Meteorologia; di
Fisica.

OBERT I dotto ing. GUIDO, dottore in Scienze Matematiche Appli­
cate ; Membro del Comitato Nazionale Grandi Dighe; Membro ordi­
na rio dell'American Society Civil Engineers (A.S.C.E.) e della
Society for Experimental Stress Analysis ; Presidente Sottocomitato
« Str u tt ure Prefabbricate » nell 'A.LP.C. (Association Internatio­
nale Ponts et Charpentes); Presidente Sottocomitato « Misure sull e
Dighe » nel Comitato Internazionale Grandi Di ghe (International
Commission on large Dams); Membro Commissione Cemento Ar­
ma to Precompresso del C. N.R.; di Tecnica delle costruzioni.

ZIGNOLI dotto ing. VITTORINO, 0 , se, @ ; ufficiale della Legion
d'onore ; Membro per l'Italia del Collegio degli Esperti del Bureau
In ternation al du Travail di Ginevra; Membro effettivo dell'Istituto
Nazionale di Urbanistica; Consigliere onorario della C.LO.S.;
Membro dell'Accademia Internazionale della Organizzazione Scien­
ti fica di Ginevra; Accademico del C.LO.S.; Presidente dell'Univer­
sità Popolare; Membro dell 'Accademia Internazionale di Ginevra;
Socio della Società Econometrica di Jale ; fuori ruolo , già ordinario
di T ecnica ed economia dei trasporti.

LONG° dotto CARMELO, socio corr ispon de nte dell 'Accademia delle
Scienze di Torino ; di Geometria.

JARR E dott. ing. GIOVANNI, predetto, di Gasdinamica (Scuola di In­
gegner ia Aerospaziale).

CAVALLARI M RAT dotto ing. AUGUSTO , cav. ~ ; Membro effet­
tivo dell'Istituto Nazion ale di Urbanistica; Direttore della rivista
« Atti e rassegna te cnica » della Società degli Ingegneri ed Archi­
tetti di Torino; Membro corrispondente nazionale della Deputa­
zione Subalpina di Storia Patria; Presidente della Commissione
Edilizia dell 'Ente Nazionale Italiano di Un ificazione (U. NoL); di
A rch itett ura tecnica I. .

MARENESI dotto ing. LORENZO, Vi ce Presidente della Sezione di
Torino dell 'Associazione Elettrotecnica Italiana ; Membro del
c.s.r., Membro del Consiglio Direttivo dell 'Istituto Terrnome­
trico Nazionale del C.N.R. ; Componente del Comitato Nazion ale
di consule nza per le Scienze di Ingegneria ed Architettura del
Cons iglio Nazionale delle Ricerch e; Membro del Cons igl io diret­
tivo della sezione di Torino dell'Associazione Nazion ale Italiana
per l 'automazione ; di Elettrotecnica.

NOCI LLA dotto SILVIO, Socio corrispondente dell'Accademia delle
Scienze di Torino ; socio delle Associazioni U .M.L, A.LM.E.T.A. ,
A.I. D. A.; di Meccanica razionale (P cattedra).
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FILIPPI dott. in g. F EDERICO , Membro del Comb ustion Institute
(Sezion e Ital ian a) ; Assoc ia te F ell ow A.LA.A .; Seg reta r io nazion al e
L S.T .V.S. ; di M otori per aeromobili (Scuola di Ingegn eria Aero­
spaziale).

EGIDI dott. ing. CLA UDIO, Membro del ' C.E.L; R elatore Na zionale
per la Commissione 2' del C.C .L R .; Official Membe r dell ' Unione
Radioscientifica Internazionale e Membro della Commissio ne Ra­
dioscentifica Italiana ; Membro dell 'Inst itute of Radio Eng ineers
Amer icano; LE. C. (International E lect roteclm ical Com m ission)
SCI2A-WG l (R adiat ion of the recei vers): Chairman ; C.LS.P .R .
[ Comit é International Special P erturbations Radioelectriques)
WG 5 (Receivers): Ch air man; di Misure ele tt riche (Corso di
Perfeziono in Elettrotecnica).

ARNEODO dotto ing. CARLO AMEDEO , Membro del Comitato Na­
zionale n. 1 dell 'Associazione Termotecnica Italiana per la Tra­
smission e del Calore ; Membro del Comita to Nazionale n. 13 del­
l'Associazione Termotecnica Italiana per gli Impianti nucleari ; di
I m pianti nucleari.

BURDESE dott. AURELIO, Prcsidcnte dell 'Ordine interregionale dei
Chimici del Piemonte e della Valle d 'Aosta ; Socio corr ispon dente
dell 'Accademia delle Scienze di Torino ; Membro del Consiglio di­
rettivo dell 'Associazione Italiana di Metallurgia ; di Side ru rgia .

ZITO dotto ing. GIACINTO, Membro del Comitato Elettrotecnico
Italiano (C.E.L) e de l'Union Radiotechnique Scientifique Inter­
nationale (U.R.S.!.); di Elettronica applicata.

BRISI dotto CESARE, Socio cor risp on dente dell 'Accademia delle
Scienze di Torino; di Chimica applicata (2' cattedra).

PIGLIONE dotto ing. LUIGI, di Controlli automatici.

ROMITI dotto ing. ARIa, di M eccanica applicata alle macchine (2 '
cattedra).

Professori straordinari

MICHELETTI dotto ing. GIANFEDERICO, Membro della Commis­
sion e direttiva del C. N.R. per il programma « Automazione dell'in­
dustria meccanica con speciale riguardo alle macchine utensili» ;
Membro della Commissione della C.E.C.A. per lo stu di o della « Usi­
nabilité d~s aciers » (Lussemburgo); Membro del Collège Interna­
tional d ' étude scien ti fique des techniques de production m écani­
que, Parigi , Membro dell'Institution of Production Engineers di
Londra; Membro dell'American Society of Mechanical Engineers
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(A.S:.M.E.) di New York ; Membro dell 'Am erican Societ y of T ool
and l\fanufacturing Engi neers (A.S .T .l\1.E. ) di Detroi t ; di T ecno­
logia m eccanica.

OCCELLA dotto in g. ENEA, Membro della Commissione « Lotta tec­
nic a contro le polveri dell e nrini ere » della C.E.C.A.; Membro del
Gruppo Nazionale per i p robl emi miner ar i del C.N.R .; di Prepa­
razione d ei min erali .

FA VA dott. FRANCO, di Geometria (2' ca ttedra) .

SOLDI do tto in g. MARI O, di T eoria delle reti ele tt riche.

PRAT ELLI , dott. ALDO, di Meccanica razi onale (2' cattedra) (t il
30-10-1968).

INGHI LLERI dotto in g. GIUSEPPE, Membro della Commission e Geo ­
detica Italiana; Membro della Commissione C dell 'Organizzazione
Europea studi fotogrammetrici (O.E.E.P.E.); Consigliere della So­
cietà Italiana di Fotogrammetria e Topografia (SIFET); di Topo­
grafia.

PEZZOLI dott oin g. GI ANNANTONIO, di Idraulica.

DE l\II CHELI S dotto FRANCESCA, di Fi sica (2' cattedra).

1\1 GGIA dott. in g. ALDO, di Aerodinam ica (Scuo la di Ingegneria
Aer ospaziale).

GIANETT O dotto in g. AGOSTINO , di Principi di Ingegn eria Chi-
nuca,

CALDERALE dott. in g. PASQUALE, di Costruzione di ma cchine e
tecnologie .

Professori incaricati

ABBATTIST A prof. dott o F EDELE, di T ecnologia dei materiali e
ch im ica applicata (per civili).

ABETE dotto ANNA ROSA, nata SCARAFIOTTI, di Analisi Mate­
matica I (Corso C).

ANDRIANO prof. dotto ing . MATTEO, di Ma cch ine (per ele tt rotecnici,
ch imici e minerari).

Al TT ONA dotto in g. ETTORE, di Strutture aer omissilistiche (Scuola di
Ingegne ria Aeros pa ziale).

ANTONELLI dott. in g. ENRICO, di Ma cchine II (p er meccanici e
nuclear i).
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APPENDINO dotto PIETRO, di Materiali per l'elettrotecnica (p er
elettrotecn ici).

AR NEODO prof. dotto ing. CARLO AMEDEO, predetto, di Trasmis­
sione del calore (per nucleari).

BALDINI prof. dotto ing. GIOVANNI, di Tecnica dei giacimenti di
idrocarburi e T ecnica della perforazione p etrolifera (p er mine­
rari).

BIEY dott. ing. DOMENICO, di Elettronica applicata (per elettro­
tecnici).

BOELLA prof. dotto ing. MARIO, predetto, di Comunicazioni elettri­
che (p er elettronici).

BO NFIGLIOLI prof. dotto ing. GUIDO, di Fisica dello stato solido
(p er elettrotecni ci ed elettron ici) .

BO NGIOVANNI dotto ing. GUIDO, di Disegno meccanico (Corso G).

BORASI dotto ing. VINCENZO , di Architettura tecnica II.

BRAY prof. dotto ing. ANTHOS, di M etrologia generale e misure m ec­
caniche (p er meccanici).

BRISI prof. dott. CESARE, predetto, di Chimica (Corso B).

BROSSA prof. dotto ing. GIANDOMENICO, predetto, di Impianti
nucleotermoelettrici:

BURDESE prof. dotto AURELIO, predetto, di Metallurgia e m etallo­
grafia (p er ch imici).

BUSSI dotto in g. GIUSEPPE, di Macchine (p er aeronautici) e di Pro­
pulsori astronautici (Scuola di Ingegn eria Aerospaziale).

BUZANO prof. dotto PIETRO, predetto, di Matematica applicata (p er
meccanici e aeronautici).

CAPELLO dotto ing. FRANCO , di T el efonia (p er elett ron ici).

CAPRA prof. dotto VI NCENZO , di Calcolo numerico e programma­
zione (p er meccanici, ele ttronici, elett rotecn ici) e di Analisi mate­

- matica I (Corso A).

CARRER prof. dotto ing. ANTONIO, pred etto, di Elettrotecnica II e
Costruzioni elettromeccaniche (p er elett rotecn ici).

CASTIGLIA prof. dott. ing. CESARE, Presidente V Gruppo O.C.S.E.
Ricerca scientifica su ll a sicurezza str adale; di Co struzione di strade,
ferrovi e e aeroporti (p er civili).

CAVALLARI MURAT prof. dotto ing. AUGUSTO, predetto, di Archi­
tettura e com posiz ione architettonica (p er civili).

èHARRIER prof. dotto GIOVANNI, Socio ordinario della Società Pa­
leontologica Italiana e della Società Botanica Italiana; Socio del-
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l'LN.Q.U.A. (Soc. Internaz. per lo studio del quaternario); Socio
dell a Società Geologica Italiana; Membro della International for
P lant Taxono my (LA.P.T.) e. della International Organization of
Paleobota ny (LO.P .); di Geo log ia (per m inerar i).

CIA MP OLINI p rof. dott. ing . GIULIO, Membro A.G.A.R .D. (Advi­
sory Gro up for Aero na u tical R esearch an d Development NA T O);
Vice Presidente sezione di T or ino A.L D.A .; di Spe rimen tazione di
volo (Sc uola di Ingegn eria Aerospaziale). .

CICALA pro f. dotto ing. PLACIDO, pred etto, di Costruzioni aeronau­
tich e Il (Scuo la «li I ngegn eria Ae rospazia le) .

CIRILLI prof. do tt o VITTOR IO, predetto, di Chimica (C orso A).

CIUF FI do tt o in g. RE NZO, di Costruzione di motori per aeromobili
(per aeronautici) .

CI VALLERI prof. dotto in g. PIER P AOLO, Mem bro dell'Ist ituto
Ele tt rotecn ico Nazionale « G. Ferraris » , d i Complementi d i mate­
matica (per elettrotecn ici ed elettronici).

CODEGO NE p rof. do tto in g. CESARE, predetto, di Impianti speciali
te rm ici (per meccanic i).

COF FANO dotto ing . ANT ONI O, di Mi sure sulle macchine e sug li
i 111piant i ele tt rici (per ele ttro tec n ici).

COLOMBO dott. ing . BASSANO , Me mbro dei Sottocomitati C.E.I. ,
« Grossa Apparecchiatu ra », « I mpianti d i ho rdo », « Fusibil i »; di
1 111pia nti elettric i I (per elett ro tec nici) .

CUNIB ERTI dotI. ing . ROBERTO, Funzionario scien ti fico della Co­
mun ità ~uropea dell ' Energia at omica ; di R eattor i nu cleari (per
n ucl ea r i).

DEMICH ELIS prof. dotI. FRANCESCA, p re de tta, di Mi sure nu­
cleari .

DE NINA pro f. dotto ing . ERNESTO, predetto , d i Chimica fisica (per
ch imici).

DONAT O prof. do tt o in g. LETTERIO, pred etto, di Com plementi di
Scienza dell e costruzioni .

EGIDI prof. dotto ing . CLA UDIO, pred etto, di Radiotecnica (per
ele tt ron ici).

ELI A prof. do tt o ing . LUIGI, di St rumen ti di bordo (Scuola di Inge­
gner ia Aeros paziale).

FASOLI prof. dotto in g. UGO, di Impianti ch im ic i (per ch imici e
nuclear i).
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FERRO prof. dotto in g. VINCENZO, di Mi sure termich e e regola.
zioni (pe r meccan ici e ch im ici).

FILIPPI prof. do tt . in g. FED ERICO, predetto, di Ma cchine I (pe r
meccanici e nucleari).

FIORIO BELLETTI prof. dotto in g. GIOVANNI, di A pp licaz ion i
ele tt romeccan iche (p er elettrot ecnici).

GABRIELLI prof. dotto ing. GI USEPPE, predetto, di Progetto di
aeromobili (pe r aeronautici).

GI ANETTO pro f. dotto in g. AGOST IN O, predetto, di T eoria e sv i­
lu ppo d ei processi ch im ici (p er ch imici) .

GIOVANNOZZI prof. dotto ing. RENATO , predetto, di Calcolo e pro­
getto di macchine (per meccanici e nucleari) e di Co struzione di
motori p er missili (Scuola di Ingegneria Aerospaziale).

GI UFFRIDA TRAMPETTA prof. dotto ing. EMILIO, di A pplicazion i
industriali dell' ele ttrotecn ica (p er meccanici).

GOFFI prof. dotto ing. LUIGI, di T ecnica delle costruzion i I (p cr ci.
vili).

GREGORETTI prof. dotto GI ULIO, Membro delle Commissioni c.E.!.
12 e 46; di Misure ele ttron iche (p er elett ron ici).

GRILLO P ASQUARELLI dotto ing. CARLO, di Dinamica del missil e
(Scuola di Ingegneria Aerospaziale).

INGHILLERI prof. dotto ing . GI USEPPE, pred etto, di Topografia
(p er min erari).

JARRE prof. dotto ing. GIOVANNI, predetto, di Meccanica applicata
alle macchine e macchine (p er civili) .

LAUS ETTI prof. dotto ing. ATTILIO, di A eronaut ica generale (p er
aeronautici).

LA VAGNINO prof. dotto ing. BRUNO , di Materiali per I'elettro­
nica (p er elettronici).

LOC ATI prof. dotto ing. LUIGI, Direttore L.R.C. A. A. Fiat ; Membro
Comitato Tecnico C.S.M. ; Membro Consiglio di rettivo C.E.M.U. ;
Capo Commission e Materiali d 'impiego C.U. N.A. ; Membro Con­
siglio Direttivo Comitato Italiano di coordinamento prove non di­
struttive ; di T ecnologie aeronautiche (per aeronautici).

LO VERA prof. dotto GI USEPPE, predetto, di Fisica nucleare (p er
elett rotecn ici e nucleari).

I
LUCCO BORLERA prof. dotto MARIA, di T ecnologie metallurgiche

(p er miner. ) e di Chimica (Corso C).

MAGNANO prof. dotto GIORGIO, di Mineralogia (p er min erari).
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MAJ A do tt o in g. MARIO, di T ecnologie ch im ich e e speciali (per ch i­
mi ci).

:MA NCINI dotto in g. RENATO, di T ecnologie minerarie (per mine­
rar i).

MANZONI dotto in g. SILVIO, di Disegn o (C ors i B e C).

MARENESI prof. dott. in g. LOR ENZO , pred etto, di Mi sure ele tt riche
(per el ettrotec n ici).

MAT T EOLI pro f. dotto ing. LENO , ~ , Membro dell 'Accadem ia delle
Scienze di Ferrara ; Membro on orario corrisp onden te per l 'Italia
de l Consiglio dell ' Institu te of metals di Londra; Honorary Cor­
res ponding Member of the Cou nc il of the Institute of Metals for
I taly ; di T ecnologia dei materiali (per m eccanici).

MAT T EUCCI dotto ELIO, di A nalisi dei minerali (per minerari).

MAZZET T I prof. dotto in g. PIERO, di Fi sica atomica (per nucleari).

ME O p rof. dott. in g. AN GELO, di Elettrotecnica (per civ ili, ch im ici,
ae ronaut ici , minerari e nucleari).

MERLI NI dotto in g. CESARE, di T ecnologi e nucleari (per nucleari).

MICH E LE T T I prof. dotto ing. GIANFEDERICO, predetto, di Attrez­
zature di produzione (per meccanici).

MONT E prof. dott. ing. ARMANDO, di Impianti m eccanici (per
meccan ici) .

MORE LLI prof. dotto ing. ALBERTO, socio A.T.A., di Costruzioni
au to m obi listiche (per m eccanici).

MORE LLI prof. dotto ing. PIETRO, cav. ~; Membro della Commis­
sione T ecnica Consultiva Permanente per il volo a vela dell'Aero
Club d 'Italia ; Membro del « Sailplane Development Panel» del­
l'O.S.T .I. V. (Organisation Scientifique et Teehnique Internationale
du VoI à Voile); di Co struzioni aeronautiche (per aeronautici).

MORT ARI NO prof. dotto ing. CARLO, di Meccanica delle macchine
e ma cchine (p er el ettronici) e Aerod inam ica sperimentale (Scuola
Aerospaz.).

MUGGIA prof. dotto ing. ALDO, predetto, di Gasdinamica (Scuola
Ingegner ia Ae rospaziale) .

NAT ALE dotto in g. PIETRO, Socio ordinario della Società Italiana
di Mineralogia e P etrografia ; Socio fondatore della Assoc iazione
Minerar ia sub alp ina ; di P etrografia (per minerari).

NOCILLA prof. dotto SILVIO , predetto, di Aerodinamica II (Scuola
di Ingegneria Aerospaziale).
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OBERTI prof. dotto ing. GU I DO, predetto, di T ecnica delle costru­
zi oni II (per civili) .

OCCELLA prof. dott. ing. ENEA, predetto, di Prospezione geottune­
raria (per m in erari ).

OLDANO dotto CLAUDIO, d i Fisica II (C orso F) .

OREGLIA prof. dotto arch. MARIO, Socio effe ttivo dell'Istituto Nazio ­
nale di Urbanistica; Socio dell 'Istituto di Arc hitettura m ontana ;
di Di segn o edile (per civili) .

ORSONI prof. dotto ing. LUCI ANO, Direttore Generale della Socie tà
Ricerch e Impianti Nucleari (Cen tro Ricerche Nucleari di Saluggia) ;
Membro dell'American Nuclear Socie ty di Ne w York; Membro della
IndustriaI Atomic Forum di New York ; Membro del Comitato
Scientifico del CI SE - Milano; Membro del Cons iglio d 'Amministra­
zione del F orum Atomico Italiano - R oma ; Membro del Comitato
Nazion ale dell ' Asso Naz. Ing. Nucleare - Roma ; Mem bro del Comi­
tat o di R edazione della Rivist a Energia Nucleare - Milano ; Membro
del Comitato Scie n tifico di « Atom prax is » - Karlsruhe ; Presidente
della Sott ocommissio ne Anidel per la T erminologia Nucleare; Mem­
bro della Sottocommissione Anidel per l'ubicaz ione degli impianti
nucleari ; Vice-P reside nte della Com missione Energia Nucle are del­
l'UNI ; Membro della « T able Ronde de l ' énergie nucléaire » del
« Conseil des F édération s Industrielles d ' Europe » - P arigi ; Membro
del Comi ta to Consult ivo dell' Agen zia di Ap provvigionamento di
E URATOM ; Consigliere d 'Amministrazione della Socie tà ITALA­
T O; Cons igliere di Am ministrazione della Soc ie tà L ABEN ; Consi­
gli ere del Consigl io Ge ne r ale dell ' Associazione Elettrotecnica ed
E le ttronica Italiana ; di Fisica d el reattore nucl eare (per nucleari).

l
P ANDOLFI dotto ing. MAURIZIO, di Impiant i moto ri astronautici

(Scuola di Ingegn eria Ae rosp azia le).

P ANETTI dotto MAURIZIO, di M isure ch im iche e regolazioni (per
ch im ici e nucleari).

P ASQUARELLI dotto ALDO, Soc io della Società Italiana d i Fisica ;
di Fi sica I (C orso C).

PERETTI p rof, dotto ing. LUIGI, Membro e Operatore del Comitato
Gl aci ologico Italiano ; Me mbro delle Com mission i T ecnich e italo­
francesi per lo stu dio dei trafor i autostradali del F rejus e del
Coll e della Croce; Vice p re si de n te dell ' Associa zione Mi nerar ia Su ­
b alpina (Torino) ; Soc io della Socie tà Geologica Ital iana ; di Lito­
lo gia e ge ologia applicata (per civ ili) .

P EROTTI prof. dotto ing. GIOVANNI, Corr ispon de n te del C.I.R .P.
(Collège Internation al pour l'Étude scien t ifique des T echniques
de Prodùct ion Mécanique); di T ecnologie sideru rgiche e di Di­
segno m eccanico (C orso F).
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PEROTTO prof. dotto ing. PIERGIORGIO, Socio A. N.LP.L.A. ; Mem­
bro dell'Institution of Electrical and Electronic Engineers (USA)
!.E.E .E. ; Socio dell 'A.N.LP.L.A. e dell'A.LC.A. ; di Comandi e
regolaz io ni (per meccanici).

PEZZOLI prof. dotto in g. GIANNANTONIO, pred etto, di Impianti
idroelett rici (per elett ro tec n ici).

PRAT ELLI p rof. dott o ALDO, pred etto, di Fisica matematica (per
elett rotecn ici) ( t il 30-10-68).

PREVI ALE dott o FLAVIO , di A nalisi matematica I (Corso B).

QUAGLI A dotto in g. MARIO, di Impianti speciali idraulici (per CI ­

vili).

QUILI CÒ prof. dott. in g. GIUSEPPE, Presidente del Sottocomitato
n. 8, 28, 30 del C.E.L; Membro italiano del Comitato di studio
n. 16 della C.LG.R .E. ; Membro del Sottocomitato n. 14 del C.E.L ;
Consigliere del egat o sezione di Torino dell ' A.E. !.; di Impianti
ele t tr ici II (pe r ele tt rotecn ici).

QUORI dotto ing. FIORENZO, di Fisica d ei fluidi e magn etofluido­
dinam ica (Scu ola di Ingegneria Aerospazia le) .

RATTI dotto in g. GI USEPPE, Ph. D. ; Socio dell'Associazione Mine­
rar ia Subalpina; di Geofisica mineraria.

REVIGLI O dotto ing. GIUSEPPE, di Calcolatrici e logica dei circuiti
(pe r ele tt ronici ed elettrot ecnici).

RIGA MONT I prof. dott. in g. ROLANDO, pred etto, di Chimica orga­
n ica (per ch imici).

RIGOTTI prof. dotto ing. GIORGIO, comm . ~ ; Socio effett ivo del­
l' Is tituto Na zionale di Urbanistica ; Socio dell'Istituto di Architet­
tura Monta na; Membro del Directorio GeneraI del Dia mundial
de l urbanismo (S. Paolo Brasile) ; Accade mico dell 'Accademia Ti­
ber ina di R oma ; di Urbanistica (per civ ili).

RIVOLO dott o MARIA TERESA, di Geometria I (Corso A).

ROBOTTI prof. dotto in g. AURELIO, Membro dell 'American Ro cket
Soc. ; Membro della British Interplanetary Soc.; di T ecnica degli
endoreattori (pe r ae ro nau tici).

ROMITI prof. dott. in g. AR IO, predetto, di Meccanica dei fluidi (per
me ccan ici).

ROSSETTI prof. dotto in g. UGO, Membro della Commissione di Ri­
cerca dell'Organizzazione Internazionale Trasporti a Fune; Membro
dell a 13& Sottocommissione UNI, e della 1P Commissione UNI­
UNIFER ; di Scien za delle costruzioni (per el ettronici).
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RUFFINO prof. dott. illg. GI SE P P E, di T ecnica ~lelle basse tem­
pera tu re.

R SSO FRATTASI prof. dott . ing. ALBERT O, Membro effett ivo dell a
International Un iversity Con tac t ; Membro del Consiglio della So­
cietà Ingegneri ed Architetti di Torin o ; Presid ente della Commis­
sione Unificazione Trasporti Interni; di T ecnica ed econom ia dei
tra sporti (p er civili e meccanici) e di Econom ia e tecnica azien­
dale (per civi li, ch im ici, nu clea ri , elett ron ici) .

RVSSO dotto in g. GUA LTIERO, di Disegn o (Corso A ).

SAN INI dotto ARISTIDE, di Geo m etria I (Corso C).

SARA CCO prof. dotto in g. GIOVANNI BATTISTA, di Chimica degli
im pianti nucleari (per nuclea ri).

SARTORI prof. dotto ing. RINALDO, predetto, di I m piant i elettrici
(per el ettronici).

SA VINO prof. avv. MANFREDI, di Estimo ed eserciz io della profes­
sione (per civili).

ST RA GIOTTI prof. dott o in g. LELIO, predetto, di Impianti minerari
(per minerari).

TANTURRI pro f. dotto GIUSEPPE , di Geometria I (Corso B).

TETTAMA NZI prof. dotto ANGELO, +2, @ , di Chimica analitica
(per chimici).

TOUR NON prof. dotto in g. GIOVA NNI, Ordinario di Idraulica Agra­
r ia nella Facoltà di Scienze Agrar ie della Università degli Studi di
Torino; Socio cor r isponden te dell' Accademia di Agricoltura di
T orino ; di Costruzioni Idraulich e (per civ ili) .

VACCA dotto JACOP A, di A nal isi matematica .

VACCANEO prof. dotto in g. AURELI O, cav. uff. ~ ; Membro
del Consiglio Di rettivo dell 'Associazion e Termotecnica Italiana
(A. T.1. ; di Im pianti speciali termici (pcr civili) .

VALLAURI dott o in g. MA RIZIO, di E lett ron ica nucleare (per nu­
cleari).

VARVELLI dotto ing . RICCARDO, Socio fondatore Associazione Mi­
neraria Suba lp ina ; di Produzione degli idrocarburi ( per !n ine rar i).

VERD ZIO dott. in g. LEO NELLO, di Mot ori per missili (Scuo la di
Ingegneria Aero spaz iale).

VILLA dotto in g. GI OVANNI , di Sistem i di guida e na vigazione (per
aeronautici).
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ZIT O prof. do tt. ing. GI ACI NTO , predetto , di T ecnica delle iperfre­
qucnze ( per elett ron iei).

ZUCCH ET TI prof. dotto in g. STEFANO, di Giacim en ti minerari (per
mi ne rar i).

Liberi docenti

ABE TTISTA dotto FEDELE, pred etto, in Chimica applicata (D. M.
8 n ovem b r e 1967).

ANDRIANO dotto ing. MATTEO, predetto, in Macchine termiche
(D. M. 20 ottobre 1966).

HALDINI dotto ing. GIOVANNI, predetto, in Arte mineraria (D. M.
26 lu glio 1965).

BANFI dotto ing. VITTORIO, Membro dell 'Associazione Elettrotec­
nica Italiana ; Membro della Società Astronomica Italiana; Membro
de lla Società « Mathesis »; in Elettronica applicata (D. M. 17 ago­
sto 1966.

BERTOLOTTI dotto ing. CARLO, ~ , in Tecnica ed economia dei
t rasporti (D. M. 31 ottobre 1958 e confermato con D. M. 30 aprile
1964).

BIANCO dotto in g. MARIO, in Composizione architettonica (D. M.
io marzo 1937 e confermato con D. M. 3 settembre 1942).

BRAY dotto ing. ANTHOS, predetto, in Misure m eccaniche (D. M.
6 agosto 1956 e confermato con D. M. 30 dicembre 1961) e in
Meccanica applicata alle macchine (D. M. 9 ottobre 1957 e confer­
ma to con D. M. 29 gennaio 1963).

BROSSA dotto in g. GIANDOMENICO, predetto, in Impianti indu­
striali elettrici (D. M. 8 luglio 1957 e confermato con D. M. 11 dì­
eembre 1962).

BURLANDO dotto ing. FRANCESCO, in Elettrotecnica (D. M. 13 feb­
braio 1952).

CALLARI dott , ing. CARLO EMANUELE, in Scienza delle costruzioni
(D. M. 16 mag gio 1966).

CAMOLETTO dotto in g. CARLO, in Sci enza d elle costruzioni (D. M.
23 aprile 1935 e confermato con D. M. 5 ma ggio 1941).

CANTARELLA dotto ing. GIOVANNI, in Impianti elettrici (D. M.
20 ma ggio 1965).
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CAPRA dotto VINCENZO, predetto, in Calcoli numer ici e gra fici
(D. M. 9 luglio 1959 e conferma to con D . M. 30 ottobre 1964).

CASTIGLIA dotto ing. CESARE, predetto, in Sc ienza delle cost ruzioni
(D. M~ 24 mar zo 1952 e conferma to con D. M. lO ottobre 1957).

CERRETELLI dott. ing. BERT O, in Co struzione di macch in e ele t ­
t ri ch e (D. M. 30 sett embre 1958 e confermato con D. M. 20 ma r ­
zo 1964).

CESARI dott o ing. FRANCO , Membro XIII Sottocomitato del Comi.
ta to T ermotecn ico Ita lia no ; in Impianti nucleari (D . M. 20 otto­
bre 1966).

CHARRIER dotto ing. GIOVANNI , predetto, in Paleobotanica (D. M.
18 ma ggio 1965).

CHIODI dotto ing. CARLO, in E lett rotecnica generale (D. M. 2 marzo
1931 e conferma to con D. M. 12 ottobre 1936).

CIAMP OLINI dotto ing . GIULIO, predetto, in Spe rimen tazione del volo
(D. M. 6 giugno 1966).

CIVALLERI dotto ing. PIER P AOLO, predetto, in T eori a delle reti
ele tt riche (D. M. 20 maggio 1966).

DARD ANELLI dotto ing. GI OR GIO, in T ecnol ogie dei materiali e
tecnica d elle cost ruz ioni (D. M. · 29 sett embre 1949 e confermato
con D. M. 21 novembre 1955).

DI MAJO dotto ing . FRANCESCO cav. uff. ~; Socio dell ' Associa­
zione El ettrotecn ica Italian a ; Socio del C.I. F .I.; Socio della So­
cietà Ingegneri e Arc h ite tti di Torino ; in T ecnica ed econom ia dei
tra sporti (D. M. 5 apr ile 1952 e confermato con D. M. 4 maggio
1957).

. DI RUSSO dotto ETTORE, in Metall urgia e m etallografia (D. M.
30 novemb re 1967).

DONATI dotto ing . FRA NCESCO, IO Elettrotecnica (D. M. 14 set­
tembre 1968).

ELIA dotto ing. LUIGI, predetto, in Aeronautica generale (D. M. 20 ot­
tobre 1942 e confermato con D. M. 21 agosto 1948).

FASOLI dotto i ng. UGO, pred etto, in Impianti chim ici (D. M. 20 mag­
gio 1965).

FERRO dotto ing. VINCENZO , predetto, in Fis ica tecn ica (D. M.
25 ottobre 1967).

FERRO MILONE dotto ing. A. TDREA, in Sc ie nza dei m etalli (D. M.
30 sett embre 1958 e confe rma to con D. M. 16 gennaio 1964).
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FIORIO BELLETTI dotto ing. GIOVANNI , pred etto, Socio dell'Asso­
ciazione El ettrotecnica Italiana; in Elettrotecnica (D. M. 13 giu­
gno 1964).

GALLO dotto SERGIO, in Chimica applicata (D. M. 31 ottobre 1966).

GIACHINO dott o in g. GIOVANNI, Membro C.E.I. , Comitato 47 e
13/38; in Elettronica applicata (D. M. 13 giugno 1964).

GIGLI dott o in g. ANTONIO, in Acustica (D. M. 29 maggio 1942 e
confermato con D. M. 19 aprile 1949).

GIUF FRIDA TRAMPETTA dotto ing. EMILIO, predetto, in Elettro­
tecnica (D. M. 16 mag gio 1966).

GOFFI dotto in g. LUIGI, predetto, in T ecnica delle costruzioni (D. M.
20-5-1965).

GREGORETTI dotto GI ULIO, predetto, in Radiotecnica (D. M. 5
aprile 1952 e confermato con D. M. 4 maggio 1957).

GUALANDI dotto DANTE, in Metallurgia e m etallografia (D. M. 15
luglio 1961 e confermato con D. M. 23 gennaio 1967).

GUAR NIERI dotto in g. GIUSEPPE, Corrispondente della School of
Design del Nor th Carolina State Coll ege Raleigh N. C.; Socio ordi­
nario dell'Associa zione Nazionale Italiana Strutturisti; in T ecnica
delle costruzion i (D. M. 18 novembre 1967).

GUZZONI dotto GASTONE , comm. ~, Ramway F ellow; Membro
dell'A.I.M. ; Member Iron Steel Institut (A.S.M.-V.D.E.), in Me­
tallurgia e m etallografia (D. M. 20 ma ggio 1938 e confermato con
D. M. 19 giugno 1944).

LAUSETTI dotto ing. ATTILIO, predetto, in Aeronautica generale
D. M. 20 ottobre 1966).

LAVAGNINO dotto ing. BRUNO, predetto, in Misure elettriche (D. M.
3 gennaio 1955 e confermato con D. M. 27 aprile 1960).

LEVI dotto in g. RAFFAELLO, Membro corr ispondente del C.I.R.P.
(Collège International pour l ' étude scien tifique des techniques de
production mécanique); in T ecnologia m eccanica (D. M. 2 set­
tembre 1968).

LOCATI dotto ing. LUIGI, predetto, in Tecnologie generali (D. M. 17
marzo 1955 e confermato con D. M. 8 giugno 1960).

LOMBARDI dotto ing. PAOLO, uff. ~, ~, o, +, ~, @ , ® ;
Vice Presidente del Comitato Elettrotecnico Italiano e Membro
dei Sottocomitati « Nomenclatura, grandezze e unità, simboli let.
terali » e « Segni grafici » del Comitato stesso ; Ex presidente della
sezione di Torino dell'Associazione Elettrotecnica Italiana; Condi­
rettore dell 'Istituto Elettrotecnico Nazionale « G. Ferraris»; Mem-
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bro del Comitato Consultivo di Elettricità del Comitato Internazio­
nale dei Pesi e delle Misure; in Elettrotecnica (D. M. 14 maggio
1943 e confermato con D. M. 22 gennaio 1949).

LORENZELLI dotto ing. EZIO, in Costruzioni aeronautiche (D. M. 3
settembre 1942 e confermato con D. M. 29 marzo 1949).

LUCCO BORLERA dotto MARIA, predetta , in Chimica applicata
(D. M. 3 giugno 1961 e confermato con D. M. lO ottobre 1966).

MACCHIA dotto OSVALDO, in Chimica m erceologica (D. M. 30 aprile
1932 e confermato con D. M. 3 luglio 1937).

MAG NANO dotto GIORGIO, pred etto, in Cristallografia (D. M. 14 lu­
glio 1967).

MARCHETTI dotto ELENA, nata SPACCAMELA, in Chimica indu­
striale (D. M. 15 luglio 1961 e confermata con D. M. 14 ottobre
1966).

MAROCCHI dott o ing. DANTE, in Trasporti funiviari (D. M. 16 mag­
gio 1966). .

MATTEOLI dotto LENO, predetto, in M etallurgia e m etallografia
(D. M. 12 marzo 1955 e confermato con D. M. 13 giu gno 1960).

MAZZETTI dotto ing. PIERO, pred etto, in Fi sica dello stato solido
(D. M. lO di cembre 1966).

MEO dotto ing. ANGELO, in Calcolatrici e logica di circuiti (D. M.
30 giugno 1966).

MONTE dotto ing . ARMANDO, predetto, in Impianti meccanici
(D. M. 24 novembre 1966) .

MORELLI dotto ing. ALBERTO, predetto, in Costruzioni automobili-
stiche (D. M. 2 sett embre 1965).

MORELLI dotto ing. PIETRO, predetto, in A eronautica generale
. (D. M. 15 giugno 1961 e confermato con D. M. 31 ottobre 1966).

MORTARINO dotto ing. CARLO, predetto, in A erodinamica sperimen-
tal e (D. . 3 gennaio 1955 e confermato con D. M. 24 aprile 1961).

OREGLIA dotto arch . MARIO, predetto, in Architettura tecnica (D. M.
23 luglio 1962 e confermato con D. M. 9 febbraio 1968).

ORSONI dotto ing. LUCIANO, predetto, in Fisica del Reattore nucleare
(D. M. 12 maggio 1964).

PERETTI dotto ing. LUIGI, predetto, in Geologia (D. M. 22 dicembre
1935 e confermato con D. M. 5 maggio 1941).

PEROTTI dotto in g. GIOVANNI, predetto, in Tecnologia m eccanica
(D. M. 18 novembre 1967).
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PEROTTO dotto ing. PIER GIORGIO, predetto, in Meccanica ap pli­
cata alle macchine (D. M. 1" agosto 1958 e confermato con D. M.
16 gennaio 1964).

PERRI dotto in g. EMILIO, Socio della Associazione Geofisica Italiana;
Socio dell'Associazione Italiana di In gegn eria Antisismica; in
Sism ologia (D. M. 28 ma ggio 1956 e confermato con D. M. 1" di­
cembre 1961).

PINCIROLI dotto ing. ANDREA, in Elettrotecnica (D. M. 26 febbraio
1940 e confermato con D. M. 22 gennaio 1949).

PIPERNO dotto ing. GUGLIELMO, in Macchine termiche (D. M. 14
gennaio 1922 e confermato con D. M. 4 giugno 1930).

POLLONE dotto ing. GI USEPPE, in Costruzione di macchine (D. M.
21 dicembre 1937 e confermato con D. M. 6 giugno 1944).

QUILICO dotto ing. GIUSEPPE, predetto, in Elettrotecnica (D. M. 21
agosto 1948 e confermato con D. M. io agosto 1960).

RA VIZZA dotto PAOLO, Socio dell 'Associazione Italiana di Metal­
lurgia; in Siderurgia (D. M. lO maggio 1965).

ROBOTTI dotto ing. AURELIO, predetto, in Razzi e propulsione spa·
ziale (D. M. lO agosto 1963).

ROSSETTI dotto ing. UGO, predetto, in Sperimentazione dei materiali
e delle strutture (D. M. 15 luglio 1961 e confermato con D. M.
20 ottobre 1966).

RUFFINO dotto ing. GI USEPPE, predetto, in Elettronica applicata
D. M. 23 luglio 1962 e confermato con D. M. 24 novembre 1967).

RUSSO FRATTASI dotto ing. ALBERTO, predetto, in Tecnica ed eco­
nomia dei trasporti (D. M. 8 gennaio 1960 e confermato con D. M.
8 febbraio 1965).

SACCHI dotto ing. ALFREDO, in Fi sica tecnica (D. M. 25 ottobre
1967).

SACERDOTE dotto ing. CESARINA , nata BORDONE, in Elettroacu­
stica applicata (D. M. 15 luglio 1961 e confermata con D. M. 12 no­
vembre 1966).

SACERDOTE dotto ing. GI NO, Member Fellow of Acustical Society of
America ; Socio dell 'Accademia delle Scienze di Torino; in Comu­
nicazioni elett riche (D. M. 8 aprile 1933 e confermato con D. M.
8 marzo 1948).

SARACCO dotto ing. GIOVANNI BATTISTA, predetto, in Chimica
industriale (D. M. 31 maggio 1965).
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SAVINO avv. MANFREDI, predetto, in Legislazione del lavoro (D. M.
5 ma ggio 1940 e confermato con D. M. 7 febbraio 1950).

SOARDO dotto in g. P AOLO, in Elettronica applicata (D. M. 30 no­
vembre 1967).

STANCHI dott. in g. LUCIANO , Socio della S.I.F. (Società Italiana di
Fi sica) ; Membro dell ' Institu te of Electri cal and E lec tro nics En­
gineers (I.E.E.E.); Membro I. E. E. E. Professional Group on Nu­
clear Science ; in Elettronica applicata (D. M. 25 lu glio 1966).

STRADELLI dott. in g. ALBERTO, Membro della Commissione VI
dell 'lnstitut International du Froid, P arigi; Membro dell ' Ameri­
can Society of Heating Refri gerating and Air-Conclit ion ing Engi­
neers ; in Ma cchine ed impianti fri goriferi (D . M. 13 febbraio 1931
e confermato con D. M. 30 settembre 1936).

TAMBURELLI dottoing. GIOVANNI, predetto, in Comunicazioni ele t ­
trich e (D. M. 16 luglio 1962 e confermato con D. M. 2 febbraio
1968).

TESTORE dott. ing . FRANCANTO TIO, Presid ente della Commis­
sione Tecni ca Laniera Italiana ; The Textile Institute - Manch ester
G.B. - eletto Fellow ; in T ecnologie tessili (D. M. 16 maggio 1966).

TETTAMANZI dotto ANGELO, predetto, in Chimica applicata (D. M.
29 ottobre 1934 e confermato con D. M. 25 giugno 1940).

TONIOLO dotto ing. SERGIO BRU TO, I.E. c. (Inte rnational Elect ro ­
technical Commission) S.c. 32 B. - Cha irman ; C.E.E. (In terna­
tional Commission on Rules for App. of electr ical equipme nt)
T. C. 244 - Cha irman; in Costruzione di ma cchine ele ttrich e (D. M.
21 agosto 1948 e confermato con D. M. 16 ott obre 1953).

VACCA dott o MARIA TERESA, in Meccanica razionale con elementi
di statica grafica e disegno (D. M. l O di cembre 1959 e confermata
con D. M. 8 febbraio 1965).

VACCA NEO dotto ing. AURELIO, predetto, in Impianti speciali ter­
mici (D. . 3 sett embr e 1963).

VAN GOLD~RACHT dotto ing . TEODOR, membro American Insti ­
tute of Mining Metallurgical and P etroleum Engin eers ; in T ecnica
d ei giacimen ti di idrocarburi (D. M. 18 ottobre 1966).

VERNAZZA dott. ETTORE, in Chimica generale (D. M. 31 dic embre
1931 e confermato con D. M. 21 marzo 1938).

ZUCCHETTI 'dott o in g. STEFANO , predetto, in Giacimenti minerari
(D. M. 20 sett embre 1963).
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Aiuti ordinari

ANDRIANO prof. dotto ing. MATTEO, predetto, di Mac chine.

CAPRA prof, dotto VINCENZO, predetto, di Analisi matematica.

CASTIGLIA prof. dotto ing. CESARE, predetto, di Scienza delle Co-
struzioni. .

FERRO prof. dott. ing. VINCENZO, predetto, di Fisica tecnica .

GIUFFRIDA TRAMPETTA prof. dotto ing. EMILIO, predetto, di Elet­
trotecnica.

GUARNIERI prof. dotto ing. GIUSEPPE, predetto, di T ecnica delle
costruzioni.

LUCCO BORLERA prof. dotto MARIA, predetta, di Chimica.

MEO prof. dotto ing. ANGELO RAFFAELE, predetto, di Elettro­
tecnica.

MORTARINO prof. dotto ing. CARLO, predetto, di Meccanica appli­
cata alle macchine.

PASQUARELLI dotto ALDO, predetto, di Fisica sperimentale.

PERETTI prof. dotto ing. LUIGI, predetto, di Mineralogia e Geologia.

PEROTTI prof. dotto ing. GIOVANNI, predetto, di Tecnologia mec-
canica.

QUAGLIA dotto ing. MARIO, predetto, di Idraulica.

ROSSETTI prof. dotto ing. UGO, predetto, di Scienza delle Costru­
zioni.

RUSSO FRATTASI prof. dotto ing. ALBERTO, predetto, di Tecnica
ed economia dei trasporti.

SANI NI dotto ARISTIDE, predetto, di Geometria II.

SARACCO prof. dotto ing. GIOVANNI BATTISTA, predetto, di Chi­
mica industriale.

SARRA dotto MARIANGELA, Socio dell'U.M.I.; di Meccanica ra­
zionale.

ZUCCHETTI prof. dotto ing. STEFANO, predetto, di Giacimenti mi­
nerari,
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Assistenti ordinari

ABBATTISTA prof. dott. FEDELE , predetto, di Metallurgia e Me-
tallograjia,

ABETE dott. ing. ANDREA, Soeio A.E.!.; di Misure ele ttriche.

ANDRE OLETTI dott . ing. SILVIA , na taMARTIGNAGO, di Idraulica.

ANTONA dotto ing. ETTORE, predetto, di Progetto di A erom obili
(Scuola di Ingegneria Aero spaziale).

ANTO NELLI dott. ing. ENRICO, predetto, di iUacchine .

APPENDINO dott. PIETRO, predetto , di Chim ica applicata.

ARMANDO dott. ing. ER NESTO, di Geofisica mineraria.

BALDI NI prof. dott. ing. GIOVA NNI , predello, di A rte mineraria.

BAVA dott. ing. GIAN PAOLO, di T ecnica delle iperlrequen ze ,

BECCARI dott. ing. CLAUDIO, di T eoria delle reti ele ttriche.

BERTOLOTTI prof. dott. ing . CARLO, predetto , di Tecnica ed eco-
nomia dei tra sporti.

BIEY dotto ing. DOME NICO , predetto, di Comunicazioni Elettriche.

BOFFETTA doll. LAURA, nata TROSSI , di Fisica.

BONGIOVANNI doll . in g. GUIDO, predetto, di Costruzione di ma c­
chine.

BOR ASI dott . ing. VINC ENZO, predetto, di A rch ite ttura tecnica.

BORREANI dotto ANNA MARIA, nata OSTANELLO, di Meccanica
razionale.

BRUNO dotto ANNA PAOLA, nata LONGO, di A nalisi matematica.

BUSSI dott oing. GIUSEPPE, predetto , di Motori per A erom obili.

BUTERA dotto ing. LUIGI, di Idraulica.

BUZANO dotto CARLA, Socio della Società It aliana di Fisica ; di
Fisica.

CAMPANARO dott. ing. PAOLO, di Macch ine.

CASTELLANI dott . in g. VALENTIN O, di Elettronica applicata.

CERE TI doll. MARI A TERESA, nata MAZZA, di Ch imica indu-
striale . . l

CHIADò PIAT dott. MARIA GRAZIA, nata ZAVATTARO, di M ecca-
nica razi onale. .
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CHIARAVIGLIO dotto ing. ALBERTO, di Impianti mecca~ici.

CI FFI dotto ing. RENZO, predetto, di Costruzione di macchine.

CODA dotto ing. CARLO, di Dis egno m eccanico.

COLOSI dotto ing . GI USEPPE, di Di segno' m eccanico,

CONCARO dotto ROSALBA, nata GILLI, di Geometria I.

CONSOLE dotto FRANCA, nata PONCI NI , di Geometria.

CURTI dott. ing. GRAZIANO, di Costruzione di motori per aero-
mobili (Scuola di Ingegneria Aerospaziale).

DADONE dotto in g. ANDREA, di Macchine.

DIMINA dotto ing. VINCE NZO , di Disegno m eccanico.

DONATO prof. dotto ing. GIACOMO, di Urbanistica.

FERRARIS, dotto ing. PAOLO, di Macchine el ettriche.

FIAMENI dotto ing. MARIO, di A rc h ite ttu ra tecnica.

FILISETTI dotto OTTAVIA, nata BaRELLO, di Fi sica.

GECCHELE dotto ing. GIULIO, di Impianti minerari.

GHIOTTI dotto ing. MARCO , di Preparazione dei minerali.

GILLI dotto ing. LUIGI, Socio A.E.!.; di Elettrotecnica I.

GOFFI prof. dotto ing.LUIGI, predetto, di Tecnica delle costruzioni.

GORINI dotto ing. l'IALO, Socio dell 'A.E.!. ; di Misure elettriche.

GREGORIO dotto ing. PAOLO, di Fisica tecnica.

GRILLO PASQ UARELLI dott. ing. CARLO , predetto, di A erod ina­
mica (Scuola In gegneria Aerospaziale).

GUIDETTI dotto MARTA, Socio della Società Italiana di Fi sica; di
Fisica.

IPPOLITO dotto ing. ROSOLINO, di T ecnologia meccanica.

LAURE NTINI dotto ing. ALDO, di A p plicaz ion i industriali dell' el et­
trotecnica.

LAUSETTI prof. dotto ing . ATTILIO, predetto , di Meccanica appli­
cata alle macchine.

LEO NE dotto ing. EPIFANIa , Socio dell 'Associazione El ettrotecnica
Italiana ; di Ma cchine el ettrich e.

LESCA dotto in g. CORRADO, Professore in caricato di Topografia e
Cartografia presso la Fa coltà di Scienz e Geolo giche dell 'Università
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di Torino; Socio dell'Associazione italiana di Cimmatografia Scien­
tifica; Operatore del Comitato Glaciologico Italiano, di Topografia.

LESCHIUTTA dotto MAGDA, nata ROLANDO, di Analisi Matematica.

LEVI prof. dott. in g. RAFFAELLO, predetto, di T ecnologia m ec­
catuca,

MAJA dotto ing. MARIO, predetto, di Chimica fisica.

MARCA NTE dotto EUGENIA, nata LONGO, di Meccanica razionale.

MARRO dotto ing. PIERO, di Scienza delle costruzioni.

MASERA dotto MELA NIA , nata BOSCO, di Fisica .

MAURO dott. ing. VITO, di Elettrotecnica.

MERLINI dotto ing. CESARE, predetto, di Impianti nucleari.

MINETTI dotto BRUNO, di Fisica II.

MINETTI dotto ENRICA, nata MEZZETTI, di Fisica.

MONTORSI dotto MARGHERITA, nata APPENDINO, di Chimica.

MORELLI prof. dotto ing. ALBERTO, predetto; di Costruzioni auto­
mobilistiche.

MORELLI prof. dotto ing. PIETRO, predetto, di Aeronautica generale
(Scuola di Ingegneria Aerospaziale).

MUSSINO dotto ing. FRANCO, Membro del SC 12 del C.E.!. e del
SC 12 A jWG 3 dell 'I.E.C.; Socio A.E.I.; di Radiotecnica.

MUSSO dotto ing. SILVIO, di Costruzione di macchine e tecnologie.

NATALE dotto ing. PIETRO, Socio della Società Mineralogica Italiana;
Socio della Società Mineraria Subalpina; di Giacimenti Minerari.

ONORATO dotto MICHELE, di Aerodinamica.

OREGLIA prof. dotto arch. MARIO, predetto, di Architettura tecnica.

PALUMBO dotto ing. PIERO, di Tecnica delle costruzioni.

PANDOLFI dotto ing. MAURIZIO, predetto, di Macchine.

PELIZZA dotto ing. SEBASTIANO, di Arte Mineraria.

PENT dotto ing. MARIO, di Comunicazioni elettriche.

PICCO dotto arch. GIOVANNI, Socio dell'Istituto Nazionale di Urba­
ni stica; di 'Disegno ed ile .

PIOLA dotto ing. GIOVANNI, di Chimica fisica.

POMÈ dotto ing. ROBERTO, di Elettrotecnica I.
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POZZOLO dotto ing. VIN CENZO, Socio A.E.I.; Membro ordinario del­
la Commissione VI dell 'U.R .S.I. ; di Misure ele tt roniche.

PRADELLI dotto GIORGIO, di Chimica.

QUORI dotto ing . FIORENZO, predetto, di Gasdinamica (Scuola di In­
gegneria Aerospaziale).

RASETTI dotto ing. MARI O; Socio della Società Italiana di Fisica;
Membro dell ' Ordi ne degli In gegneri della Provincia di Torino ; di
Fisica.

REPACI dotto ANTONINO, Socio U.M.I. ; di Me ccanica raz ionale.

RICCI dotto ing. GIUSEPPE, di Meccanica delle macchine e macchine.

RIVOLO dotto MARI A TERESA, di Geometria.

ROLANDO dotto PIERO, di Chimica.

SACCHI prof. dotto ing. ALFREDO, predetto, di Fisi ca tecn ica.

SACCHI dotto CARLA, nata LOMBARDI, di Fisica tecnica.

SANINI dotto NIVES, nata CATELLANI, di Geometria.

SANTAGATA dotto ing. FELICE, di Costruzione di strade, ferrovie e
aeroporti.

SASSI dotto ing. ANGIOLA , nata PERINO, di Scienza delle costru­
Zlonl.

SCHIARA dotto ing. MARCELLO, di Costruzioni idrauliche.

SINISCALCO dotto ing. GIORGIO, di Scienza delle costruzioni.

SURACE dotto ing. GIUSEPPE, di Costruzioni aeronautiche.

TARICCO dotto arch. MARGH ERITA, assistente supplente di Urba-
nisti ca.

TEDDE dotto PIETRO, di Fisica.

UGONA dotto CRISTINA, nata MALAGUZZI, di Analisi matematica.

VACCA dotto JACOPA , di Analisi matematica Il.

VACCA prof. dotto MARIA TERESA, predetta, di A nalisi matema­
ti ca.

VADACCHINO dott o ing. MARIO , di Fisica.

VALABREGA dott o PIERA, nata TAVER NA, di Fisica.

VERDUZIO dott o ing. LEONELLO, pr edett o, di Ma cchine.
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VILLATA dotto in g. FRANCO ; Socio dell 'A.N.I.P.L. A. ; di Im pianti
ele ttrici .

VINCE NTI dott , GIORGIO, di Geometria.

ZICH dotto in g. RODOLFO, di Cam pi elettromagn etici e circuiti .

Assistenti incaricati

ANGELI dotto MARIA TERESA, nata GALI ZIA , di A nalisi mate­
matica.

ATZORI dotto ing. BR UNO, di Costruzi one di macchine.

BALDI dotto in g. GI AN CARLO, di Chimica industriale.

BARDELLI dotto ing. PIER GIO VANNI , di Architettura e Composi-
zione architettonica. .

BELFORTE dotto in g. GUIDO , di ll! eccan ica applicata alle macchine .

BUFFA dotto in g. VINCENZO, Direttore Division e Automobili,FIAT
S.p.A. ; Consigliere d 'Amministrazione dell'Istituto Ri cerche di
Tecnologie meccaniche di Vico Canavese (Ivre a); di Idraulica.

CANCELLI dotto ing. CLAUDIO, di M eccanica applicata alle mac­
chine.

CONTI dotto in g. MARIO, di Scienza delle costruzion i .

COPPO dotto 'ing. LUIGI, di Calcolo e progetto di macchine.

FERRERa dotto in g. UGO, di Idraulica.

GALANGA dotto LAURA ; di Geometria .

GIANELLA dotto GIAN MARIO, Socio U.M.I. ; di Geometria II.

LAVAGNO dotto in g. EVASIa, di Fisica d el reattore nucl eare.

LOLLI dotto GABRIELE, di A na lis i matematica II.

MASCARE LLO dotto LAURA, di Geometria.

MORELLO dotto in g. LORENZO, di Costruzione di ma cchine ~ tecn o-
logi e.

NOSETTI dott o ing. FRANCO, di Ma cchine el ettrich e .

OLDANO dot1.\CLAUDIO, di Fi sica nu cl eare.

PANELLA dott; in g. BR UNO, di Impianti nucleari .

PICCININI dotto in g. NORBERTO, di Chimica indu st riale.
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SCARZELLA doli. ing. GIAN PAOLO, Membro della P Sottocommis­
sione dell'U.N.I. « Rappresentazioni e convenzioni definitorie per
l ' edilizia ed urbanistica »; di Arch itettura tecnica.

SICARDI dotto ing. SILVIO, di Principi di in gegneria ch im ica.

SPINELLI dotto ing. PAOLO, di Ele tt roch im ica.

VATTA dotto ing. FURIO, di Meccanica àp plicata alle ma cchine.

VIRANDO dotto ing. ARNALDO , di Preparazione dei minerali.

Assistenti straordinari

BORRONI dotto GIANFRANCA, nata GRASSI, di Chimica.

BURLANDO dotto GIUSEPPINA, nata ACQUARONE, di Chimica.

CALLARI prof. dotto ing. CARLO EMANUELE, predetto, di Comple-
menti di Scienza delle costruzioni.

CANDELI dotto ing. GIUSEPPE, di Idraulica.

CONTINI dotto ing. PIERO, di Sci enza delle costruzioni.

EMANUELE dotto LAURA , di Analisi matematica I (Corso B).

GUAITA dotto LAURA, nata TRUCCHI, di Fisica.

LESCHIUTTA dott. ing. SIGFRIDO, Socio dell'Associazione Elettro-
tecnica ed Elettronica Italiana; di Misure elettron iche.

MAIOCCO dotto ing. UMBERTO, di Economia e tecnica azi endale.

MAZZÙ dotto ing . GI USEPPE, di Disegno I.

MEINARDI dott o MARIA ROSA, nata ROLANDO, di Meccanica ra­
zionale.

MORANDINI dotto ing. ANGELICA, nata FRISA, di Arte mineraria.

MORONI dotto PAOLA, di A nalisi matematica.

MOSCA dotto ing. PAOLO, di Costruzioni idrauliche.

NANO dotto in g. ERMANNO, Membro del Sottocomitato 12-A del
C.E.I. (Ricevitori); Segretario del Sottocomitato 110 del C.E.I.
(Radio disturbi); Socio dell ' A.E.I. , di Radiotecnica,

NUVOLI dotto ing. ANNA, di Disegno I.

PALMERI dotto ing. GIUSEPP E, di Disegno I.

SAGGESE dotto ing. GIOVANNI , di Fisica tecnica.

SALINARI dotto ing. NICOLA, di Sc ienza delle costruzioni.
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Assi stenti volon ta r i

AGNES dol!o CORRADO, di Fi sica.

AINARDI dotto in g. FELICE , di Impianti ele ttrici I .

AMBROSIO dotto ing. SILVANO, Socio A.I.C.A.; di Calcolatrici e
logica dei circuiti .

ANTONIOLI dott o ing. PIER GIORGIO, di Ele tt ro tecnica II.

ARRI dotto ing. ERNESTO, di Elettrot ecnica.

ARTOM dotto ing. AURO, Socio dell 'A.E.I. ; Membro dell 'Associa­
zione Italiana Ingegneri Telecomunicazi oni (A.I.I.T.); Membro
della Federazione Ingegneri Telecomunicazi oni Comunità Europea
(F.I.T.C.E.) ; di Misure elettroniche.

AUDE NI NO dott. ing. CARLO, di Costruzione di motori per missili
(Scuola di Ingegneria Aerospaziale).

BALBO dotto in g. GIORGIO, di Costruzione di macchine e tecnologie.

BARBER A dott. ing. EDOARDO, di Macchine.

BARBERA dotto ing. FERRUCCIO, Membro della Comm. Reg. Arti­
giana to del P iemonte ; della Commissione Provinciale Artigiana to
di Torino ; di A rte mineraria.

BARBIERI dotto arch. CARLO, di T ecnica d elle costruzioni .

BATTEZZATO dotto in g. LUIGI, di Costruzione di macchine e tecno­
logie.

BAVA dotto ing. ELIO, di Comunicazioni ele ttrich e (pe r ele tt ro nici).

BECCARI dotto ing. ALBERTO, di Macch in e (per elettrotecnici, chi­
mici e minerari).

BELLOLA dotto ing. PIETRO, di Costruzione di macchine e tecnologie.

BERNATTI dotto ing. SERGIO, di Estimo ed esercizio della pro/es­
stone ,

BERNO dott. ing. SERGIO, di Impianti elett rici .

BERTA dotto in g. OTTAVIA, di A rch itettura tecnica.

BERTOLO dott. ing. CARLO, di Motori per aeromobili (Scuola di
Ingegneria Aerospaziale) .

BE SSONE dott~ ing. LORENZO , di Calc olo e progetto d i macchine .

BIFFIGNANDI dotto in g. GIORGIO, di T ecnica ed econom ia dei tra­
sporti .
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BISTAGNINO dotto ing. CARLO, di Mi sure fluidodinam iche (Scuola
di Ingegneria Aerospaziale).

BLANC dott. ing. MARIO , di Meccanica applicata alle macchine.

BOFFA dotto ing. CESARE, di Fisica tecnica.

BOLLATI di SAINT PIERRE dotto ing. EMANUELE, di Macchine
ele ttriche .

BONDI dotto ing. PAOLO, di Impianti speciali termici (p er civil i).

BONFERRONI dott. ing. VITTORIO, di A pplicazioni industriali del­
l'ele ttrotecnica.

BORELLI dotto ing. GUALTIERO, di A rch itett ura tecnica l.

BRUNO dott , ing. GIOVA NNI , di Tecnica dei giacimenti di idro­
carburi .

BRUNO dotto ing. POMPILIO, di Dis egno (corso B).

BUSCAGLIO NE dotto ing.MARCO, di Elettronica applicata.

BUTERA dotto ing. MARIA GRAZIA, nata CERRI, Segretario del·
l'Associazione Termotecnica Italiana, Sez, Piemontese; di Fisica
tecnica.

CAFFARO RORE dotto ing. GIULIA , di Motori per aeromobili (Scuo­
la di Ingegneria Aerospaziale).

CALVI PARISETTI dotto ing. GIUSEPPE, di Tecnica delle costru­
zioni.

CAPILUPPI dotto ing. GIANFRANCO, di Costruzione di strade, fer­
rovie ed aeroporti.

CAPPA BAVA dott. ing. LUIGI, di Architettura e composizione ar­
chitettonica.

CAPPABIANCA dotto ing. FEDERICO, di Tecnologia m eccanica.

CARDINALE dotto ing. MICHELE, di Trasmissione del calore.

CAVALLO dotto ing. GIOVA NNI, di Impianti ele ttrici.

CERUTTI dotto ing . MICHELE, di Tecnologia meccanica.

CHARRIER prof. dotto GIOVA NNI, predetto, di Mineralogia.

CHIAPPERO dotto ing. RICCARDO, di Costruzioni automobilistiche.

CHIA VES dotto ing. CLAUDIO , Chef des Etudes des Boursiers de
l' UNESCO; di Idraulica.

CHIORINO dotto ing. MARIO ALBERTO, Membro del Highway Re­
search Board - National Academy of Sciences, Washington, U.S.A.;
di Costruzione di strade, ferrovie ed aeroporti.
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CHIRONE dotto ing. EMILI O, di T ecnologia d ei materiali.

CLE RICI dotto ing. CARLO, Socio dell 'Associazi one Min eraria Suhal-
pina; di Pr eparazione dei minerali .

COCCHIS dott , FELICE, di Chimica industriale.

COLOMBIN O dottoin g. SILVIO , di Fisica.

CROVELLA dotto ing. LUIGI , di Elettronica applicata (per ele tt ro -
tecnici).

CROVINI dotto in g. LUIGI, di Fi sica.

CUGIA NI dotto ing. CORRADO, di Campi elettro magnetici e circuit i.

DANESY dott o in g. EMILIO, di T ecnica d elle cost ru zioni .

DANI ELE dotto ing. VITO, di Campi ele tt ro magnetici e circu iti .

DE FILIPPI dotto in g. AUGUSTO , di T ecnologia meccanica.

DE FILIPPO dott o ing. GIO VANNI , di Di segn o meccanico (corso B).

DEL NOCE dotto ing . FRANC O, di Impianti elettrici .

DE MICHELI dott. ing. SPIRIDIONE , Ricercatore presso l 'Isti tuto
Nazionale « Galileo Fe rraris », Tor ino ; di M isure ele ttric he.

DE MICHELIS dotto ing. ANNA MARIA, di Topografia (p er civili).

D'EMILIO dotto ing. SAVERIO, di Misure ele ttriche .

DE PADOVA dotto ing. EZIO, Socio della International Soeiety for
terrain VehicI e Systems, Durham (North Carolina), U.S.A. ; Inse­
gnamen t i d Corso di Perfezionamento in Ingegn eria d el Traffico .

DOGLIOTTI dotto ing. RENATO , di Comunicazioni elettriche (p er
elett ronici).

DONATI prof. dotto ing. FR ANCESCO, predetto, di Elett ro tecn ica .

DORIA dotto ing . CANDIDO, di Disegno m eccanico (corso A).

DORIGO dotto in g. GIORGIO, di Ma cchine I.

DRAGO dotto ing . GIAN PAOLO, di Mac chine (p er elettrotecnici , chi .
miei e minerari).

DUPRÈ dotto in g. FRANCO, Socio A.T .A.; di Macchine.

ECCETTUATO dott. ing. VITTORIO, di Controlli automatici.

FASSIO dotto \ ing. FRANCO, di Me ccanica applicata alle ma cchine.

FAVARETO dotto ing. MARCELLO, di Co struzione d i macchine .

FAVELLA dotlo ELENA, nata DE GRIFFI, Socio dell 'U.M .I. ; di Mee-
canica razionale.
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F ERABOLI dotto ing. NIN O, di Impianti m eccanici.

FERRARI dotto ATTILIO, Socio della Società Italiana di Fisica ; di
M eccan ica razionale.

FERRARIS dotto DONATELLA, di Geometria .

FIORETTA dotto ing. PIERO, di Elettronica applicata (p er elettro­
nici).

FLECCHIA dottoing. FIORENZO, di Idraulica.

FONTANESI dotto ing. CARLO, di Macchine (per elettrotecnici, chi­
mici , minerari).

FRESIA dotto PIERA, di Analisi matematica.

FURNARI dotto ing. EPIFANIO, di Misure elettroniche.

GAGLIARDI dotto ing. ENRICO, di Fisica tecnica.

GALLINO dotto ROBERTO, di Meccanica razionale.

GALLO ORSI dotto ALESSANDRO, Socio dell'Associazione Italiana
Calcolo Automatico (A.LC.A.) ; di Analisi matematica.

GASPARINI dotto ANGIOLA; di Calcolo numerico e prol?rammazione.

GASTALDI dotto ing. GIUSEPPE, di Tecnologie aeronautiche.

GATTI dotto ing. GUIDO , di Costruzione di macchine e tecnologie.

GATTIGLIA dotto ing. UMBERTO, di Impianti elettrici II.

GENESIO dottoing. ROBERTO, di Controlli automatici.

GERARDI dotto ing. GIOVA NNI , di Scienza delle costru zion i (p er
elett ronici).

GIANELLA dott. ing. GIAN MARIO, di Geometria.

GRAMEGNA dotto ing. ALBERTO, Insegnamenti del Corso di Per­
fezionamento in Ingegneria del Traffico.

GRASSO dott. ing. GIACOMO, Capo ricercatore FIAT • Sez, Energia
Nucleare ; di Macchine l. .

GRAZIANI dotto ing. GIUSEPPE, di Disegno (corso A).

IMODA dotto PIERO, Socio dell'A.LP.P.L (Associazione Italiana per
la protezione delle Proprietà Industriali); di Economia e tecnica
aziendale.

I NNAURATO dotto ing. NICOLA, di Arte mineraria.

JOB dotto ing. GIOVA NNI , di Economia e tecnica aziendale.
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LAMBERTI dotto ing. GIUSEPPE, di Costruzione di motori per aero­
mobili (Scuola di Ingegneria Aerospaziale).

LAUDANNA dotto ing. MARIO, di Meccanica applicata alle macchine
e macchine.

LA LETTA dotto ing. VINCENZO, di T ecnica delle costru zioni .

LAURENTINI dotto ing. ALDO, di Elettrotecnica I.

LAVAGNO dotto ing. EVASIO , predetto, di Macchine.

LAZZERINI dotto ing. RE NATO , di Impianti nucleari.

LISARDI dotto in g. ALDO, di Disegno m eccanico (corso B).

L BOZ dotto ing. GRAZIANO, di Sc ienza delle costru zion i .

LUCIANI dotto ing. LUCIANO, di Tecnica delle costruzioni.

LUCIA NO dotto MARIA GRAZIA, nata ZANONE, di Fisica.

LUCIANO dotto UMBERTO, di Chimica industriale.

MAGNINO dotto ing. CARLO, di Costruzione di motori per aeromo-
bili.

MALETTO MARINA, nata MONTEL, di Fisica.

MANCINI dotto ing. ANTONIO, di Preparazione dei minerali.

MANCI NI dotto ing. RE NATO , di Impianti minerari.

MANZO NI dotto ing. SILVIO, predetto, di Fisica tecnica.

MAROCCHI prof. dotto ing. DANTE, predetto , di T ecnica ed eco-
nomia dei trasporti .

MARTEN PEROLINO dotto ing. GIA NFRANCO, di Costruzione di
motori per/missili (Scuola di Ingegneria Aerospaziale).

MARTINOTTI dotto ing. ENRICO, di Attrezzature di produzione.

MASALA dotto in g. ANTO NIO , Socio A.I.D.A. ed A.I.R.; di Gas­
dinamica (Scuola di Ingegneria Aerospaziale).

MASINO dotto ing. AMEDEO, Socio ordinario dell'Associazione Mi.
neraria Subalpina; di Tecnica dei giacimenti di idrocarburi.

MASSA dotto ing. PIER MASSIMO , di Progetto di aeromobili.

MATTEUCCI dotto ELIO, predetto, di Giacimenti minerari.

MAURELLA dotto ing. ANTO NIO , Membro A.G.A.R.D. - Flight
Mechanics Panel ; Membro A.I.D.A.; di Disegno (corso C).

MAUTINO dotto ing. RICCARDO, Membro del Flight Mechanics Panel
dell'A.G.A.R.D.; Socio A.I.D.A.; di Progetto di aeromobili II
(Scuola di Ingegneria Aerospaziale).
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MEDA dott o ELlA, di Chimica industriale .

MERL ETTI dotto in g. GIAN SECONDO, di Topografia (civili).

M:IÈ dott. ROB ER TA, di A nal isi dei minerali.

~nLONE dotto ing. ALBERTO , di Impianti m eccanici .

MIRALDI dott. ANNA MARIA, di A nalis i matematica.

l\nSSANA dott o MARCO, di Ge ometria .

MIS L dotto ing. MARI O, di Disegn o (corso A).

MODOTTI dotto ing. PIER LUIGI, di Comandi e regola zioni,

MOLARI dotto ing. NATALE, di Fisica tecnica.

MOLINO dott. MARI A, nata CANTONI, di A nalis i matematica.

MORBELLO dotto ing. SERGIO, di Fisica tecnica .

MOSCA dotto ing. LAURA, nata BECCIO, di Idraulica .

MOTTA dotto ing. PIER GIORGIO, componente del Collegio di
Esperti (Elettroni ca) dell a Commissione di Ricerca sulle macchine
utensili (C. N.R.) ; di Elettronica applicata (elettronici). .

MUSSO dotto ANTONIN O, di Elett rotecnica I.

MUSSO dotto ing. SILVIO, predetto, di Costruzi on e di m otori per
aer omobili (Scuola di In gegneria Aerospaziale).

MUSTARI dotto ing . WALT ER , di Elettrotecnica II.

NASCÈ dotto ing. VITTORIO, di Sc ie nza delle costruzioni .

NIZZI dott oar ch. ELVIO , di Urbanistica.

N VOLI dotto ing. LIDIA, di Ge ometria .

OGLIETTI dotto ing. ANTONIO, di Costruzione di macchine .

OSTORERO dotto ing. FRANCO, di Idraulica.

PALOMBI dotto ing . UMBERTO, di Elettrotecnica I .

PANARO dotto ing. NOVARIN O, di Elettronica applicata (p er elet -
trotecnici).

PANDOLFO dotto FRANCESCA, nata BaRELLI, di Fisica.

PANETTI dott o MAURIZIO, predetto , di Chimica industriale .

PANIZZA dott o arch. ALDA, di Di segno edil e.

PAVESI dotto MARI A L ISA, di A nalisi matematica .

PELAGALLI dotto ing. PIER O, di Strutture aeromissilistich e.
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P ENNACI NI dott. in g. NICOLA, di Disegno (corso C).

P ER ONA dotto ing. GIOVANNI, membro Inst itute of E lectrica l and
Elect ro n ics Eng. ; Membro Ameri can P hysical Societ y; Mem bro
American Geophisyca l Society ; Membro Associazione E lettrotecni ca
It al iana ; d i Co mplem enti di matemat ica.

PER CCA dot t. ing. GIOVANNI, Socio A.E.I.; Socio A.I. I. T. (Asso­
ciazione Italiana Ingegneri dell e T elecomunicazioni) ; di Ele tt ronica
applicata (pe r ele tt ro nici).

PESCIV OLO dott o ing. SERGIO, d i Metrologia generale e misure m ec­
caniche.

P ETRINI dott. in g. EMILIO, Membro del Gruppo di Lavoro n. 4,
« Scar iche parziali » del C.E. I. ; Socio del F orum Italiano dell 'Ener­
gia Nucleare : di Impianti ele tt rici II.

PIAZZESE dotto FRANCO , di M eccanica razionale.

PINAMO NTI dotto ing. CLAUDIO, di Costruzione di macchin e .

PIOVANO dotto in g. GIUSE P PE, Socio dell' Associazi one Min eraria
Subalpina ; di A rte mineraria.

PLEVNA dott. ing. FRANCO , di Scienza delle costruzioni.

POLI dotto ing. LUIGI, di Macchine II.,

PORCELLANA dotto ing. GIOVANNI, di Costruzioni idrauliche (ci-
vili).

POZZI dottoMARIA CARLA, nata PEIRANO , di Chimica industrial e.

PREMOLI dott I ing. AMEDE O, di Teoria delle reti elettriche.

PROTTO dotto ing. LUIGI, Socio dell 'A.E.I. (categ. juniores); di
Mac chine elettriche.

PRUNOTTO dotto ing. FERDINANDO, di Estimo ed esercizio de lla
professione.

P UPPO dotto ing. UGO, di Costruzioni automobilistiche.

REMONDIN0 dotto in g. MARIO, di Costruzione di macchine.

RICCI dotto in g. GIOVANNI, di A pplicaz ioni ele ttromeccaniche.

RIGAMONTI dotto ing . GI ANNI, di Mo to ri per missili '(Scuola di In-
gegneria A rospaziale) .

ROBOTTI dotto ing. GI OVANNI , di Geofisica minerario,

RO CCI dotto in g. IVANO , Socio A.E.I. ; di E le ttrotecnica I.

ROLLINO dott. ing. GIAN CARLO, di Macch ine ele ttriche.
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ROMERO dotto PIERA, di A nalisi matematica.

ROSBOCH dott. ing. ETTORE, di Fisica.

ROSSETTO dotto ing. SERGIO, di Tecnologia m eccalllca.

ROSSI dott. ing. GIULIO CESARE, di Motori per aeromobili (Scuola
di Ingegneria Aero spaziale).

ROSSO dotto ing. GIOVANNI , di Macchin e (p er ele tt rotecnici, chi­
mici, minerari).

RUSCHENA dotto in g. LUIGI, di Costruzione di macchine.

RUSSO dotto ing. GUALTIERO, predetto, di T ecnologia meccanica.

RUSSO dotto PASQUALINA, nata RINALDI, di Analisi matematica.

SACCHI dotto ing. VITTORIO, di Progetto di aeromobili I (Scuola
di Ingegneria Aerospaziale).

SACERDOTE dotto ing. UGO, Membro A.G.A.R.D. - Fluid Dynamics
Panel; di Progetto di aeromobili II (Scuola di Ingegneria Aero­
spaziale).

SANGIORGI dotto ing. GIOVANNI, di Telefonia.

SANTAGOSTINO dotto ing. MARCELLO, di T ecnica delle iperjre­
quenze.

SARTORI dotto ing. SERGIO, di Misure elettriche.

SCAGLIA dotto ing. CARLO, Socio dell'A.E.I.; di Tecnica delle iper­
frequenze.

SCRIBANI dotto arch. ADELE, di Architettura e composizione archi­
tettonica.

SDERCI dotto in g. GASTONE, di Telefonia.

SELLA dotto ing. GI USEPPE, di Elettrochimica.

SELLERI dotto ing. MICHELE, di Topografia (per minerari).

SEI A dotto ing. CARMELO, Socio della Società Italiana di Foto­
grammetria e Topografia (S.I.F.E.T.); di Topografia (p er civili ).

SOZZI dotto VITTORIO, Membro A.I.C.A.; Membro Association for
computing machinery; Membro Society for generaI sys tems re­
search ; Coordinatore Gruppo di lavoro « Information Retrieval »
A.I. C.A .; Revisore « Computing Heviews » A.C.M.; di A na lisi ma­
tematica (Centro di calcolo ele tt r .).

STORELLI dott. ing . VI TTORIO, Ufficiale Superiore (in congedo) nel
Ruolo d 'Onore degli Ufficiali del Corpo del Genio Aeronautico ;
Croce al merito di Guerra; Segr etario della Sez, Italiana della
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Solar En ergy Society , Arizona State University , Tempe, USA;
Membro dell 'Istituto per le Pubbliche Relazioni di Milano, di Im­
pianti di motori astronautici (Scuola di Ingegneria Aerospa zial e).

TARCHETTi dotto in g. G10VANNI, predetto, di Fisica tecnica .

TARICCO dott , ing. AUGUST O, di T ecnologie nucleari.

TARICCO dotto arch. MARGHERITA, predett a, di Disegno ed ile .

TASSO dott , ing. TOMMASO, di Di segn o m eccan ico (corso A).

TERRANOVA dotto ing. CARMELO, di Disegno (corso B).

TESTORE prof. dott. ing. FRANCANTONIO , predetto, di Impianti
m eccaru ct:

THAON DI REVEL dotto ing. MA RIZIO, di Sc ienza delle costru ­
Z l 0 1U.

TOSO NI dou. ing. ADA, di Scienza dell e costruzioni .

TUBERGA dotto ing. ARMA N 0 , di Fi sica tecnica.

VAGLI O BERNÈ dotto ing. CLAUDIO, di Impianti m eccani ci,

VALLE RANI dotto ing. ERNES TO, Socio A.L R . (Associazione ita-
liana Razzi) ; Membro A.LA .A. (American Institute of Aerona utics
and Astronomics); di Stru tt ure aeromissilistich e,

VATTA dotto ing. F RIO, predetto, di M eccan ica razionale.

VICENTIN I dotto in g. VITTORIO , di M etrol ogia generale e misure
m eccaniche.

VILLA dotto ing. ALESSANDRO, Socio A.E.L ; di Comunicazioni
el ettrich e.

VILLATA dotto ing . FRANCO, predett o, di A p p licazion i elet trom ec­
caniche ,

Tecnici laureati di ruolo

APRÀ dotto ing . GIANFRANCO, tecnico laureato di 2' classe, addetto
ali ' Istitu to di A rte mineraria.

BERNO dott. ing. SERGIO, predetto, tecnico laureato di 3' cla sse ,
addctto all'Istituto di Ma cchine ele tt r iche.

BO dott . ing., GIA N MARIO, tecnico laureato di 2' classe , addetto al­
l'Istituto di Scienza delle costruz ioni .

FAVER° dotto MARGHERITA, nata CLE RICO, te cnico laureato di
2' cla sse, addetta all 'Istituto di Co struzion e di macchine.
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FURNARI dotto ing. EPIFANIa, pred etto, tecnico laureato di 3" cla sse ,
addetto all 'Istituto di Trasporti e S trade .

TEDESCO dotto LAUR A, nata RAVENNA, tecnico laureato di 2a

classe , addetto all 'Istituto lUatem atico .

Tecnici laureati incaricati

BETTINI dotto ing. GIULIANO, addetto all 'Istituto di E le tt ro n ica e
T el ecomunicazioni.

BONGIOANNI dotto GI ANMARIA, addetto all 'Istituto di Chimica
industriale.

DEL TIN dotto in g. GI OVANNI, adde tto all 'Istituto di Fi sica tecnica
e Impianti nucleari.

GERMAN O dotto in g. MASSIMO, addetto all 'Istituto di lUeccanica
applicata alle macch ine, Aerodinam ica e Ga sdinamica.

MIÈ dotto ROBERTA, pred etta , addett a all'Istituto di M ineralog ia,
Geologia e Giacimen ti minerari.

PIANTÀ dott. in g. GI ORGIO, Stu dent member dell 'A.L A.A. ; addetto
all ' Istituto di Meccan ica applicata alle macchine , Aerod inam ica e
Gasdinam ica.

Tecnici coadiutori di ruolo

MOLIT ERN O geom. ADOLFO, cav. ~, tecn ico coad iu tore capo , ad­
detto all 'Ist ituto di Fisica tecn ica e Impianti nucleari .

BORDONI per . ind . EN RICO, t ecnico coad iu tore di B" cla sse , addetto
all 'Istituto di Meccanica applicata alle macchine, Aerodinam ica e
Gasdinamica.

GROSSO geom. LORENZO , tecnico coad iutore di 3a cla sse, addetto al.
l'Istituto di Ma cchine e Motori per Aerom obili .

P RIN O per. chimo MICH ELE, te cnico coad iutore di 3a cla sse , addetto
all'Istituto di Chim ica industriale.

LUMI NI per. min er. CARLO, tecnico coadiu tore aggiunto , addetto
all 'Istituto di M ineralogia, Geologia e Giacimenti minerari.

FANCELLI geom. MARIO, tecnico coad iu tore in attesa di nomina ,
addetto all 'Ist ituto di Sc ienza delle costruz ioni.
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Tecnici Coadiutori Incaricati

MASSERANO per. ind. ALESSANDRO, addetto all'Istituto di Costru­
zione di macchine.

OLIVIERI per. ind. AUGUSTO , addetto all 'Istituto di Elettronica e
Telecomunicazioni .

SAVORELLI per. ind. PIERO, addetto all'Istituto di Meccanica appli­
cata alle macchine, Aerodinamica e Gasdinamica.

VIARO per. ind. TONINO, addetto all'Istituto di Arte mineraria.

Tecnici esecutivi di ruolo

ALBERTIN ANGELO, tecnico in prova, addetto all 'Istituto di Chi­
mica industriale.

BALZOLA AMOS, tecnico di 3a classe, addetto all 'Istituto di Elet­
tronica e Telecomunicazioni.

BARBERO GI USEPPE, tecnico di B" classe, addetto all'Istituto di
Fisica Tecnica e Impianti nucleari. »

BERGAMASCO GIULIANO, tecnico in prova, addetto all'Istituto di
illacchine elettriche.

BERNARDI EGIDIO, tecnico di 2a classe, addetto all 'Istituto di Scien­
za delle Costruzioni.

BERTOGLIO FRANCESCO , tecnico in prova, addetto all'Istituto di
Fisica tecnica e Impianti nucleari.

BORGNA ERMINIO, tecnico di 3a classe, addetto all'Istituto di Tecno­
logia meccanica.

CALCAGNO EDOARDO, tecnico capo, addetto all'Istituto di Mecca­
nica applicata, Aerodinamica e Gasdinamica.

CASALE GIUSEPPE, tecnico in prova, addetto all'Istituto di Mecca­
nica applicata, Aerodinamica e Gasdinamica.

CHIESA GABRIELE, tecnico di ~ classe, addetto all'Istituto di Scien­
za delle costruzioni.

FASSIO EUGENIO, tecnico di I " classe, addetto all'Istituto di Idrau­
lica.

FONTANA QTTORINO, tecnico di 2a classe, addetto all'Istituto di
Chimica generale ed applicata e di Metallurgia.

GALLINA ALDO, tecnico capo, addetto all'Istituto di Fisico spe­
rimentale.
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GIACHELLO GIORGIO, tecnico di s- clas se, add etto all 'Istituto di
Ma cchine e Motori per Aeromobili.

GIVA MAGNETTI PIETRO, te cnico di 3a classe, addetto all 'Istituto
di Co struzione di Mac chine.

LAVAGNA GIUSEPPE, tecnico in prova , addetto all'Istituto di Mec­
canica applicata, A erodinamica e Gasdinamica.

LUSSO ALDO, tecnico di I" classe, addetto all'Istituto di Elettrotec­
nica generale.

MACERA LUIGI, tecnico di 3' classe, add etto all'Istituto di Fisica
sperimentale.

MAZZUOLI LIDIO, tecnico principale , addetto all 'Istituto di Mecca­
nica applicata, Aerodinamica e Gasdinamica.

MEINARDI GUIDO, tecnico di 3a classe, addetto all'Istituto di Scienza
delle costruzioni.

MONTEFAMEGLIa ENZO, tecnico in prova, addetto all'Istituto di
Arte mineraria.

ORTONI ANTO NIO , tecnico di 3a classe, addetto all'Istituto di Mac­
chine e Motori per Aeromobili,

RAVIOLO DINO, tecnico in prova, addetto all'Istituto di Fisica tec­
nica e Impianti nucleari.

REA IO GIOVA NNI, tecnico di 3a classe, addetto all 'Istituto di Idrau­
lica.

RIGOTTI GUIDO, tecnico di 2' classe, addetto all'Istituto di Macchine
e Motori per A erom obil i .

ROCCATO CARLO, tecnico di I " classe, addetto all'Istituto di Tecno-
logia meccanica. '

ROGGERO REMO , te cnico in prova, addetto all'Istituto di Macchine
e Motori per A erom obili .

ROLFO MARCELLINO, tecnico di l' classe, addetto all'Istituto di
Scienza delle Costruzioni.

ROSSI FULVIO, tecnico di 3a classe, addetto all'Istituto di Trasporti
e strade.

ROSSO DELFINO, tecnico di 3a classe, addetto all'Istituto di Fisica
te cnica e Impianti nucleari.

ROSSO POGNANT AURELIO, tecnico di 2' classe, addetto all'Istituto
di Elettrochimica e Chimica fisica.

SALUZZO GIOVA NNI, tecnico di P classe, addetto all'Istituto di To­
pografia.
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SAVIOTTI ER NESTINO, tecnico di 3' classe , addetto all 'Istituto di
Co struzione di macchine.

TABONE GIORGIO, te cnico di 3a classe, addetto all 'Istituto di Mec­
canica applicata, A erod inam ica e Gasdinamica.

Tecnici Esecutivi Incaricati

BOSCO LELIO, add etto all 'Istituto di Tecnica delle cost ruzioni .

DELLINO LORENZO, addetto all 'Officina m eccanica .

FERRARI CARLO, addetto all 'Istituto di T ecnica delle costruzioni .

FISCELLI EUGE NIO , addetto all'Istituto di Progetto di aeromobili.

RAVIZZA ALDO, addetto all 'Istituto di A rte m ineraria.

TECNICI STRAORDINARI A CARICO -DEGLI ISTITUTI

Laureati

BERTERO dotto ing . MARCO, addetto all 'Istituto di Sc ie nza d elle
costruz ioni .

DI FILIPPO dotto ing. ER COLE , addetto all'Ist ituto di Sc ie nza delle
costruzioni.

LEPORATI dott , ing. EZIO, addetto all 'Istituto di Scien za delle co­
struzioni .

:M:USMECI dott o ing. SALVATORE, addetto all 'Istituto di Scienza
delle costruz ioni.

ORSI dott. ANNA MARIA, addetta all'Is tituto Matematico.

THAON DI RE VEL dotto in g. MAURIZIO , predetto, addetto all ' Isti­
tuto di Scie nza d elle cos truzion i .

Coadiutori

BUSSO per. ind. FRANCO, addetto all 'Istituto di Sc ie nza delle co­
struzion i .

COTTA RAMUJSINO per. fot. ANTONIO, addetto all 'Istituto di A r­
ch ite tt ura tecnica .

LIVRAGA geom, FERDINANDO, addetto all'Istituto di Scienza delle
costruz ioni.
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MARADEI per. ind. FRANCESCO , addetto all'Istituto di Sc ienza
d elle cos truz ion i .

ORSI NI geom. CESARE, addetto all 'Istituto di Sc ie nza delle costru­
ZlOlU .

QUARO NA geom . OSVALDO, addetto all'Istituto di Topografia.

SATTA geom. PIETRO, addetto all 'Istituto di Topografia .

Esecutivi

BANDIERA GI ANFRANCO, addetto all 'Isti tuto di Trasporti e strade .

BER NARDO ALDO, addetto all 'Istituto di Co struzione di macchine .

BERRUTI GIANCARLO , addetto all 'Istituto di Or ganizzazione In-
du striale.

BERTIN ADRIANO, addetto all 'Istituto di Fi sica tecnica e Impianti
nucleari.

BLENGI N:I LORENZO, addetto all 'Istituto di Fisica tecnica e I m ­
pianti nucl eari,

BOSCARINI GIO VANNI , addetto all 'Istituto di Co struzione di mac­
ch ine .

BOVOLE NTA ILARIO, addetto all 'Isti tuto di Motorizzazione.

CALIGARIS RICCARDO , addett o all 'Istituto di P rogetto di aer o­
m obili .

CAON F ERNANDO, addetto all 'Istituto di Fisica tecnica e Impianti
nucleari.

CAON SILVANO, addetto all 'Istituto di Fisica tecnica e I m p iant i
nucleari .

DIANO PAOLO , addetto all 'Istituto di Chimica industriale .

FORNASIERI RE NATO, addetto all 'Istituto di Ma cchine ele ttriche.

GRINDATTO ORLA TDO, addetto all 'Istituto di Sc ienza delle costru-
z i ont ,

LANER EDOARDO, addett o all ' Is tituto di Macchine ele tt riche.

PAVAN ANTONIO, addetto all'Officina m eccanica.

PERRERO GIANFRANCO, addetto all'Istituto di Elettrotecnica ge ­
nerale.
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Ausiliari di Ruolo

ANNUNZIATA CARMINE, +, e, @, bidello capo, addetto all 'Isti­
tuto di Topografia.

ANTONUCCI LOR ES, +, e, bidello capo, addetto all 'Istituto di
E le tt roch im ica e Chimica fisica.

BAIARDO MARIO, bidello ca po, addetto all 'Istituto di Chimica gene­
ral e e o.ppli cota e di M etallurgia,

BONELLI GIUSEPPE, bidello di 3a classe, addetto all 'Istituto di Chi­
mica industrial e.

BONI NO FR ANCESCO, bidello di 3a classe , addetto all 'Istituto di
Costruzioni aeronautich e .

BONI NO RICC ARDO , bidello di B" classe , addetto all 'Istituto di
Scienza delle costruzion i .

CARESIO LUIGI, bidello di 2a classe , addetto all 'Istituto di Macchine
e Motori per Aero m obili .

D'O NOFRIO ANTONIO, bidello di 3a classe , addetto all 'Istituto di
Macchine ele tt riche. .

GREGGIO ELISABETTA, nata MOSCARDO , bidello di 3a classe , ad­
detta all'Istituto di Elettrochimica e Chimica fisica.

MARTINENGO GI USEPPE, bidello di 3a classe , addetto all 'Istituto di
Chimica generale ed applicata.

MICHELA LEONE , bidello d i 3a classe , addetto all 'Istituto di Scienza
delle costruzioni .

PLANCHER RINA, nata BARBIN, bidello di 3a . classe" addetta al­
l'Istituto di Scienza delle costruzioni .

REINERI PIETRO, bidello di I" classe , addetto all 'Istituto di A rte
mineraria,

SCALI TO FRANCESCO, !IJ.l, +. bidello capo, addetto all 'Istituto di
Meccanica applicata, Aerodinam ica e Gasdinamica.

SCHIRRIPA GIUSEPPE, bidello di ] a classe , addetto all 'Istituto di
Fisica tecnica ed Impianti nucleari.

SCIROCCO UMBERTO, bidello di 3a cla sse, addetto all 'Istituto di Mi­
neralogia, Geologia e Giacimenti minerari.

SETTO GERVASIO , bidello di I" classe , addetto all 'Istituto di T ecnica
delle costr'uzion i .

SUDIRO RICC ARDO , bidello di 2a classe , addetto all 'Istituto di Tec­
nica delle costruzioni .
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SAI GI USEP PE, bidello d i 2" classe, addetto all 'Istituto di Fisica
spe rimen tale .

VANNINI ALFRE DO, bidello di 3" classe , addetto all 'Istituto di Elet­
trotecnica generale .

Ausiliari incaricati

CORSI NI ANNA, nata VITRUGNO, addett a all 'Ist ituto di Chimica
generale ed applicata.

Ausiliari Avventizi statali

CAIVANO SEBASTIANO, addetto all 'Istituto di Costruzione di mac­
ch ine .

CARRE TTA MAURETTA, na ta MANNELLA, addetta all 'Istituto di
Chimica industriale .

GALEAZZI LIDIA, nata BATTISTONI , addetta all 'Istituto di Fisica
te cnica e Impianti nucleari.

MUREU ANTONINO, addetto all 'Istituto di A rte mlilerarza.

PICCI DONATO, addetto all 'Istituto ilJatem atico .

RI CCHIUTI GRAZIA, nata GAROFOLI, addetta all'Istituto di Elet­
trotecnica gen erale.

SCIACCHITANO GIO VANNI , addetto all 'Istituto Matematico.

STEFANINI LORIS, addetto all 'Istituto di Fisica sperimentale .

TORRE! TE MICHELE, addetto all'Istituto di Progetto di aeromobili.

Ausiliari straordinari

AMATEIS FRANCO, addetto all ' Isti tuto di Meccanica razionale.

AMATO GIOVANNI , addetto all ' Istituto di Trasporti e S trade .

AMATO ROCCO , addetto all 'Istituto di Idraulica.

ANT ONUCCI ROMOLO, adde tto all 'Istituto di Sc ienza delle costru­
zzon z,

BELLOCCHIO CLAUDIO , addetto all'Istituto di Costruzione di mac­
chine.
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zioni .

CALABRESE CATALDO, addetto all'Istituto di Elettronica e Tele-. . .
comunicazioni.

ClRIOLO FERDINANDO, addetto all 'Istituto di Elettrotecnica ge­
nerale.

DAMIA NO ELIO, addetto all 'Istituto di Mineralogia, Geologia e Gia­
cimenti minerari.

DARA NNO VINCE NZO, addetto all'Istituto di Macchine e motori
per aeromobili.

D'AURIA DOME NICA , vedoCHIULLI, addetta all 'Istituto di Chimica
generale ed applicata e di Metallurgia.

DE GIAMPAULIS GIORGIO, addetto all 'Istituto di A rchite tt ura tec­
nica.

GAROFOLI SERGIO, addetto all 'Istituto di Chimica Industriale.

LUPINI BR UNO, add etto all'Istituto di Elettrotecnica generale.

MASTROPAOLO GIUSEPPE, addetto all 'Istituto di Fisica tecnica ed
I m pianti nucleari.

PECORARO VITTORIO, addetto all 'Istituto di Idraulica .

PIRAS RAIMONDO, addetto all 'Istituto di Elettrotecnica generale.

SOGNO STEFANO, add etto all 'Istituto di Macchine e Motori per Aero-
mobili.

ZUCCO ANDREA, addetto all' Istituto di Trasporti e S trade .

I

AVVENTIZI DI 4 a CATEGORIA A CARICO DEGLI ISTITUTI

BASSETTO CAMILLO, add etto all'Istituto di Sc ienza delle costru-
z tont ,

BOCCATO LUCIA, addetta all'Istituto di A rt e mineraria.

ANTONIO, addetto all 'Istituto di Scienza delle costru-

CARNINO A TGELO, addetto all 'Officina meccanica.

CERASA ANi A MARIA, nata DI GREGORIO, addetta all 'Istituto di
Sc ienza delle costruz ion i .

I
DI CEGLIE MICHELE, addetto all'Istituto di Ma cchine elettriche.

DOGLIANI CATERINA, nata COSTAMAGNA, addetta all'Istituto di
T ecnologia m eccanica.
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FERRARI UMBERTO, add etto all 'Officina meccanica.

GARRONE MADDALE NA, addetta all'Istituto di Fisica spe rimen tale .

GILLI GIUSEPPINA, vedo SALSA, addetta all 'Istituto di Idraulica.

GIVA MAGNETTI LUIGI, add etto alll'Istituto di Mac chine e Motori
per A erom obili .

LOFRESE ANTONIO , addetto all'Officina m eccanica.

MANISCALCO ROBERTO, add etto all'Istituto di Sc ie nza delle co­
st ruzioni .

MARCHEGIANI CARMELA, add etta all 'Istituto di Fisica te cnica e
Impianti nucleari.

MARTINOTTI 'P IETRO, addetto all 'Istituto di Scienza delle costru­
ziont..

PERRONE GIORGIO, addetto all 'Istituto di Macchine e Motori per
Aero mobili .

RUFFINO FRANCESCO, addetto all 'Istituto di Scienza delle costru­
Zlom.

SERRA CLEMENTE, O , addetto all'Istituto di Mac chine e Motori
per Aero m obili .
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SCUOLE, CORSI DI PERFEZIONAMENTO

E DI SPECIALIZZAZIONE



I



...

SCUOLA DI PERFEZIONAMENTO IN ELETTROTECNICA
« G. FERRARIS»

Direttore: Prof. Dott. Ing. Ar.'ONIO CARRER

Corsi annuali

ASTA prof. dotto ing. ANT ONINO, professore ordinario di Elettrotec­
nica e incaricato di Impianti elettr ici nell' Università di Napoli ;
Socio Associazione Elettrotecnica Italiana; Membro Comitato Elet­
trotecnico Italiano; Membro permanente Conferenza Internazionale
gran di reti elettriche; Membro Acca demia pugliese delle Scienze ;
Presidente del Comitato di stu dio n. lO della Conférence Internatio­
naIe des Grands R éseaux électr iques (Trasmissione a corrente con­
tinua ad alta tensione); di Elettronica industriale e di Complementi
di Impianti El ettrici per T eoria delle reti in regime permanente e
transitorio .

BROSSA prof. dotto ing. GIANDOMENICO, predetto, di Complementi
di impianti elettrici per Centrali termoelettriche,

CANT ARE LLA prof. dotto ing. GIOVANNI, predetto , di Comple­
menti di impianti ele tt rici per Il corto cir cuito negli impianti.

CARRER prof. dotto ing. ANTONIO, predetto, di Complementi di
macchine elett riche per Macchine rotan ti .

CE RRETELLI prof. dotto in g. BERTO, pred etto, di Complementi di
ma cchine elettrich e per Trasformatori.

COLOMBO dott o ing. BASSANO, pred etto, di Complementi di im­
pianti elettrici per iUodell i di reti .

DE BERNOCHI dotto ing. CESARE, Membro della Sottocommissione
« Isolatori per media tensione » della U. N .E.L. ; Membro del Se. 42
del C.E.!. « Tecnica delle prove ad alta tensione»; Premio « Gian­
carl o Vallauri » 1961; Premio « Pugno-Vanoni » 1961 ; di Comple­
menti di impianti ele tt rici per A lte tensioni.

FAGGIANO dotto ing. GIUSEPPE, di Complementi di impianti ele t­
trici per Apparecchi di interruzione.
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FIORIO BELLETTI prof. dott o ing. GIOVANNI, pred etto, di Com ple­
menti d i impianti elett rici per Dinamica degli impian ti.

GRECO dotto in g. STEFANO, di Complementi di macchine ele tt riche
per Metadinamo.

ZIMAGLIA dott. in g. CARLO, Socio delI'Associazion e E le ttrotec nica
ed Ele ttronica Italiana (A .E .I.); di R egolazioni automatich e.

Corsi quadrim estrali

BOLLATI DI SAINT -P IERRE dotto in g. EMA NUELE, predetto,
Membro del C.E.I. (Misure - Strumenti) ; di Misure industriali sugli
im pianti elett rici .

FRONTICELLI dotto in g. GIOVANNI BATTISTA, di T ecnologia de­
gli impianti ele tt rici .

LAVAGNINO prof. dotto ing. BRUNO , predetto , di Materiali condut­
tori di elettrici-magnetici.

RAVA dotto ing. RENATO, di T ecnologia delle macchine ele tt riche .

Corsi monografici

BONICELLI dotto in g. GUIDO P AOLO, Con sigliere dell'Ordine degli
Ingegneri della Provincia di Torino; Consigliere dell a Scuola di
Elettrotecnica « A. Volta » ; Consigliere dell' Associazion e Itali ana
di Illuminazione (AIDI) ; Membro dell' Am erican Institute of E lec ­
trical Engin eers (AIEE) ; Membro del Comité d'Etudes du Dévelop­
pement des applications de l ' énergie élec trique dell' Unione Inter­
nazion ale dei Produttori e Distributori di Energia Elettrica
(UNIPEDE) ; Membro della Conféren ce Internationale des Gr ands
Réseaux Electriques (CIGRE); di Problemi econom ici delle im­
prese el ttriche,

PERRONE otto in g. CARLO, di Organizzazione industriale.
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CORSO DI PERFEZIONA;\IENTO IN ELETTROTECNICA

Direttore : ProI. Dott. Ing. MARIO BOELLA

Sezione: Comunicazioni elettriche

Sottosezione Radioelettronica

Corsi generali

BAVA dotto in g. GIAN PAOLO, predetto, di Principi di funzionam ento
dei ponti radio (in collaborazione) .

CARASSA dotto in g. FRANCESCO, di Comunicazioni m ediante sat el­
liti.

EGIDI prof. dotto ing . CLAUDIO, predetto, di Misure elett riche.

FIORIO BELLETTI prof. dotto ing . GIOVANNI , predetto, di Con­
trolli automatici (in collaborazione).

GIACHINO prof. dotto ing. GIOVANNI, predett o, di Fenomeni tran ­
sitori - A ppli cazioni dei semiconduttori .

LAROSA dotto in g. ANTONINO, di T elevisione monocromatica e a
colori (in collaborazione).

MEO proI. dotto ing. ANGELO, predetto, di Circuiti numerici e loro
logica .

MINUCCIANI dotto ing. GIORGIO, di Elettronica industrial e.

NANO dotto ing . ERMANNO, predetto, di T ecnica delle form e d'onda.

PENT dotto ing. MARIO, predetto, di Principi di [unzionamento dei
ponti radio (in collaborazione).

PIGLIONE prof. dotto ing. LUIGI, predetto, di Controlli automatici
(in coll aborazione) .

RAVIOLA dotto ing. VITTORIO, Membro della Société des Radio­
électr iciens; Membro dell 'Associazione Ele tt rotecnica Italiana
(A.E.I.) ; di Radiotrasmettitori .

SOARDO prof, dott o ing . PAOLO, predetto, di T elevi sione monocro­
matica e a colori (in collaborazione).

VILLA dotto ing. GIOVANNI, predetto, di Radiolocalizzazione.

Corsi monografici

BANFI prof, dotto ing. VITTORIO, predetto, di Riflettometria.

MAZZETTI prof. dotto ing. PIERO, predetto, di T eoria delle bande
nei se m icondut tori ,
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Sotlosezione Telefonia

Corsi generali

BARBIERI dotto in g. SALVATORE, di Commutazione telefonica (in
collaborazione) .

CAPELLO dotto in g. FRANCO , predetto. di Im pianti di rete e di
centrali (in collaborazione).

CAPPETTI dotto ILIO, di Trasmissione numerica dei dati.

COSIMI dotto AURE LI O, Membro del Sottocomitato N. 7 del C.E. !.;
di T ecnologie dei materiali telefonici.

DE FERRA dotto ing. PAOLO, di Commutazione telefonica (in col­
laborazione).

GIACHINO prof. dotto ing. GIOVANNI, predetto, di Fenomeni tran ­
sitori - A pplicazioni dei sem iconduttori,

GIGLI prof. dott. ing . ANTONIO, predetto, di Acustica (in coll abo­
razione).

LUCHINO dotto ing. ANTONIO, di Im pianti di ret e e di cen trali (in
collaborazione).

POZZI dotto ing. ERNESTO, di Im pianti interni speciali .

SACERDOTE prof. dotto ing. CESARINA, nata BORDONE , predetta,
di Acustica (in collaborazione) .

SACERDOTE prof. dotto ing . GINO, predetto, di Acustica (in collabo­
razione).

TAMBURELLI prof. dotto ing. GIOVANNI, predetto, di Trasmissione
telefonica. .

TATTARA dotto ing. GIA NCARLO, di Misure telefoniche.

VIDANO dott. ing. MICHELE, di T raffico telefonico .

Corsi monografici

GREGORETTI prof. dotto GI ULIO , predetto, di Cavi telefonici ..
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CORSO DI SPECIALIZZAZIONE NELLA MOTORIZZAZIONE

Direttore: Prof. Dott. Ing. GIUSEPPE POLLONE

Sezione automezzi da trasporto

Corsi fondamentali

ANTONELLI dotto ing. ENRICO, predetto, di Motori per automobili
(con disegno e laboratorio).

BUFFA dotto ing. VINCENZO , predetto, di T ecnologie speciali del­
l'automobile (con visite ad officine).

:MORELLI prof. dotto ing. ALBERTO, predetto, di Costruzione degli
autoveicoli (con disegno).

SAPPA dottoORESTE, di Equipaggiamenti elettrici (con esercitazioni).

TORAZZA dotto in g. GIOVANNI, Socio A.T.A. (Associazione Tecni­
ca dell 'Automobile); di Costruzione dei motori.

Corsi speciali

BUFFA dotto ing. VINCENZO, predetto, di Costruzione delle carroz­
zerte ,

DI MAJ O prof. dotto ing. FRANCESCO, pred etto, di Problemi spe­
ciali e prestazione degli automezzi (per im piego su rotaie).

ROLANDO magg. gen. GIOVANNI, di Problemi speciali e prestazione
degli automezzi (per impiego su strada e per impieghi militari).

Sezione Automezzi agricoli

Corsi fondamentali

(Gli stessi corsi della sezione Automezzi da trasporto)

Corsi speciali

PRIORELLI prof. dotto ing. GI USEPPE, ordinario di Meccanica agra­
ria con ap plicazione di disegno nella Università di Torino ; Direttore
della Sezione meccanica del Centro Nazionale Meccanico Agricolo
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del C.N.R.; Vice Presidente dell 'Associa zione Italiana di Inge­
gne r ia Agraria; Membro effe ttivo della American Socie ty of Agri .
cultura l E ngi neers; Membr o corrispo ndente de ll'Accade mi a di
Ag r icolt ura d i Tor ino; Me m bro fondatore della International So.
ciet y for T errain-Vehicle Syst em s ; di M eccanica agraria.

T ASCHERI do tto ing. E DMONDO, Socio corris po nde nte de llAcca­
demia di Agr ico lt ura d i T orino ; Capo Commissione T ecnica di
Unificazione Italiana Ma cchine Agr ico le (C .U .N.A .); d i Problemi
speciali delle trattrici agri col e.

TORAZZI dotto ing. FRANCO , Membro della Amer ican Societ y of
Agricultural Engineers ; di Ma cchine speciali ed apparecchiature
complementari delle . trattriei (con ese rc itazioni al Centro nazionale
meccani co agr icolo) . .

Ciclo di con fe renze sulle :

Applicazioni (Iella gOlnma alle costrueioni clegli automezzi

SIGNORINI dotto in g. DUILIO, della Soc. PIRELLI.

ROB ECCHI dott . ing. E DOARDO, della Soc. PIRELLI.

VARESE dotto ing. CARLO, della Soc . CEAT GOMMA.

VIA dotto ing. CARLO, della Soc. SAGA.

Ciclo di con je renze sulle :

Vibraeiont clel gl'uppo propulsore clegli autoveicoli

TORRETTA dotto in g. N ERI, dell~ Soc. FIAT.
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CORSO DI PERFEZIONAMENTO IN INGEGNERIA NUl::LEARE
«G. AGNELLI»

Direttore: Prof. Dott. Ing. CESARE CODEGONE

AR NEODO prof. dotto ing. CARLO, predetto, di Impianti nucleari
(complementi) (in coll ab orazione).

BELLION prof. .dott . BARTOLOMEO, Vice Presidente della Associa ­
zion e Italiana di Fisica Sanitaria e Protezione contro le radiazioni ;
in ca ri cato dell'insegnamento di Biofisica presso la Facoltà di
Scienze M.F. e N . dell ' Università degli Studi di Torino ; Esp erto
EURAT OM per la Protezione Sanitar ia; Cons ulen te della SOR IN ;
Cons ule n te della FIAT ; di T ecnologi e nucleari (in coll aborazione)
(confe re n ze di aggiornamento).

CE SONI dotto ing. GIULIO, Membro del Comitato scien ti fico-te cnico
EURATOM ; Socio dell 'American Nu clear Society di New York ;
Membro del Com itato Scientifico del C.I.S .E.; Membro dell'Atomic
Indust riaI Forum di N ew York ; Membro del Consiglio di Ammi­
nistrazione del Forum Atomico Italiano , Roma ; di Impianti nu­
cleari ( complementi) (in coll aborazione).

CUNI BERT I dotto ing. ROBERTO, predetto, di R eattori nucleari
(complementi) ( in coll ab orazione).

DEMICHELIS prof. dotto FRANCESCA,- predetta , di Fisica nucleare
( complementi) (in coll aborazione) .

LAZZERINI dott o ing. RENATO, pred etto, di Inipianti nucleari (com­
plementi) ( in coll abor azione) .

LOVERA prof. dotto GIUSEPPE , predetto, di Fisica nucleare (com­
plementi) (in collaborazione).

MERLINI dotto ing. CESARE , pred etto, di Tecnologie nucleari (in
coll abor azio ne) (conferen za di aggiornamento).

ORSONI prof. dotto ing. LUCIANO , predetto, di R eattori nucleari
( complementi) ( in coll ab or azione) .

QUILICO prof. dotto ing. GIUSEPPE , pred etto, di Impianti nucleari
(complementi) (in collaborazione ).
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RIGAMONTI prof. dotto ing. ROLANDO , predetto, di Chimica degli
Impianti nucleari (complementi) (in collaborazione).

SARACCO prof. dotto ing. GIOVANNI BATTISTA, predetto, di Chi­
mica degli impianti nucleari (complementi) (in collaborazione).

TRIBUNO prof. dotto CARLO, di T ecnologie nucleari (in collabora­
zione) (conferenze di aggiornamento).

VALLAURI dotto ing. MAURIZIO, predetto, di Tecnologie nucleari
(in collaborazione) (conferenze di aggiornamento).
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PERSONALE SUDDIVISO PER ISTITUTI

Is tituri d ella Facolt à

ISTITUTO DI ARCHITETTURA TECNICA

CAVALLARI MURAT AUGUSTO, Direttore .

BORASI VINCE NZO, Professore incaricato.

OREGLIA MARIO, Professore incaricato.

RIGOTTI GIORGIO, Professore incaricato .

SAVINO MANFREDI, Pro fessore incaricato.

DONATO GIACOMO, Assistente ordinario.

FIAME NI MARIO, A ssiste n te ordinario.

PICCO GIOVANNI, Assistente ordinario

BARDELLI PIER GIOVA INI Assistente incaricato .

SCARZELLA GIAN PAOLO, Assistente inca ricato .

BERNATTI SERGIO, Assistente volontario .

BERTA OTTAVIA, Assistente volontario.

BORELLI GUALTIERO, Assistente volontario .

CAPPA BAVA LUIGI, A ssistente volontario .

NIZZI ELVIO , Assistente volontario .

PANIZZA ALDA, Assistente volontario .

PR UNOTTO FERDINANDO, A ssistente volontario .

SCRIBANI ADELE, Assistente volontario .

TARICCO MARGHERITA, A ssisten te volon tario .

BE,LLARTE ENZA, A vvent. straord. di 3' categ, a carico d ell' Istituto.

COTTA RAMUSINO ANTONIO, T ecnico coad. straord. a carico Isti t .

DE GIAMPAULIS GIORGIO, A usiliario st raordinario.
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ISTIT TO DI ARTE MINER ARIA

STRAGIOTTI LELIO, Direttore.

OCCELLA ENEA, Professore straord, di Preparazione dei minerali .

BALDINI GIOVANNI, Professore in caricato.

MANCINI RENATO, Professore in caricato.

RATTI GIUSEPPE, Professore incaricato.

VARVELLI RICCARDO , Professore incaricato.

ARMANDO ERNESTO, Assiste n te ordinario.

GECCHELE GIULIO , A ssiste n te ordinario.

GHIOTTI MARCO, Assis ten te ordinario.

PELIZZA SEBASTIANO, Assiste n te ordinario .

MORANDINI FRISA ANGELICA, A ssist ente straord inario .

BARBERA FERRUCCIO, Assistente volon tario .

BRUNO GIOVANNI, A ssiste n te volontario.

CLERICI CARLO, Assiste n te volon tario .

INNA RATO NICOLA, Assis tente volon tario .

MA TCINI ANTONIO, Assis ten te v olontario .

MASINO AMEDEO , Assiste n te volontario.

PIOVA NO GIUSEPPE, Assistente volontario.

ROBOTTI GIOVANNI, Assistente volon tario .

APRÀ GIANFRA NCO, T ecnico laureato di ruolo.

VIARO TONINO, T ecnico coad iu tore incaricato.

MONTEFAMEGLIO ENZO, T ecnico esecu tivo di ruolo.
RAVIZZA ALDO, T ecnico esecu ti vo in caricato.

FONTANA CA LA, A p p licata di ruolo.

LATERZA GRAZIA , Aooent; straord, di 3' cat , a carico dell'Istituto.
I

ZORZI TINA, Avvent. straord, di 3' cat , a carico dell'Istituto .

REINERI PIETRO, Bidello di l' cla sse.

M RE ANTONINO, Avven tiz io statale di 4' categ.

BOCCATO LUCIA, Aooen t , di 4' ca t. . a carico dell' Istituto.

ISTITUTO DI CHIMICA GENERALE E APPLICATA
E DI METALL RGIA

CIRILLI VIT ORIO , Direttore.
I

BRISI CESARE, Professore ordinario di Chimica applicata.

BURDESE AURELIO, Professore ordinario di Siderurgia.

ABBATTISTA FEDELE, Professore incaricato.

122



L CCO BORLERA "MARIA, Professore in caricato.

APPENDINO PIETRO, Assiste n te ord inario .

MONTORSI APPENDINO MARGHERITA, Assisten te ordinario.

PR ADELLI GIORGIO, Assiste n te ord inario .

ROLANDO PIERO, Assiste n te ord inario.

BORRO NI GRASSI GIANFR ANCA, Assis te n te straord inario .

BURLANDO ACQUARONE GIUSEPPINA, Assiste n te stra ord inario .

FONTANA OTTORINO, T ecnico esecu tiv o di ruolo.

TOMATIS GALLO ROSANNA, A rch ivista

BAIARDO MARIO, Bidello ca po .

MARTINENGO GIUSEPPE, Bidello di 3" classe.

CORSINI VITRUGNO ANNA, A us iliario in caricato.

D'AURIA DOMENICA vedo CHIULLI , A us iliario straordinario.

ISTITUTO DI CHIMICA INDUSTRIALE

RIGAMONTI ROLANDO, Direttore.

GIANETTO AGOSTI NO, Professore stra ord inario di Principi di inge-

gneria ch im ica .

FASOLI UGO, Professore incaricato.

PA NETTI MAURIZIO, Projessore incaricato.

SARACCO GIOVANNI BATTISTA, Professore in caricato.

TET TAMANZI ANGELO, Professore in caricato.

CERETI MAZZA MARIA TERESA, A ssiste n te ordinario.

BALDI GIAN CARLO, Assiste n te in caricato.

PI CCININI NORBERTO, A ssiste n te in caricato.

COCCHIS F ELI CE, A ssis te n te volon tario .

LUCIANO UMBERTO, A ssist ente volontario.

MEDA ELIA , Assiste n te volontario .

POZZI PEIRANO MARIA CARLA, Assis te nte v olon tario .

BONGIOANNI GIANMARIA , T ecnico laureato in caricato.

PRINO MICHELE, T ecnico coadiutore di ruolo,

ALBERTIN ANGELO, T ecnico esecu tiv o di ruolo.

DIANO PAOLO, T ecnico stra ord inario ese cu tiv o a carico d ell' Istituto.

VADACCHI NO CHIARAI ANNA, A rc hivis ta .

CALVO LUCIA JA, Aooent, straord . di 3" cat . a carico dell'Istituto.

BONELLI GIUSEPPE, Bidello di 3" classe.

CARRETTA MANELLA MAURETTA, Avven tizio statale, di 4" cat .

GAROFOLI SERGIO, A us iliario straord inario .
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ISTITUTO DI COSTRUZIONE DI MACCHINE

GIOVANNOZZI RENATO, Direttore.

CIUFFI RENZO, Professore in caricato .

MATTEOLI LENO, Professore in caricato.

BONGIOVANNI GUIDO, Assiste n te ord inario .

CURTI GRAZIANO, Assisten te ordinario .

ATZORI BRUNO, Assisten te inca ricato.

COPPO LUIGI , Assistente incaricato.

AUDENINO CARLO, A ssiste n te v olon tario .

BESSONE LORENZO, Assistente volon tario .

CHIRONE EMILIO, A ssi stente volon tario .

FAVARETO MARCELLO, Assist ente volontario .

LAMBERTI GIUSEPPE, Assist ente volon tario .

MAGNINO CARLO, Assiste n te volon tario .

MARTEN PEROLINO GIANFRANCO, A ssiste n te volon tario.

MUSSO SILVIO, A ssi stente volon ta rio .

OGLIETTI ANTONIO, A ssist ente volon tario .

PINAMONTI CLAUDIO, A ssi stente volon tario .

REMONDINO MARIO, Assist ente volon tario .

RUSCHE NA LUIGI, A ssiste n te volontario.

FAVERO CLERICO MARGHERITA, T ecnico laureato di ruolo .

MASSERANO ALESSANDRO, T ecnico coad iu tore incaricato.

GIVA MAGNETTI PIETRO, T ecnico esecu tiv o di ru olo .

SAVIOTTI ERNESTO, Tecnico esecu tivo di ru olo.

BER NARDO ALDO, Tecnico esec . straord . a carico dell' Ist itu to .

BOSCARINI 'GIOVANNI, T ecnico esec . str aord , a carico dell' I sti tu to.

GIRAUDO ELE NA, A vventizia stra ord . di 3" categoria.

CAIVANO SEBASTIANO, A vvent. statale di 4" categoria.

BELLOCCHIO CLAUDIO, Ausiliario stra ord inario .

ISTITUTO DI COSTRUZIONI AERONAUTICHE

CICALA PLACIDO, Direttore.

MORELLI PIETRO, Professore incaricato.

. SURACE GIUSEPPE, Assiste n te ordinario .

BONINO FRANCESCO, Bidello di 3" classe .
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ISTITUTO DI ELETTROCHIMICA E CHIMICA FISICA

DENINA ER NESTO , Direttore.

MA}A MARIO , Professore incaricato.

PIOLA GIOVANNI , A ssisten te ordinario .

SPINELLI PAOLO , A ssiste n te in caricato.

SELLA GIUSEPPE, Assis ten te volon tario .

ROSSO POGNANT AURELIO, Tecnico esecu tiv o di ruolo.

ANTONUCCI LORES , Bidello capo di ruolo.

GREGGIO MOSCARDO ELISABETTA, Bidello di 3" classe.

ISTITUTO DI ELETTRONICA E TELECOMUNICAZIONI

BOELLA MARIO , Direttore . .

EGIDI CLAUDIO , Professore ordinario di Misure ele tt r iche.

ZITO GIACI NTO, Professore ordinario di Elettronica applicata.
SOLDI MARIO , Professore straordinario di Teoria delle reti elettriche.

BIEY DOMENICO, Professore incaricato .

CAPELLO FRA NCO, Professore incaricato.

GREGORETTI GIULIO , Professore incaricato.

'REVIGLIO GIUSEPPE, Professore incaricato.

VALLAURI MAURIZIO, Professore incaricato.
BAVA GIAMPAOLO, Assistente ordinario.

CASTELLANI VALENTINO, A ssistente ordinario.

MUSSINO FRA NCO, Assistente ordinario.

PENT MARIO , Assistente ordinario.

POZZOLO VINCENZO, Assistente ordinario.

ZICH RODOLFO, Assist ente ordinario.

LESCHIUTTA SIGFRIDO, A ssistente straordinario.

NANO ERMANNO. Assistente straordinario.

AMBROSIO SILVANO, Assistente volon tario.

ARTOM AURO, Assistente volontario.
BAVA ELIO, Assistente volontario.

BUSCAGLIONE MARCO, Assistente volontario.

CROVELLA LUIGI, Assistente volontario.

CUGIANI CORRADO , Assistente v olon tario .

DANIELE VITO, Assistente volontario.

DOGLIOTTI RENATO, Assistente volontario.
FIORETTA PIERO, Assistente volon tario .

FURNARI EPIFANIO, Assistente volontario.
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MOTTA PIER GIORGIO, Assiste n te volon tario .
PANARO NOVARINO, Assis te n te volon tario .

PERUCCA GIOVANNI, A ssiste n te v olon tario .

PR EMOLI AMEDEO, A ssist ente v olon tario .

SANGIORGI GIOVANNI, Assiste n te v olon tario .

SANT 'AGOSTINO MARCELLO , A ssist ente volon tario.

SCAGLIA CARLO, Assiste n te v olon tario .

SDERCI GASTONE, A ssis te n te v olo n tario .

VILLA ALESSANDRO, A ssistente volon tario .

BETTINI GIULIANO, T ecnico laureato in caricato.

OLIVIERI AUGUSTO, T ecnico coad iu tore in caricato .

BALZOLA AMOS, T ecnico esecu tiv o di ruolo

ROSSOTTO MUNER MARIA TERESA, Avven t . straord. di 2" cate ­

goria a carico dell' I stituto .

CALABRESE CATALDO, Ausiliario straord inario .

ISTITUTO DI ELETTROTECNICA GENERALE

SARTORI RINALDO, Direttore.

MARENESI LORE NZO, Professore ordinario di E lettrotecnica /I.
PIGLIONE LUIGI , Professore ordinario di Controlli automatici.

BONFIGLIOLI GUIDO, Professore incaricato.

GIUFFRIDA TRAMPETTA EMILIO, P rofessore incaricato.

LAVAGNINO BRUNO, Professo re incaricato .

MEO ANGELO , Professore in caricato.

QUILICO GIUSEPPE, Professore incaricato .
- ABETE ANDREA , A ssiste n te ordinario .

GILLI LUIGI, Assistente ordinario.

GORI NI ITALO, Assist ente ordinario .

LAURE NTINI ALDO, Assistente ordinario .

MAURO VITO , Assistente ordinario.

POMÈ ROBERTO, A ssistente ordinario .

ARRI ER NESTO, Assistente volon tario .

BONFERRONI VITTORIO, Assistente volon tario .

CAVALLO GIOVANNI, Assistente volon tario .

DEL NOCE FRA NCO, A ssistente volon tario .

DE MICHELI SPIRIDIONE, Assistente volontario .

D'EMILIO SAVERIO, Assistente volontario .

DONATI FRA NCESCO, Assistente v olon tario .
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ECCETTUATO VITTORIO, Assisten te volontario.

GENESIO ROBERTO, A ssi st ente volon tario .

MUSSO ANTONINO, Assisten te v olon tario .

PALOMBI UMBERTO, Assiste n te volon tario .

ROCCI IVANO, Assiste n te v olon tàrio .

SARTORI SERGIO, Assis ten te volontario.

LUSSO ALDO, T ecnico esecu tivo di ruolo.

PERRERO GIANFRA NCO, T ecnico esecu tiv o stra ord inario a carico

Istituto.

ANGELINO PAGANO MARIA TERESA, Avven t . straord : di 3" ca-

tegoria a carico dell' Istituto.

VANNINI ALFREDO, Bidello di 3' clas se.

RICCHIUTI GAROFOLI GRAZIA , A vven t. statale di 4' categoria.

CIRIOLO FERDINANDO, A usiliario straordinario.

LUPINI BRUNO, Ausiliario straordinario.

PIRAS RAIMONDO, Ausiliario straordinario.

ISTITUTO DI FISICA SPERIMENTALE

LOVERA GIUSEPPE, Direttore.

DE MICHELIS FRANCESC~, Professore straord, di Fisica.
OLDANO CLAUDIO, Professore incaricato.

MAZZETTI PIERO, Professore incaricato .

PASQUARELLI ALDO, Professore incaricato.

BOFFETTA TROSSI LAURA, Assist ente ordinario .

BUZANO CARLA, Assistente ordinario.

FILISETTI BORELLO OTTAVIA , Assistente ordinario.

GUIDETTI MARTA, Assiste n te ordinario.

MASERA BOSCO MELANIA, A ssistente ordinario.

MINETTI BRUNO, Assiste n te ordinario.

l\fl NETTI MEZZETTI ENRICA , A ssisten te ordinario .'

RASETTI MARIO , A ssistente ordinario.

TEDDE PIETRO GIOVANNI, A ssiste n te ordinario.

VADACCHINO MARIO , A ssistente ordinario.

VALABREGA TAVERNA PIERA, A ssiste n te ordinario.

GUAITA TRUCCHI LAURA, A ssistente straordinario.

AGNES CORRADO, A ssistente volon tario .

COLOMBINO SILVIO , Assistente volontario.
CROVINI LUIGI, Assistente volontario.
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LUCIANO ZANONE MARIA GRAZIA, Assistente volon tario .

MALETTO MONTEL MARINA, Assistente volontario.

PANDOLFO BORELLI FRA NCESCA, A ssistente volontario.

ROSBOCH ETTORE, A ssistente volontario.

GALLI NA ALDO, Tecnico esecutivo' di ruolo.

MACERA LUIGI, Tecnico esecu tiv o di ruolo.

CASALEGNO RAMASSOTTO FERNANDA, Avven t . straord. di 3' ca-

tegoria a carico dell ' Istituto.

GARONI ANGELA, Avven t . temporanea a carico dell'Istituto.

USAI GIUSEPPE, Bidello di 2' classe.

STEFANIS LORIS , A vvent. statale di 4' categoria.

GARRO NE MADDALENA, A vvent. di 4' categ, a carico dell'Istituto.

ISTITUTO DI FISICA TEC NICA E IMPIANTI NUCLEARI

CODEGONE CESARE , Direttore.

ARNEODO CARLO AMEDEO , Professore ordino di Impianti nucleari.

CUNIBERTI ROBERTO, Professore incaricato.

FERRO VINCENZO, Professore incaricato.

MERLINI CESARE , Professore incaricato.

ORSONI LUCIANO, Professore incaricato.

RUFFINO GIUSEPPE, Professore incaricato.

VACCANEO AURELIO, Professore incaricato.

GREGORIO PAOLO , Assistente ordinario.
SACCHI ALFREDO, Assistente ordinario.

SACCHI LOMBARDI CARLA, Assistente ordinario.

LAVAGNO EVASIO, A ssistente incaricato.

PANELLA BRUNO, Assistente incaricato.

SAGGESE GIOVANNI , Assistente straordinario.

BOFFA CESARE, Assistente volontario.

BONDI PA0LO, Assistente volontario.

BUTERA CERRI MARIA GRAZIA, Assistente volontario.

CARDINALE MICHELE, Assistente volontario.

GAGLIARDI ENRICO, Assistente volontario.

LAZZERINI RE NATO, Assistente volon tario .

MANZONI SI;LVIO, Assistente volontario.

MOLARI NATALE, Assistente volontario.

MORBELLO SERGIO, Assistente volontario.

TARCHETTI GIOVANNI , A ssistente volontario.
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TARI CCO AUGUSTO, A ssiste n te volon tario.

TUBERGA ARMANDO, A ssis te n te volon tario .

DEL TIN GIOVANNI , T ecnico laureato incaricato.

MOLITE RNO ADOLFO, T ecnico co ad iu tore di ruolo.

BARBERO GIUSEPPE, T ecnico esecu tivo d i ruolo.

BERTOGLIO FR ANCO, T ecnico esecu tivo d i ruolo.

RAVIOLO DINO, T ecnico esecu tivo d i ruolo .

ROSSO DELFINO, T ecnico esecu tivo di molo.

BERTIN ADRIANO, T ecnico esecut. straord, a carico dell'Istituto.

BLENGINI LORENZO, Tecnico esecu t . straord, a carico d ell'Ist ituto.
CAON FE RDINANDO, T ecnico esecu t . straortl , a carico dell' Istituto:

CAON SILVANO, Tecn ico esecu t . st raord, a carico dell' I stituto.

BARBERO PAGLIANO BRUNA, Avvent . straord . 3" categoria a ca-

rico dell' Istituto.

CE' ICARDI OLGA, Avven t . straord , di 3" categ. a carico dell'Istituto .

MAGNONE LUCIANO, Avven t. stra ord , d i 3" categ: a carico del­

i' Istituto.

REANO PORTA PIER PAOLA, Avven t. straord: d i 3" categ: a carico

dell' Istituto.

SCHIRRIPA GIUSEPPE, B idello d i i - cla sse .

GALEAZZI BATTISTONI LIDIA, Avven t . statale di 4'" categ.

MASTROPAOLO GIUSEPPE, Ainien t . di 4' categ.

MARCHEGI ANI CARMELA, Avven t. di 4" cat . a carico dell' Istituto.

ISTITUTO DI IDR AULICA

PE ZZOLI GIANNANTONIO, Dir ettore.

QUAGLIA MARIO , Professore incaricato.

TOURNON GIOVANNI, Professore incaricato .

ANDREOLETTI MARTIGNAGO SILVIA, Assiste n te ordinario.

BUTERA LUIGI , Assiste n te ordinario .

SCHIARA MARCELLO, A ssiste n te ord inario .

BUFFA ENZO, Assisten te incaricato.

CANDELI GIUSEPPE, Assiste n te straord inario.

MOSCA PAOLO, A ssiste n te straordinario.

CHIAVES CLAUDIO, Assiste n te volon tario .

FLECCHIA FIORENZO, Assis ten te volontario .

MOSCA BECCIO LAURA, Assiste n te v olon tario .

OSTORERO FR ANCO, Assiste n te volon tario .

129
9 - A nnuario del Politecnico di To rino .



PORCELLANA GIOVANNI , Assiste n te v olon tario .

FASSIO EUGENIO, T ecnico esecu tiv o di ruolo.

REANO GIOVANNI, T ecnico esec u tiv o di ru olo.

DAPR À MARIA, A p plicata .
AMATO ROCCO, A usiliario straord inario .

PECORARO VITT ORIO, A us iliario straord inario .

GILLI GIUSEPPINA ved o SALSA, Auuen t : d i 4" cat , a carico dell' I stit.

ISTITUTO DI MACCHINE ELETTRICHE

CARRER ANTONIO, Direttore.

APPENDINO PIETRO, Professore incaricato.

COFFANO ANTONIO, Professore incaricato.

BROSSA GIANDOMENICO, Professore incaricato.

COLOMBO BASSANO, Professore incaricato .

QUILICO GIUSEPPE, Professore in caricato.

FERRARIS PAOLO, Assiste n te ordinario .

LEONE EPIFANIO , Assiste n te ordinario .

VI LLATA FRANCO, Assiste n te ordinario.

NOSETTI FRA NCO, A ssisten te incaricato.

AINARDI FELICE, A ssiste n te volon tario .

ANTONIOLI PIER GIORGIO, Assist ente volon tario .

BERNO SERGIO, A ssiste n te v olon tario .

BOLLATI di SAINT PIERRE EMANUELE , Assiste n te v olon tario .
GATTIGLIA UMBERTO, Assiste n te volon tario .

MUSTARI WALTER, A ssiste n te volon tario .

PETRINI EMILIO, A ssiste n te v olontario.

PROTTO LUIGI, Assiste n te volon tario .

RICCI GIOVANNI, Assiste n te v olon tario .

ROLLINO GIANCARLO, Assis ten te v olon tario .

BERGAMASCO GIULIANO, T ecnico esecu tiv o d i ruolo.

FOR NASIERI RE NATO, T ecnico stra ord , esecu t ivo a caric? delI'Isti-

tuto.

LANER EDO'ARDO, T ecnico straord , esecu tiv o a carico dell' Istituto.

D'ONOFRIO If\NTONIO, Bidello di 3' classe.

DI CEGLIE MICHELE, Ainien t , di 4a categ , a carico dell'Ist ituto.
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ISTITUTO DI MACCHI NE E ~IOTORI PER AEROMOBILI

CAPETTI ANTONIO, Professore f . r ., già Ordinario d i Macc h ine.

FILIPPI FEDERICO, Direttore.

ANDRIANO MATT EO, Professore incaricat o.
ANTONELLI ENRI CO, Professor e in caricato .

BUSSI GI SEPPE, Professor e in caricato.

PANDOLFI MA RIZIO, Professore incaricato .

ROBOTTI AURELIO , Professore in caricato.

VERDUZIO LEONELLO , Professore incaricato.

CAMPANARO PAOLO, Assiste n te ordinario.

DADONE ANDREA , A ssist ente ordinario.

BARBERA EDOARDO, Assiste n te volon tario .

BECCARI ALBERTO, Assiste n te volon tario .

BERTOLO CARLO, A ssisten te volon tario .

CAFFARO RORE GIULIA, Assis ten te volon tario .

DORIGO GIORGIO, A ssis ten te vo lon tario .

DRAGO GIAN PAOLO , Assis ten te volon tario .

DUPRÈ FRANCO, Assisten te volon ta rio .

FONTANESI CARLO, Assiste n te v olon tario .

GRASSO GIACOMO, Assis te n te volon tario .

LAVAGNO EVASIO, A ssiste nte volon tario .

POLI LUIGI, Assisten te volon tario .

RIGAMONTI GIANNI , Assisten te volon tario .

ROSSI GIULIO CESARE , Assiste n te volon tario .

ROSSO GIOVANNI, Assis tente volon tario .

STORELLI VITTORIO, Assiste n te v olon tario .

GROSSO LORE NZO, T ecnico coad iu tore di ruolo.

GIACHELLO GIORGIO, T ecnico esecu tivo di ruolo.

ORTO NI ANTONIO, T ecnico esecu tiv o di ruolo.

RIGOTTI GUIDO, T ecnico esecu tivo di ruolo .

ROGGERO REMO , T ecnico esecu tiv o di ruolo .

GIVA MAGNETTI LUIGI , T ecnico esecu tiv o straord , a ca r ico del­

l'Isti tu to.

BONIFORTI CARLA, Avven t . straord, di B" cat . a carico dell'Istituto .

GIVA MAGNETTI PONZET TO DOMENICA, Avven t . straord, di s:
categ . a carico dell'Ist ituto .

CARE SIO LUIGI, Bidello di 2" cla sse.

DARANNO VINCENZO, A usiliario straord inario .

131



a

SOGNO STEFA TO, A us iliario straord inario .

ZANELLATO LUCIA NO, A us iliario stra ord inario .

PERRONE GIORGIO, Avven tiz io di 4" categ. a carico d ell'Lstituto:

SERRA CLEMENTE , Avven tiz io d i 4" categ . a carico dell' Ist ituto .

ISTITUTO MAT EMATICO

BUZANO PIETRO, Direttore.

LONGO CARMELO, Professore ord inario di Geometria.

FAVA FR ANCO, Professore straord inario di Ge ometria.

ABETE SCARAFIOTTI ANNA ROSA , Professore in caricato.

CAPRA VINCE NZO, Professor e in caricato.

CIV ALLE RI PIER PAOLO, Professore in caricato.

PREVIALE FL AVIO , Professor e in caricat o.

RI VOLO MARIA TE RESA , Pro fessore in caricato .

SANI NI ARIST IDE, Professore in caricato .

TANT URRI GIUSEPPE, Professore in caricato.

VACCA JACOPA, Professor e in caricato .

BRUNO LONGO ANNA PAO LA, Assiste n te ord inario.

CONCARO GILLI ROSALBA, Assisten te ord inario.

CONSOLE PO NCINI FR ANCA, Assis ten te ordinario .

LESCHIUTTA ROLANDO MADGA, Assiste n te ord inario .

SANINI CATELLANI NIVES , A ssistente ordinario:
UGO TA MALAG ZZI CRISTINA, Assisten te or dinario.

"VACCA MARIA TER ESA, Assis te n te ordinario.

VI TCENTI GIORGIO, Assiste n te ordinario.

A GELI GALIZ IA MARIA T ERESA, Assisten te incaricato.

GALA TGA LA RA, Assisten te in caricato.

GIANELLA MARIO. Assisten te incaricato.

LOLLI GABRIELE , Assisten te in caricato.

MASCARELLO LAURA, A ssisten te incarica to .

EMANUEL LAURA, Assiste n te strao rd inario .

MORO NI PAOLA, Assis ten te straordinario.

FERRARIS DONATELLA, Assist en te volon tario .

FR ESIA PIER A, A ssis ten te volontario .

GASPARIN ANGIOLA, Assistente vo lo n tario .

GALLO ORSI ALESSA NDRO, Assisten te volon tario .

MIRALDI A,NNA MARIA, A ssiste n te volo n tario .

MISSANA MARCO, Assisten te vo lon tario .

MOLI NO CA TONI MARIA, Assiste n te volon ta rio .
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NUVOLI LIDIA , Assisten te v olon tario .

PAVESI MARIA LUISA, Assiste n te volon tario .

PERONA GIOVANNI, A ssiste n te v olon tario.

ROMERO PIERA, Assis te n te vo lon tario .

RUSSO RINALDI PASQUALINA, Assis te n te vo lon tario .

SOZZI VITTORIO, Assiste n te volon tario.

TEDESCO RAVENNA LAURA, T ecnico laureato d i ru olo.

ORSI ANNA MARIA, T ecnico laureato straord , a carico d ell'Ist ituto.

AGLIETTI ANNA, Avven t . straord , di 3' categ , a carico dell'Istituto .

PICCI DONATO, Ainren t , statale di 4' categoria .

SCIACCHITANO GIOVANNI , Avven t . statale di 4' cate goria .

ISTITUTO DI MECCANICA APPLICATA, AERODINAMICA
E GASDINAMICA

FERRARI CARLO, Direttore .

JARRE GIOVANNI, Professore ordinario di Gasdinamica .

ROMITI ARIa, Professore ordinario di Meccan ica applicata .

MUGGIA ALDO, Professore straordinario d i Aero d inam ica .

GRILLO PASQUARELLI CARLO, Professore incaricato.

LAUSETTI ATTILIO, Professore incaricato .

MORTARINO CARLO, Professor e incaricato.

QUORI FIORENZO, Professore incaricato.

MORELLI PIETRO, Assiste n te ordinario.

ONORATO MICHELE, A ssiste n te ordinario.

RICCI GIUSEPPE, A ssiste n te ordinario.

BELFORTE GUIDO, Assisten te incaricato.
CANCELLI CLAUDIO, ·Assiste n te incaricato.

VATTA FURIO , A ssiste n te incaricato.

BISTAGNINO CARLO, Assiste n te volon tario .

BLANC MARIO , Assis ten te volon tario .

FASSIa FR ANCO, Assisten te volon tario.

LAUDANNA MARIO , Assis te n te volon tario .

MASALA ANTONIO, Assisten te volon tario .

GERMANO MASSIMO, T ecnico laureato incaricato.

PIANTÀ GIORGIO, T ecnico laureato incaricato.

BORDONI ENRICO, T ecnico coad iu tore di ruolo.
SAVORELLI PIETRO, · T ecnico coadiu tore incaricato .

CALCAGNO EDOARDO, T ecnico esecu tivo di ruolo.
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CASALE GIUSEPPE, T ecnico ese cu tiv o di ru olo .

LAVAGNA GIUSEPPE, T ecn ico esecu tiv o di ruolo .

MAZZUOLI LIDIO , T ecnico esecu tivo di ruolo .

TABONE GIORGIO, T ecnico esecu tivo di ruolo .

TASSONE ROBERTO, Aooen t, di 3' cut , a carico d ell'Istituto.

TOSCO SILVIA, A ooen t , straord , di 3' cat . a carico dell'Istituto .

SCALITO FRANCESCO, Bidello càpo .

ISTITUTO DI MECCANICA RAZIO NALE

NOCILLA SILVIO, Direttore.

PR ATELLI ALDO, Pr ofessore straord inario di M eccanica razionale

( t il 30-10-1968).
SARRA MARIANGELA, A iu to .

BORREANI OSTANELLO ANNA MARIA , Assist ente ordinario .

CHIADÒ PIAT ZAVATTARO MARIA GRAZIA, Assist ente ordinario.

MARCANTE LONGO EUGENIA, Assistente ordinario .

REPACI ANTONINO, A ssistente ordinario .

MEINARDI ROLANDO MARIA ROSA, A ssist ente straordinario .

FAVELLA DE GRIFFI ELE JA, A ssiste n te volon tario

FERRARI ATTILIO, A ssisten te volon tario .

GALLINO ROBERTO, A ssistente v olon tario .

PIAZZESE FRA NCO, Assiste n te v olon tario .

VATTA FURIO , A ssist ente volon tario .

ROLANDO BR SASCO ELENA, Aooen t , straord , di 3' cat , a carico

d ell' I stitu to ,
I

AMATEIS FRA NCO, A us iliario straordinario.

ISTITUTO DI MINERALOGIA, GEOLOGIA
E GIACIMENTI MINERARI

CAVINATO ANTONIO, Direttore .
CHARRIER GIOVANNI, Professore incaricato .

MAGNANO GIORGIO, Professore incaricato .

MATTEUCCI ELIO , P rofessore in caricato.

NATALE PIETRO, P ro fessore in caricato .

PER ETTI LUIGI, Professore incaricato.

ZUCCHETTI STEFANO, Professore incaricato .

MIÈ ROBERTA, A ssiste nte volon tario .
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LUMINI CARLO, -T ecnico coad iu tore di ru olo.

p ANICHI CAVALLO ADRIANA, A ooen t . straord. di 3' categoria a
carico dell' Istituto .

SCIROCCO UMBERTO, Bidello di 3' cla sse .
DAMIANO ELIO, A us ili ario st raordi nario .

ISTITUTO DELLA MOTORIZZAZIONE

GIOVANNOZZI RENATO, Direttore.

CALDERALE PASQUALE, Professore stra ordinario d i Co struzione eli

macchine e tecnologi e.

MORELLI ALBERTO, Professore incaricato.

MUSSO SILVIO, Assiste n te ordinario.

BALBO GIORGIO,_Assiste n te volon tario .
BATTEZZ ATO LUIGI, Assis ten te uolon tario ,

- BELLOL A PIETRO, Assis ten te volon tario .

CHIAPPERO RI CGARDO, Assiste n te volon tario .
GATTI GUIDO, Assiste n te v olon tario .

PUPPO UGO, Assis ten te volon tario .

BOVOLENTA ILARIO, T ecnico esecu tiv o stra ord. a carico dell'Istit.

BATTISTI NI FLORIANNA, Avven t. straord, di 3' cat, a carico del-
l'Istituto .

ISTITUTO DI ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE

ZIGNOLI VITTORINO, Direttore.

MONTE ARMANDO, Professore incaricato.

RUSSO FRATT ASI ALBERTO, Professore incaricato.

CHIARAVIGLIO ALBERTO, A ssiste n te ordinario.

MAIOCCO UMBERTO, Assist ente stra ord inario .

FERABOLI NINO, Assis te n te volontario .

IMODA PIERO, Assistente volontario.

] OB GIOVANNI, A ssist ente volon tario .

MILONE ALBERTO, A ssisten te volon tario .

TESTORE FRANCANTONIO, A ssiste n te volon tario .

VAGLIO BERNÈ CLAUDIO, Assis ten te v olon tario .

BISI PAOLA, Avven t . stra ord. di 3' categ. a carico dell'Istituto.

BERRUTI GIANCARLO, T ecnico esecut: straord. a carico dell' Istit,

MANTOVANI PAOLA, Avven t . straord , di 3a categ. a carico dell' I stit.
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ISTITUTO DI PROGETTO DI AEROMOBILI

GABRIELLI GIUSEPPE, Direttore.

ANTONA ETTORE, Professore incaricato.

CIAMPOLINI GIULIO, Professore in caricato.

ELIA LUIGI , Professore incaricato.

LOCATI LUIGI , Professore incaricato.

VILLA GIOVANNI, Professore incaricato .

GASTALDI GIUSEPPE, Assiste n te v olon tario .

MASSA PIER MASSIMO, A ssis ten te volon tario .

MAUTINO RICCARDO, Assis te n te volonta~io .

PELAGALLI PIERO, Assiste n te volon tario .

SACCHI VITTORIO, A ssiste n te volontario.

SACERDOTE UGO, A ssistente volontario .

VALLER ANI ERNESTO, Assis ten te v olon tario .

FISCELLI EUGENIO, T ecnico ese cu tiv o incaricato.

CALIGARIS RICCARDO , Tecnico esecu t . straortl, a carico dell'lstit.

GARAVELLI MIRELLA , A vventizia straordinaria di 33 categoria.

TORRENTE MICHELE, A ooent.. statale di 43 categ.

ISTITUTO DI SCIENZA DELLE COSTRUZIONI

DONATO LErrERIO, Direttore.

ROSSETTI UGO, Professore incaricato.

CASTIGLIA CESARE, Aiuto.

MARRO PIERO, A ssis te n te ordinario.

SASSI PERINO ANGIOLA, Assistente ordinario.

SINISCALCO GIORGIO , A ssi st ente ordinario.

CALLARI CARLO EMAN ELE, Assiste n te stra ord inario .

CONTINI PIERO, Assistente straordinario.

SALINARI 1 ICOLA, A ssiste nte stra ord ina rio .

CONTI MARIO, Assisten te incaricato.

GERARDI GIOVANNI, A ssistente volontario.

LUBOZ GRAZIANO, Assisten te volontario.

NASCE' VITTORIO, Assisten te volon tario .

PLEVNA FRANCO, A ssistente volon tario .

THAON DI REVEL MAURIZIO, A ssist ente v olon tario .
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TOSONI ADA, A ssiste n te volon tario .

BO GIAN MARIO , T ecnico laureato di ruolo .

BERTERO MARI O, T ecnico laureato straord . a carico dell'Istituto.

DIFILIPPO ERCOLE, T ecnico laureato straord. a carico dell'Istituto.

LEPORATI EZIO , T ecnico laureato stra ord . a carico dell' Isti tu to .

MUSMECI SALVATORE , T ecnico laureato straord. a carico dell ' Istit.

FANCELLI MARIO , T ecn ico coadiu to re di ruolo.

BUSSO FR ANCO, T ecnico co adiu tore straord . a carico dell'Istituto.

LIVRAGA FERDINANDO T ecnico co ad iu tore strao rtl, a carico d el-

l'Isti tu to.

MARADEI FRA NCESCO, T ecnico coad iu tore strao rd, a carico del-

l'Ist ituto.

ORSINI CESARE , T ecnico coad iu tore straord , a carico dell' I stituto.

BERNARDI EGIDIO, T ecnico esecu tiv o di ruolo.

CHIESA GABRIELE, T ecnico esecu tiv o di ruolo.

MEI NARDI GUIDO, T ecnico esecu tivo di ruolo.

ROLFO MARCELLINO, T ecnico esecu tiv o di ruolo .

BONINO RI CCARDO, Bidello di 3" classe.
GRINDATTO ORLANDO, T ecnico esecu tivo straord, a carico dell' Ist ,

BORIOLI MARIA, A rch iv ista .

POZZATO CAMERLO GIOVANNA, A p plicata.

CANUTI ALIDA, Avven t . di 3" cat . a carico d ell'Istituto.

FABARO ROSA, Atnien t; di 3" cat, a carico dell'Istituto.

Z MPANO MONTANTI GIUSEPPINA, Avven t . di 3" cut , a carico

dell' I stituto.

MICHE LA LEONE, B idello di 3" classe .

PLANCHE R BARBI N RINA, Bidello di 3" classe.

ANTONUCCI ROMOLO, A us iliario straord inario .

BASSETTO CAMILLO, Avven t . di 4" cat, a carico dell' Istituto.

CALIANDRO ANTONIO, Avven t. di 4" cat. a carico dell'Istituto.

CERASA DI GREGORIO A N NA MARIA , Avven t . d i 4" cat , a carico

dell' Istituto.

MANISCALCO ROBERTO, Avven t . d i 4" cat , a carico d ell' Ist ituto.

MARTINOTTI PIETRO, A vven t. di 4" cat , a carico dell'Istituto.

PEROTTI PIETRO, A vven t . di 4" categoria a carico dell'Istituto.

RUFFINO FR ANCESCO, Avoen t , di 4" cat , a arico dell' Istituto.
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ISTITUTO DI TECN ICA DELLE COSTRUZIONI

OBERTI GUIDO, Direttore.

GOFFI LUIGI, Professore incaricato.

GUARNIERI GIUSEPPE, A iu to .

PALUMBO PIER O, Assiste n te ordinario.

BARBIERI CARLO, Assiste n te volon tario .

CALVI PARI SETTI GIUSEPPE, Assiste n te volon tario .

DANESY EMILIO, Assis ten te v olon tario .

LAULETTA VINCENZO, Assiste n te volon tario.

LUCIA NI LUCIANO, Assiste n te volon tario .

BOSCO LELIO, T ecnico esecu tivo in caricato .

FERRARI CARLO, T ecnico esecu tiv o incaricato.

SAMBROTTO LIDIA, A rch iv ista .

SETTO GER VASIO, Bidello di i - cla sse.

SUDIRO RI CCARDO, Bidello di 2a cla sse .

ISTITUTO DI TEC NOLOGIA MECCANICA

MICHELETTI GIAN FEDERICO, Direttore.

BONGIOVANNI GUIDO, Professore incaricato.

BRAY ANTHOS , Professore incaricato.

MANZONI SI~VIO , Professore incaricato.

PEROTTI GIOVANNI , Professore incaricato.

PEROTTO PIER GIORGIO, Professore incaricato .

RUSSO GUALTIERO, Professore incaricato.

CODA CARLO, Assis te n te ordinario.

COLOSI GIUSEPPE, Assiste n te ordinario.

DIMINA VINCENZO, A ssiste n te ordinario.

IPPOLITO ROSOLINO, A ssiste n te ordinario.

LEVI RAFF ELLO , Assis te n te ordinario.

MAZZU' GIUSEPPE, Assiste n te straordinario.

NUVOLI ANNA, A ssisten te straord ina rio.

PALMERI GIUSEPPE, Assiste n te stra ord inario .

BRUNO POMPILIO, Assiste nte v olo n tario.

CAPPABIANCA FEDERICO, Assiste n te volon tario .

CERUTTI MICHELE, Assiste n te volon tario .

DE FILIPPI AUGUSTO, A ssistente volon tario.
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DE FILIPPO GIOVANNI, Assistente vo lo n ta rio.

DORI A CANDIDO, A ssistente v olon tario .

GRAZIANI GI SEPPE, Assisten te volon tario .

LISARDI ALDO, A ssisten te vo lo n tario .

MARTINOTTI ENRICO, A ssisten te volon tario .

MA RELLA ANTONIO, Assisten te volon tario .

MISUL MARIO , Assisten te volon tario .

MODOTTI PIER L IGI, Assisten te volon tario .

PENNACINI NICOLA, A ssisten te volon tario .

PESCIVOLO SERGIO, Assisten te volo n tario .

ROSSETTO SERGIO, Assis ten te vo lo n tario .

TASSO TOMMASO, Assiste n te volon tario .

TERR ANOVA CARMELO, A ssiste n te volon tario .

VICENTINI VITTORIO, Assisten te v olon tario .

ROCCATO CARLO, T ecnico esecu tivo di ru olo.

SAMMARCO MARTIN MARISETTA, A ooen t. . straord , di 3' categoria

a carico dell' Istituto.

DOGLIANI COSTAMAGNA CATERINA, Aooen t , di 4' categ. a carico

dell' Istituto.

FERRARI UMBERTO, A oeen t , d i .4' categ. a carico d ell'Istituto.

ISTITUTO DI TOPOGRAFIA

INGHILLERI GIUSEPPE, Direttore.

LESCA CORRADO, Assiste n te ordinario.

DEMI CHELIS ANNA MARI A, A ssisten te volon tario .
MERL ETTI GIAN SECONDO, A ssiste n te v olon tario .

SENA CARMELO, Assiste n te vo lo n tari o .

SELLERI MICHELE, Assiste n te volon tario .

QUARONA OSVALDO, T ecnico coad iu tore strao rd , a carico dell' I stit.

SATTA PIETRO, T ecnico coad iu tore straord , a carico dell'Istituto.

SALUZZO GIOVANNI, T ecnico esecu tivo di ruolo.

GARRONE FAGGI ANINI GABRIELLA, Auuenr, straord , di 3' cut ,

a carico d ell' Isti tu to.

ANNUNZIATA CARMINE, Bidello capo .
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ISTITUTO DI TRASPORTI E STRADE

ZIGNOLI VITTORINO, Direttore .

CASTIGLIA CESARE, Professore in caricato.

RUSSO FRATTASI ALBERTO, Professore in caricato.

BERTOLOTTI CARLO, Assis ten te ordinario .
SANTAGATA FELICE, Assiste n te ordinario .

BIFFIGNANDI GIORGIO, Assis ten te vo lo n tario.

CAPILUP PI GIANFRANCO, Assiste n te vo lon tario .

CHIORI ' O MARIO ALBERTO, Assis te n te volon tario .

MAROCCHI DANTE, Assiste n te volo n tario .
FURNARI EPIFANIO, T ecnico laureato di ruolo.

ROSSI FULVIO, T ecnico esecu t iv o di ruolo.

BANDIERA GIANFR ANCO, T ecnico esecu tiv o straordinario a carico
dell' Istituto.

MONTERSINO OLGA, Avventizia stata le di s- categoria.

AMATO GIOVANNI, A us iliario stra ord inario .

ZUCCO ANDREA, A us iliario straordinario .

OFFICINA MECCANICA CENTRALE

CAMPANARO PIETRO , Direttore. (t il 5.10.1968).
BORGNA ERMINIO, T ecnico esecu tivo d i ru olo.

PAVAN ANTONIO, T ecnico esecu t . st ra ordinario.

DELLINO LORENZO, T ecnico esecu t. . strao rd , a carico dell' o fficina.

CARNINO ANGELO, Aouen t; d i 4a categ. a carico delI'officina.

LOFRESE ANTONIO, Avven t . di 4a categ. a carico dell' offi cina.
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FACOLTÀ DI ARCHITETTURA

Ruolo di anzianità professori - Insegnanti - Liberi docenti

Aiuti - Assistenti - Personale tecnico e au siliario





Facoltà di Architettura • Ruolo di anzianità

(Situazione al 1-2·1968 come da Ru oli di Anz iani tà del Ministero dell a P . I. ).

Professori ordinari

"
I I

DECORR ENZA
~

~ Data
della p rima

I
~o COGNmlE E NOME della nomina:"

I
di n a scita

I am mi ssione o
a ordinario U

i n el ruolo

l Pugno Giu s. Maria 17-5-1900 1-12-1933 1-12-1936 1040
2 Verzone Paolo 12-10-1902 1-12-1942 1-12-1945 »
3 Goria Carlo 3-11-1910 15-12-1954 15-12-1957 »
4 Mollino Carlo 6-5-1905 1-2-1953 1-2-1956 970
5 Bairati Cesare 13-1-1910 1-11-1955 1-11-1958 »
6 Ciribini Giu seppe 20-1-1913 1-12-1963 1-12-1966 800
7 Pellegrini Enrico. 6-3-1912 1-2-1964 1-2-g67 »
8 Ro ggero 1\1. F ed eri co 4-3-1919 16-11-1964 16-11-1967 700

Professori straordinari

9

I
Rigotti Giorgio •

I
21-9-1905

I
1-12-1965

I
-

I
580

lO Pizzetti Giulio 27-8-1915 15-12-1966 - »
11 Gabetti Roberto 29-11-1925 1-11-1967 - »

P UG NO dotto ing. arch, GIUSEPPE MARIA, predetto, Pr eside.

Professori ordinari

(in ordine d'anzianità)

P UG NO dotto ing. arch. GIUSEPPE MARIA, predetto, di Sci en za
delle costruzioni.

VERZONE dotto ing. PAOLO, predetto, di Caratteri stilistici e costrut­
tivi dei monumenti.

GORlA dottoCARLO, Socio corrispondente dell' Accademia delle Scien­
ze di Torino ; Membro della Commissione del C.N.R. per lo studio
dei leganti idraulici; Membro del Sottocomitato Calcestruzzo Grandi
Dighe; di Chimica generale e applicata .
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MOLLINO dotto arch . CARLO, Vice presidente dell'Istituto di Arch i­
tettura montana di Torino ; Consigliere della Società promotrice
delle belle arti di Torino ; Co rr isp on dente dell ' Accademia di San
Luca ; d i Co m posizio ne architettonica II.

BAIRATI dotto arc h , CESARE, Membro dell'Ist ituto di Archite tt ura
montana ; Membro del Consiglio dell'Ordine degli Arch ite tti del
P iemon te ; Memb ro del gr uppo di stu dio del C.N.R . per il coordi­
n amento modulare nell ' edil izia ; Membro de l Consiglio Direttivo
dell ' ICIT E ; Membro della Socie tà degli I ngegneri e Ar ch ite tt i di
T or in o ; Mem bro dell ' I stituto N azionale di Urban ist ica ; di Co mpo­
siz io ne architettonica l.

CIRI BI NI dott o ing . GI USEPPE, comm . ~ ; socio ord inario dell 'Isti­
tu to Nazionale di Urbanis tica ; Membro dell ' Associazione per i l Di­
segno in dustriale (A DI); Membro del Mo dular Socie ty; Mem bro
del C.L B . (Conseil Internat ional du Bàtimen t), d i E lem enti co­
stru ttivi .

P E LL EGRINI do tto areh . ENRICO, Accadem ico cor r ispon de nte ; Classe
di Arc h ite tt u ra , dell ' Accade m ia delle Ar ti del Disegno - Fire nze;
d i Ele m en ti d i architet tu ra e rilievo dei m on umenti ,

ROGGERO dotto arc h . MA RIO F EDERICO , Cav . uff. ~ ; Comm . del­
l'Ordine E questre del San to Sepolcro di Gerusalemme ; Chevalier
de l 'Ordre des Arts et des Lettres de F rance; P residente dell a Com ­
m ission e Nazion ale dell ' I BI - Ist ituto Ital iano dei Castelli - p er
il censimen to dei luoghi fortificati in Italia ; Di rettore responsab ile
della Sezione di Arte Sacra della Commissione Liturgica dell' Ar ­
chidi ocesi d i Torino; Membro della Commissione I gien ico E di lizia
del Comune di Torino in rapprcsentanza dcI Sindaco; Membro
della « Commi ssion e cons ult iva comuna le per il pi an o-quadro e
per i piani part icolareggia ti sul ter r it orio della citt à di Torino );
Membro del Consig lio d ' Amminist ra zion e del Consorz io P rovinci al e
p er l'Ist ruzion e T ecnica ; Memb ro del Consig lio d irettivo dell a Se­
zio ne I talian a dell 'Internation ales Burgen Institut ; Socio effett ivo
dell 'Ist ituto Nazion ale d ' Urbanisti ca ; Consigli ere dell'Ente P rovin­
ciale del Turism o - T orino ; di Carat te ri distributiv i degli ed i fici .

Professori str ao r d inari

RIGOTTI dotto ing. GIORGIO, pred etto , di A rte dei giard in i.

PIZZ ET TI do tto ing. GI ULIO, Membro per l 'Italia del C.L E. (Con­
seil International du Bàtiment) ; di T ecnologia dei materiali e
tecn ica delle cos truzio n i .

GA BETTI dotto arch. ROBERT O, d i E lem en ti d i co m posiz ione .
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Professori incaricati

ALOISIO prof. dotto arch. OTTORINO, comm. ~, di Architettura
degli interni , arredamento e decorazione II.

BAIRATI prof. dotto arch. CESARE, predetto, di Urbanistica II.

BERTUGLIA prof. dott. CRISTOFORO, di Pianificazione territoriale
urbanistica .

BONI NO dotto ANTO NIO, di Lingua tedesca.

CENTO dotto arch. GIUSEPPE, ~, di A pplicazioni di geometria de­
scrittiva .

CERESA prof. dotto arch. PAOLO, Socio effettivo dell'Istituto Nazio­
nale di Urbanistica ; di A rch itett ura degli interni , arredamenti e
decorazione I. .

CHIERICI prof. dott. arch. UMBERTO, di Restauro dei monumenti.

DALL'ACQUA prof. dotto GIANFRANCO, ~ , di Igiene edilizia.

DARDANELLI prof. dotto ing. GIORGIO, predetto, comrn, ~,di

Meccanica razionale e statica grafica.

DEABATE pittore TEONESTO, di Dis egno dal vero I.

DE BERNARDI prof. dotto arch. DARIA, nata FERRERO, di Storia
dell' arte e storia e stili dell' architettura II.

DE CRISTOFARO prof. dotto arch. MARIA GABRIELLA, nata RO­
VERA, di Scienza delle costruzioni I.

DETRAGIACHE prof. dotto ANGELO , di Sociologia urbana ed eco­
nomia dello spazio.

FASOGLIO dotto ARTURO, Socio del British Institute; di Lingua in.
glese.

FERROGLIO prof. dotto ing. LUIGI, ~, di Impianti tecnici.

GORlA prof. dotto CARLO, predetto, di Mineralogia e geologia.

MONDINO prof. dotto arch. FILIPPO, Consigliere della Società Inge- .
gneri ed Architetti di Torino; di Geometria descrittiva ed elementi '
di proiettiva.

MOSSO prof. dotto arch. LEONARDO, di Plastica ornamentale.

PALOZZI prof. dotto GIORGIO, di Analisi matematica e geometria
analitica I e di Analisi matematica e geometria analitica II.

PASSANTI prof. dotto arch. MARIO, Membro effettivo dell'Istituto
Nazionale di Urbanistica; di Elementi di architettura e rilievo dei
monumenti II.
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P ELLEGRINI prof. dotto arch. ENRICO, predetto , di Disegno dal

vero Il.

P UGNO prof. dotto ing . GIUSEPPE ANTONIO , Cava liere dell 'Ordine
Equestre del Santo Sep olcro di Gerusal emme ; Socio del l'Associa ­
zione Itali an a di Illuminazion e ; di Fi sica tecnica.

RASPINO dotto in g. GIOVA NNI, Socio dell'Associazione Italiana Inge­
gneria Agraria; Presid ente della Sezione di T orino dell a Società
Italiana di Fotogrammetria e Topografia ; di Topografia e costru­
zioni stradal i .

VAU DET TI prof. dotto ar ch. FLAVIO , Socio effett ivo dell'Istituto
Nazionale di Urba ni stica, di Es timo ed ese rcizi o professionale.

VE NTUR ELLO dotto CEC ILIA, nat a BRIGATTI, di Fi sica generale .

VE RZONE prof. dotto ing. PAOLO, pred etto, di S toria de ll' arte e
storia e stili dell'architettura I.

VIGLIANO prof. do tt o ar ch . GI AMPIERO; di Urbanistica I .

Liberi docenti

ALOISIO dotto arch . OTTORINO , pred etto, in Composizione architet­
tonica (D. M. 18 apri le 1936 e confermato con D. M. 24 luglio 1941).

BERLANDA dott. ar ch. FRANCESCO, Membro effett ivo dell 'Istituto
Nazionale d' Urbanistica ; in A rchitettura d egl i interni , arr edamento
e d ecora zione (D. M. i o settembre 1959 e confer mato con D . M.
29 marzo 1965).

BERTUGLIA dotto CRISTO FORO, pred etto, in Pianificazione territo­
riale urbanistica (D. M. 8 no vembre 196i ).

CE RA GIOLI dotto in g. GIORGIO, in Elementi costruttiv i (D. M.
23 gennaio 1968).

CE RESA dotto arch. PAOLO, predetto, in A rch ite ttura degli interni ,
arredamento e decorazione (D. M. 28 lu glio 1942 e confermato con
D. M. 28 giugno 1948).

CHIERI CI dott. arch . UMBERTO, predetto, in R estauro dei monu­
m en ti (D. M. 5 aprile 1952 e conferma to con D. M. 16 aprile 1957).

CIRIBINI dotto ing. GI OVANNA, nata GUARNERIO, Membro asso­
ciato deU'« International Univers ity Contac t for Management Edu­
cation » - Delft; in Cantieri (D. M. 20 se tte mbre 1963).

\

CLERICI dotto in g. AUGUST O, in Pianificazion e territoriale urbani­
stica (D . M. 18 novembre 196i ).
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DALL'ACQUA dotto GIAN FRANCO , predetto, in Igien e ed ilizia
(D. M. 20 settembre 1963).

DE BERNARDI dott. arch. DARIA, nata FERRERa, predetta, in
Caratteri stilistici e costruttivi dei monumenti (D. M. 2 agosto 1961
e confermato con D. M. 23 nov embre 1966).

DE CRIST OFARO dott. arch. MARIA GABRIELLA, nata ROVERA,
predetta, in T ecnologia dei materiali e tecnica delle costruzion i
(D. M. 30 novembre 1967).

DETRAGIACHE dotto ANGELO, in Sociologia urbana (D . M., l ° ot­
tobre 1967).

FERRaGLIa dotto ing. LUIGI, predetto, in Idraulica (D. M. 17 Ieb­
braio 1939 e confermato con D. M. 19 giugno 1944).

MOLLI BOFFA dotto arch. ALESSANDRO , ~, 0 , membro effettivo
dell'Istituto Nazionale di Urbanistica, in Urbanistica (D. M. 12 ago·
sto 1942 e confermato con D. M. 2 febbraio 1948). .

MONDINO dotto arch. FILIPPO, predetto, in Teoria e pratica della
prosp ettiva (D. M. 20 sett embre 1963). .

MOSSO dotto arch. LEONARDO, predetto, in Composizione architet­
tonica (D. M. 5 novembre 1962 e confermato con D. M. 20 mago
gio 1968).

PALaZZI dotto GIORGIO, predetto, in Analisi matematica (D. M. 12
marzo 1936 e confermato con D. M. l ° maggio 1941).

PASSANTI dotto arch. MARIO, predetto, in Caratteri stilistici e co­
stru tt iv i dei monumenti (D. M. 15 dicembre 1965).

PERELLI dotto arch. CESARE, in Urbanistica (D. M. 17 marzo 1939
e confermato con D. M. 18 ottobre 1946).

P UGNO dotto in g. GIUSEPPE ANTONIO, pred etto, in Illuminazione
ed acustica nell' ed iliz ia (D . M. 5 luglio 1968).

RENACCO dotto arch. NELLO, Cav. Uff. O.M.R.!.; Premio Nazionale
di Architettura IN ARCH 1962; Membro effett ivo dell'Istituto Na­
zionale di Urbanistica; Membro del Consiglio Superiore dei
LL.PP.; in Urbanistica (D. M. 30 settembre 1959).

VAUDETTI dotto arch, FLAVIO, predetto, in Estimo ed esercizio pro·
fessionale (D. M. 8 luglio 1957 e confermato con D. M. 7 settembre
1962).

VIGLIANO dotto arch. GIAMPIERO, predetto, in Tecnica urbanistica
(D. M. 16 agosto 1958 e confermato con D. M. 20 aprile 1964).
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Assistenti ordinari

BRINO doti. areh. GIOVANNI, di E le menti di architettura e rilievo
d ei m onum enti .

CASALI dotto areh. MARIA LODO VICA, di Urbanistica I.

CERAGIOLI prof. dotto ing . GIORGIO, predetto di Ele m enti co­
stru tt ivi .

CORSICO dotto ar eh. FR ANCO, di Urbanistica II .

DE BER NARDI prof. dotto ar eh. DARIA, nata FERRERO, predetta,
di Caratteri stilistici e costruttivi dei monumenti.

DEROSSI dott o ar eh. PIETRO, Rappresent ant e della Facoltà di Ar­
chitettura pr esso il Direttivo dell 'A.T .A.V.P.; di Composizione
architettonica II.

GARDANO dotto ar eh. GIOVANNI, di Elementi di architettura e n­
lieuo dei monumenti I.

GERBI dotto arch. BR UNA, nata BASSI, di Geometria d escrittiva
con ele men ti di proiettiva.

GIORDANINO dott o ar ch. GIUSEPPE, di Composizione architet­
tonica I .

GRESPAN dotto ing. ORLANDO, di Fisica tecnica.

LORI TI dotto ar eh. GI USEPPE, di A rch itett ura degli interni , arreda­
mento e d ec;)razione II.

MANDRACCI dotto arch. VERA, nata COMOLI, di Storia dell'arte e
storia e stili dell' architettura II.

MATTONE dotto arch. ROBERTO, di Scienza delle costruzioni I.

MESTURINO dotto arch. UGO, Socio dell'A.LP. (Associazione Ita­
liana Prefabbricazione); Socio della Società In gegneri ed Architetti;
Presid ent e dell'Unione Assistenti della Fac. di Architettura, di
Caratteri 'distributivi degli edifici .

NEGRO dotto ALFREDO, di Chimica generale ed applicata.

OREGLIA D'ISOLA dotto arch. AIMARO, di Architettura degli in­
terni, arredamento e decorazione.

TRISCIUOGLIO dotto arch . ANNA MARIA, nata ZORGNO, Mem­
bro del C.T .A. (Collegio Tecnici dell'Acciaio), di T ecnologia dei
materiali e tecnica delle costruzioni .
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VARALDO dotto ar ch. GI USEPPE, Corr ispondente per il Piemonte
dei quaderni di « Chiesa e Quartiere », Ed. UT OA, Bologna ; Mem­
bro della Commissione Liturgica Diocesana, sezione Arte Sacra,
della Dio cesi di Torino ; di Composi zione architettonica II.

VITI dotto arch. STEFANIA , nata DE STEFANO, di A nalisi matema­
tica e geometria analitica.

ZUCCOTTI dotto arch. GIAN PIO, Socio dell' Associazione Ingegneri
e Architetti di Torino; Socio di « Italia no stra »; Socio aderente
dell'Istituto Nazionale di Urbanistica (I.N.U.)" di Composizione
architettonica I.

ZUCOTTI dotto arch. GIOVANNA, Socio dell 'Associazione Ingegneri
e Arch ite tt i di Torino ; Socio di « Italia nostra »; Socio aderente
dell'Istituto Naziona le di Urbanistic a (I.N. U.); di A p plicazioni di
Geometria descrittiva.

Assistenti incaricati

CERET TI dotto arch . GIORGIO, di Elementi di com posizione.

POZZI dotto arch. ENRICO GIOVANNI, di Scienza delle costruzioni.

Assistenti straordinari

DAVICO dotto arch. MICAELA, nata VI GLINO, di Storia dell'arte e
storia e stili dell' architettura.

DE BERNARDI dotto ar ch. ATTILIO, di Elementi di architettura e
rilievo dei monumenti II.

GIAY dotto arch. EMILIO, Socio dell' Associazione Italiana Prefabhri­
cazione; Socio del Circolo degli Artisti di Torino ; Socio del Gruppo
di ricerche sul Folclore e sull'Arch itettura Rustica dei « Chevalier
du Gob elet », Montreal, Canada, per la provincia del Quebec ; Cor­
ri spondente del Building Research Council al C.N.R. di Ottawa,
Canada; Socio fondatore del « Centro Nazionale Studi sul la Pre­
fabbricazione Strutturale presso l 'Istituto di Tecnica delle Costru­
zioni del Politecnico di Torino »; Socio del Mc Gill Camera Club
1965, Montreal, Canada; di Caratteri distributivi.

ROSA dotto MICHELE ARMANDO , di Mineralogia e geologia.

Assistenti volontari

ACROME dotto arch . CESARE, di A rch ite tt ura degli interni , arreda­
m ento e decora zione I.

ALZONA dotto arch . PIERINO , di A pplicaz ioni di geometria descrit­
ti va.
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AMATO dotto ing. IGNAZIO , di Fisica generale.

AMIRA NTE dotto arch. PAOLO , di Disegno dal vero II.

ARLUNNO dotto ing. GIANNI , di Scienza delle costruzioni.

BELTRANDI dotto MARIO, di Meccanica razionale e statica grafica.

BERTOLA dotto arch. CARLO, di Estimo ed esercizio professionale.

BERTOLA dotto DONATO, di Mineralogia e geologia.

BOTTARI dotto arch. ALBERTO, Socio aderente dell 'I.N.U. ; di
Urbanistica II.

BRUNO dotto arch. ANDREA, di Restauro dei monumenti.

BRUNO dotto arch. VANNA, di Storia dell ' arte e storia e stili del­
l'architettura I.

BULLIO dotto ing. SERGIO, di Topografia e costruzioni stradali.

CAMEDRIO dotto arch. TULLIO, di Impianti tecnici.

CAPRIOLO dotto arch. GIULIO. di Elementi tecnici di urbanistica.

CORSICO dotto ing. VIRGILIO, di Analisi matematica e geometria
analitica I.

CUSSINO dotto LUCIANO, di Chimica generale ed applicata.

D'AGNOLO VALLAN dotto arch. FRANCESCO, di Composizione ar­
chitettonica II.

DEABATE dotto arch. LUCA, di Composizione architettonica I .

DE FABIANI dotto arch. VITTORIO, di Caratteri stilistici e costrut­
tivi dei monumenti.

DE FERRARI dotto arch. GIORGIO, di Elementi di composizione.

DE MATTIA dotto ing. MARIO, di Topografia e costruzioni stradali.

DE SCALZI dotto arch. ANGELO , di Applicazioni di geometria descrit-
tiva.

FABBRI dotto arch. POMPEO, di Architettura degli interni, arreda­
mento e decorazione I.

FERRONI dotto arch. ADRIANA, nata GARIZIO, di Elementi di com­
posizione.

FINO prof. G\USTAva, di Lingua inglese.

FOTI dotto arch. MASSIMO, di Elementi costruttivi.

FRISA dotto arch. ANNA, di Composizione architettonica II.
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GIAMMARCO dotto arch. CARLO, di Decorazione.

GILLI dotto arch. VITTORIO, di Elementi costruttivi.

GIOVA NNETTI dott. arch. GIORGIO, di M eccanica razionale e sta-
tica grafica.

GIRIODI dotto ar ch. SISTO, di Composizione architettonica Il.

GISLON dotto ing. GIOVA NNI MARIA, di Fisica tecnica.

GUGLIELMINO dotto arch. ALDO, di Elementi di architettura e rt-
lievo dei monumenti l.

JORIO dotto arch. ANNA MARIA, di Storia dell'arte e storia e stili
dell'architettura Il.

LAMBRO CCO dotto ar ch. GIORGIO, di R estauro dei monumenti Il.

MAGNAGHI dotto arch. AGOSTINO, di Plastica ornamentale.

MATTIA dotto arch. DOME NICO, di Plastica ornamentale.

MINUCCIANI dotto ar ch. PAOLA, di Elementi tecnici di urbanistica.

MORBELLI dotto arch. GUIDO , di Urban istica Il.

NASCÈ dotto arch, CHIARA, nata RONCHETTA, di Caratteri distri­
butivi degli edifici.

NEBBIA dotto arch. GIUSEPPE, di Urbanistica I.

NOVARA dotto ar ch. CARLO, di Elementi di architettura e rilievo
dei monumenti Il.

OGNIBENE dotto arch. FRANCESCO, di Urbanistica I.

ORLANDO dotto areli . GIUSEPPE MARIO, Socio Associazione « Italia
nostra»; Socio Soc. Ingegneri e Architetti in Torino; Socio Società
Pi emontese Archeologia e Belle Arti, Membro dell 'Associazione ge­
nerale per l 'Edilizia ; di Elementi tecnici di urbanistica.

PA l\TJZZA dotto arch. ALDA, predetta, di Elementi di architettura e
rilievo dei monumenti Il.

PAOLINI dotto ar ch. ALDA, nata NAVALE, di Storia dell' arte e sto­
ria e stili delI'architettura Il.

PELLI dotto GABRIELE, di Chimica generale ed applicata.

PUGNO dotto ar ch. FRANCA, nata FANCI , di Geometria descrittiva
ed ele m enti di proiettiua,

QUARANTA dotto arch. GIORGIO, Socio I. N.U. (Istituto Nazionale.
di Urbanistica); di Elementi costruttivi.

RE dotto arch. LUCIA NO, di Composizione architettonica Il.
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RIGAMONTI dotto ar eh. RICCARDA, di Composizione architetto­
nica II.

RIGAZZI dott o MAURIZIA, di Igiene edilizia.

RIONTINO dotto GIUSEPPE, di Fisica generale .

RI VELLA dotto areh. MARIO, di A rchi te tt ura degli interni II.

ROLANDI dotto areh. TULLIO , di Disegno dal vero I.

RONCAROLO dott. areh. ERINNA, di Elementi di architettura e ri­
li evo dei monumenti II .

RONCHETTA dotto DONATELLA, di Storia dell'arte e storia e stili
dell' architettura I.

ROSATI dott o areh. OTTORINO, di Disegno dal vero I.

ROSSI dotto areh. TERESA LUCIA, di Architettura degli interni, ar­
redamento e decorazione I.

ROSSO dotto areh. RICCARDO, di Composizione architettonica II.

RUFFINENGO dotto ar eh. FLAVIO, di Estimo ed esercizio profes­
sionale.

RUSSO dott o areh. GIUSEPPE, di Tecnologia dei materiali e tecnica
delle costruzioni.

SCATTI dotto areh. MARIO, di Caratteri distributivi degli edifici.

SCHIAVINATO dotto areh. GUGLIELMO, di Scienza delle costru­
Zlonl.

SCOLARI dotto arch, ALBERTO, di Caratteri stilistici e costruttivi
dei monumenti.

SEMI NO dotto areh. MARIO, di Architettura degli interni , arreda­
mento e decorazione I.

STAFFERI dotto LUISA, di Mineralogia e Geologia.

STANCHI dotto areh. PIER MASSIMO , di Disegno dal vero Il.

TAMAGNO dotto areh. ELENA, di Decorazione.

TARICCO dott. ar eh. MARGHERITA, predetta , di Topografia e co­
struz ioni stradali.

TORRETTA dotto areh. GIOVA NNI , Membro dell'Istituto Nazionale
di Urbanistica ; di Elementi di architettura e rilievo dei monu-
menti. \

TROMPEO prof. dott. GIORGIO, +\ cav. ~ ,Medaglia d 'argento al
merito della Sanità pubblica ; Lib ero docente di Igi ene; Consigli er e
dell'Associazione Pi emontese Medicina e Igiene del Lavoro; Mem-
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bro Comitato Provo Torino della Fed er. Medico-Sportiva Italiana ;
Socio ordinario dell ' « Associazione Italiana per l 'Igien e e la Sanità
Pubblica »; Socio ordinario della « Società Italiana di Medicina del
La voro »; di Igien e ed il iz ia.

VACCA ARLERI dotto ar ch. ALDO, di Elementi di architettura e ri­
li evo dei monumenti I.

VERDUN dotto ar ch. MARIO, di A rch itettura de gl i interni , arreda­
m ento e de cor azione I.

PERSONALE TECNICO

Tecnici Laureati di ruolo

STA FFERI dotto LUISA, predetta, tecn ico laureato di 2a classe , ad­
detto all'Istituto di Chimica generale ed applicata.

GISLON dotto arch. PAOLA, nata PELLEGRINI, tecnico laureato
di 3a classe , addetta all 'Istituto di S toria dell' architettura .

MARTINA dotto arch. ENRICHETTa, Socio di « Italia nostra »; tec­
nico laureato di 3a cla sse addetto all'Istituto di Elementi di ar­
ch ite ttura e rilievo dei monumenti .

ROSATI dotto arch. OTTORINO , predetto, tecnico laureato d i 3a

class e , addetto all 'Istituto di Elementi di architettura e rilievo dei
monumenti.

Tecnici Laureati Incaricati

BOTTARI dotto arch. ALBERTO, .p re d e t t o , addetto all'Istituto di
Programmazione territoriale e progettazioni.

MATTEOLI dotto ar ch. LORENZO , addetto all 'Istituto di Elementi
costruttivi.

SCHIAVINATO dotI. ar ch. GUGLIELMO, predetto , addetto all'Isti.
tuto di Sc ienza delle costruzioni.

Tecnici Coadiutori Incaricati

BAROLO per. ele tt oGI ANCARLO, addetto all 'Ist ituto di Sc ienza delle
cos truzioni .

DE BELLIS geom. NATALE, addett o all'Is ti tu to di Sc ie nza delle
costruzioni .
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FI NELLO per. chimo FR ANCO, add ett o all'Istituto di Chimica gen e­
rale e applicata.

GIACOMINI per. ind , MASSIl\IILIANA, nata DI GANGI , add etta
all 'Istituto di Storia dell' A rch it ett urn ,

TECNICI STRAORDINARI A CARICO DEGLI ISTITUTI

Esecutivi

BISOG NIN FRA NCESCO, addetto all 'Ist ituto di Composizione archi­
tettonica.

MUSSA FRANCESCO, addetto all 'Istituto di Elementi costru tt iv i .

Ausiliari di Ruolo

GARNERO MICHELE, bidello di l a cla sse ; addetto alla Pr esidenza.

LUPINI FILIPPO, bidello di l' classe, custode.

BIAL~ VALERIO, bidello di 2" classe, addetto ai Se rv izi generali.

CARAMAGNA GIOVANNI , bidello di 3" classe , addetto all 'Istituto
di Chimica generale ed applicata .

VIETTI ACHILLE, bidello di 3" classe, addetto ai Servizi generali.
I

Ausiliari Avventizi Statali

PRATO DOME NICA , vedo SALASSA, add etta all 'Istituto di Scienza
delle costruzioni.

Ausiliari straordinari

AMBRUNO ROMANO, add etto all 'Istituto di Elementi costruttivi.

CILANO GIORGIO, addetto all 'Istituto di Storia dell' architettura.

DIA~A.NTE :fRANCO, add etto all 'Istituto di Scienza delle costru-
zioru;

GARAGLIANO GI SEPPE, addetto all 'Istituto di Caratter i distri­
butivi degli ed ifici .
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GRASSEDONIO SALVATORE , addetto ai servizi generali .

PITRUZZELL A G IDO, ad detto all ' Isti tuto di Elem en ti di architet­
tu ra e ril ievo dei m onumenti .

ZANELLATO LUCIANO, adde tto ai Ser vizi genera li .

P ersonale avventizio di 4 " categoria a carico degli Istituti

P EROTTI GIOVANNI , addett o all'Istituto di Elementi d i archi­
tettura e rilievo dei monumenti.
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PERSONALE SUDDIVISO PER ISTITUTI

Istituti della Facoltà

ISTITUTO DI CARATTERI DISTRIBUTIVI DEGLI EDIFICI

ROGGERO MARIO FEDERICO, Direttore.

GABETTI ROBERTO, Professore stra ord inario di Elementi di com-

posizione.

DALL'ACQUA GIANFRANCO, Professore incaricato.

VAUDETTI FLAVIO , Professore incaricato.

MESTURINO UGO, Assist ente ordinario.

CERETTI GIORGIO assist ente in caricato.

GIAY EMILIO , Assistente stra ord inari o.

BERTOLA CARLO, A ssisten te volon tario .

DE FERRARI GIORGIO, Assistente volontario.

FERRONI GARIZIO ADRIANA, Assiste n te volon tario .

NASCÈ RONCHETTA CHIARA , Assiste n te volon tario .

RIGAZZI MAURIZIA, Assistente volontario.

RUFFINENGO FLAVIO , Assistente v olon tario .

SCATTI MARIO, A ssistente volontario.

TROMPEO GIORGIO, Assistente volon tario.

CHA SILVIA, Acoent, straord, di 3" categ, a carico dell'Istituto.

GARAGLIANO GIUSEPPE, Ausiliario stra ord inario .

ISTI TUTO DI CHIMICA GENERALE ED APPLICATA

GORlA CARLO, Direttore.
PALOZZI GlpRGIO, P rofessore incaricata.

VENTURELLO BRIGATTI CECILIA, Professore incaricato.

NEGRO ALFREDO , Assiste n te ordinario.

VITI DE- STEFANO STEFANIA, A ssiste n te ordinario.
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ROSA MICHELE, A ssistente straordinario.

AMATO IGNAZIO , Assistente volon tario .

BERTOLA DONATO, A ssiste n te volon tario .

CORSICO VIRGILIO, Assiste n te volon tario .

CUSSINO LUCIANO, Assis te n te volon tario.

PELLI GABRIELE, A ssiste n te volon tario.

RIO NTI NO GIUSEPPE, Assis te n te volon tario.

STAFFERI LUISA, Assis te n te volon tario .

FINELLO FR ANCO, T ecnico coad iu tore incaricato.

GAMBA GIUSEPPE, Avven tizio statale di 2" categoria .

CARAMAGNA GIOVANNI, Bidello di 3' clas se .

ISTITUTO DI COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA

MOLLINO CARLO, Direttore .

ALOISIO OTTORINO, Professore incaricato.

BONINO ANTONIO, Professore incaricato.

FASOGLIO ARTURO, Professore incaricato .

MOSSO LEONARDO, Professore incaricato .

DEROSSI PIETRO, A ssiste n te ordinario.

GIORDANINO GIUSEPPE, Assistente ordinario.

LORINI GIUSEPPE, A ssiste n te ordinario.

OREGLIA d'ISOLA AIMARO, Assistente ordinario.
VARALDO GIUSEPPE, A ssis ten te ordinario.

D'AGNOLO VALLAN FRANCESCO, Assistente volon tario .

DEABATE LUCA, Assist ente volon tario .

FINO GUSTAVO, A ssiste n te volon tario .

FRISA ANNA, A ssisten te volon tario .

GIAMMARCO CARLO, A ssisten te volon tario .

GIRIODI SISTO, Assis ten te volon tario .

MAGNAGHI AGOSTINO, Assiste n te volon tario .

MATTIA DOMENICO, Assisten te volon tario .
RE LUCIANO, Assistente volontario.

RIGAMONTI RICCARDA, A ssis te n te v olon tario .

RIVELLA MARIO , Assisten te v olon tario .

ROSSO RICCARDO, A ssistente volon tario .

TAMAGNO ELE NA, Assistente volontario.

BISOGNIN FRA NCESCO, T ecnico esec. stra ord . a carico dell'Istituto.

ACTIS PIERA, Avven tiz ia statale di 3' cate goria .
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ISTITUTO DI ELEMENTI COSTRUTTIVI

CIRIBINI GIUSEPPE, Direttore.

CERESA PAOLO , Professore 'incaricato .

FERROGLIO LUIGI , Professore in caricato.

CERAGIOLI GIORGIO, A ssis ten te ordinario.

CAMEDRIO TULLIO , Assiste n te volontario.

FABBRI POMPEO, Assiste n te volon tario.

FOTI MASSIMO, A ssist ente volon tario .

GILLI VITTORIO, Assistente volon tario .

QUARANTA GIORGIO, Assistente v olon tario .

ROSSI TERESA LUCIA, Assistente volon tario .

SEMI NO MARIO , A ssiste n te volon tario .

VERD UN MARIO , Assistente volon tario .

MATTEOLI LORE NZO, Tecnico laureato incaricato.

MUSSA FR~NCO, Tecnico esecu t ; straoril, a carico dell ' Istituto.

CHISSOTTI LUISA, Avvent. struord . di 3" categ, a carico dell'Lstituto,
AMBRUNO ROMANO, Ausiliario straordinario.

ISTITUTO DI ELEMENTI DI ARCHITETTURA
E RILIEVO DEI MONUMENTI

PELLEGRINI,ENRICO, Direttore.

CENTO GIUSEPPE, Professore incaricato.

DEABATE TEO NESTO, Professore incaricato.

MONDINO FILIPPO, Professore incaricato,

PASSANTI MARIO, Professore incaricato.

BRINO GIOVAN NI, Assistente ordinario.

GARDANO GIOVAN NI, Assistente ordinario.

GERBI BASSI BRUNA, Assistente ordinario.

ZUCCOTTI GIOVANNA, Assistente ordinario.

DE BERNARDI ATTILIO, Assistente straordinario.

ALZONA J>IERINO, Assistente volontario.

AMIRANTE PAOLO, Assistente volontario.

DE SCALZI ~NGELO, Assistente volontario.

GUGLIELMINO ALDO, Assistente volontario.

NOVARA CARLO, Assistente volontario.

PANIZZA ALDA, Assistente volontario.
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PUGNO FANCI FRANCA, Assiste n te vo lon tario.

ROLANDI TULLIO , A ssiste n te volon tario .

RONCAROLO ERINNA, Assis ten te volo n tario .

ROSATI OTTORINO, Assiste n te volo n tario .

STANCHI PIER MASSIMO, Assiste n te vo lo n tario .

TORRETTA GIOVANNI , Assiste n te vo lon tario .

VACCA ARLERI ALDO, Assiste n te vo lon tario .

MARTINA ENRICHE TTO, T ecnico laureato di ruolo .

PITRUZZELLA GUIDO, A usili ari o stra ord inario .

PEROTTI GIOVANNI , Acuen t , di 4a categ , a carico dell' I stituto .

ISTITUTO DI PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE
E PROGETTAZIONI

BAIRATI CESARE, Direttore.

RIGOTTI GIORGIO, Professore straordinario di A rte dei giardini.

BERTUGLIA CRISTOFORO, Professore incaricato.

DETRAGIACHE ANGELO, Professore in caricato.

RASPINO GIOVANNI, Professore incaricato.

VIGLIANO GIAMPIERO, Professore incaricato.

CASALI MARIA LODOVICA, A ssist ente ordinario.

CORSICO FR ANCO, A ssiste n te ordinario.

ZUCCOTTI GIAN PIO, Assis te n te ordinario .

ACROME CESARE, Assiste n te volon tario .

BOTTARI ALBERTO, Assiste n te volon tario .

BULLIO SERGIO, Assiste n te volon tario.

CAPRIOLO GIULIO, Assiste n te volon tario .

DE MATTIA MARIO , Assiste n te volon tario .

MINUCCIANI PAOLA, Assiste n te volon tario .

MORBELLI GUIDO, Assiste n te oolon ta rio,

NEBBIA GIUSEPPE, A ssis te n te v olon tario .

OGNIBENE FR ANCESCO, Assiste n te volon tario .

ORLANDO GIUSEPPE MARIO , Assiste n te v olon tari o .

TARICCO MARGHERITA, Assiste n te v olon tario .

MOCCHI A CRISTINA, Avven t . straord, di 3a categ. a carico tlell'Lst,
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ISTITUTO DI SCIE NZA DELLE COSTRUZIO NI

P GNO GIUSEPPE MARI A, Direttore.

PIZZETTI GIULIO, Professore stra ordi nario di T ecn ol ogia dei ma-

teriali e tecnica delle costruz ion i .

DARDANELLI GIOR GIO, Professore in caricato.

DE CRISTOFARO ROVERA MARIA GABRIELLA, Professore incar.

PUGNO GIUSEPPE ANTONIO, Professore incaricato.

GRESPAN ORLANDO, Assiste n te ordinario .

MATTO NE ROBERTO, Assiste n te ord inario .

TRISCIUOGLIO ZORGNO ANNA MARI A, Assiste n te ordinari o.

POZZI ENRICO, Assis ten te incaricato .

ARLUNNO GIANNI , A ssisten te volontario .

BELTRANDI MARIO , Assist ente volontario

GIOVANNETTI GIORGIO, Assiste n te volontario.

GISLON GIOVANNI MARIA , A ssis ten te volon tario .

RUSSO GIUSEPPE, Assiste n te volon tario .

SCHIA VINATO GUGLIELMO, A ssis ten te volon tario .

BAROLO GIANCARLO, T ecnico coadiutore incaricato .

DE BELLIS NATALE, Tecnico coadiutore incaricato.

BELLIARDO ROIONE ANNA MARIA , Avven tiz ia straord, di 3&

categoria .

STRUMIA ROSALBA , Avven t . straord , di 3" categoria a carico dell' I ­
stituto .

"GARNERO MICHELE, Bidello di 1" classe.

PRATO DOMENICA, Aouent . statale di 4" ca teg .

DIAMANTE 'FRANCO, Ausiliario straordinario .

. ISTITUTO DI STORIA DELL'ARCHITETTURA

VERZONE RAOLO, Direttore .

CHIERICI UMBERTO, Professore incaricato.

DE BERNARDI FERRERO DARIA, Professore incaricato.

MANDRACCI COMOLI VERA , A ssist ente ordinario.

DAVICO VIGLINO MICAELA , A ssis te n te straordinario.
BRUNO ANDREA, Assistente volon tario .

BRUNO VANNA, A ssistente volontario.

DE FABIA NI VITTORIO, Assisten te volontario .
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JORI O ANNA MARI A, A ssis te nte volon tario .
LAMBROCCO GIORGIO, Assisten te volon tario.
PAOLI NI NAVALE ALDA, Assisten te . vo lon tario.
RONCHETTA DONATELLA, Assiste nte volon tario.
GISLON PELLEGRINI PAOLA, T ecnico laureato di ruolo.
GIACOMINI DI GANGI MASSIMILIANA, T ecnico coad iu to re incarico
SACCO VIROLI PAOLA, Avven t. d i 33. categ: a carico dell'Istituto.
CILANO GIORGIO, A usiliario strao rd inario.
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Direttore

P UG NO prof. dott o ing. arch. GIUSEPPE MARIA, predetto.

Insegnanti

I anno

CURT O prof. dotto SILVIO, +, lib ero docente in E gittologia presso
l'Università degli Studi di Torino, Soprintendente alla Egitto­
logia di Torino; Socio ordinario dell'Istituto Germanico di Ar­
cheologia ; di Storia della scrittu ra (2" quadrimestre).

PALOZZI prof. dotto GIORGIO, pred etto, di Matematica,

PELLEGRINI prof. dotto arch. ENRICO, predetto, di Disegno.

PELLITTERI prof. dotto GIUSEPPE, Coord in atore tecnico dell 'Uv -
N.I: per i problemi della stam p a ; Consulente dell'ENIPG (Ente
Nazion ale per l'istruzione grafica); Consi gli ere dell ' AIGEC (As­
sociazione Italiana Grafici Editoriali e Cartari); Coordinatore t ec­
nico dell'Enciclopedia della stam pa edit a sotto l'egida del Poli­
tecnico di Torino; di Tipologia nel campo della stam pa.

P UG NO prof. dotto in g. GIUSEPPE ANTONIO, pred etto, di Fi sica.

P UG NO prof. dotto in g. arch . .GIUSEPPE MARIA, pred etto, di Cul­
tura generale nel cam po della stam pa .

VERZONE prof. dotto ing. PAOLO , predetto, di Storia della scrittura
(l" quadrimestre).

Il anno

CAP E T T I dotto in g. FEDERICO, Presidente Commissione T ecnica
Istituto di Scienze ed Arti Grafiche ; Presidente Commissione per
l ' Unificazione Grafica (UNIGRAF); Membro dell 'AIGEC; GATF
(Pittsburg) ; NAP L (U.S.A.); di T ecniche della stam pa.

CARMAGNOLA dotto CARLO, Membro dell'AIGEC (Associazione
Italiana Grafici Editoriali e Cartar i); Membro della Comm issione
Grafica dell 'UNI; Presidente del Comitato Istruzione Professio-

165



..

n al e Grafici di Torino; Cons ig lie re dell'ENIPG (Ent e Nazion a le
per l'Istruzione P rofession ale Grafica); di E conom ia .

GO RlA prof. do tt. CARLO, predello, d i Merceo lo gia nel ca m po della
stam pa.

P ELLIT T ERI prof. dotto GI USEPPE, predet to , di Co m posiz ione della
stam pa ( n quadrim est re).

MA NDEL prof. dott . GA BRIELE, President e della sezione itali an a
dell'Ist ituto Islamico d 'Arch eologia ori en ta le; Direllore della se­
zione italiana , dell 'Istituto Europ eo di Sto ria d 'arte ; Premio di
cu lt ura della P residen za del Consig lio dei Minist r i ; Rappresen­
tante cult u ra le del Ministero dell e Anti chità in Giorda n ia; Mem­
bro d ' on ore del Ca pitolo di F ran cia ; Ordi ne sovrano militare e
dinast ico dei cava lieri della Croce di Costa n tinopoli (C ostan t ino ­
politano di San Giorgio) ; Membro d ' on ore dell ' Organizzazione
mondiale della Stampa Diplomatica ; Medaglia d 'oro di San Luca
a Parigi ; di S tudio degli stam pati .

P UGNO p ro f. dott . in g. arch. GI USEPPE MARIA~ predetto, d i
Jlleccan ica ,

TESTA pittore ARMANDO, di Composiz ione della stam pa ( n qua­
d rimestre) ,

III UlUlO

ABRAT E doll. in g. GIOVANNI, Presidente della Sot toc omm issione
« Riproduzione grafica» op erante n ell'ambito della Comm issione
grafica di unifica zion e; Rclatore per la ch imica applicata alla stam ­
pa in occasione del Conv egno Nazionale problem i scienze e ar t i

.grafich e [se t t , 65); di Metodi della riproduzion e grafica.

CARMAGNOLA dott. ing . PIERO, Membro dell a Com m issione gra­
fica dell 'UNI ; Membro dell 'AIGEC ; di A zietulologia nel camp o
della stam pa.

CATTANEO dott. in g. F RA NC O, di T erm inologia tecnica nel campo
della stam pa .

GRANDIS d òtt. EDOA RDO, di Prove sui materiali usati nella stam pa
(lo quadrimestre) .

NEGR O doll. ALFREDO, predello, di Pro ve sui materiali usati n ella
stam pa (2 quadri mest re).

SAVASTA avv. MARIO, Presidente della Seuo la professo femminile
« Laura Solera Mantegazza »; Consu len te legal e dell ' Assoc , Italiana
P eriti Esp erti e Consulen t i n elle attività gr afich e editor ial i e caro
tarie (AIGEC) ; di Diritto e legi slazione nel cam po della stam pa.

SI LV A dotto UMBERT O, di T ecnica ed ito riale .
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Sp ecch io n u m erico d el p ersonale
insegnante , a ssi stente , amministrativo, tecnico, ausiliario,

in se rvizio n ell'anno accademico 1967-68

I
I FACOLTÀ I SCUOLA

I
CORS I I FACOLTÀ I SCUOLA iUm IN I-

I
P ER SONAL E INGEGN. ING. PERF.TO I ARC H. I ARTI STRA Z. T OTALE

AER OSP . , GRAFI CH E

Professori R uolo 35 4 l Il - - 51

» Fuori R uo lo 3 - - - - - 3
» Inca ricati III 13 74 27 20 - 245

Liberi Docenti 88 - - 23 - - III

Aiut i 19 - - - - - 19

Assist ent i R uolo 97 5 - 21 - - 123

» I n caricat i 25 - - 2 - - 27

» Straordinari 19 - - 4 - - 23
» Volontari 189 14 2 74 - - 279

Ammini st rat ivi di ruolo 7 - - - - 16 23

Amminis t rati vi avventizi statal i I l - - 2 - l O 13

)} st raordinari 28 - 2 6 - 14 50

Tecnici laureati di ruolo 6 - - 4 - - l O
)} coadiutori di ruolo 6 - - - - - 6

» esecuti vi di ruolo l 35 .- - - - - 35

Tecnici laureati incaricati 6 - - 3 - - 9
)} coadiutori incaricat i 6 - - 4 - - l O
)} esecutivi in caricati 5 - - - - - 5

Ausiliari di ru olo 20 - - 5 - 17 42
)} in caricati l - - - - - l
)} avventizi st at ali 9 - - l - 3 13
)} st raordinari 18 - - 7 - 21 46

I Totale gener a le Il44
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STATUTO

PIANI DI STUDIO

della Facoltà di Ingegneria - della Scuola di Ingegneria Aero.
spaziale e dei Corsi di specializzazione e perfezionamento - della
Facoltà di Architettura e della Scuola diretta a fin i speciali in

Scienze e Arti grafiche





STATUTO DEL POLITECNICO

(approvato con R. D. 24 luglio 1942, n. 923 e 5 settem bre 1942, n. 1391 e
modificato con D. P. R . 4 febbraio 1955, n . 123, 3 settembre 1956,
n. 1145, 8 marzo 1957, n. 286, 20 febbraio 1958, n. 333, 30 giugno
1959, n. 713, 26 agosto 1959, n . 788, 30 ottobre 1960, n. 1909 , 31 ot­
tobre 1961, n. 1417, 18 agosto 1962, n. 1386, con L . 3 febbraio 1963,
n. 102, con D. P. R. 11 ma ggio 1963, n. 828, con D. P. R. 22 settem­
bre 1963, n. 1506, con D. P. R. 8 ottobre 1965, n . 1307, con D. P. R .
30 otto bre 1965, n . 1501, con D. P . R. 11 ottobre 1966, n. 997, con
D. P. R. 5 settem bre 1967, n. 1010 e con D. P . R. 20 marzo 1968 ,
n. 588).

TITOLO I

ORDINAMENTO GENERALE DIDATIICO

ART. lo

Il Politecnico di Torino ha per fine di promnovere il progresso
delle scienze tecniche e delle arti attinenti l'Ingegneria e l'Architet­
tura e di fornire agli stu denti la p-reparazione n ecessaria per conse­
guire le lauree in Ingegneria e in Arch ite ttura .

Il Politecnico di Torino è costitu ito da lla Facoltà di Arch ite ttura
e della F acoltà di Ingegneria a cui è annessa una Scuola di Ingegneria
Aerospaziale diretta a fini speciali .

La Facoltà di Architettura è costituita su cinque anni comprendenti
un biennio di studi propedeutici per gli allievi architetti ed un triennio
di -applicazione per il conseguimento della laurea in Architettura.

La F acoltà di Ingegneria è costituita su cinque anni, dei quali
primi due con funzione preminentemente propedeutica e compren de
seguenti cors i di laurea in Ingegneria:

l ) Ingegneria Civil e (sezioni: edile, idraulica , trasporti) ;
2) Ingegn eria Meccanica ;
3) Ingegneria Elettrotecnica;
4) Ingegneria Chimica;
5) Ingegn eria Aeronautica;
6) Ingegneria Mineraria ;
7) Ingegneria E le ttronica;
8) Ingegneria Nucleare .

La Scuola di Ingegneria Ae rospazia le h a il fine speciale di fornire
la prep arazione scien tifica necessaria per contr ibuire all o stu dio delle ­
scienze aeronautiche ed astronautich e e dare impulso alle ricerche in
tali campi. Essa comprende due Sezioni: Strutture , Propulsione.
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TITOLO II

FACOLTÀ D'INGEGNERIA

ART. 2.

Per il conseguimento della laurea in Ingegneria Civile sono oh­
bligatori gli insegnamenti seguenti:

a) nel ]O anno del biennio propedeutico:

l. Analisi matematica I.
2. Geometria I.
3. Fisica I.
4. Chimica.
5. Disegno.

b) nel 2" anno del biennio propedeutico :

6. Analisi matematica II.
7. Geometria II.
8. Meccanica razionale.
9. Fisica II.

lO. Di segno edile.

c) nel triennio :

Il. Sci enza delle costruzioni.
12. Meccanica applicata alle macchine e macchine.
13. Fisica tecnica.
14. Elettrotecnica.
15. Idraulica.
16. Tecnologie dei materiali e chimica applicata.
17. Tecnica delle costruzioni I.
18. Architettura tecnica I.
19. Topografia.
20. Litologia e geologia applicata.
21. Complementi di scien za delle costruzioni.
22. Architettura tecnica II.
23. Tecnica delle costruzioni II.
24. Costruzioni idrauliche.
25. Costruzioni di str ade, ferrovie e aeroporti.

E inoltre per la sezione edile :

26,. Architettura e composizione architettonica.

Per la sezione idraulica:

26 1 I . . . Ii Id I··. mpianti sp ecia l l rau ICI.

Per la sezione trasporti:

26 . ·T ecnica ed economia dei trasporti.
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A scelta dello studente uno dei seguenti gruppi:

Gruppo I:

27. Estimo ed esercizio della professione.
28. Urbanistica.

Gruppo II:

27. Economia e tecnica aziendale.
28. Impianti speciali termici.

La di stribuzione delle di scipline su ddette negli anni di corso e le
relative precedenze sono stabilite annualmente nel piano degli studi.

ART. 3.

Per il conseguimento della laurea in Ingegneria Meccanica sono
obbligatori gli insegnamenti seguenti:

a) Nello anno del biennio propedeutico:

l. Analisi matematica I.
2. Geometria I.
3. Fisica I.
4. Chimica.
5. Disegno.

b) Nel 2" anno del biennio propedeutico :

6. Analisi matematica II.
7. Geometria II.
8. Meccanica razionale.
9. Fisica II.

lO. Disegno meccamco.

c) Nel triennio:

Il. Scienza delle costruzioni.
12. Meccanica applicata alle macchine.
13. Fisica tecnica.
14. Elettrotecnica.
15. Idraulica.
16. Chimica applicata.
17. Macchine I.
18. Costruzione di macchine.
19. Impianti meccanici.
20. Tecnologia meccanica.
21. Applic~zioni industriali dell 'elettrotecnica.
22. Tecnica delle costruzioni.
23. Tecnologie dei materiali.
24. Macchine II.
25. Calcolo e progetto di macchine.
26. Economia e te cnica aziendale.
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E a scelt a uno dei seg ue nt i gruppi di mat erie:

A)
27. Impianti speciali terrmcr.
28 . Misure termich e e r egolazioni.

B)
27. Attrezzature di produzione.
28 . Comandi e regolazioni.

C)
27 . Costruzioni automobilistiche.
28. Tecnica ed econom ia dei trasporti.

D)
27 . Metrologia generale e misure meccaniche.
28. Misure termiche e regolazioni .

E)
27. T ecni ca delle basse temperature.
28. Misure termiche e regol azi oni.

F )
27 . Siderurgia.
28 . T ecnologie siderurgich e .

G)
27. Matematica applicata.
28. Meccanica dei fluidi.

II)
27 . Matematica applicata.
28. Calcolo numerico e programmazione.

La distribuzione delle discipline su d dette negli anni di corso e le
relative precedenze sono stabili te annualmente nel piano degli stud i.

ART. 4.

P er il conseguimento della la ur ea in Ingegneria Elettr o tecn ica
sono obbligatori gli insegnamenti seguenti :

a) Nel l o anno del biennio propedeutico :

1. Analisi matematica I.
2. Geometria I.
3. Fisica I.
4. Chimica.
5. Disegno.

b) Nel 20 anno del bi ennio propedeutico :

6. Analisi matematica II.
7. Geometria II .
8. Meccanica razionale.
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9. Fisica II.
lO. Disegno meccanico .
I l. Mat eriali per l ' elettrot ecnica .

c) Nel triennio :

12. Scienza de lle costr uz ioni .
13. Meccanica appli ca ta alle macchine .
14. Fisica tecnica .
15. Elettrotecnica I.
16. Idraulica .
17. Misure ele tt r iche.
18. Macchine.
19. Ma cchine elettr iche.
20. Impianti elettr ici I.
2l. Elettronica applicata.
22. Complementi di matematica.
23. E lettrotecnica II.
24. Economia e tecnica az iendale.
25. I mpianti el ettr ici Il .
26. Controlli automatici.
27. Costr uzione di m acch ine e tecnologie.

A scelta dello stu den te uno dei seguenti gruppi:

A)
28. Costruzioni elettromeccaniche.
29. Applicazioni elettromeccanich e .
30. Misure sulle macchine e sug li impianti elettr ici .

B)
28. Impianti idroelettrici.
29. Impia nti nucleo e ter moelettr ici .
30. Misure sulle macchine e sugli impianti elettrici.

C)
28. Calcolatrici e logica dei circuiti.
29. Calcolo numerico e programmazione .
30. Statistica e teoria dell'informazione.

D)
28. Calcolatrici e logica dei cir cuiti.
29. Calco lo numeri co e programmazione.
30. Fisica m atematica.

E)
28. Fisica matematica .
29. Fisica nucleare .
30. Fisic a dello stato soli do.

La dis tribuzione de lle discipline suddette negli anni di cors o e le
relative precedenze sono stabilite annualmente nel piano degli studi.
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ART. 5.

Per il conseguimento della la u r ea in Ingegneria Chimica sono
obbligatori gli insegnamenti seguenti:

a) Nello anno del biennio propedeutico:

l. Analisi matematica I.
2. Geometria I.
3. Fisica I.
4. Chimica.
5. Disegno.

b) Nel 2" a1l11O del biennio propedeutico:

6. Analisi matematica II.
7. Geometria II.
8. Meccanica razionale .
9. Fisica II.

lO. Chimica organica.

c) N el tri ennio :
Il. Scienza delle costruzioni.
12. Meccanica applicata alle macchine.
13. Fisica tecnica .
14. Elettrotecnica.
15. Chimica fisica .
16. Chimica applicata.
17. Macchine.
18 . Principi di ingegneria chimica.
19 . Chimica industriale I.
20 . I m pian ti chimici.
21. Chimica analitica.
22. Idraulica.
23. Costruzione di macchine e tecnologie.
24. Chimica industriale II.
25. Elettrochimica.
26. Metallurgia e m etallografia.

A scelta dello stu dente uno dei seguenti gruppi :

Gruppo I :

t27 . Economia e tecnica aziendale.
28. Misure ch imiche e regol azioni.

Gruppo II:

27'. Economia e tecnica aziendale.
28. Teoria e svil uppo dei processi chimici:

Gruppo III:

27. :Tecnologie chimiche speciali.
28. Misure termiche e regolazioni.
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Gruppo IV:
27. Siderurgia.
28. Misure termiche e regolazioni.

La di stribuzione delle discipline su ddette negli anni di corso e le
relative precedenze sono stabil ite annualmente nel piano degli studi.

ART. 6.

Per il conseguimento della laurea in Ingegneria Aeronautica
sono obbligatori gli insegnamenti seguenti:

a) N el l ° anno del biennio propedeutico:

l. Analisi matematica I.
2. Geometria I.
3. Fisica I.
4. Chimica.
5. Disegno.

b) Nel 2" anno del biennio propedeutico:

6. Analisi matematica II.
7. Geometria II.
8. Meccanica razionale.
9. Fisica II.

lO. Disegno meccanico.

c) Nel triennio:
Il. Scienza delle costruzioni.
12. Meccanica applicata alle macchine.
13. Fisica tecnica.
14. Elettrotecnica.
15. Aerodinamica.
16. Chimica applicata.
17. Motori per aeromobili.
18 . Costruzioni aeronautiche.
19. Aeronautica generale.
20. Gasdinamica.
21. Teènologia meccanica.
22. Macchine.
23. Costruzione di macchine.
24. Idraulica.
25. Progetto di aeromobili.
26. Costruzione di motori per aeromobili.

A scelta dello stu dente uno dei seguenti gruppi:

Gruppo A:
27. Tecnologie aeronautiche.
28. Sistemi di guida e navigazione.
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Gruppo B:

27. Tecnologie aeronautich e.
28. Tecnica degli en doreatt ori

Gruppo C:
27. Meccanica del volo.
28. Strumenti di bordo.

Gruppo D:
27. Matematica applicata.
28. Calcolo numerico e programmazione.

Gruppo E:
27. Matematica applicata.
28. Aerodinamica sperimentale .

La distribuzione delle di scipline su ddett e negli anni di cors o e le
relative precedenze sono stabilite annualmente nel piano degli studi.

ART. 7.

Per il conseguimento della laurea in Ingegneria Mineraria sono
obbligatori gli insegnamenti seguenti:

a) Nel 1° anno del biennio propedeutico:
l. Analisi matematica I.
2. Geometria I.
3. Fisica I.
4. Chimica.
5.fDisegno.

b) Nel 2" anno del biennio propedeutico:
~. Analisi matematica II.
7. Geometria II.
8. Meccanica razionale.
9. Fisica II.

lO. Mineralogia.

c) Nel triennio:
Il. Scienza delle costruzioni.
12. Meccanica applicata alle macchine.
13. Fisica tecnica.
n. Elettrotecnica.
15. Chimica applicata.
16. Macchine.
17. Arte mineraria.
l? Topografia.
19. Geologia.
20. Giacimenti minerari.
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21. Tecnologie minerarie.
22. Idraulica.
23. Costruzione di macchine e tecnologie.
24. Impianti m inerari .
25. Geofisica mineraria.
26. Preparazi on e dei minerali.

A scelta dello stu de nte uno dei seguen t i gr up pi :

Gruppo I (indiri zzo eserci zio miniere):
27. Economia e legislazione mineraria.
28. Tecnologie metallurgiche.
29. Tecnica delle costruzioni.

Gruppo II (indirizzo idrocarburi):
27. Tecnica della perforazione petrolifera.
28. Tecnica dei giacimenti di idrocarburi.
29. Produzione degli idrocarburi.

Gruppo III (indirizzo prospezione):
27. Petrografia.
28. Analisi dei minerali.
29. Prospezione geomineraria.

La di stribuzione delle di scipline su ddette negli anni di corso e le
relative precedenze sono sta b il ite annualmente nel piano degli stu di.

ART. 8.

Per il conseguimento della laurea in Ingegneria Elettronica
sono obbligatori gli insegnamenti seguenti:

a) N el ]O anno del biennio propedeutico:
l. Analisi matematica I.
2. Geometria I.
3. Fisica I.
4. Chimica.
5. Disegno.

b) Nel 2" anno del biennio propedeutico:
6. Analisi matematica II.
7. Geometria II.
8. Meccanica razionale.
9. Fisica II.

lO. Disegno meccanico.

c) Nel triennio:
Il. Scienza delle costruzioni.
12. Meccanica delle macchine e macchine.
13. Fisica tecnica.
14. Elettrotecnica.
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15. Campi elettromagnetici e circuiti.
16. Misure elettriche.
17. Comunicazioni elettriche.
18. Elettronica applicata I.
19. Controlli automatici.
20. Radiotecnica.
21. Complementi di matematica.
22. Teoria delle reti elettriche.
23. Impianti elettrici.
24. Misure elettroniche.
25. Elettronica applicata II.

A scelta dello studente uno dei seguenti gruppi:

Gruppo A:
26. Materiali per l'elettronica.
27. Tecnologia meccanica.
28. Sistemi di telecomunicazioni.
29. Tecnica delle iperfrequenze.

e a scelta dello studente uno dei due insegnamenti:
I. 30. Elettroacustica.

II. 30. Complementi di campi elettromagnetici.

Gruppo B:
26. Materiali per l'elettronica.
27. Tecnologia meccanica.
28. Tecnica della regolazione.
29. Calcolatrici e logica dei circuiti.

e a scelta dello studente uno dei due insegnamenti:
I. 30. Automazione.

II. 30. Calcolo numerico e programmazione.

Gruppo C:
26~ Materiali per l'elettronica.
27. Tecnologia meccanica.
28. Sistemi di telecomunicazioni.
29. Commutazione e traffico telefonico.
30. Trasmissione telefonica.

Gruppo D:
26. Fisica dello stato solido.
27. Calcolo numerico e programmazione.
28. Statistica e teoria dell'informazione.
29. Tecnica delle iperfrequenze.

e a scelta dello studente uno dei due insegnamenti:
I. 30. Complementi di campi elettromagnetici.

II. 30. Sintesi delle reti elettriche.

La distribuzione delle discipline suddette negli anni di corso e le
relative precedenze sono stabilite annualmente nel piano degli studi.
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ART. 9.

Per il conseguimento della laurea in Ingegneria Nucleare sono
obbligatori gli insegnamenti seguenti:

a) Nel ]O anno del biennio propedeutico:
1. Analisi matematica I.
2. Geometria I.
3. Fisica I.
4. Chimica.
5. Disegno.

b) Nel 2" anno del biennio propedeutico :

6. Analisi matematica II.
7. Geometria II.
8. Meccanica razionale.
9. Fisica II.

lO. Di segno meccanico.

c) Nel triennio:
Il. Scienza delle costruzioni.
12. Meccanica delle macchine.
13. Fisica tecnica.
14. Elettrotecnica.
15. Fisica atomica.
16. Ma cchine I.
17. Fisica nucleare.
18. Elettronica nucleare.
19. Fisica del reattore nucleare.
20. Impianti nucleari.
21. Chimica applicata.
22. Tecnologia meccanica.
23. Chimica de gli impianti nncleari.
24. Costruzione di macchine.
25. Idraulica.
26. Macchine II.
27. Calcolo e progetto di macchine.

A scelt a dello stu de nte uno dei seguent i gr uppi :

Gruppo I:
28. Trasmissione del calore.
29. T ecnologie nucleari.

Gruppo II:
28. Misure nucleari.
29. Reattori nucleari.

Gruppo III:

28. Economia e tecnica azi endale.
29. T ecnica delle cos tr uzioni .
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Gruppo IV:
28. Impianti chimici.
29. Misure chim iche e regolazioni.

La distribuzione delle discipline suddette ne gli anni di corso e le
relative preced enze sono stabilite an nua lmen te nel pi ano degli studi .

TITOLO III
FACOLTA DI ARCHITETTURA

ART. lO.

Gli insegnamenti del biennio di studi propedeutici per la laurea
in Architettura sono i seguenti:

l ) Fondamentali:
lo Disegno dal vero (biennale).
2. Elementi di architettura e rilievo dei monumenti

(biennale).
3. Storia dell'arte e sto r ia e stili dell'architettura

(biennale).
4. Elementi costruttivi.
5. Analisi matematica e geometr ia analitica (biennale).
6. Geometria descrittiva ed elementi di proiettiva .
7. Applicazioni di geometr ia descrittiva.
8. Fisica.
9. Chimièa gen erale ed applicata.

lO. Mineralogia e geologia .

2) Complementari:
lo Letteratura italiana.
2. Plastica ornamentale.
~. Lingua inglese o ted esca.

ART. Il.

Gli insegnamenti del triennio di studi di applicazione per la
laurea in Architettura sono i seguenti:

l) Fondam entali:
lo Elementi di composrzrone.
2. Composizione architettonica (biennale).
3. Caratteri di stributivi de gli edifici.
4~ Caratteri stilistici e costru ttivi ' dei monumenti.
5. Architettura degli interni, arredamento e decorazione

(biennale).
6. Urb anistica (biennale).
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7. Meccanica razionale e sta tica grafica .
8. Fisica tecnica.
9. Scienza delle costr uzioni (biennale).

l O. E stimo ed esercizio professionale.
Il. T ecnologia dei materiali e tecnica delle costruzion i .
12. Impianti tecnici.
13. I giene edilizia.
14. Topografia e costruzioni str adali .
15. R estauro dei monumenti.

2) Complementari:

l. Arte dei giardini .
2. Scenogr afia .
3. Decorazione.
4 . Materie giur idich e .
5. Istituzioni di stor ia dell'arte.
6. Strutture sp aziali e relative sperimen tazioni .
7. Sociologia urbana ed econom ia dello sp azio .
8. Pianificazione territoriale urbanistica.
9. Elementi tecnici dell'urbanistica.

lO. Illuminazione ed acustica n ell' edilizia.

Gli insegnamenti biennali comportano l'esame alla fine di ogni
ann o di corso; non può essere ammesso al se con do esame chi non abbia
superato il primo".

ART. 12.

Per la iscrizione ad alcune delle materie prevedute nel piano di
stu di è richiesta la precedente iscrizione ad altre considerate nei loro
ri guardi come propedeutiche. Analogo vincolo di precedenza è stabi­
lito fra le materie anzidette per quanto riguarda gli esami.

Le precedenze sono stabilite nel modo seguente:

Biennio propedeutico

Geometria de scrittiva ed elementi di proiettiva, prima di applica­
zioni di geometria de scrittiva.

Triennio di applicazione

Elementi di composizione, prima di composizione architettonica I.
Meccanica razionale e sta tica gra fica, prima di scienza delle costru­

zioni I.
Scienza delle costruzioni I , prima di tecnologia dei materiali e

tecnica delle costruzioni.
Fisica tecnica , prima di impianti tecnici.
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ART. 13.

Fra le materie di insegnamento della Facoltà di Architettura, allo
scopo di stab ilir e una differenziazione da quelle della Facoltà di Inge­
gneria , si considerano come costituenti il gruppo delle materie arti­
stich e le seguen ti : Storia dell'arte e stor ia e stili dell 'architettura;
Di segno dal vero ; Plastica ornamentale ; Elementi di composizione ;
Composizione architettonica; Caratteri distributivi degli edifici ; Carat­
teri st ilistici e costruttivi dei monumenti; Architettura degli interni ,
arredamento e decorazione ; Urbanistica; Restauro di monumenti; Sce­
nografia; Decorazione; Arte dei giardini.

TITOLO IV
ISCRIZIONI ED AMMISSIONI

ART. 14.

Titoli di ammissione ai corsi di laurea in Ingegneria sono:

diploma di maturità classica;
diploma di maturità scientifica;
diplomi degli Istituti Tecnici, Industriali, Nautici e per Geo-

metri.

Per essere ammesso al 2° anno del biennio propedeutico, lo studente
dovrà aver superato almeno due degli esami nn. l, 2, 3, 4.

Per essere ammesso al triennio d'applicazione di ingegneria, lo
studente dovrà aver super ato gli esami di tutte le discipline del biennio
propedeutico, fatta eccezione delltìnsegnamento obbligatorio n. lO per
ciascun corso di laurea.

I
ART. 15.

Possono essere ammessi al primo anno del biennio propedeutico
agli studi di architettura soltanto gli studenti forniti del diploma di
maturità classica, scientifica od artistica.

Possono essere ammessi al primo anno del triennio di applicazione
di architettura soltan to gli stu de n ti che abbiano superato gli esami in
tutti gli insegnamenti fondamentali del biennio propedeutico e di due
almeno da essi scelt i tra i complementari del biennio medesimo.

ART. 16.

Gli stu den ti provenienti da Scuole es te r e possono essere iscritti sol­
tanto dopo chè il Consiglio della Facoltà com p eten te abbia riconosciuto
la equipollenza dei loro titoli di stu dio, designando l'anno di corso al
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quale essi risultano idonei, le materie di detto anno di cui devono
·su per are gli esami ed, eventualmente, quelle degli anni precedenti,
rispetto alle quali la loro preparazione risultasse in difetto.

ART. 17.

Gli studen ti che hanno compiuto con successo il primo anno del
biennio propedeutico agli stu di d 'ingegneria possono essere iscritti al
secon do anno del biennio propedeutico della Facoltà di Architettura.

ART. 18.

Gli stu den ti della Facoltà d 'Ingegneria devono indicare nella do­
manda di ammissione al I ° anno il corso di laurea a cui desiderano
essere iscritti. Il successivo passaggio da uno ad un altro corso di laurea
è subor din ato al parere favorevole del Consiglio di Facoltà, che fisserà
l'ulteriore piano degli stu di dell'allievo.

La scelta della Sezione (per i civili) o degli indirizzi (ove ne sia
prevista l'attuazione nel piano degli studi) avviene all'atto delltiscri­
zione al 5° anno.

ART. 19.

Coloro che hanno gra conseguito una laurea in ingegneria e chie­
dono di essere iscritti ad altro corso di laurea possono essere ammessi
al 4° o al 5° anno del nuovo corso di laurea, in base al parere del Con­
siglio di Facoltà, che provvederà a fissare il piano degli studi del ri­
chiedente.

ART. 20.

I laureati in ingegneria possono essere iscritti al quarto anno della
Facoltà di Architettura 'con la dispensa dalla frequenza e dagli esami
di tutte le materie scientifiche insegnate nella su ddetta Facoltà, ma con
l'obbligo di sostener e gli esami di tutte le materie artistiche, il cui inse­
gnamento venga impartito nel biennio, prima di accedere agli esami
delle materie artistiche del triennio.

In conformità delle disposizioni di cui all'art. 81 del R. Decreto
31 dicembre 1923 , n. 3123, su ll' or din am en to della istruzione artistica,
coloro che abbiano superato gli esami finali del biennio del corso spe­
ciale di architettura presso le Accademie di Belle Arti e coloro che pos­
seggano il diploma di professore di disegno architettonico, purchè
si ano al tempo stesso muniti della maturità classica o scientifica o arti­
sti ca, sono ammessi al terzo anno della Facoltà di Architettura , con
di spensa dagli esam i delle materie artistiche del biennio.

Essi però non possono essere ammessi a sostenere alcun esame del
terzo anno, nè essere iscritti al quarto , se prima non abbiano superato
tutti gli esami delle materie del biennio, delle quali, a giudizio del
Consiglio di Facoltà, siano in debito.
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ART. 21.

La concessione dell'attest azione di fr equenza per gli allievi Inge­
gneri spe tta al professore ufficial e della materia su lla base degli accer ­
tamenti compiuti. Gli stu den ti di Ingegneria per i quali manchi tale
attestazione non sono ammessi al co rr isponden te esa me e devono ripe­
tere l'iscrizion e p er de tta mat eria .

Per gli allievi Arc h ite tt i, a lla fin e di ciascuno dei due quadrimestri ,
cia scun professore trasm ette alla Presidenza un giud izio su ll a fr equenza
ed un giudizio sul profitto di ogni sing olo allievo , accer ta ti durante il
quadr imestre stesso per mezzo di interrogatori e d i prove scr itte, gr a­
fich e e sper imentali, a secon da del carattere della materia di insegna­
mento. Qualora i giudizi di fr equenza di ambedue i quadrimestri siano
negativi , l'iscrizione alla relativa materia è resa nulla ; la concessione
di giudizi di fr equenza favorevoli in ambedue i quadrimestri a ttesta la
vali dità del corso relativamente alla cor r ispon de n te materia; allo stu ­
dente che manchi di uno dei due giud izi di fr equenza favorevoli, può
essere dal Consigli o di F acoltà negato l'accesso alla sessio ne estiva del
cor r ispon de n te anno accad emico o anche invalidata la fr equenza n ella
materia relativa con la consegu enza della n ecessità di una nuova iscri­
zrone,

ART. 22.

Gli studenti di ingegn eria, oltre che agli insegnamenti dei risp ettivi
cors i di laurea, p ossono iscriversi a titolo libero a n on più di due ma­
terie di altri corsi.

Possono inoltre iscriversi ad insegnamenti di lingu e o a corsi di
ca ra ttere cultural even tu almente predisposti dalla F acoltà.

/
I

TITOLO V
E5Ai\1I

ART. 23.

Gli esami consistono in prove orali , grafiche , scritte e pratiche se­
condo le modalità sta b ili te, per ciasc un esame, dai Consigli di F acoltà.

ART. 24.

Per ciascuna delle due session i d ' esame si tengon o due appelli:
per le materie per le quali l'esame consiste prevalentemente nella valu­
tazion e di elementi grafici o plastici si ti ene un solo appello .
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An . 25.

Per esse r e ammesso a ll 'esam e di laurea in ingegn eria lo stu den te
deve aver su p er a to gli esam i di tutti gli -in segn am en ti stab il i t i nel pre­
sen te Sta tu to per il corso di laurea cui è iscritto.

P er essere am messo all'esa m e di laurea in ar ch itettur a lo stu den te
deve aver segu ito i co rsi e su perato gli esam i in tu tti gli insegn amenti
fondamental i del triennio di applica zio ne ed in due alm eno da lui sce l ti
fra i co m ple men ta r i.

ART. 26.

P er gli s tuden ti d i Ingegn eria , l ' argomento della tesi di laurea , vi­
stato dal Professore r elatore , deve essere trasmesso dal laureando al
Preside della Facoltà almeno quatt r o m esi prima de ll'esame di laurea.

P er gli stu den ti di Ar ch ite tt u r a la tesi co nsiste nella elaborazione
di un progetto architettonico ed urbanistico o di uno stu dio attinente
alle m aterie indicat e all 'art. 29; il laureando, en tro il m ese di feb­
brai o , com u n ich erà al preside l'argomen to d ella tesi e quelli di tre
sott otesi vistati dai professori che assegn ano gli argomenti.

ART. 27.

Per gli allievi ingegn eri la te si deve essere svo lta dall'allievo con
la gu ida del professore che l'ha assegna ta, even tualmen te coadiuvato
da altr i professori che possono sugger ire al can didato p articolari ri­
cer che attinenti alla tesi stessa . La tesi consiste nell' el aborazione di un
progetto o di uno stu dio di carattere tecnico .

P er gli stu den ti arch itetti l a tesi e le so tt o tesi devono essere svolte
con la guida dei professori ch e assegnar ono gli ,ar gom en t i .

A RT . 28.

L'esame d i laurea per gli ingegn eri cons iste nella di scu ssione pub­
blica della tesi e delle even tuali sottotes i .

Tale di scussio ne , diretta a riconoscere il processo m ental e e le di­
rettive seguite dal can didato nello svolgim en to della tesi , può este n ­
dersi ad accertare la sua preparazione tecnica e scien ti fica in tutto il
complesso delle materie che costi tuirono il suo cur r icolo di stu di.

A RT . 29.

P er gli stu den ti di ar ch i tett ura , l'argomento della tesi di laurea
deve rigu ardare una delle seguen ti m at erie:

A) Co m posizio ne arch itetton ica.

B) Urb anis tica .
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C) Caratteri di stributivi degli edifici.

D) Caratteri stil is tici e costruttivi dei monumenti.

E) Tecnologia dei materiali e tecnica delle cos tr u zion i o Scienza
delle Costruzioni.

Gli stu den ti, unitamente alla tesi di laurea , dovranno svolger e tre
sott otesi su argomenti relativi ai seguen ti gruppi di materie:

1. Composizione architettonica.
E stimo ed esercizio professionale.

2. Architettura degli interni , arredamento e decorazione.
Caratteri distributivi degli edifici.

3. Caratteri stilis tici e costruttivi dei monumenti.
Restauro dei monumenti.

4. Urbanistica.

5. Tecnologia dei materiali e tecnica delle costruzioni.
Scienza delle costruzioni.

6. Fisica tecnica.
Impianti tecnici.

Per coloro che svolgono le tesi B , C, D, E, è obbligatorio che una
delle tre sottotesi sia del gruppo l e precisamente di Composizione;
per coloro che scelgono la tesi E è obbligatorio che una delle tre sotto­
tesi sia del gruppo 3; per coloro che scelgono le tesi A, B, C, D è ob­
bligatorio che una delle tre sottotesi sia del gruppo 5.

ART. 30.

Il Senato Accademico può dichiarare non valido agli effetti del­
l'iscrizione il corso che, a cagione della condotta degli studenti, abbia
dovuto subire una prolungata interruzione.

TITOLO VI
DELL'ESERCIZIO DELLA LIBERA DOCENZA

ART. 31.

I liberi docenti devono presentare i loro programmi alla Direzione
del Politecnico entro il mese di maggio dell'anno accademico prece­
dente a quello cui i programmi si riferiscono.

L'esame e l'approvazione dei programmi spetta, secondo la rispet­
tiva competenza, ai Consigli delle Facoltà, i quali seguono come criteri
fondamentali di giudizio:

\

a) il coordinamento del programma proposto dal libero docente
col piano generale degli stu di del Politecnico;
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b) il pr-incipio che l'esercizio della libera docenza può rendere
particolari servig i all'insegnamento tecnico superiore quando si indi­
rizzi alla trattazione particolareggiata di speciali capitoli o di rami
nuovi delle di scipline tecniche fondamentali che presentano interesse
per il progresso scien tifico ed industriale.

Per i liberi docenti che per la prima volta intendano tenere il corso
nel Politecnico , il termine di cui al primo comma del presente articolo
è protratto fino ad un mese prima dell'inizio dell'anno accademico.

ART. 32.

Spetta pure ai Consigli dell e Facoltà decidere in quali casi I corsi
dei liberi docenti possano essere riconosciuti come pareggiati a sens o
dell'art. 60 del Regolamento Generale Universitario. Tale qualifica
può essere data soltan to a quei corsi che per il programma dell'inse­
gnamento e per il numero delle ore settim anali di lezione possono con­
siderarsi equipollenti ad un corso ufficiale.

ART. 33.

Per le di scipline il cui insegnamento richieda il sussidio di labora­
tori e di esercitazioni pratiche, il libero docente deve unire alla pro­
posta dei suoi programmi la dimostrazione di essere provveduto dei
mezzi necessari per eseguire le esercitazioni stesse.

I Direttori di laboratori possono concedere a tale scopo l'uso degli
impianti e degli apparecchi a loro affidati , ove lo credano opportuno
e conciliabile col regolare andamento dei laboratori e col compito che
ad essi spetta per gli insegnamenti ufficiali.

TI libero docente deve però assumersi la responsabilità per i guasti
e gli infortuni che potessero verificarsi durante l'uso dei materiali e
dei mezzi sper im en tali che gli vengono affidati.

TITOLO VII

SCUOLA DIRETTA A FINI SPECIALI

ART. 34.

La scuola di Ingegneria Aerospaziale ha la durata di due anni.
Gli insegnamenti sono i seguenti:

a) comuni alle due sezioni:

1. Aerodinamica I. .
2. Gasdinamica I.
3. Motori per aeromobili.
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b) per la sezio ne Stru tt ure :

4. Ae rodinamica II.
5. Ae ronau tica genera le.
6. Costruzioni aeronauti che I.
7. Cos truz io n i aeronaut iche II.
8. Progetto di ae romo bili I.
9. P rogetto di aeromobili II.

lO. Sperimentazio ne di volo .
I l. Strumenti di b ordo.

e du e insegn amenti da scegliersi uno in cia scuno de i seguen ti gruppi
di materi e:

A)
12. Sistemi di gui da e navigazione.
12. T ecn ologie ae ro nau tiche.

B)
13. Fisica dei flui di e magn et ofluidodin amica.
13. Impianti motori as tron au tici.

c) per la sezio ne Propulsione:

4. Costr uzione di motori per ae romobil i .
5. Dinamica del m issil e.
6. Gasdinamica II.
7. Ae rodinamica sper imentale .
8. Mot ori per missili .
9. Sistemi di gui da e navigazione.

l O. Str u ttu re ae romiss ilis tiche.
11. T ecn ologie aeronautiche.

e due insegnamenti da scegliersi uno in ciascuno dei segu en ti gruppi
di materie:

A)
12. Ae ronau tic a generale .
12 . Propulsori astro nau tic i.

B)
13. Costr uz ione di motori per missili .
13. Fisica dei fluidi e m agn et ofluidod inamica.

La distribuzione de lle discipline suddette n egli anni di cors o e le
r elative preced enze sono stab ili te annualmen te nel piano degli stu di .

ART. 35.

Nell a scuola potranno inolt re esse re im par ti ti gr uppi di conferenze
e di insegnamenti monografici .

Inoltre n ella scuola sono costi tu iti Seminar i mediante raggruppa­
mento di insegn amenti connessi secon do m od alità che verranno stabi ­
lite ogni anno accademico dal Senato e dal Consiglio della Facoltà di
Ingegn eria del P olitecnico di T orino.
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ART. 36.

Al primo anno della Scuola possono essere iscritti quali studenti
coloro che già siano forniti di una laurea in ingegn eria.

P er gli allievi muniti della laurea in ingegneria aeronautica la du­
rata degli stu di presso la Scuola è annuale , con gli obblighi di fre­
quenza e di esame che sarann o stabiliti dal Consiglio della Facoltà.

Potranno altresì essere ammessi:

l ) Gli Ufficiali del Genio Aeronautico, secon do quanto è disposto
dall'art. 146 del T esto Unico delle le ggi sull ' istr uzione universitaria,
approvato con R. Decreto 31 agosto 1933 , n. 1592 ;

2) Gli st r an ie r i, provvisti di titoli conseguiti presso scuole estere,
ritenuti sufficien ti dal Consiglio di Facoltà.

Ai Seminari possono iscriversi laureati in Ingegneria, Matematica,
Fisica , Chimica e Chimica industriale.

ART. 37.

Per il su peram ento degli esami di profitto e di laurea valgono le
norme contenu te nel Titolo V del presente Statuto.

ART. 38.

La di stinzione fra le due Sezioni sul diploma di laurea sarà limi­
tata ad un sottoti tolo . Agli allievi non precedentemente laureati in una
Facoltà di Ingegneria italiana ammessi ai sens i dell'ultimo comma del­
l'art. 36 , sar à rilasciato al termine un certificato degli esami superati.

I partecipanti ai Seminari potranno ottenere un attestato di pro­
fitto negli insegnamenti se gu iti nel Seminario da loro scelt o , previo
superamento delle prove prescritte nel Piano degli stu di.

ART. 39.

Gli inscritti devono pagare la tassa d'immatricolazione, la tassa di
iscrizione e la soprattassa speciale annua d'iscrizione; le soprattasse per
esami di profitto e di laurea; il contributo speciale per opere sportive
e assistenziali , nonchè la tassa di laurea, così come precisati da di spo­
sizion i di legge per gli studenti iscritti a corsi della Facoltà di Inge­
gner ia .

Gli iscritti ai Seminari devono pagare la . tassa d'immatricolazione,
la ta ssa d 'iscrizione e la sop ratt assa speciale annua di iscrizione nella
misura pari al SO % dell'ammontare previsto per i corsi della Scuola.
Dovranno altresì pagare la sop ratt assa per esami di profitto e questa
nella misura richiamata al I " comma del presente articolo.
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TITOLO VIII

FACOLTA D'INGEGNERIA

Corsi di perfezionamento

ART. 40.

Presso la Facoltà di Ingegneria del Politecnico di Torino sono isti­
tuiti i Corsi di Perfezionamento di cui agli ar t icoli seguen ti del pre­
sen te Titolo.

E ssi si propongono di svolgere con più larga base gli stu di riguar­
danti sing oli rami della tecnica , in modo da creare ingegneri dotati di
competenza speciale e di concorrere a formare le di scipline per i nuovi
ca pitoli della scienza dell'ingegnere che il progresso tecnico richiede.

Lo svolgimento di ogni Corso è coordinato da un Direttore che ,
salvo le disposizioni speciali previste per singoli Corsi negli articoli
seguen ti, è annualmente nominato dal Consiglio della Facoltà di Inge­
gneria.

A tutti i Corsi 'di Perfezionamento possono di norma essere iscritti
soltan to coloro che hanno com piu to il Corso di studi in ingegneria e
conseguita la relativa laurea salvo le di sposizioni spe ci ali previste per
singoli Corsi n egli articoli seguen t i .

Il numero de gli allievi che ogni anno potranno essere Iscritti ai
singoli Corsi di Perfezionamento verrà fissato dai risp ettivi Direttori ,
compatibilmente con la potenzialità dei laboratori e con le esigenze dei
Corsi n ormali di Ingegn eria.

A chi abbia fr equentato un Corso di Perfezionamento per la durata
prescritta , viene rilasciato un certificato della frequenza e degli esami
even tualmente sup er ati.

Coloro che nanno superato tutti gli esami speciali di un Corso di
Perfezionamento e sono in possesso della laurea prescritta per l'iscri­
zione, son o ammessi ad una prova finale secon do modalità precisate,
per ogni Corso, dal Consiglio della Facoltà di Ingegneria ed indicate
nell ' apposito manifesto annualmente pubblicato dal Politecnico.

Le Commissioni per gli esami di profitto delle sin gole materie spe­
ciali di ogni Corso di Perfezionamento sono costituite di tre insegnanti;
la Commissione esam inatr ice per la prova finale di ciascun Corso è
costituita da cinque insegnanti. La composizione di tutte le predette
Commissioni è determinata dal Preside della Facoltà di Ingegneria,
sen tito per ogni Corso il rispettivo Direttore.

ART. 41.

Il Corso di perfezionamento in elettrotecnica « Galileo Ferraris»
com p ren de i seguenti insegnamenti:

Elettrotecnica generale e com ple men tare ;
Misure el ettriche;
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Impianti elettr ici ;
Costruzioni elettromeccaniche;
Comunicazioni elettr ich e ;

integrati da insegnamenti sin goli su argomenti speciali.
Il direttore del Corso è il titolare di elettrotecnica.
In su a mancanza il direttore è nominato dal Consiglio della Fa­

colt à di Ingegneria.
Il Corso ha la durata di un anno accademico ed è su d diviso in due

Sezioni: ele ttromeccanica e com unicazion i .
Ad esso po ssono essere iscritti i laureati in ingegneria od in fisica.
L'esame finale consiste in una prova scr itta ed in una orale.
A chi abbia compiuto il Corso e super ato tutti gli esami prescritti

viene rilasciato un cer tifica to de gli esami supera ti .
La Com miss ione esaminatrice è composta di cinque professori di

ruolo , di un libero docente e di un membro estraneo all'insegnamento,
scelt o fra ~li ingegneri che ricoprano cariche direttive in uffici tecnici
dello Sta to o che abbiano raggiunta meritata fama nel libero esercizio
della professione.

Possono venire ammessi al Corso anche gli ufficiali di Artiglieria ,
Genio e Marina , an che se sprovvisti del diploma di ingegnere.

ART. 42.

Il Corso di perfezionamento in Chimica industriale ed in Elet­
trochimica si divide in due sezion i : Corso di Chimica industriale e
Corso di Elettrochimica.

Il direttore è nominato dal Consiglio della Facoltà di Ingegn eria.

I. Al Corso di perfezionamento in Chimica industriale possono
essere iscritti i laureati in ingegn eria ed i laureati in chimica.

Gli iscritti, ch e non lo abbiano precedentemente fatto , debbono
fr equentare i corsi generali di chimica docimastica ed industriale e su­
perare i relativi esami.

Il Corso com pren de i seguen ti insegnamenti:

per i laureati in ingegneria:

Complementi di chimica fisica o di elettrochimica;
Complementi di chimica organica con applicazioni all'industria;
Macchinario per le industrie ch imich e;

per i laureati in chimica:

Elettrochimica e ele ttrometall urgia ; l l
Metallurgia ; ( asce ta

Complementi di chimica organica con applicazioni all'industria ;
Macchinario per le industrie chimiche;
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per tutti gli allievi :

E serci tazio ni pratiche di anali si e p re parazio n i da com piersi nei
lab orat ori di: ch imica industr ia le, ch im ica docimast ica , ele tt ro­
ch imica , ch imica fisica e met allurgica.

Il Corso ha la durata di un anno accad emico.
L ' esame fin al e consiste in due prove di laborat orio, nella redazio ne

di una tesi scri tt a, p referibilmente sperimen tale, nella di scussion e ora le
di de tta tesi e di due tesine .

P er la Com miss ione valgono le norme dell 'art. 41.
A ch i abb ia com piu to il Corso e su per ato tutti gli esam i prescritti

vie ne rilasciato un cer ti fica to degli esam i supera ti .

II. Al Corso di perfezionamento di Elettrochimica po ssono essere
iscritti i laureati in ingegn eria ed i laureati in ch imica o in fisica.

Gli iscritti che non lo abbiano preced entemente fatto , debbono fr e­
quentare i cors i generali di ele tt r otecn ica, di ch imic a-fisic a , di ele tt ro­
ch imic a ed ele ttrometall ur gia e di mi sure ele tt r ich e (un quadrimestre)
e su perare i r el ativi esami .

Il Corso comprende gli in segnamenti di:

Complementi di ch imica-fisic a e di ele tt roch imica;
Complementi di ele tt r otec n ica .

Inoltre gli allievi debbono svolgere in laboratorio una tesi , di pre­
ferenza spe r imentale.

Il Corso h a la durata di un anno accademico.
L'esame finale consiste n ella redazione di una tesi scritt a, n ella

di scussione sull a tesi stess a e in una breve conferenza preparata su tema
sce lt o dalla Commissione.

Per la Comm issione valgono le norme dell'art. 41.
A ch i abbia com piu to il Cors o e superato tutti gli esami prescritti

viene rilasciato un cer ti ficato de gli esami su perat i.

ART. 43.

Il Corso di perfezionamento in Scienze e tecnologie geominerarie
h a la dura ta di un anno acca demico.

E sso si Dasa sull a conoscenza degli insegnamenti generali del corso
di laurea in ingegneria mineraria e comprende i seguen ti insegnamenti
specifici :

Complementi di geologia e giacimenti minerari;
Meccanica delle rocce ;
T ecnologie speciali minerarie;
Organizzazion e e coltivazione delle rmmere ;
Problemi di esercizio degli impianti minerari;
T ecnica .della preparazione dei minerali;

integrati da insegnamenti m onografici e da cicl i di conferenze sull a
prospezione geofisica , su ll a prospezione geochimica, su ll'economia e
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legislazione mineraria , su lle tecnologie met allurgich e , nonchè su altri
arg ome nt i speciali , secon do quanto sar à ogni anno fissato dal Cons i­
glio della Facoltà di Ingegn eria ed indicato nell ' apposito m anifesto
del Corso .

Al Corso po sson o essere iscritti:

a) i laureati in una Facoltà di Ingegn eria in Ital ia;
b) i laureati in Scienze geologiche;
c) gli stran ie r i , provvisti di titolo conseguito presso Scuole este re,

ritenuto sufficien te dal Consiglio di F acoltà.

In r elazione ad even tuali deficienze riscontrate nella precedente
carriera scolast ica di singoli iscr itti, il direttore del Corso può stab i­
lire per essi l'obbligo di seguire anch e insegnamenti compresi n el
piano de gli stu di del corso di laurea in ingegn eria mineraria o di supe­
rarne preventivamente al cuni esami .

Corr ispon de n te mente, per i laureati in ingegn eria mineraria, il di­
rettore può, caso per caso, stab ilir e, invece, l'esonero dalla frequenza
di particolari insegnamenti del Corso di perfezionamento che rientrino
nell'ambito delle di scipline da essi già segui te durante il corso di laurea.

AH't. 44.

Il Corso di Specializzazione nella «lUotorizzazione» (automezzi)
ha la durata di un anno accademico. Gli insegnamenti sono :

Costruzione degli autoveicoli ( con disegno);
Motori per automobili (con disegno e laboratorio) ;
Costruzione motori per autoveicoli;
Problemi speciali e prestazione automezzi militari;
Equipaggiamenti elettrici;
Tecnologie speciali dell'automobile.

Il Corso è integrato da cicli di conferenze SUl seguen ti argomenti:

Applicazione della gomma negli autoveicoli;
Costruzione delle carrozzerie;

da visite a Laboratori ed Officine e da un corso pratico di guida
presso l'A.C.I.

Le prove di profitto delle singole materie di insegnamento consi­
stono in esami orali.

L'esame finale cons iste nella di scussione di un progetto ch e ogni
allievo è tenuto a svolgere durante l'anno.

Agli allievi che abbiano compiuto il corso e superato gli esami pre­
scr itti, viene rilasciato un cer t ifica to de gli esami super ati .

La Commissione esa m in atr ice è costitu ita secondo il disposto del­
l'art. 41.
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Al Corso possono essere iscritti i laureati in Ingegneria.
Possono pure esse re ammessi gli Uffic iali dell'Esercito e della Ma·

rina , se coman dati dai risp ettivi Ministeri, anch e sprovvi sti di laurea.
ma che abbiano sup erati gli esami del corso di completamento di cul ­
tura , appositamente istituito presso il Politecnico di Torino .

Il Corso di com ple ta mento di cultura è isti tu ito come corso di p're­
parazion e al corso di specializzazione nella m ot orizzazion e ed h a la
durata di un anno accademico.

Gli insegnamenti sono i seguen t i :

Meccanica ap plicata alle macchine ( con di segno e ese rc itazio ni) ;
Scienza delle costruzioni;
Fisica tecn ica ;
T ecn ologie generali ;

com uni con gli allievi del 3° anno di Ingegneria Industrial e , integrati
da due corsi speciali :

Di segn o e costr uz ione di macchine (2 quadrimestri) ;
Chim ica organica tecn ologica ( 1 quadrimestre).

Al Corso po ssono essere ammessi gli Ufficia li in S.P.E. de ll'Esercito
e della Marina , provenienti dalle Acca demie e dalla Scuola di Appli ­
ca zione di Ar rigl ier ia e Genio , com an dati dai risp ettivi Ministeri anche
sprovvisti di laurea.

ART. 45.

Il Corso di perfezionamento in balistica e costruzione di armi e
artiglierie comprende i seguen ti insegnamenti:

Balistica este r na ;
Costruzione di armi portatili e ar tigli er ie ;
Armi portatili , artigli erie, traino ed installazioni diverse;
Esplosivi di guerra;
Fisica com ple men tare ;
Met allurgia ;
Organizzazione scien tifica de l lavoro;

e relative ese rcitazioni pratiche .

Il Corso ha la durata di un anno accade m ico.
Ad esso possono essere iscritti i laureati in ingegn eria.
L ' esame fin al e consiste in una prova scritta ed in una orale.
A chi abbia compiuto il Corso e supera to tutti gli esa mi prescritti

viene rilasciato un certificato degli esam i su perati .
La Commissione esaminatrice è costitui ta come all'art. 41.
Possono pure essere ammessi al Corso gli Ufficiali dell'Esercito e

della Marina anche se sprovv isti della laurea in ingegneria , comandati
dai rispettivi Ministeri.
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ART. 46.

Il Corso di perfezionamento in Armamento Aeronautico e suo
impiego, ha la durata di un anno e svolge i seguenti insegnamenti:

Aerodinamica I e II (problemi speciali con esercitazioni e labo- quadrim.

r~ori0 l
Balistica speciale per aerei 2
Armamento e costruzioni aeronautiche militari 2
Aeronautica generale (problemi speciali relativi alle manovre

di acrobazia e di combattimento) l
Esplosivi ed aggressivi chimici l
Armi automatiche e mezzi di offesa per caduta 2
Fisica complementare . 1
Tecnologie e metallurgie speciali . 1
Impiego militare degli aeromobili l
Siluro, suoi mezzi di stabilizzazione, propulsione e lancio dal-

I'aereo e dalla nave e sua offesa . 1

Nel Corso sono inoltre svolti gruppi di conferenze sull'impiego
militare delle aeronavi, sui motori di aviazione e sugli strumenti di
bordo.

Le prove di profitto sulle singole materie di insegnamento consi­
stono in esami orali ed in una prova scritta di gruppo.

L'esame finale consiste nella di scussione di un progetto di arma­
mento per aeroplano che ogni allievo è tenuto a svolgere.

A chi abbia compiuto il Corso e superato gli esami prescritti viene
rilasciato un certificato degli esami su perati .

La Commissione esaminatrice è composta di cinque Professori, di
un Ufficiale del Genio Aeronautico delegato dal Ministero dell'Aero­
nautica e di un libero docente di materie affini.

Sono ammessi al Corso i laureati in Ingegneria e gli Ufficiali del
Genio Aeronautico comandati dal Ministero dell'Aeronautica secon do
quanto è di sposto dall'art. 146 del Testo Unico delle leggi sull'istru­
zione universitaria, approvato con R. Decreto 31 ago sto 1933 , n. 1592.

ART. 47.

Gli iscritti al Corso di perfezionamento in Balistica e costruzione
di armi e artiglierie , ovvero a quello di Armamento aeronautico e suo
impiego, potranno optare per alcune delle materie contenute nell'altro
corso in sost ituzione o in aggiunta di quelle che lo Statuto prevede per
il corso di perfezionamento al quale si son o iscritti.

Il Consiglio della Facoltà deciderà volta per volta su l curricolo di
stu di che l'allievo avrà precisato nella su a richiesta.
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ART. 48.

Il Corso di perfezionamento in Ingegneria Nucleare « Giovanni
Agnelli» h a la durata di un anno accad emico e com pre n de i seguen ti
in segnamenti;

fisica nucleare ;
ch imica de gli impianti nucleari;
tecnologie nucleari;
reattori nucleari ;
impianti nucleari.

Esso sa rà inoltre integrato da insegnamenti monografici o da cicl i
di con fere nze sull a prot ezi on e dalle radiazioni , sull' im piego dei trac­
cian ti e su quegli altri argomenti specia li ch e il con tinuo sviluppo della
scienza dell ' energia nucleare richiederà.

Detti speciali insegnamenti integrativi sar ann o ogni anno preci sati
dal Consigli o della Facoltà di Ingegn eria ed indicati sull' apposito ma­
nifesto del corso.

ART. 49.

Il Corso di perfezionamento in ingegneria del traffico indu­
striale, civile e agricolo ha la durata di un anno accademico e com­
prende i seguen ti insegnamenti fondamentali:

progettazione e pianificazione delle str ade;
i veicoli e l'organizzazion e dei trasporti ;
metodi di rilevamento, sta tist ich e del traffico e tecnica della CIr ­
colazione;
tecnica dei trasporti industriali;
tecnica dei trasporti agricoli;
i lluminc'zione, acustica e ventilazione nelle gallerie ferroviarie e
str adali'.

Il Corso sarà inoltre integrato da insegnamenti monografici e da
cicl i di conferenze su i seguen ti argomenti:

a) fisiologia e psicologia degli addetti al traffico e degli utenti ; la
prevenzione infortuni;

b) diritto str adale ;
c) problemi urbanistici ;
d) l'organizzazione dei can tier i str adali ;

nonchè su quegli altri argomenti speciali che il continuo svilup po della
tecnica dei trasporti richiederà.

Detti speciali insegnamenti integrativi sar anno ogni anno precisati
dal Consiglio della Facoltà di Ingegneria ed indicati negli appositi ma­
nifesti del corso.
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ART. 50.

Il Corso di perfezionamento in Coltivazione degli idrocarburi ha
la durata di un anno accademico.

E sso comprende i seguen ti insegnamenti:

Geologia dei giacimen ti di idrocarburi;
T ecnologia della perforazione ;
Meccanica dei fluidi nei m ezzi porosi;
Principi di colt ivazione dei giacimen ti di idrocarburi:
Estrazione e trasporto degli idrocarburi ;

integrati da insegnamenti monogr afici e da cicli di con fere nze sull o
stu dio fisico delle ro cce e dei fluidi di giac imen to, sull a prosp ezione
geofisica dei giacimenti di idrocarburi , su i con trolli e rilevamenti per
la produzione degli idrocarburi , sull' imm agazzinamento sotter r aneo,
sull 'economia e legislazione della colt ivazione de gli idrocarburi , nonchè
su altri argomenti spec iali , secondo quanto sar à ogni anno fissato dal
Consiglio della Facoltà di Ingegn eria ed indicato nell'apposito mani­
festo del Corso.

Al Corso possono essere iscritti:

a) i laureati in una Facoltà di ingegn eria m Italia ;

b) i laureati in scienze geologich e ;

c) gli str anie r i, provvisti di titolo conseguito presso Scuole estere
ritenuto sufficien te dal Consiglio di Facoltà.

In relazione ad eventuali deficienze riscontrate nella precedente car­
riera scolas tica di sing oli iscritti , il Direttore del Corso può stabilire
per essi l'obbligo di seguir e anche in segnamenti compresi nel piano de ­
gli studi del corso di laurea in ingegneria mineraria o di su perar ne
preventivamente alcuni esami .

Corrispondentemente , per i laureati in ingegneria mineraria , il di­
rettore può, caso per caso , stab il ire invece l 'esonero dalla frequenza di
particolari insegnamenti del Corso di perfezionamento che rientrino
nell'ambito delle di scipline da essi già seguite durante il corso di laurea.

ART. 51.

Le tasse e soprattasse scolastiche per gli allievi iscritti al Corsi di
perfezionamento sono le seguen ti :

Tassa di iscrizione
Soprattassa esami

L. 8000
» 7000

Oltre ai contributi di laboratorio m misura da determinarsi dal
Consiglio di amministrazione.
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TITOLO IX

FACOLTÀ DI ARCHITETTURA
SCUOLA DIRETTA A FINI SPECIALI

Scuola per Diplomati in Scienze ed Arti Grafiche

ART. 52.

La Scuola ha il fine di promuovere la cultura, le scienze applicate
e l'arte nel campo della stam pa al servizio dell'industria e di preparare
i relativi docenti al servizio della Scuola.

ART. 53.

La durata del Corso di stu di è di anni tre.
Possono esservi ammessi i citt adin i italiani in possesso del diploma

di maturità classica , scien ti fica o artistica o di diploma di abilitazione
tecnica o magistrale o di titoli r it anuti equipollen ti dal Consiglio di
Facoltà, nonchè gli str an ier i in grado di dimostrare la conoscenza della
lingua italiana aventi titoli riconosciuti equipoll en ti dal medesimo
Consigli o di Facoltà.

Ogni anno e tempestivamente , il Consiglio della Facoltà di Archi­
tettura determinerà il numero massimo degli studenti ammissibili al
primo Corso.

Saranno prescelti i richiedenti che risulteranno aver ottenuto le mi­
gliori votazioni per il conseguimento dei diplomi anzidetti.

r
ART. 54.

L'anno accademico ha inizio e fine coincidenti con quelli della
Facoltà di Architettura del Politecnico di Torino.

La domanda di iscrizione, in car ta legale , diretta al Rettore del
Politecnico di Torino, deve essere corredata (lei seguen ti documenti:
cer tifica to di nascita , titolo di stu dio di cui all'art. 53 in originale, tre
fotografie, di cui una autenticata , quietanza comprovante il pagamento
della prima rata delle tasse , soprattasse e contributi annui.

ART. 55.

Il Direttore della Scuola viene eletto dal Consiglio della Facoltà di
Architettura e nominato dal Rettore del Politecnico.

Il Consiglio della Scuola, presieduto dal Preside della Facoltà di
Architettura, si compone del Direttore della Scuola medesima e di
tutti i professori designati a tenere i Corsi prescritti.
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Gli insegnanti della Scuola, proposti dal Consiglio della Facoltà di
Architettura e nominati dal Rettore, possono esser~ scelti tra: i profes­
sori ufficiali, i liberi docenti, gli aiuti ed assistenti della Facoltà di Ar­
chitettura o di altra Facoltà; nonchè tra persone di riconosciuta com­
petenza , auche fuori dell'ambito universitario.

ART. 56.

Le materie di insegnamento sono:

nel l ° anno di corso:
Matematica.
Fisica.
Cultura generale nel campo della stam pa .
Storia della scrittura.
Tipologia nel campo della stampa.
Di segno.

n el 2° anno di corso:
Merceologia nel cam po della sta m pa .
Meccanica.
Tecniche della stam p a .
Composizione della stam pa .
Economia.
Studio degli stam pati .

nel 3° anno di corso:
Aziendologia nel campo della stam pa .
Diritto e legislazione n el campo della stam pa .
Metodi della riproduzione grafica.
Prove sui materiali usati nella stam p a .
Terminologia tecnica nel campo della stam p a (lo quadr.).
Tecnica editoriale (2° quadr .).

Sono inoltre prescritte esercitazioni pratiche sia nella Scuola sia
presso stab ilimen ti gr afici.

ART. 57.

I programmi di insegnamento vengono predisposti, di anno in anno ,
dal Consiglio della Scuola e sottoposti all'approvazione del Consiglio
della Facoltà di Architettura. Il Consiglio della Scuola determina anche
l'orario dei corsi e delle esercitazioni .

ART. 58.

La frequenza ai singoli insegnamenti deve essere attestata dai ri­
spe tt ivi insegnanti e notificata ogni quadrimestré al Direttore della
Scuola.
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ART. 5Y.

P er esse re am messi al sec on do co rso , gli iscritti debbono av er o tt e ­
nu to tutte le a ttestazio n i di fr equenza in tutte le m at erie del. primo
corso e su per a to almeno quattro esam i del 1° corso .

P er essere am messi al terzo corso , i provenienti dal 2° cors o d eb ­
bono av er o tt en u to le a tt estazio n i d i fr equenza in tutte le m at erie del
2° corso ed avere su per a to tutti gli esa m i del l ° co rso ed a lmeno quat ­
tro del secon do .

ART. 60.

P er essere ammessi a sos tenere l ' esame finale di diploma, consi ­
s ten te n ella redazione di una monografia su argomen to assegn a to da
docente della Scuola scelto dal can didato e nella su a di scu ssione , gli
iscritti dovranno aver segu ito tutti i tre corsi , su per ato gli esa m i su
tutti gli insegnamenti di essi ed aver com piu to con esi to fa vorevol e le
p rescr itte eser ci tazioni pratich e.

I can didat i n on riconosciuti idonei potranno ripresentarsi all 'esame
di diploma in una delle due sess ion i dell'anno scolasti co seguen te e per
una sola volta .

N on conseg uen do la idoneità al secon do esame, sa r an no sen z' altro
esclusi da ulteriori prove.

An. 61.

Le Com m ission i esaminatrici , nominate dal Preside della Facoltà
di Architettura , su proposta del Direttore della Scuola, sono compost e:

per gli esam i di profitto: dall'insegnante della materia , presi ­
dente ; da un in segnante di materia affine e da un cultore della materia ;

per l' esalze final e di diploma: dal Preside della Facoltà di Archi­
tettura, Presidente ; dal Direttore della Scuola , da sei Membri sce lti
fra gli insegnhnti della Scuola e da tre Membri scelti fra i cultori delle
materie di insegnamento dei due anni di corso.

Qualora il Direttore della Scuola sia anche il Preside della Facoltà,
i Membri scelti fra gli insegnanti sar an no sette.

ART. 62.

Agli iscritti che avranno su per a to l ' esame fin al e VIene rilasciato il
diploma « in Scienze ed Arti grafiche l) .

ART. 63.

Le tasse e soprattasse sono le seguenti:

tassa annuale di iscrizione .
soprattassa annuale di esami di profitto
soprattassa per esami di diploma .
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L 'ammontare dei con tr ib u ti per le esercitazio n i pratiche e per le
alt re prestazioni di cu i gli iscritti possono usufruire durante il corso
degli studi viene fissato anno per anno dal Cons iglio di amministrazion e
de l P olitecnico.

La ta ssa eraria le di dip loma ammo nta a Lire 6.000.

TITOLO X

FACOLTÀ DI INGEGNERIA

Scuole di Perfezionamento e di Specializzazione

ART. 64.

Le scuole di perfezionamento e di specia li zzazione hanno lo scopo
di consen tire agli allievi di ampliare le proprie conoscenze in un par­
ti colare ramo applicativo dell'ingegn eria.

Più precisamente le scuo le di perfezi onamento hanno come com ­
pito l'approfondimt"nto della cult u r a scie n tifico-te cnica dell'allievo in
una data branca dell 'ingegn eria, m entre le scuole di speciali zzazione
hanno fini prevalentemente pratici e impartiscono all'allievo una mag­
gio r capacità tecnica in un da to ramo dell'ingegneria.

I corsi di dette scuole h anno durata di almeno due anni.
Il Consiglio della Facoltà di Ingegn eria nomina ogni anno il diret­

tore delle sin gole scuole.
Salvo eccezion i previste n ei successivi articoli , possono iscriversi alle

Scuole di perfezionamento o di speciali zzazion e i laureati in ingegne­
ria. Non è am messa l'iscrizione con te m poran ea a due o più scuole o
ad una scuola e ad un corso di perfezionamento, di cui al Titolo VIII.

Il numero degli allievi ch e potranno essere iscritti ogni anno alle
singole scuo le ver rà fissato dai risp ettivi direttori, compatibilmente con
le potenzialità dei lab oratori e con le esigenze dei cors i normali di
ingegner ia.

Gli allievi che hanno superato tutti gli esami di una scuola e sono
in possesso della laurea prescritta sono ammessi a soste n ere un esame
fin ale di diploma consis ten te in una di scussione orale su una tesi ese­
guita so tto la guida di un docente della scuola .

A chi abbia frequentato una scuola per la durata prescritta viene
rilasciato un certificato della frequenza e degli esam i eventualmente
sostenuti .

A chi abbia superato anche l'esame finale viene rilasciato un di­
ploma di perfezionamento o di specializzazion e .

Le Commissioni per gl i esami di profitto per le singole materie
sono costituite da tre insegnanti .

La Commissione per l 'esame finale è costituita da cinque insegnanti.
La composizione di tali Commissioni è de signata dal Preside della Fa­
colt à di Ingegneria, sen tito per ogni scuola il rispettivo direttore.
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ART. 65.

Le tas se e sopratt asse scolastiche dovute dagli allievi iscritti alle
Scuole di specializzazione o di perfezionamento della Facoltà di Inge­
gneria sono fissate nella stessa mi sura di quella vigente per gli studenti
dei normali corsi di laurea o di diploma e precisamente:

Tassa di immatricolazione
Tassa annuale iscrizione
Soprattassa annuale esami di profitto
Soprattassa per esame di diploma .

L. 5.000
» 18.000
» 7.000
» 3.000

L'ammontare dei contributi per le esercitazioni pratiche e per le
altre prestazioni di cui gli allievi possono usufruire durante il corso di
studi, viene determinato ogni anno dal Consiglio di Amministrazione
del Politecnico per ciascuna scuola .

La ta ssa erariale di diploma ammonta a L. 6.000.

ART. 66.

La Scuola di specializzazione in Ingegneria Mineraria ha la durata
di due anni accademici. Essa attua in particolare il programma di spe­
cializzazione previsto per i Funzionari della carriera direttiva del ruolo
tecnico del Corpo' delle Miniere.

Le materie di stu dio della Scuola sono le seguenti :

l ° anno - Fondamentali:

L Mineralogia.
2. Geologia.
3. Tecnologie minerarie.
4. Geofisica mineraria.

Complementari:

5. Petrografia.
6. Geologia applicata.

2° anno - Fondamentali:

7. Giacimenti minerari.
8. Arte mineraria.
9. Impianti minerari.

lO. Preparazione dei minerali.

. Complementari:

n. Tecnologie metallurgiche.
12. Economia e legi slazione mineraria.
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In funzione dell'indirizzo perseguito dai singoli allievi, il direttore
della Scuola può concedere che le materie complementari siano, sino
ad un massimo di tre, sostituite con i seguen ti altri insegnamenti:

Tecnica della perforazione petrolifera;
Tecnica dei giacimenti di i drocarburi ;
P r oduzione degli idrocarburi.

Alla Scuola possono essere iscritti:

a) i laureati in una Facoltà di Ingegneria in Italia;
b) i F un zio nar i della ca r r ie r a direttiva del ruolo tecnico del Corpo

delle Miniere anche se sp rovvisti della laurea in ingegneria.

All' esame finale di diploma sono ammessi solo i laureati in inge­
gner ia .

Il direttore del Corso , su conforme parere del Consiglio della Fa­
coltà di Ingegn eria , può di sp ensare dall 'obbligo della frequenza e del­
l ' esame per singole materie quegli iscritti che già avessero seg ui to gli
insegn amenti stes si nel loro precede n te curriculum de gli stu di .

A RT . 67.

La Scuola di perfezionamento in Elettrotecnica ha la durata di
due anni e compren de i seguen ti insegn amenti impartit i presso il P o­
litecnico di T orino per la laurea in ingegn eria ele tt rotecn ic a :

Complementi di mat ematica
Elettrotecnica I
Elettrotecnica II
Mi sure ele tt r iche
Impianti ele tt r ic i I
Macchine ele tt r iche
Con trolli au to matici
Elettronica applicata
Impianti elettrici II
Misure sulle macchine e sug li impianti el ettrici .

e due delle seguen ti quattro- m aterie , scelt e tra quelle non ancora se ­
guite -dall'all ievo nella precedente ca r r iera scolastica :

Costruzioni ele tt romeccan iche
Applicazioni elletromeccaniche
Impianti idroel ettrici
Impianti nucleo e termoelettrici.
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La di stribuzione delle di scipline su ddett e negli anni di corso e
le r elat ive preced enze sono stab il i te annualmente nel piano degli
studi .

Inoltre sa r an no impartiti co rs i di lezioni su argomenti speciali
preci sati ogni anno dal Consiglio di Facoltà in base allo svilu p p o della
scienza ele tt rotec n ica e indicati su ll' ap posito manifesto del corso.

Gli in segnamenti sa ran no integrati da con feren ze di car attere mo­
nografico , da eserci tazion i e prove .teoriche e sper imen tali, da ricerche
scien t ifich e e da visite e sop r all uogh i .

A ll a scuola di perfezionamento in el ettrotecnica possono essere
iscritti i laureati in Ingegn eria ed in Fisica e gli Ufficiali delle forze
armate che si trovino in possesso dei requisiti necessari per essere
iscritti al terzo anno della Facoltà di Ingegneria.

A domanda degli interessati , il Direttore della scuola , su parere
favorevole del Consiglio di Facoltà , può ammettere gli allievi diret­
tamente al secon do anno, in base al loro curriculum di stu di e ad
even tuali esami di ammissione e può eventualmente esen tarli da que­
gli esami prescritti nel jp r ogr am m a ch e vengono riconosciuti equiva­
lenti ad altri già da loro soste nu ti .

All'esame finale, consistente in una prova orale con di scussione
di un lavoro di ca ra tter e teorico e sper imen tale svolto dal candidato,
possono essere ammessi i laureati in Ingegneria od in Fisica.
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PIANO DEGLI STUDI
per le lauree in Ingegneria

Parte I - Ripartiz ione degl i insegnamenti e precedenze n egli es a m i

BIENNIO P HOPEDEUTICO

o
z;
z
<
o......

o
z;
z;
<
o
C'I

o
z
z
<
c

""

In segnament i

1.1 An ali si ma tematica
1.2 Geometria I
1.3 F isica I
l A Chi mica
1. 5 Di segno

2.1 Ana l isi matema tica II
2.2 Ge ome tria Il
2.3 Fisica II
204 Meccanica raziona le

l Di segn o ed ile (pe r allievi Civili)
J Ch imica organica (per allievi Chimici )

2.5 { Di segno meccanico (pe r all iev i Meccanici, Ae ronautic i,
Nucle ari, Elettrotecni ci, El ettronici)

Mineralogia (per allievi Minerari)
2.6 Mat eriali per l'el ettrotecnica (per allievi El ettrotecni ci )
2.5 e 2.6 Insegnamenti an tic ipati del triennio

Triennio : Ingegneria Aeronautica

In segnamenti

3.1 Scienz a delle cos truzioni
3.2 Mecca ni ca applicata alle macchine
3.3 Fisica tecni ca
3.4 El ettrotecnica
3.5 Ch imic a applicata"
3.6 Tecnologia meccanica
3.7 Di segno m eccanico (pe r gl i allievi che non l'hanno se·

guito al II anno)

Preced en ze

1.1 ; 1.2
1.2
1.3
1.1; 1.2
1.5
1.4

1.5
1.4
1.4

Pr ecedenze



s ,

5.1
5.2
5.3
5.4
5.5

O
Z
Z 5.6<
o
li>

5.6

5.6

5.6

Insegnament i

Motori per aeromobili
Costruzioni aeronautiche
Ga sdinamica
Progetto di aeromobili
Costruzione di motori per aeromobili

e, a scelt a, indirizzo:
A)

Sistem i di gu ida e navigazione

H)
T ecni ca degli endoreatt ori

D)
Calcolo numerico e pro grammazion e (*)

E)
Aero d ina mica spe r ime ntale (*)

(*) Qu esti due insegn am enti taeciono per il 1967·68.

Precedenze

4.3
3.1; 4.2
4.1
3.1; 4.1
4.4

3.4 ; 4.2

4.3

4.1

T ri en ni o : Ingegneria Chimica

4.6
3.3

3.6

Precedenz e

3.4; 4.1
3.3

4.3

3.3
3.2; 3.3
3.3
3.5; (*)

3.5

4.2 ; 4.3
3.5; (*)
3.4 ; 4 .1
3.1; 3.2

Impianti ch imici
Chimica industriale II
El ellrochimica
Co struzione di ma cchine e te cnologie

e, a scelt a, indirizzo :
A )

Economia e teenica azi endale
Mi sure ch imiche e regolazioni

H)
Economia e tecnica aziendale
T eoria e sviluppo dei processi ch imici

C)
Tecnologie ch im iche special i
Mi sure termich e e regol azioni

I D)
Side rurg ia
Mi sure termich e e regolazioni

Insegnamenti

Seienza delle costruzion i
Meccanica applicat a alle ma cchine
Fi sica tecnica
El ettrotecnica
Chimica appli ca ta
Ch imica analitica
Chimica organica (per gli allievi ch e non l'hanno se ·

guita al II anno)

Chimica fisica
Ma cchine
Principi di in gegn eria ch imica
Chimica industriale I
Idraulica
Metallurgia e m etallografia

3.1

O
3.2

Z 3.3
Z 3.4
< 3.5
o 3.6
"" 3.7

4.1
O 4.2Z

4.3Z
< 4.4
o 4.5"<l'

4.6

5.1
5.2
5.3
5.4

O
5.5

Z 5.6
Z
< 5.5o
li> 5.6

5.5
5.6

5.5
5.6

(*) 3.6 P er Chimica Industriale inorganica.
3.7 P er Chimica Industriale organica.
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Triennio: I n ge gn er ia eh-ile

Ins egnamenti

3.1 Sci enz a delle costruzion i
3.2 Fi sica tecni ca

~ 3.3 El ettrotecni ca
Z 3.4 Tecnologia dei mat eri ali e ch imica applicata
< 3.5 Architettura tecnica I
~ 3.6 Litologia e geologia applicata

3.7 Di segno edil e (per gli allievi che non l'hanno seguito
al II anno)

Precedenze

oz
z,
<
o...,.

o
z;
z;
<
c
LI>

4.1
4.2
4.3
4.4
4.5
4.6

5.1
5.2
5.3

~ I
5.5
5.6

Meccanica applic ata alle ma cchine e ma cchine
Idraulica
T ecnica dell e cost ru zioni I
Topografia
Comple me n ti di scie nza delle costruzioni
Ar chitettura tecnica II

Costruzioni idraulich e
Costruzioni di strade, ferrovie e aeroporti
Tecnica delle costru zioni II
Edile : 5.4 Ar chitettura e composiz. Arch .
Idraulica: 5.4 Impianti spe ciali idraulici
Trasporti : 5.4 T ecnica ed economia dei trasporti

e, a scelta, indirizzo:
A )

Estimo ed esercizio de lla p rofessione
Urbanistica

3.1

3.1
3.1; 3.5

3.1; 4.2
3.1
4.5; 4.3
4.6
4.2
3.3; 4.1

4.6
H)

5.5 Economia e tecnica aziendale
5.6 Impianti spe ciali termici

T rie nnio: I n gegn er ia Ele ttronica

(T rans itori o pe r il 1967-68)

Insegnamenti

3.2

Precedenze

o
zz
<
o...,

o
z;
z
<
o...,.

3.1
3.2
3.3
3.4, 3.5

I3.6

3.7
3.8

)

4.1
4.2
4.3
4.4
4.5
4.6
4.7

Scienza delle costru zioni
Meccanica applicata alle ma cchine
Fi sica tecni ca
Elettro tecni ca I
Complementi di matematica
Di segno me ccanico (per gli allievi che non l'hanno

segu ito al II anno)
Materiali per l'elettronica
Tecnologia meccanica

Campi ele tt ro magne tici e circu iti
Comunicazion i elettrich e
Mi sure el ettriche
Elettronica appli cata I
Teoria dell e reti ele tt r iche
Impianti el ettrici
Te cnologia meccanica

3.4 ; 3.5
3.4; 3.5
3.4
3.4
3.4; 3.5
3.4
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In segnamenti Preced enze

oz
z;
<:
o
<J>

5.1 Comunicazioni elettriche
5.2 Controlli automatici
5.3 Radiotecni ca
5.4 Mi sure elettroniche
5.5 Tecni ca delle ip erfrcquenz e
5.6 T el efonia

e a scelt a :
5.7 Economia e tecni ca azi endale
5.7 Calcolatrici e logica dei circuiti

4.4
4.4
4.4
4.3 ; 4.4
4.4 ; 4.1
4.4

Triennio: I NGEGNERIA ELETTRONICA

(P iano definitivo in vigore dal 1968.69)

Insegnamenti Precedenze

3.4 ; 3.5
3.4 ; 3.5
3.4
3.4; 3.7
3.4; 3.5
3.4

Campi ele tt romagne tic i e circuiti
Comunicazioni el ettriche
Mi sure elett r iche .
Elettronica applicata I
Teoria dell e reti el ettrich e
Impianti elettrici

Scien za delle costru zioni
Meccanica dell e macchine e ma cchine
F isica tecni ca
El ettrotecnica I
Complementi di matematica
Di segno mec canico (per gli allievi che non l 'hanno

seguito al II anno)
Mat eriali per l'elettronica
Tecnologia meccanica

4.1
4.2
4.3
4.4
4.5
4.6

3.7
3.8

( 3.1

~
3.2
3.3
3.4

~ 3.5l 3.'

l
oz
z;
<:
o

"'"

oz
z;
<:

5.1 Controlli automatici
5.2 Radiotecni ca
5.3 Mi sure elettroniche
5.4 Elettronica applicata II

4.4
4.2; 4.4
4.3; 4.4
4.4

A)
5.5 Sistemi di tele comunicazione

O ,.g 5.6 Tecni ca delle ip erfrequenz e
Z ed a scelt a :Z "<: ~ 5.7 El ettroacu sti ca (*)
c .. 5.7 Complem enti di campi elettromagnetici (*)
<J>

'" H)'":E 5.5 Tecni ca della regolazione
'"O 5.6 Calcolatrici e logica dei circuiti.s

ed a scelt a :
5.7 Automazione (*)
5.7 \ Cal colo numerico e p rogrammazione (*)

4.2; 4.4
4.1; 4.4 ; 4.5

4.2; 4.4
4.1 .

4.4; 4.6
4.4

3.8; 4.4; 4.6

(*) Qualcuno di qu esti in segnamenti potrà ta cer e nel 1968·69.
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(*) « Costru zione d i macch in e e tecnologie » del preced ente ordi name nt o
degl i studi .

3.1
3.2
3.3

O 3.4
Z 3.5Z
<:

I
3.6

o 3.7
""'

3.8

5A
5.5
5.6

O
Z

5AZ
< 5.5
o 5.6U'>

5.4
5.5
5.6

5.4
5.5
5.6
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Precedenze

4.5

4.4

4.5

4.1
4.3
4.2 ; 4. 7

4.5 (*)
4.5
4.2; 4.7

3.4
3.2 ; 3.3
3.4
3.4 ; 3.6
3.4
3.4

4.5
3.6; 4.4
4.5; 4.7

Pr eced enze

T ri ennio : I NGEGNERIA ELETIROTECNICA
(P iano definitivo in vigore dal 1969.70)

Insegnam enti

Scienza delle costr uz ioni
Meccan ica applica ta all e macchine
Fi sica tecni ca
El ettrotecn ica
Idraulica
Comple menti di matem ati ca
Disegno m eccanico (per coloro che non l'hanno

seguito al Il anno)
Materiali per I'el ettrotecnica (per coloro che non

l'hanno seguito al Il anno)

Ins egn am enti

3.1 Scienza delle costru zioni
3.2 Meccan ica applicata all e macclrine
3.3 Fi sica tecni ca
3.4 Elell ro tecnica I
3.5 Materi ali per l'ele ttrotec nica
3.6 Comple me nti di mat em atica
3.7 Disegn o meccanico (per gli allievi che non l'hanno se­

guito al II anno)

4.1 Id rau li ca
4.2 Mi sure ele ttr 'iche
4.3 Macchine •
4.4 El ettroni ca applicata
4.5 El ellrotecni ca Il
4.6 Macchine ele ttr iche
4.7 Impianti elell r ic i I

5.1 Ma cchine elettr iche
5.2 Contro ll i automa tici
5.3 Impianti ele ttr ici Il

e, a sce lt a , indirizzo:
A)

Costruzion i ele ttromeccaniche
Appli caz ioni elett ro mecca ni ch e
Mi sure sulle macchine e su gl i impianti ele ttr icl

H)
Impiant i id roel eurici
Impianti nu cleari e termoelellrici
Mi sure sulle ma cchine e su gl i impianti el ell r ici

D)
Cal colatrici e . lo gica dei circu iti
Cal colo numerico e programmazione
Fi sica mat ematica

E)
Fisica matem ati ca
Fisica nu clea re
Fisica dell o stato sol ido

T ricnnio: In:;cgncria Ele tt ro tecn ica

( trans ito r io per il 1967·68)

o

""'

O
Z
z
<:

O
Z
z
<
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In segnam enti Precedenz e

oz
z;
<

4.1 Econ omia e tecni ca aziendale
4.2 Misure ele tt r iche
4.3 Macch in e
4.4 El ettronica applicata
4.5 El ettrotccni ca II
4.6 ;\Iacchine ele tt r iche
4.7 Impianti ele tt r ic i

3.4
3.2; 3.3
3.4
3.4 ; 3.6
3.4
3.4

4.5
4.5
4.2 ; 4.7

4.5

3.5
4.3
4.2 ; 4.7

3.1; 3.2
3.6; 4.4
4.5; 4.7

DJ
5.4 Calc olatrici e lo gica dei ci rcui ti
5.5 Calcolo numerico e pro grammazione
5.6 Fi sica matematica

'"o
"".s

"'::l
=-

5.1 Costruz ione di macchine e tccn ologi e
5.2 Controlli automati ci
5.3 Impianti elettriei II

A)
5.4 Costruzioni ele ttro me ccaniche
5.5 Applicazioni ele ttro meccanic he
5.6 Misure sulle ma cchine c sugli impianti

B)
5.4 Impianti idroelettrici
5.5 Impianti nueleo e termocl ettrici
5.6 Mi sure sull e m acchine e su gli impianti

o

'"

o
z;
z
<

E)
5.4 Fi sica matematica
5.5 Fi sica nucleare
5.6 Fi sica dello stato sol ido

4.5

r

Triennio : Ingegneria Meccanica

Inse gnamenti Precedenze

o
zz
<
o

""

3.1
3.2
3.3
3.4
3.5
3.6
3.7

Scien za delle co struzioni
Me'ccanica applicata all e ma cchine
Fi sica tecnica
Elettro tecnica
Chimica applicata
T ecnologia meccanica
Di segno m eccanico (per gli allievi che non l 'hanno

guito al II anno)

o
z;
z;
<

4.1
4.2
4.3
4.4
4.5
4.6

Idraulica
Macchine I
Costruzione di mac chine
Applicazioni industriali dell' el ettrotecni ca
T ecni ca delle cos truz ion i
Tecnologia dei materiali

3.2; 3.3
3.1; 3.2; 3.7
3.4
3.1
3.5
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I 5.1

(
5.2
5.3
5.4

5.5
5.6

5.5
5.6

O
5.5

Z 5.6
Z I

-< 5.5
or, 5.6

5.5
5.6

5.5
5.6

5.5
5.6

5.5
5.6

Insegnament i

Impianti meccanici
Macchine II
Calcolo e progetto di ma cch in e
Econ omia e tecni ca azi endale

e, a scelta, indirizzo :
A)

Impianti spec iali termici
Mi sure termiche e regolaz ioni

B)
Att rezza ture di produzione
Coma ndi e regola zion i

C)
Costruz ioni automobilisti che
Tecni ca ed econo mia dei tr asporti

D)
l\Ietrologia gene rale e misure meccaniche
Mi sure termiche e regolazioni

E)
T ecnica dell e ba sse temperature
Mi sure term iche e regola zioni

F)
Side rurgia
T ecn ologie siderurgiche

G)
Mat em ati ca applicata
Meccan ica dei fluidi

H)
Mat ematica applicata
Cal colo numerico e programmazione

Triennio: I n gegn eri a Mineraria
( transitori o per il 1967·68)

Precedenz e

3.2
4.2
4.3

3.3
3.3

3.6
3.2 ; 3.4

4.3
3.2; 3.4

3.2
3.3

3.3
3.3

4.6
4.6

Precedenze

O
Z
z;
-<
o

"'"

oz
z;
-<

In segnam enti

3.1 Scienza dell e costru zioni
3.2 Meccanica applic ata all e macchine
3.3 Fisica tecni ca
3.4 El ettrotecni ca
3.5 Geologia
3.6 Tecnolo gie minerarie
3.7 Mineralogia (per gli allievi che non l'hanno seguito al II anno)

·LI Macchine 3.2; 3.3
4.2 Ar te mineraria 3.1 ; 3.6
4.3 Gia cim enti minerari 3.5; 3:7
4.4 Idraulica
4.5 Ch imica applicata
4.6 T opo grafia

e, a scelt a, indirizzo :
A)

4.7 Tecni ca dell e costruzion i 3.1
B)

4.7 T ecn ica della perfo raz ione pct roli fera 3.2; 3.6
Cl

4.7 P etrografia 3.5; 3.7
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o
z;
z;
-<
c
V'l

Ins egnament i

5.1 Impianti miner ari
5.2 Prepar az ion e d ei miner al i
5.3 C eofi-n-a m in erari a
5A Co struxi one di macchine e tecno louie

e, a scel ta , ind irizzo :

A)
5.5 T ecn ol o gie m et all u rg ich e
5.6 T ecni ca d elle costruz ion i

B)
5.5 T ecnica d ei giaci me n ti di idroearhurl
5.6 Produzi on e degli idrocarburi

C)
5.5 Anal isi dei m ineral i
5.6 Prospezion e geo mi ne ra ri a

(*) Insegn amento di « T ecnica della perforazion e e
logie minerarie (corso tr ansit orio) ) dei preced ent i

Precedenze

3.4 ; 4.2
3.4 ; 3.7
-1 .3 ; -L 6
3.1 ; 3.2

4. 5
3.1

3.3 ; 4.-1
(*)

3.7 ; 4.5
4.3 ; 4.6

sond aggi» o di « T ecn o­
ord iname n ti degli stud i.

Triennio: I~GEGNERIA ì\lINE R ARIA

(P iano d efinit ivo in vigo re dal 1968·69 )

Preced enze

4.5
4.2

3.3; 4.4
4.7 (*)

3.5; 3. 7
3A; 4.2
3.2 ; 3.7
4.3 ; 4.6
3.1 ; 3.2

3.2 ; 3.6

3.1

3.2; 3.3
3.1 ; 3.6
3.5; 3.7

In segnam enti

Seienza d ell e cos truzion i
Meccanica ap plic ata alle ma cchine
Fisi ca tecnica
El ettrot ecni ca
Geologia
T ecnologie minerarie
Miner alogia (per gl i allievi che non l'hanno segu ito

nel bi ennio)

Ma cch in e
A rte mineraria
Gi acimenti minerari
Idraulica
Ch im ica /appli cata
Topo grafia

J A )
4.7 T ecni ca d ell e costruz io ni

B)
4.7 T ecni ca d ell a perf o razi on e petrolifera

C)
4.7 P etr ogra fia

Impian ti miner ari
Prep ar azion e d ci mineral i
Geo is ica mineraria
Costru zion i di ma cchine e tecn ol ogie

A)
5.5 q'eenolog ie metallurgich e
5.6 Econ omia c legi slazione mineraria

'" B)
, 5.5 T ecnica d ei giaciment i di id ro ca rburi

~ (O 5.6 Produzi on e degli idrocarburi
:S I C)
~ 5.5 Anali si dei minerali 3.7; 4.5

5.6 Prospezion e geom iner ari a 4.3 ; 4.6

(*) O in segnamento di « T ecnica d ella perf orazione c Sondag gi » o di « T ecn o­
logie minerarie (corso tran sit orio ) » d ei preced ent i ord inamen ti degli stud i.

3.1
3.2
3.3
3.4
3.5
3.6
3.7

5.1
5.2
5.3
5.4

4.1
4.2
4.3
4,4
4.5
4. 6

o
..".

o

""

o
Z;
Z;
<
o
V'l

o
Z;
z
-<

o
z;
z,
-<
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3.1
3.2

O 3.3Z
Z 3A
<: 3.5
c 3.6M

3.7

~
4.1

O 4.2
Z U
Z 4.4<:

~
4.5o

-e 4.6
4.7

5.1
5.2
5.3
5.4

O
5.5

Z 5.6
Z
<: 5.5o
U"l 5.6

5.5
5.6

5.5
5.6

Trien nio : Ingegneria Nu cleare

Insegnam en ti.

Scie nza de ll e costr uzioni
l\Ieccanica dell e ma cchine
Fi sica tecni ca
Elettrotecni ca
Chimica applicata
T ecno logia meccani ca
Di seg no meccan ico (per gli allievi che non l ' h anno se-

gu ito al II anno)

Fi sica atomica
Ma cchine I
F isica nuclea re
Ch im ica degli impianti nucleari
Costruzione di ma cchine

' Id rauli ca
Fisica del reattore nu cleare

Elett ro ni ca nuclea re
Impianti nu cleari
Macc hine II
Calcolo e progetto di ma cchine

e, a sce lt a :
A l

Trasmis~ione del calore
Tecnologie nuclea ri

H)
Misure nu cleari
Reattori nu cleari

C)
Economia e tecni ca azi endale
T ecni ca dell e costruzioni

D)
Impianti ch imic i
Mi su re chim iche e regolazion i

Preced enze

3.2; 3.3

3.5
3.1; 3.2; 3.7

3.4
4.3; 4.7
4.2
1.5

3.3
4.3 ; 4.7

4.1; 4.3
4.3; 4.7

3.1

4.4
4.4

Part e II - Nor me co ncer nen t i le session i d ' esami ed il passaggio da un anno
di co rso al successivo

1. . Sessioni d 'esami

Gli esam i di profitto si po ssono sostene re nell a sessione est iva , nella sessione
aut unnale e nell ' appello invernale.

La sessione estiva comprende :
a) u n appe llo ant icipato per student i fu ori co rso e per studenti reiscr itt i al

più per due ma terie: dal 2 al 15 ma ggio ;
b ) due appelli ordinari per tutti gli studenti : da l l O giugn o al 25 lug lio.

La sessio ne autunnale com pre nde :
du e appe ll i ordinari per tutti gli studenti : dal l O ottobre al 5 no vembre.

L'appello in vernale si svolge :
a) per tutti gli studenti, dal 3 al 15 gennaio ;
b ) per stude nti fu ori corso e per studen ti reiscr itt i al più per du e m ater ie:

da l t- al 1.1 ma rzo.
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2. - No rme per gli esami

Ne ll'appe llo invernale gli stude n ti regolari non po ssono soste ne re più di du e
esam i,

In ciascu na sessio ne non si può ripeter e un esame fallito nella sess ione stes sa.
Nell'appe ll o in vernale non si può ripet er e un esame falli to n ell' appell o ste sso

od in en trambe le preced enti sessioni estiva ed autunnale.

3. - Esam i generali di laurea

Per gli esam i gen erali di laurea , sono previsti du e turni per ciasc u no dei pe­
riod i di esame, così di stribuiti:

(sessione estiva ) nella 2a metà di maggio
nella 2a m età di luglio

(sessione autunnal e) nella 2a metà di no vembre
nell a 2a m età di di cembre

(sess ione invernal e) nella 2a metà di gennaio
nella 2a m età di ma rzo.

A norma di Sta tuto gli allievi devono segnalare al P reside, tramite la Segre ter ia,
l 'argomento prescelto per la tesi almeno quattro mesi prima dell'esame di lau rea.
e precisam ent e en tro le seguen ti date :

(sessione estiva ) 15 gennai o
15 marzo

(sess ione autunnale) 15 luglio
15 ago sto

(sess ione invernale) 15 sette mbre
15 novembre

Le domande di ammissione all'esame di laurea dovranno essere presentate in
Seg rete r ia, almeno di eci giorni prima dell'esame stesso ; gli elaborati firmati , testo
e di segni, dal Relatore, almeno tre giorni prima.

4. - Immatricolazione

All'atto dell'iscrizione al l O anno di Ingegn eria, lo studente de ve indicare il
cors o di laurea che intende seguire, scelt o fra gl i otto segue n ti:

Ingegneria Civile, Meccanica, El ettrotecnica, Chimica, Aerona utica, Mineraria.
Elettronica, Nucleare.

Per eventua li successiv i cambiamenti di co rso d i laurea occorre sottoporre do ­
manda-al Consiglio di Fa coltà .

5. - Iscrizione al 20 anno

P er ott en ere l'iscrizione al 20 anno lo stude n te - al termine della sess ione autun-
nale - deve avere supe ra to l'esam e in almeno due degli in segnamenti segu ent i :

Ana li si matematica I
Geometria I
Fisica I
Chimica.

6. - Iscrizione al 3" armo

P er ouener'e l'iscri zione al terzo anno lo studente - al term ine della sess ione
au tunnale - oltre ad esse re in po ssesso delle att estazioni di fr equenza di tutte le
di scipline previ ste per il primo e seco ndo anno, dovrà aver su pe rato gli esami in
tutti gli in segnamenti sba rranti elencati nel piano degli stud i del bi ennio proped eu ­
tico: l.1; l.2; l.3; 1.4 ; l.5 ; 2.1; 2.2; 2.3 ; 2.4 .
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Lo stude nte che sia in debito, oltrechè degli esam i degli insegnamenti aggiunti:
2.5, 2.6, an ch e di un solo esame, a sua scelt a, del secondo anno di corso, potrà ugual­
mente essere iscrh to al terzo anno, con l'obbligo di superare tal e esame prima di
sostene re qualsia si esame del triennio di applicazio ne.

Tuttavia lo studen te che al termine della sess ione autunnale si trova in debito
di non più di tre degli esam i indicati ncl l " comma del presente arti col o , può ugual­
mente presentar e domanda di iscrizione al 3° anno con la ri serva che essa di centi
effett iva se entro l'appello di genna io egli avr à com pletato gli esa mi d 'ohhligo dimo­
strando di avere fino allora fr equen tat o i cors i dci 3° anno, mentre in ogn i altro caso
la dom anda varrà per l 'i scr izione a fu ori corso del 2° anno .

La concess ione suddetta val e an ch e per gli allievi provenienti da altri bi enni,
purch è all'atto dell a presentazione della domanda con ri serva sia già pervenuto al
Politecni co il loro fogli o di con gedo e purchè da esso ri sulti ch e il pa ssaggio dal I ?
al 2° anno è avvenuto con ri sp etto all e no rme indicat e al precedent e n. 5.

P er gli allievi provenien ti da altri b ienni, nel cu i piano degli stu d i l'insegna.
men to di Geometria Il è sostitu ito con altra materia , il Cons igli o di Fa coltà stabi­
Iirà , caso per caso, le condizioni di ammissione .

7•• Iscrizione al 4° anno

Per ottenere l'iscrizione al 4° anno lo studente - al termine della sessione
autunnale - deve aver superato almeno tre degli esam i del 3° anno di cors o esclu ­
dendo dal computo qu ell i di in segnamenti an ticipati al 2° anno.

8. . Iscr izione al 5° anno

P er ottenere l'iscrizione al 5° anno lo stu de n te - al termine della sess ione
autunnale - deve aver su pe rato gli esami di almeno sei materie sce lte tra qu elle
previste dal piano degli stud i per il 3° e 4° anno di cors o.

9. • Studenti in debito di attestazioni di frequenza

Gli stude nti iscritti al I ", 3°, 4° anno in debito di due o più attestazioni di Ire­
qu enza non po ssono ottenere l'iscrizione all'anno di cors o suc cess ivo e devono iscri­
versi come ripetenti per i soli in segnamenti mancanti d i attestazione di frequenza.

Gli stu den ti iscritti al I ", 3°, 4° anno in debito di una sola att estazione di Ir e­
qu en za po ssono otten ere l'iscrizione all' anno di corso successivo con obbligo di
rei scrizione al corso del quale non hanno ottenuto l'attestazione di fr equen za.

Gli studen ti iscritti al 2° anno in debito di una sola o più delle segue n ti attesta­
zio ni di fr equenza : Analisi matematica Il, Geometria Il, Fisica Il , Meccanica razio­
nale, devono iscriversi come ripetenti ai cors i per i quali manca l'attestazione di
frequen za.

lO.• Studenti pri vi dei requisiti ricliiesti per la iscrizione al successivo anno di corso

Salvi i casi contemplati nel precedente n. 9, lo studen te di qualsia si anno che
non po ssied e i requisiti ri chiesti per la iscrizione all'anno su ccess ivo viene cons ide­
rato fuori corso ; in tal e po sizione lo stu de nte non ha obblighi di fr equenza e può
sostene re esam i soltan to su di scipline p er cui abbia preced entem ente ottenuto le
prescritte att esta zioni di fr equenza.

È fatto obbligo agl i allievi che , per qualsia si motivo , otten gono l'iscrizione al
no stro P olitecni co dopo il l ° gennaio di dimostrare l'effettiva fr equen za ai cors i sin
dall 'inizio dell'anno accademic o. T al e fr equ enza potrà essere stata ott enu ta o presso
la Facoltà d i proveni en za, qualora lo studen te sia ad essa iscritto nell'anno accad e­
m ico cons ide rato, o presso la no stra Facoltà.

In questo secondo caso lo stude nte è ammes so a fr equentare, nelle m or e del tra­
sfe ri mento, le regolari eserc itazioni dei cors i per i qu ali chiede l'iscri zion e.
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Il. - Pr ova di cultura generale

L' esam e di Laurea per i cand idati che presentino domanda di Laurea dopo piu
di cinque anni accad emici dalla data dclla prima iscri zione al 3° anno compre nde rà
un a prova preliminar e d i cult u ra genera le .

Per gl i all ievi che si iscr ivon o al tr iennio di applicazion e av endo gra superato
al cu ni esami del tri ennio stess o presso alt ra sede potrà essere ri ch iesto, a giud izio
del Consigli o di Fa coltà, il supe ramcnto di una prova d i cult u ra gen erale prima del­
l'esam e di Laurea anche qualora non esistano le con d iz ion i di cu i al primo capo­
ver so del presente articolo .

r

/

218



PIANO DEGLI STU DI
DELLA FACOLTÀ DI ARCHITETTURA

i - ANNO

Analisi matem at ica e geo metr ia an ali ti ca l.

Chimic a gene rale ed applicata .

Di segno dal vero l.

El em enti di ar chitettura e rilievo monumenti l.
Geometria descr ittiva ed elemen ti di proiettiva.

Sto ria dell' arte e storia e stil i dell'architet tura l.
Lingua straniera (compl .),

Plasti ca (compl .),

2° ANNO

Analisi matematica e geometri a analitica Il.

Applicazi oni d i geometri a descr ittiva.

El em enti di ar ch it ettura e rilievo monumenti II.

El em enti costru tt ivi.

Fisica.

Meccanica razionale c statica grafi ca.

i\lineralo ::;ia e Geol ogia.

Stori a dell' arte e storia e stil i della arch ite ttu ra II.

Di segno dal vero II.

3° ANi\"O

Caratteri di stributivi degl i edi fici.

Caratte ri stil is tici e costru tt ivi monumenti.

El ementi d i composiz ione.

Fisica tecni ca .

Ig ien e ed il izia .

Scienza delle eostruzioni I.

T opogra fia e costru zioni stradali .

E lementi tecn ici dell·urban isti ca .
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Ar ch it ettura int erni arre damento e decor azion e I.

Composizione ar ch it ett onica I.

Impianti tecnici.

Scienza dell e Costruxioni II.

Restauro dei monumenti.

Urbanisti ca I.

Sociologia urbana ed econo rn ra dell o spa zio .

P ianificazion e territoriale urbani sti ca .

5° ANNO

Architettura interni arredamento e decorazione II.

Composizione architettonica II.

Urbanisti ca II.

T ecnologia dei materiali e tecnica delle costruzioni

Estimo ed esercizio professionale.

Norme speciali per l'ammissione al 3° anno

Può ottenere l'iscrizione al 3° corso della Facoltà di Architettura:

lo studen te che ha superato tutti gli esami consigli ati dal piano degli stud i
della Fa coltà per il l ° e 2° anno;

lo studen te che al termine della sessio ne autunnale si trova in debito di du e
materie fondamental i e delle du e m at er ie comp leme ntar i (Lingu a str anie ra • PIa.
stica) del bi ennio. Dett e ma terie dovranno avere preced en za di esame su tutti gli
in segn am enti del triennio.

Inoltre, lo stu de n te che al termine della sess ione au tunnale si trova in debito
di non più di qu attro m at erie fondam entali (olt r e le du e even tu ali complem entar i)
del bi ennio, può presentare dom anda d 'i scrizion e al 3° anno, con la ri serva che essa
di venti effett iva, se en tro l' appell o di febbrai o egli avrà completato gli esami d'ob·
bl igo e dim ostrato di avere fino all or a fre que n tato i corsi del 3° anno, mentre in
ogni altro caso la domanda varrà per l 'i scrizione a fu ori corso del 2° anno.

N. B. . In con side razione che non tutte le Fa coltà di Architettura hanno attuato
l'an ti cip azi on e al secondo anno dell'i m egnam ento di Meccanica razion al e e statica
grafica, finchè durer à tale di versità di pi ani di stu d io, gli studen ti pot ranno acced er e
al terzo corso in difett o dell' esam e di Meccanica razion al e e statica grafi ca con la
clausola , però, ch e ess o dovrà preced ere - in ogn i caso - qu elli di F isica tecn ica
e di Scienza delle cos truz ioni I.
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PIANO DEGLI STUDI
DELLA SCUOLA DIRETTA A FINI SPECIALI

IN SCIENZE E ARTI GRAFICHE

l ° ANNO

Matem ati ca.

Fi si ca.

Cu l iu ra generale nel ca m po della stam pa.

Sto ri a della scritt u ra .

Tipol ogia nel ca mpo dell a stam p a.

D isegn o.

2° ANNO

Merceol ogia nel ca mpo della st am p a .

Meccanica.

T ecnich e della stampa.

Composizion e d ell a sta mp a .

Ec on omia .

Studio degli stampati.

3° ANNO

Az iendol ogia nel ca m po della st am p a.

Diritto e legi sl azi on e nel ca m po della st am p a.

Metodi della riproduzione grafica.

Prove su i materiali u sati nella stam pa.

Terminologia tecnica nel cam po dell a sta m pa (l quadrimestre).

Tecnica edi to r iale (l quadrimestre).
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FACOLTÀ DI INGEGNERIA
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3-
Au lu Il I Es. Geometria l AII I. 6A AlIln :2 Au lu 2 Anlu Il

-
1-
- -- - --- --- -- - - - ---

I Esercitazioni Chimica I Es. Geometria I Au la (I Al - - EsercitazioniAulu Il Es. A nal, Miu . I Alli. 1 A
Esercitasioni A nulis i Fisica l2- l ìscr;g#IlZ!fll1i"D iscgll'O " All i. Il V Geomet ria J matem atica l- ....

Aulu 2 A u ln :2 A u lu 63-

- _.
1- E..sercituz ion i Fisica I hl. Fil'.

- - - --- - -

I
Es. A nal. u «. I Au lu 2 A

Il -
Es. Geometrill l

I

A uln 6 A

I
Es. A nal. M at. I A ll I. 1 A Disegn o Fisiea I

2-
Es. Geometria I Alli. il A

A u lu 6 Attlu (I
3- Esercitazioni Fisica l 1st. FiM.

I1- Esercùozioni Disegno All i. Il V

l - E sercitazioni F isica I h l. l'i !'! .
----

Es . Geometria I Auln 6 A IEs ercitazioni Chimica IAna lisi 2-
Au la 8

matematica I Chimica Geom ctria I Es. .11 ,1111. Mm , I Au ln . ~ A

3- Es ercitazioni Disegno A1I111 11 V
Au la 2 Aul a 2 Aula 2 -

1-
Es . A nal. M Ilt. I A" I.I~1
Es . Geometria I A ulu BA

- '
l -
-
2-

Ana lisi
Chimica Geom ctria I Es. Geometria I

I
matem atica I Au ln (l A

3-
Es. A nal. u «. I Au ln 2 A

Au la 2 Au ln 2 Aule 2
Es. Geometria I IEsercitazioni Chimica 1- --Anln BA

1-
Es. A nal. Mat . I Aula 8 AA lilu 4A

-
Analisi

Chimica Geom etria Imatem atica I
Aula 2 Au lo 2 Aula 2 J.

"~.
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1 0 ANNO

18

~
~

--l

L.

M.

M.

G.

v.

s.

I I I
l n«. Amllisi ma tema tica l An ln :! A

I AlIIU l ,~ 1-- --A-;-ll a 6A /
Ese rcitazioni

E., . Gf'U;;;;.;;r;-[

Fisica I Esercitazioni A nalisi 2- I-E.'I'A nniis i t11l//f 'lt wlin l l

Geometria I mlllemalica I
E.tI. G,'olllf'lr iu l Au lu B A

3-
-

Aulu () A u lll 2 A lIln 2 4-

- --- - -- - - - ----- - -
l- Ese rcitazioni Fisica I i « . Fi ~ .

Eserc itazioni
Esercitazioni

Fi sica I A nalis i 2-

Geometria I matematica I
3-

R~. G,'mnr fria I Aula 8 A I Eserc. Chimica I
R.•. A nn ìisi rna l f'IUul ; ('" l Au lu ,. A AlI lll Il

Au lu 6 Allll1 2 All lu 2 4- I_Escrc. Chi1nicn l_ E.'f ' .ti nnlisi mn trmnìirn 1 J\ u lu 2 A

A u la ti A I~.'I . Gf'lm ll 'tritl l '\ 1I 1 1~A-- - - - - -- - - -------- - - -

Disegno Fi sica I Chimica Analisi Gcomc t ria I
m utemuti eu I

A ulu (, A u lu 6 Auln R A lI lll I Auln I

- --- - - - -
l - Ese rcitazioni Disegno Aulu Il V

2- Esercitazio ni Fis ica I Chimica Ana lisi
Geo lllc l ria II !'IL Fi ~.

ma ten ui ti cu I
3- Eser citazioni Disegno Aula 2 C

4- Esercitazioni nsu« l r«, I··i ~ .
A u la Il Au lu I Au lu l

- - ------- - - - - -- - -
l -

2- IEserc, Chi m ica I E s. GI'm'l,."ia I Alllu 6A Annlis]
' Au lu B -l~'i ~ A nnl is i mn temnt ira 1 Au la 2A Chimicu

iu u t em u ti ca I Ceome triu I

3- Esercitazioni Fi sica I I st . Fl slca

4- I E lfo ( ;, 'o"tf't r ia I Aulu BA A u lu n A ulu l I Aulu I
E », A na li si malf'matif'U l Aulu ,l A

l- I Esere. Chi mi ca I Elf. Gf'mnt-" ia I Aula 6 A
Aulu 8 Es . Anniisi lUutemu tim I Alllu 2A

2- Esercitazioni Disegno Aula 2 U

3- I
Es. Ànnlisi matem atica 1 Auln 4- A

E.. . G,'omf'Iria J Aulu 8A

4- Ese rcitazioni Disegno Aul. 11V



--h l. Fi~

18

Aul a IO

I Ht. Fi~.

I at , F isica

2° ANNO

Analisi
matematica II

Analisi
matematica II

Analisi
matematica II

Aula 4

Aulu 4

Au lu 4

17

I ~t-:- Fi !l icu

Sq. 9-10-11-(12)

Sq, 1+8

Aule 5 O .. 7 D

Es . Gf'o lUf' t r i n I I Aula 4 D

Aulu '"

E sercitazioni
M eccal/ica
Razionale

E sercita zioni
M eccanica
Ru zional e

A u lu 1-

Auln ·1

Ese rcitaz ioni
Geometria I I

I Sem. A nalilli mat ernoIl Aula 6D

16

.. . ~ ~ •• Alllu 9A

Esercitazi oni M eccani ca Razionale

Esercitazioni
M eccani ca
Razional e

A lIln 4

E sercù azioni
A I/alisi

M utenuu ica I I

A u ln ,t

Aulu ·1

Ese rcitazio ni
A nalisi

M atematica II

15

A llievi:
CI = Civili
EN = E let t ronici
ET = Elettrotccni ci
MI = Minerari .. . . . . . Sq. 12·
I.G.M. = Istituto Giacimenti Minerari

.& .~ " . Fisico II

14

~
-e
~•rK

~~ I Es . Fisic(l Il

Sa..6"· 7" I

B'
9"..1011. E s. l\ l('ccan ica rn % iomll~

J~121~ .s"fU.Analisi m ul l't n. fI Au lt~ 4U·6U

1 1- - - - ,- - - - ,- - - -

I I 1- - - - ,- - - -

1'·7' I l,.,FI~'. 7'it·~,,-l;-;.;---'------------.--:-=- 1

21~·8" El'!. Fisica Il lsl. Fi !'l .

_ 5"..6· E s. Al" C' l'uni ca r azl' tHwlf' Aule 51)..7D I

9"· ]0 . Sf'm. A nalisi matem , I l Aull~:4n..,,,, l o.e . I. .. " m",r .n Il

p I
4'
11'
12' I ' •

--1-'- ' I--.-.-
- ; ,,-1- ;;",.-,--;;-:-::---..:----'-- - - - - - - - -

CORSO F

12

Au lu 2 1)

Au lo 2 n
AlitI! 7 Ii"
A u lu 9A-

A u lu 4

A lIln 9A

Luh. LG.M .

I Gcomctria II

IMt. F iaicu

11

Meeeanicn
razionalc

Aulu ·1

Eserc. Geometria Il

A u ln 2 H

Sesn, Anulisi.ltwlf'Ultd i Cfl J T AlI l(~ 4D-61>

I~l. Fi M.

lO

Au lu 2 1)

All lu ·1 1>

A u lu 2 J)

F isica II

Anla 6

F isica II I Meccanica Gco mc tr ia IIr nzio na le

AlI1u 6 I Au ln 4 A ul ll ,i

Fisica II I Meccanì cn
Gco mc tr ia II

razionale

Aulu 6 I Aula 4 Au lu 4

E s. Fis ica 11

I~." . lU irll'r n lt1g iu

9

""Ii lwgtw rn('('cn ui co

Gf'Utll l'tria 1 t
Fìsirn I l

Disegn o
meccani co

Au lu .1,

Eserc ùuzioni D isegno Me ccanico

E s. J lf'f:f"alli cu ruzimwlc

Di segn o ed ile
Auln 9:A

Mineralogia
Aul ... I.C.M.

8

CI

ET
EN

MI

e
."
~

g.
Cf)

111.. 211. I 1':.. , lJ i Sl'gli o Jn f'cCUIJico

3a_ 'l ll. E .'f, Gf'Onll' l rin I l
- -5-'- Es. Pilliru TI
--6'-

Eserci tazioni Di segn« E dile

__7_'_1~l . A!.!..(l l~} materno II
B'

9'.10".12" I

ET I Mllh ' riuli IH'r IO.'h"_1
t rote cnicu Au l" 75--------

I
G"fluu 'tritl Il

MI

J Bo" , Fiwicu 1T

9'~;0· · I-&".J) i ''fl'gll()=-;;;l ilf!
--11-"- RIt. Pi,-,,"'f:'-a- l;-l.-- - - - - - - - - J""'Sl:-.'I'",'j,-/:""-:.,- - - - - - -

EN

- c-l-I Discg no cdi lc
All in 9 A

ET l .Mntcr illli per IOdCI" 1
t r o lc cnicn Au ln 12- -- - - - - -- - -

EN

~I l\f il ll'r . -A u lll l . h .m 'l

1967·68

l'.CI- - - I-
MI
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M.

v.

L.

G.

s.
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8
Au la 2 B

I Ht. Fisica

I~Fisica

'2." ANNO

7

ist. Fiaicu I

h l. F isica I

-----;Q;-2-il-l-

16

h l . F teice
. __ . . . Aule 4D · 60-

Aula 6 D I 's('m. Anali ~i ma'em . I I -Aul(';'4n----=--6n-

Aule l Il • 5 )) • 7 D

Au l;;- 5 Il· 7 O
Au la 6 (j·~I --,1ic.-·"-,, .-Ac.--"a li. i ma'.ma ' ica 11 Aul,, ·\ D.61)

~2 1l

--------

j ·:Oisl ca 1I -

15

Esercitazioni I E sercitazioni
A nalisi Me ccanica 1 Fi sica II

mlllemati ca I I Nazional e
I

A uln '. Aul a 1-

I
Auln (,

--

E sercitazioni E sercitazioni
IAnalisi M eccanica Fi sica II

matemati ca I I Ra zionale

Aula 4

I
Anlu ,I I A u la ()

AE = Aerona ut ici S'l ' 1-;-.10
CH = Ch imici S'I' 11-;-.1 2
ME = Meccanici l S'l ' 1-;-.10N U = Nucleari

Ese rr, Geom etria Il

R serc, Al l'cean ica rad on al ,.

14

~

i
~

'"'"

Il'

78,·80.

1)&·10&.
12'

1a· 28 J<:~ f'rd'az . Di~f'gn () .1\1,'('cunil'tI

311. E~ f'r;;:-Fi~ira I l - - h l . J·' isicil 1 ,. I

411. I E.•"rc. Fi .•ira J J

-5-;:CJ~ ElIf' rc . Geometr i a Il Aula 6 Il ~ 10.: ....- .1.. ..1: . : .......,...... r r

- 7-;:-8"'- Es erc, Meccanica razionale - - -A;;i~51")-;-7..0"'1- - - - - - -
- -9-' - - ----

l O'
118 .1 2&

- ] 8. 2 8 I ~E~~ ~·~f'ccan i~ raziolH.lr
311. ·411. E serc, G,'om et r l' a Il

- 58':-6-;- -E ;"rr. Di.'ff'gno m f'craniro
- 7;-- -- ------

8'

~I ES~;'i .,~if
)OH._lla I E;;:;;:-F hica II

12

CORSO G

A lIl~)

Auln 4

Aul a 4

Au ln 4

F isica II

Meccani ca
razion ale

Meccnni ca
razionale

Mecca nica
Hazionule

Au ln 4

·---1 I-l-'- IE"''''Fi "'m Il- 2-' - I E.•f" c.

- 3--;:111. -E~ f'rr . J) is t>gno nlr cca n lctJ

5'
--6-'-

Aul a 4

AuI ll 10

Esercitazioni
Geometria II

11

A nn lis]
matem atica II

Aul a 4

lO

• • • • • " . w • •• _ " Au le 5 Il ; 7 ()

hl. l'i,. 1

Auln 4

Aula 4

Aulll 40 Anln 40

Au ln 10

I
Esercitas ion i l
M ccc(mica
Ra zionul o

- - I;L. FiMi( ~H I _

Geom ctria II I Ana lisi
ma tem ati cu II

Gcome tr ia Il

Geo me tria II I Ana lisi
maternaticn II

I·

9

Chimica
organica
Aula 9 S

Chimica
organica
Aula l) S

Di~c~n()

m cccani co
Au lll .j.

8

e
~
g.

,r,

CII

511.

AI'
ME
NU

CII

AI'
1IH:
NU

- 58.6110 - I E sercitus,- At l'c,...··:··.. . .. ..:.......1..

7~ -,.~;;rd ln :. [l'i •• icu fj

f la- l Es crcitn: . Fis ica II I MI. Fi Mo

9"..10" ~ila=. J) ;"H'gn o meccan ico --- A uln 2 n
lf3 . - 1-Sl'Tn.A ual"[;j -JUu/n ll.I I- - A-;t1u..;.4 U-
~ Es erc. Gcometn a II Auln 2 D --

-;- I- - I- - - - --i-- -

- 12· - 1- - - - -

- - I 1- - -- - ,-

- ;\1l.4"
- ) 11: 2" I~f;~;;-' . "U~Ultl 1. I>~l> i J<;sf"dta:. G,'"m"' rill II

1%7-o B

v.

L.

M.

M.

G.

s.

t-.:I
t-.:I
\O
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A u lu 7 S

A u lu 2 B

Aulu ·1 B

A ulu 2 J)

Au lu II S

17

30 AERONAUTICA

Ese rc. Eleurotecnica

Labormorio
Chi m ica A llllLicata

16

l. T.M.

Aul u 1 B

15

Aul u 3

= Istituto d i Fi sica t ecn ica
= I st it u to di Tecno logia m eccani ca

l.F.T.
I. T .M.

Esercitaz ioni
Sc ienza delle Costruzioni

Ese rcitazioni
M eccani ca A pplicata alle Macchin e

La boratorio
Te cno log ia M eccllni ca

Es erc. F is ica T ecni ca

Ese rcitazi oni
Disegno M eccani co

_ _ _ _ _ _ 1 I

1967-68

8 9 lO 11 12 14
~
w
O

Te cnologia

I
F isica Chimica

L. I I
Meccanica Tecni ca Applica ta

Au la l Aula l I Aulu 8

-- -~- .... , ..
L aboratorio Tecnologia Fi sica Ch imica

M. IFisica tecnica Meccanica Tecn ica Applicata

l. F.T. Au la l Aula l A ula 8

- - - - --- - - - - - - -

Disegno Tecn ologia F isic a Ch im ica
M. I meccanico Mecca nica Tecnica Applica ta

Au la 4 Aula 1 Aula l Aulu 8

----- - - -

I I:a.boratori? I E lettrotecnica Scienza delle
Meccanica

G. ApplicataFi sica tecm ca Costru zion i alle Ma cch ine

l. F.T. Aulu 3 Aul u l Au la l

---- - - - - - - - - - - - - - - - - - ---- - - -

E sercitazioni
Scienza delle Meccanica

Scienza delle E le tt ro tec nica Applica ta
V. I Costruzioni cos t ruzioni alle Macch ine

Autu l Au lu 3 Au lu l Au la l

- - - - - - - --- - - - -

Scienza delle Mecca nica

S. I
I E le tt rotecnica Costruzioni Applica ta

alle Macchi ne

Aul u :1 Au la l Au la l



3° C l llMlCA1967-6

8 9 l O 11 12

~

'"&14 15 16 17 18

t'-.:I
W
I-'

L.

M.

M.

G.

v.

s.

Esercitazioni Fisica Chimica l ' Laboratorio Chimica analitica l. e . J.

Chimica app licata tecn ica applicata - ----- -

Aula 9 5 e L e .A. Auln l Anl n 95 2'

- -

E sercitazioni F isica Chimica L aboratorio Eserciuuioni

Elenrotecnica t ecni ca applicata F isica tecnica F isica tecnica

I. ET . Anla l Aula 9 5 L F. T . Au lu 1 Il
I

Chimica
E sercitazioni F isica Chimica

Chimica
or gani ca analitica

t ecni ca applicata Esercitazioni Scienza delle costTllZiOIli

Anla 9 5 I. e . I. Aulll l Aul a 9 5 All lu 2 D

--

Chimica Scien za delle
Meccanica l '

E lettrotecnica applicata allc
ana lit ica cost ruz ioni macchine

Auln 95 Aul a 3 Aula 3 Aula 3 2' Laboratori o Chimica anulitica J. e . J.

-

Chi mica Scie nz a delle
Mcccanica

an alit ica
E lettrotecni ca Cost ruzioni

applicata alle Esercitazioni M eccanica applicata alle macchille
macchine An lu 2 C

Aulu 9 S Aul n 3 Auln 3 Aul a 3

-- - -

Chimica Scie nza delle
Meccanica .J. C. A. : Istituto Chimica Applicat a.

E lettrotecnica applicata all e I. C. I. : I stituto Chimica Indust riale.
or ganica cost ruzioni macchine I. E . T . : Istituti E lettrotecn ici.

Au lu 9 S Aul n 3 Auln 3 Aulu 3 I. F . T .: I stituto di Fi sica T ecni ca.



Laboratorio F isic a Litologia c E sercitozioni Fisica T ecnica Aul . I 11

Scienza delle coslTlu ioni t ecni ca Gcolo gia app. (a setti mane alt erne)

I. S. C. Aul a l Aula 3 S E sercitaxioni Litologia e Geologia applicala Aulu I 11--.---- ~
Tecno logia dci Fisica ..... Litologia c

materi ali c t ecni ca Geologia app . Esercitasioni Scien~a delle coslruzioniChimica app.
Auln 3 S Aula l Au la 3 S Aula 2 D

Laboratorio 'I'ec nologia de i Fisica Litologia c Laboralorio
Fi sica lecni ca matcriali e t ecni ca Geologia Esercùazioni Eleurotecnica T ecnologia dei materiali e

Chimica uppl. applicata Chimica Applicala
I. F. T. Aula 3 S Aula l Aul u 3 S Aul a I 11 Aul. B

Te cn ologia dci E let t ro tecnica Scienza delle Ar chitettura
mat eriali e costruzioni t ecni ca I Esercitazioni Di segno EdileChimica
applicata Aula 3 Auln l Aula 3 S Aul e I 11
Aul a 3 S- ----- --- - ----

Scienza delle Architettura
I -

Di segn o
E lcttro tccnica cost r uzi oni t ecni ca I 2- Esercitazioni A rchùeuura tecnica I

Edilc Aul u 5 C

I 3'
Au l.9 A Aul a 3 Aula l

I
4' Esercitazioni Architeuura lecnica I Aula I 11Aul u 3 S

Di segno Scienza .de l!e i Ar chitettura I. F . T.: I stituto Fisica T ecni ca .

E di le El ettrotecni ca cos t r uzroru t ecni ca I I. S. C. : I stituto Scienza delle Cost ruzioni.

Aulu 9 A Au lu 3 Anln l
I

Aul u 3 S
,

~
w
~

L.

M.

M.

G.

V.

s.

1967·68

8 9 lO 11 12 14 15 16 17

30 CIVILE
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3° ""LETTHONICA1967-68
~

""&8 9 lO 11 12

~
-e==Jf 14 15 16 17 18

L.
Laboratorio

Fisica tecnica
Tecno logia
Meccanica

Fi sica
te cni ca

Complementi
di mutemutica

l ' Esercùozione Meccanica
delle macchine e macchine

Esercitazione Meccan ica
delle macchine e macchine

Alli. 2 C
n set t im a ne alt erne ---

- I I 1-- - - - 1 -
I. F. T . Alliu l Aulu l Alli. 7 S 2' Alli . 2 C Eserc, Scienza delle cosrrua.

Alli. 2 C

Allin 2 D

Es ercitasione Disegno M eCCllnicoM.

M.

Scienza delle Tecno logia Fi sica
costruzioni Meccanica tecnica

Allin 11 Alliu l Alliu l

Meccanica Tecnologia Fisica
delle macchine Meccanica tecnica

c macchine
Alli a J.I AlIln l I Alli a l

Complementi
di matematica

Alli. 7 S

Complementi
di matematica

Alliu 7 S

l '

2'

l '

2'

Es erc, Compi. di matematica
Alli. I A

Es ercitazioni E lettrotecnica I
Alliu 3 A

Es ercitazioni Elell rotecnica I
Alli. l A

Eserc, Compi. di matema tica
Alliu 3 A

G.
Disegno

meccanico

Allin 1

E lettrotecnica
I

Alliu 12

Scienza delle
cost ruzion i

Alli.. 11

Meccanica
dellc macchine

c ma cchine
Alliu 11

l'

2'

Esercitazioni Scienza
delle costruzioni

Alli. 2 D

E serc, Compi. di matcmatica
Alli. 5 S

Esesci tazioni Eleurotecnica I
Alliu 14

Es ercitazioni Fisica tccn ica
l.F. T.

Eserc. T ecnologia M cccanica
I.T.M.

Eserci tazioni Fisica tecnica I
l .F.T.

I. F. T .: Istituto di Fi sica T ecni ca
I. T. M. : Istituto di T ecno logia

- - - - - - - - - - 1
Eserc, Tecnologia Mecccnica I

I. T. M.

l '

2'

Es erc. Compi. di matcmatica
Alliu 7 S

Alliu 12Alli. 5 S

Aula 55

Mater iali per
l'Elettronica

l ' I Materiali pcr
l'Elettronica

2'

E lettrotecnica I Scienza delle Meccanica
I I costruzioni delle macchine

c ma cchine
Allia 12 I Alli. 14 Alli. 11

I_ I I ._ -l- _

E l t t
. I Esercitazioni Eleurotecnica Iet ro ecm ca

I Alli .. 14

v.

s.
l\:I
W
W
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I Laboratorio F isica Compleme nt i Esercitazioni Scienza delle costruz ioniI F is ica tecnica t ecni ca di mat ematica

I I. 1'. '1'. Aula l Aula 7 S Aulu ~ D- --
ESé;dia;;;: E lettrotecnica I

-...
l - "- Com pleme nt iAu la 2 A Fisica Esercitazioni Di segno A1eccanicot ecni ca di matematica

2- Eserc, Comp l, di matematica
Aula l Aula 7 S Au lu 2 BAul a 8 A

Eserc, Comp i, di matematica Esercitazioni F isica tecni ca
I

I - la
Aula 8 A Fisica Complem enti Au la 1 Il

t ecni ca di matem atica

2- Esercitazioni E leurotecniea I
Auln l 2- Esercitazioni F isica tecnica

Aula 2 A Au la 7 S Auln 4 B

Disegno E lcttrotccni ca Scienza delle Mecc anica
applicata alle Esercitazioni M eccanica applicala alle macchine

meccanico I costruzio ni
macch in e

Aula 1 Aula 12 Aula 3 Auln 3 Auln 2 C

Meccanica 1- Eserc, Compi, di mall,matica Esercitazioni E leurotecnica I
Materi ali per E lettrotecn ica Scien za delle

Applicata alle
Aula 1 A Aulu l A

elettrotec nica I cost ruzio ni
m acchine

Au la 3 2- Esercitazioni E leurotecnica I

I
Eserc, Compi , di matematiCI!

Aula 7 S Aula 12 Au la 3 Aula 5 A Au lu 5 A

Ma te riali per E lettrot ecnica Scienza delle
Meccanica

applicata allc
elet t ro tecnica I cost ruzio ni macchine I. F. T . : Is t it u to di Fi sica T ecn ica

Aula 12 Aula 12 Aula 3 Aula 3
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l -

Te cnologia Fi sica Chimica
-
2-

Esercitazioni disegno meccanicome ccanica tecnica applicata -
3-

AllI. l Aulu l Alli. 8
-
4- Anlu 2 B
-
l '

La boratorio Tecnologia Fi sica Chimi ca
- Esercitazioni M eccanica applicata alle macchin e
2-

Fisica tecni ca meccanica tecnica applicata Aulu 2 C-
3-

Lab. l'e~n~logiu m~cc . I. T. M' I Lab . •~h imica .applic. Alli" ~ S
I. F. T. Alli" l AnI. l Allln 8

4'
- Lab , Chimica applic, AlIln 9 S Lab, 1ecnologia mccc. I. T. M.
l -

Lab . T ecnologia mccc. I. T. M. , Lab . Chimi ca applico Ani" ~ s
Disegno Tecnologia Fi sica Chimica 2'

meccanico meccanica t ecni ca upplicatu Lab, Chimica applico Aulu ~ S Lab , T ecnologia mccc. I. T. AI.

3'
Allln 4 An ln l Auln l Allln 8 - Esercitazioni M ccc/mica app licata alle macchi/w Aulu 2 C4'

-

Mec canica
l -

Esercitazioni E lettrotecnica Es ercitazioni Fi sica tecnicaLaboratorio Scienza delle -
Fisica tecnica E lettrotecni ca costruzioni

applicata al le 2' Aul e :1·5 Auln ,I Il
macchine

3-
I. F. T. Alli . l AllI. l All i. l - E sercitazioni Fisica tecnica Esercitazioni E lettrotecnica

4- Allln 4 Il Aule 3·5

Esercitazioni Meccanicu
l -

Scienza de lle - Aulu 2 D
Scienza delle E lettrotecnica cost ruzioni

applicata alle 2- Es ercitazioni
costruzioni macchine - Scienza delle costruzioni3-

AllI. l An i. l Alli. l AllI. l - Au lu 3 Aula 2 B
4-- - - ----_.

Scienza delle
Meccanica I. F. T. : I stituto Fi sica Tecni ca.

E lettro tecnica applicata all e
cost ruzioni macchine I. T . l\L : Istituto Tecno logia l\le ccanica.

Aulu l Au lu l AnI. l
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II. F. T. F is ica Tecnolo gie E sercitazloni
ti setf ituu nc Geologia t ecni ca Minerarie E sercitazioni Fisica tccnica Tecnologie mincraric- nherue -
Lab. se A ulu I. G. M. Auln l Lah. LA. M. Aula 4 Il Lah . L A. M.

L S. C. - - ... -----....- .....
Ese rcitaz ioni Geolo gia Fisica T ecn ologie E sercitaz ioni

Geologia t ecni ca Minc rurie E sercitazioni E leurotecnica T ecnologie m incraric

Lal>. L G. M. Aula L G. III. Aulu 1 Lal>. LA. M. Aula 3 C Lub. L A. M.

- -

Mineralogia Geologia F isic a T ecnologie
tecni ca Min erarie Es ercitazioni Scienza delle costruz ioni

Aula 1. G. III. Aula 1. G. III. Aula l La l> . L A. III. Aul. 2 D

Esercitazioni E lettro tecn ica Scienza delle Meccanica
E sercitazioni M inendogia IElenrotecnica cos t ruzioni applicata all e

m acchine

I
Allin 7 A Aula 3 Aul a 3 Aulu 3 Lah . l. G. M.

--- --- - - -- ---- - - --
Esercitazioni E lettrotecni ca Sc ienz a dello Meccanica

Gcologia cost r uzion i applicata alle E sercitazioni M eccani ca applicata alle macchine
m acchine

Aula I. G. M. Aula 3 Aul a 3 Aul a 3 Aul u 2 C

------- -

Min eralogia E lettrotecnica Scienza delle Meccani ca I. A. M. : Istituto Ar te Mineraria.

costruzion i applicata all e I. G. M.: I stituto Giacimenti Miner ari ,
m acchine I. S:C.: Istituto Scienza dc IIc Costruzioni.

Aula 1. G. M. Aula 3 Aula 3 Aula 3 F. r. . Fisica T ecni ca.

I S. C.: Scienza dellc cost ru zioni.
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I
Tecnologia Fi sica t ecni ca Chimica Ese rcitazioni Esercitazioni
meccanica applica ta Fisica tecni ca Elettrotecnica

Aulu l AnIu l A ulu Il
, Aul a 4 1l

I
Aulu ,~ n

Labonuorio Te cnologia F isica tccni ca
Ch imica Labortuorio Laboratorio

Fis ica tecnica mcccani ca applicata Te cnologia m eccanica Chi mico uJlJllicuta

I. F. T. Aula l Aulu l A ulu n I. T . M. Au lu 11 S
___ _ o

Disegno Tecnologia Fisica tecni ca
Chimica E sercitazioni

mcccani co meccanica applicata Disegno meccanico

Au tu ,L Auln l A uln l Au lu B Aul u 2 n

Labortu orio Scienza dellc
Me ccanica

EsercitazioniE lcttro tcc nica applicata all c
Fis ica tecni ca cos t ru zioni macch inc M eccani ca applicata alle macchin e

J. F. T. A ulll 3 A ulu l A uln l Aulu 7 S

- -- --

E sercitazion i Scienza dclle
Meocnnica E sercitazioni

Scie nza delle E let t rotecn ica cost ruzioni
applicata all c Sc ienza (Ielle costru zioni

costruz ioni macchine

All ill l Aulu 3 A ulu l A ulu l Aula 3 Aula 2 li

- - - - - ---- ---

Scienza delle
Meccani ca

E le t trotecn ica cos truzioni ap plica t a all e I l.F.T.: I stituto di fisica t ecn ica .
macch ine I.T.M.: I stituto di t ecnologia meccanica.

I Aulu :1 Aulu l Aul a 1
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I Macchino Idraulica Costruzione
di macch in e Es ercitazioni Ma cchine

I AIl!" !!.JI Ali!" 5 Ali!" 5 Alliu 11 1\...... ~ ---- - --=== - - - --- - - - - -- -"'-

Ma cchine Idraulica Aerodin amica
Esercitazioni Costruzione di macchine

Ali!" 11 Il Aula 5 I Alli a 11 il A ul u '. C
._-

T ecnologie Aerona ut ica Idraulica Cost ruzione Esercitazioni A erodinami ca
Aero naut iche generale di macchine

Alliu 1111 Alli a 11 Il Auln 5 Allin 5 Aulll I l Il

I- - --

I I
Esercitazioni Aeronau t ica Aerodin amica E sercitazioni l\ l ul elllut ieu

Costmzione di macchin e gene ra le M atematica al'Jlliw/a a p p licut u

Alliu 4 C Allin 11 n Alliu 11 n
I

Alliu 3 C I A lli n :l C

I

-

E sercitazioni Aerodinami ca Esercitazioni Idrau lica Lub orruorio M ntem ut.icu

I

Aeronautica generale macchine upplicut u

Allin Il 11 All ia 11 n AllIn Il S J. ~I. M . AlIln 3 C

Tecnologie Aeronautica Macchine Matem atica
Aer onautich e generale applicata I. M. M.: Istituto di Macchine c Mot or i

Aul u 11 n Aul n 11 n Alll a 11 B Aula 3 C
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Esercitazioni Princip i di
I

\
Metallurgi a c Met allur gia c

Idraulica Ingegn eria Esercitazioni
lì.~erc i t azi(lIli l druulicaJ\1etallografia Chimica jisicametallograjia chimi ca

I
L e . A. L e. A. Aula 5 Aula l O Aulu l O Aula I l S

- - -

Principi di Es ercitazioni
Chimica l " Laboratorio Chimica industriale l. C. l.

Ingegneria chimica Idrau lica
chimica in dustriale fisica

Au la lO Auln lO Au la 5 Au la lO 2" Laboratorio Chimica ji sica l. Ee .

E sercitazioni
Chimica ChimicaChimica I draul ica

fi sica I n dustriale fisica Esercitazioni Macchine

Aul a lO Aula lO Aula 5 Aula lO Au lu 4 C

-

Esercitazioni
Chimica ChimicaPr incipi di Macchine

Ing. chimica Indust riale fisica I
Aul a l O Au la 5 Aula l O Aul a l O

-
Ese rcitazioni

Chimica Metallurgia e
l" Laboratorio Chimica Fisica l. ice,

Pr in cipi di Macchine
Ing. chimica I ndust riale Metallografia

Aula lO Aul a 5 Aula l O l. e. A. 2" L aboratorio Chimica industriale I . e. L

I

Esercitazioni Esercitazioni Principi di
M etallurgia e Ma cchine Princip i di Ingegn eria I. C. A. : I st itut o di Chimica Applicat a.
metallograjia Ing. chimica chimica I. C. I. : Istituto di Chimica Indust ri ale.

r.c.x. Aula 5 Aula lO
I. EC .: Istituto di E lettrochimi ca .

Aula lO
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171615
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Tecnica delle I - Esercitazioni A rchitettura tecnica II

cost ruzioni I
Idrau lica Topografia Aula 3 Il

Aula 3 A Aula 5 Aula 3 A 2- Esercitazioni T opografia
Aulu 7 C

...,......--:
- - - . ..... ,_~ I ~

I ITopografia Idraulica
T ecnica delle Esercitazio ni Idrau lica
cost ruzioni I

Aul. 3 A Aul u 5 Aula 3 A Aula I I S

I
Mec canica

Esercitazioni Complementi di applica t a alle
scienza delle costruzioni Idraulica macch ine Esercitazioni T ecnica delle costruzio ni I

e macch in e Aula 5 C
Aula 5 C

Aul. 5 Aula 3 A

Compleme nt i
Meccanica l - Esercitazioni Topografia

di scienza
Archite ttura applicata all e Aula 3 Il

dellc cost ruz.
Topogr afia Tecnica II m acchine

e m acchine 2- Esercitazioni A rchitettura tecni ca II
Aula 3 A Aul a 3 A Aula :1 A Aula 3 A Aula 7 C

Complement i
Meccanica

di sc ienza
Tecn ica dcllc Architettura applicata allc Esercitazioni

delle costruz ,
costru zioni I t ecni ca II m acchine M eccanica applicata allo macchine e macchino

e macch in e ' Aula 3 A

Aul a :1 A Aula 3 A Aula :1 A Aula 3 A

Complementi Arc hite ttura Esercitazioni Comp lementi di
di scienza tecnica II

I

Scienzu delle Costruz ioni

I
delle cost ruz,

Aula 3 A Aula 3 A Aulu 5 C
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-
Campi E lettronica Comunicazioni l - Esercitazioni Campi elettromagnetici e circui ti

clettromagn e- T ecnologia Au la 14

tici e circuiti meccanica applicat a I elettriche -

Aula l S Au la l Aula l S Au la l S 2- Esercitazioni E lettronica applicata I
I. ET. - Aule A·C

-

Teori a de lle T ecnologia Campi E let t ronica
l -

elct t ro magnc -
re ti elettriche me cca nica ti ci e circuiti applicata I -

Aula l S Aula l Aula l S Aul a l S 2-

-
Campi l - Esercitazi oni E lettronica appl icata I

Comunicazioni T ecnologia clcttromagne - Impianti I. ET . - Aule A-C
ele ttric he meccanica elettri citi ci c circ uit i

Esercitazioni Camp i elettromagnetici e circuiti
Aul a l S Aul a ts 2 l~

Au la l S I Aula l Aula 14

Esercitazioni Esercitazioni
l - Esercitazioni T eoria delle reti elettriche

Misure
l- T ecnologia meccanica Comun icazioni elettriche

I. ET • • Au la A I. T. M. l. ET. - Aula A
- elettriche

Esercitazioni Esercitazioni
2- Esercitazioni Misure elettriche

Au la l S
2- Comunicazioni elettriche T ecnologia meccanica

I. ET . - Lab. D I. ET. - Aula A I. T. M.
-

Esercitazioni
l- Esercitazioni Misur e elettriche

Misure
l - Teoria delle E let t ro nica Impianti E lettrici

I. ET • • Lab. B
elet t riche ret i ele t t ric he applicata I l. ET. Aula A-

I
Esercitazioni

2- Esercitazioni T eoria delle reti elettriche
Au la l S 2- Au la l S Aula l S I mp ianti E lettrici

I . ET.• Aula A Au la 14

Comunicazioni Teoria delle Misure Impianti I. ET. : I st ituti E lettro tecnici.
elettric he reti elet triche elettriche ele t t rici I. T . M. : Is ti tuto di Te cno logia Meccanica .

Aula l S Aula l S Aula l S Aul a l S
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l'
Es ercitazio ni I draulica E lettronica 2' Esercitazioni Macchine Aul a l C

Macchine Elett riche applicata 3'

4'
l. ET. c Aul a 7 S Aula 5 Aula 12 S' Esercitazioni Macchine Aulu ·1 C

6-

-- -~ -- l ' Laboratorio Misure E lettriche I. ET. Lub. 2 IEsercitazioni E lettronica Idraulica ' l' I mpiant i 2'

Elettrotecnica applicata Elettrici I 3-
-n 4-

Esercùas , Impian ti E lettrici I I E serc, Elettronica applicata
Aula 7 S Aula 12 Aula 5 Aula 12 ,,-

6- I . ET. Aul a Di, . Aul a 7 S

l " Dis. Macch in e Eleuriche Es ercitaxioni idraulicaMacchine E lettronica Idraulica E lettrotecnica 2- (u se t timane alter ne )
E lettriche applicata II 3" l. ET. Aula Di,. Au ln 11 S

-
4- Esercitaz ioni Idraulica Di s, Ma cchin e E leuriche

Aul. 12 Aul a 12 Aul. s l. ET . Aula 11 IS- (Il set .tim une nlt er ue )
6- Auln 11 S I. ET. Auln Di, .

l '
.

Macchine Mac chine Elettrotecnica Misure 2' Esercitazioni-
E lettriche II elettriche 3- Elett rotecnica Laboratorio Misure E lettriche·1- n I. ET. LuI.. 2

l. ET. Aul. Il Auln l S -
Aul. 12 Aul.s 5- 1. ET. Aula Di, .

6-

l " Eserc, Impianti elettrici

I
Ese rc, E lettronica applicata

Macchine Ma cchine E lettrotecni ca Misure 2"

E lettriche II e1ettrichc

I
3" l. ET. Auln 11 l. ET. Au ln Il

4-
Auln 12 Aula 5 l. ET. Auln 11 Auln l S 5" Laboratorio M isu re Elettriche I6"

l. ET. Lnl>. 2

Esercitazioni Macchinc Misure Impianti I. ET.: I sti t u t i E lettrotecn ici ,
Elettronica elettriche E lettrici I
app licata
Aul. 3 S Aul n 5 S Aula l S l. ET. Aul. 11
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I ) - Esercitazioni Ma cchin e I Auln l S

IMacchine l Idraulica Costruzione -
di ma cchine 2- Esercitazioni Ma cchin e I Au ln 3 S

3- Esercitazioni I drallli ca

I
Aula 5 Aulll 5 Auln 5 -

4- Aule 9 S • 11 S
-

Applicazi oni
) -

Macchine l Idraulica - Esercitazioni Costruzione di macchine Aule 4 C • 3 Dindustriali 2-
dell' elettro- -

t ecnica
3- Esercitazioni Ma cchine I Anin l S

Aula 5 Au ln 5 - -
Aul a 5 4- Esercitazioni Ma cchine I Auln 3 S----- -

) -

Macchine l Idraulica Costruzione -
di mac chine 2-

- -
3-

Auln 5 Aula 5 Aula 5 - Esercitazioni T ecnica delle costruzioni Auln 3 lJ I. T . C.
4-

Applicazi oni
) -

Esercitazioni Tecnica delle - Esercitazioni T ecnica delle costTllzioni Aule -1 C • 3 Dindustriali
cost ruzioni 2-

CostTllzione di macchine dell ' elettro- - --
t ecnica 3-

Aula 4 C Aul a 5 -
Au la 5 4-

-
Esercitazioni Applicazioni

\

)- ) -
Esercitazione Idralllica- Tecnologie industriali del/'elettrotecnica Tecnica delle -

2-
dei materi ali Aule 4 C • 3 D cost ruzioni 2- Aule 9 S • 11 S

- --
3- Es ercitazioni T ecnologie 3-
- Auln 5 dei materiali Auln 5 - Esercitazione Costruzione di macchin e Au le 4 C · 3 D4- Aula) Il 4-

Esercitazioni T ecnologie I -
) - I- T ecnologie dei materiali Seminario
2-

dei materiali Auln ) Il Ma cchine I-
Esercitazioni Applicazioni 1. T. C. : Istituto Tecn ica delle Cost ruzion i.

3-
- Aula 5

I industriali dell' elettrotecnica AlIln 5
4' Aul e 4 C · 3 D
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Arte Chimica
mineraria Idraulica applicata

Aul a L A.M. Aul.5 Aul. l
~. I""""'- -~ . - ---- - - - --

Esercitazioni .....
Arte Arte

Idraulica
Chimica Esercitazioni Ma cchine

mineraria mineraria applicata

Alli. L A. M. Aul a L A. M. Aula 5 Aula I Aulu I Il

-- -- - -~ ----
Laboratorio Arte Chimica

Arte minerari a Idraulica applicata Esercitazioni Arte mineraria
mineraria

LuI>. L A. M. AllI. L A. M. Aulu 5 Aulu l LuI>. L A. M.

---

I

- - ---
I 'l'l' P

- Giacimenti Aulu LA.M.

M Topografia Macchine minerari 'l'C Esercitazioni Idraulica Esercùas. Chimica applicata

- Auln 5

I
P Aulu 3 C Alllu 5 Aul. I. G. M. l' ET Aulu 4) S AuIIl 4) S

LuI>. L G.M. -- - -- -- - --
I 'l'l' P Esercitazioni Top ografia

- Giacimenti Alllu LA.M.

M Topografia Macchine minerari 'l'C Esercitazi oni Top ografia Allin 1. B
--- Il se t ti mune al terne - --

- Aulu 5

P Auln :I C Aul n 5 Aul. I. G. M. l' ET Au lu 4 Il Esercùas. Giacimenti minerari
LuI>. L G.M. Au lu J. G. M.

E sercitazioni TPP
- -

I

- Giacimenti 1.01>. LA. M. PET : Petrog rafln ,
'l'C: Tecnica t1l'1lc CUl'4 trnziuJli.

M minerari Macchine Esercitazioni TC 'l' P P : Tec nica dullu lH'rfurnziOlw pf'lro lif.·rll.

- LuI>. LA. M. J.A. M. I st it u tu Arlc~ Minerariu.

LuI>. L G. M. Aulu 5 E sercitazioni PET- - - I.M.P. Id rocurbu ri Mini ere Proteaiutu-.
P I. G. M. btitutu Ginci lllcnti Minl'cnri.

Alli. I. G.M.
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I
Esercitaz ioni Fi sica nucl eareMacchinc I I draulica Costruzione I. F. s.

di ma cchine
Il sc t .t.im a ne a lt erne

Auln 5 Aula 5 Aul a 5 Esercitazioni F isica atomicu
I. F. S.

Macchine I I drauli ca Fisica del
reattore Es ercitazioni 1\1acchi ne l
nucleare

Aula 5 Au la 5 l . F. T. Aulu 5 S

-

Fisica Macchine I Idraulica Costruzione E sercitazioni Chimica Esercitazionidel reattore di macchine degli impianti nucleari F isica del reattore nuclearenucleare
I. F. T. Aula 5 Aul. 5 Aula 5 J. C. I. 1. Il. T.

I
---

E sercitazioni Fisica Chimica degli F isica
Costruzio ne di macchin e nuclear e impian t i Esercitazioni Idrauli ca a t omic a

nucleari
Aulu 4 C L F. S. Aula 9 S Au la 11 S L F. s.

F isica F isica Chimica
atomica nu cleare degli impianti Esercitaz ioni Costruzione di macchi ne

nucleari
I. F. S. I. F. S. Auln 7 S Au la ,t C

Fi sica F isica Seminario
I. C. I. : Ist itut o Chimica Indust riale.at omica nucleare Ma cchine I
I. F . S. : Ist itut o Fi sica Sp erimentale.

I. F.S. I. F.S . AuIa 5 I. F . T .: Istituto Fisica T ecnica.
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Sist emi cii
A guida c nu vig.

Cost ruz ioni Costruzion e
Motori perAulu l) n

aeronn u t iche di motori per
aer omobili-

ae ro mo hi liT ecu icu degli
Il endo rea ttor i Auln l) B AllI. 9 1l Alli. 9 n

Aulu Il B --
I

Sist emi di
A guiili!..e nuvige--- Cost ru zione Ese rcitazioni.

Gasdina mic a cii moto ~i per Costruzion i E sercitaz ion i Gasdinam icaAulu 9 B-
aerom obili aeronauticheTecni ca degli

Il endo reattori Alli. 9 Il AllI. 911 Alli. 9 Il Alli. 11 Il
Alli. 1111

-
Esercitaz ioni. IA SCN Cost ru zione

.Motori per Esercitaz ion i
Alli. 9 Il cii motori per

Costruzione di motori p er aeromobili- - ----- -- aerom ohili aer om obili
Eserci tazion i

Il T EH Alli. 9 11 AIlI.9 11 AlIlu l) B
Auln :\ C

--- ----

Eserci taz ion i Laboratorio
P roge tto d i Gasclinamica motori p er Esercitaz ion i Motori p er aeromobiliaerom ohili Progetto di aeromobili aeromob il i

1. P. A. AlIln l) B 1. l' . A. 1.. 1>. 1. M. M. AllI. 11 Il

- - ---_.-

Laboratorio
Progetto cii Gasdin am ica Motori p er motori p er
aerom obili aeromobili aerom obili

l. l' . A. Aulu 9 n Aulu 9 n L.I>. I. M. M.

. -
SGN : Sistemi cii guida e navigazi on e.

Esercitazion i Cost r nzioni TER: Tecni cn degli en do rea tto ri.
Costruz ioni aeronautiche aeronautich e 1. M. M. : Istituto di m acchine e motori .

I. P. A. : I stituto Progetto di Ae romobili.
Auln 9 B AIlI. 911
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Costruzione

l'
motori per /

Sistemi di aeromobili Motori p er
guida c Au la 9 Il acromobili

- navigazionc
Costruzioni Aula 9 Il

S Aul a 9 Il aeronautiche I
Aula 9 B -

Costruzion e Motori per Ga sdinamica St ru t t ur e aero-
motori per l' mis sili II Fi sica dci fluidi rnissili stiche

l' Sistemi di Gasdinamica aeromobili Aerodinamica Aula 13 Il Aula 13 Il e mugnetof'lui - 1. l'. A.

guida c I Aula 9 B I dodinamica
- navigazionc Progetto di Sperimentu-

Aula 9 Il Aula Il Il S aeromobili II zionc di volo Aula 13 B
S Aula 9 Il 1. l'. A. 1. l'. A.

- Costruzione Motori pcr
Costruzione Motori pcr Ga sdinamica

motori p er aeromobili
p motori per mi ssili Fis ica dci fluidi II

l' Tecnologi e aeromobili mi ssili e mu gnc tnf'lu i-
Aula 9 Il lah.1.M.M. Aula 13 B

aeronautiche Aula 9 Il A ullt 9 Il dodinumica
- Aeronautica Progetto di Strumenti di

Aula Il Il S aeromobili II bordo
Aula 13 Il

S generale
Aula Il Il l. P. A. Aula 13 Il

Propulsori
Costruzione Dinamica del Aerodinamica

p astronautici l' motori p er mi ssile speriment ale
Aul a 1111 Gasdinamica Aeronautica Aerodinamica missili Aul a 13 Il Aul a 9 Il

- I gen erale I Aula 9Il

Progetto di Impianti Sperimenta- Aerodinamica
Costruzioni

Aula 9 Il Aul a Il Il Au la Il Il motori aeronautich e
S aeromobili S zione di volo II

l. l' . A.
astronautici 1. P . A. Aul a 13 Il II

Aula 13 Il Au la II Il

Aerodinamica Dinamica
St rutture

p sperimentale de l mi ssile
aero·

l' Aerodinamica mi ssilistich e
Ga sdi namica Motori per Aula 9 Il Aul a 13 Il

I 1. l'. A.

I aeromobili
- Impianti Costruzioni

Progetto di Aul a 9 Il Aula Il Il Strumenti di motori
Aerodinamica aeronautich e

Aul a 9 Il S bordo Il
S aeromobili astronautici II

1. P . A.
Aul a 13 Il Aula 13 Il

Aula 13 IlLah. l.M.M.
---

PAS P . A. S.: Propulsor i astronautici.
l' I. P . A.: Istituto Progetto Aeromobili .

T ecnolog ie Aul a 13 Il

- aeronautich e
I. M. M. : Istituto di macchine e motori.

Aeronautica Costruzioni P: Propulsione.

S Aula Il Il generale aeronautiche S : Strutture.

Au la Il Il Au la 9 Il
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A Economia c MCR L C. L

l - I- te cn ica azicnd. La boratorio Elettrochi mica L Ec.
Il Aul. 3 Es ercitazioni Impianti chimici

-
C

I . C. L TCS l. l'C.- 2- Laboratorio Chimica industriale l. C. L
Il sm Aul. 3 C

-
A E conomiu c
- t ecnica aziend . Es ercitazioni

E lettrochim icaIl Aul. 3 Chimica 'l'SI' I .C.1.
E sercitazioni Costruzioni di macchine c tecnologie

- ~
- ilidustriale ----.. Misure tcrm.C - ~ AuIn I C- l. C. l. Auln lO C rcgolnzio ni

Il Aula 3 C
-

A Eser cit. ETA- Cost ruzione di Chimica l- La boratorio Chimica industria le I. C. J.
1\ macchine c E lcttrochimica Aula 7

- t ecno logie industria le - - - - -- - - -
C TCS l. EC.
- Aula 5 Anln lO Auln lO 2- La boratorio E lettrochimica L EC.u SID Aula 3 C

-
Costruzione di E lettrochimica Chimica I mpiant i Esercitazionimacchine industriale II chimici Elettrochimicac te cnologie

Aul. 5 Aula lO Aula lO Aula l S Aula lO

A MCR l . C. l.
- Costruzione Impianti Chimica Impianti11 di macchine chimici industriale II TSP Aulu lO

chimici Esercitazioni Impianti chimici- c tccnologic
C MTR Aula l C- Aul. 3 Aula lO Aul a lO

A llin 3 C l. C. l.
[)

ETA : Economia e te cni co azienda le .
MCH: Misure chimiche e rcgolazioni .
MTR : Misure termi che e regol uzioni
SID: Slder urgl n.
TCS: Tecnologie chimich e speciali .
TSP : Teor ia e svilup po dei processi chimi ci.
I . C. I .: Ist itu to Chimica In duet .rfnlc,
l. EC. : Ist ituto: di Elettrochimica.
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lO 11 12 ~ .z. 14 15 16 17 189.- .
E 1- E sercitazioni Urbanistica ./ Au lu 9 AA Urbanistica •Costruzioni /:Aula 1 A 2- Eserci tazioni Tecnica delle costruzioni I I I. T . c.idraulich e ISI (idraulici) l -

Economia e Au la 1 A
Esercitazioni Costruzioni di strade f errovie e aeroportiIl Te cnica azi end . Au la 1 A 'l'ET (trasporti) il

Au la 5 CTAul a 3 Aula 7- -
E stimo ed

Urbanis tica E E Esercitazioni Architettura e composizione architettonica
A E serc, professo Aula 9 CCostruzioni

Au la 1 AAula l A idrauliche ISI (idrauli ci) l I E sercitazioni Impianti sp eciali idraulici Auln 7 C
_. -------

Economia e Aula 1 A -
Il T ecni ca aziend. Au la 1 A 'l'ET (trasporti) T T Esercitazioni T ecni ca ed economia dei trasporti

Aul a 3 Au la 7 Aul u 7

1 Esercitazioni T ecnica: delle costruzioni I I I. T . C.
A Urbanistica

Aula l A 2 Tesi di laurea I. A. T .- Esercitazioni Costruzioni idrauliche
Esercitazioni

Il Au la 7 C ETA Il

Aula 7

ACA
I

' Es ercitazioni E A Esercitazioni Costruzioni di strade, fe rrovie e aeroportiA I. A. T. Estimo ed esercizio della professione - Auln 5 C
Auln l A

----- -- I

Esercitazioni Impianti speciali termici -
Tesi di lau reaIl Il

Aula 5 A T
-

ACA Estimo ed E l T esi di laurea l. A. T .
A I. A. T. Costruzioni di esere . profess. Tecnica dellest ra de, ferrovie - 2 Esercitazioni urbanistica AnIn l) AAul n l A Costruzioni II- e aeroporti 1

Impianti -
B Esercitazioni tecniche delle costruzioni I IIl Au la l A speciali termici Au la l A

T I. T . C.
Aula 5 A

ACA Estimo ed E ACA: Arc hitettura e Compo sizionc Architettonica.
A I. A. T . Costruzioni di eserc. profess, Tecnica delle ETA: E conomia e T ecnica Aziendale.

st rade, ferrovie -
ISI : Impianti speciali idraulici.Aul a 1 A costruzioni II- e aeroporti I 'l'ET : Tccniea cd economia dei trasporti .Impiant i - I. A. T.: I stituto Architettura Tecnica.Il Auln lA speciali termiciI Au la 1 A

T I.T.C. : Istituto Tecni ca delle Cost ru zioni.Aula 5 A

s
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E = Edili; I = Idraulici ; T = Tra sporti.
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Economia e l - Es ercitazioni M isure elettroniche 1. ET . La 1>. C.
A t e cnic a az ien d.

Aul a 3 Misure Radiotecni ca Comunicazioni
elettronich e elet t r iche 2- E sercitazioni T eoria delle iperfrequenze Aulu 5 S

Calcolatrici c
Il log, dci circuit i Au la 14 Aula 14 Aul a l S 3- T esi di laur ea

Aula 12
- -

Economia e .--A tccnicll'azieIÌJ~ ---Aula 3 Esercitazioni Radiotecnica Es ercitazioni Comunicazioni elettriche
-

Calcolatrici c Aula 14 c 1. ET . Au lu A
Il log. dci circuiti Aul u 14

Aulu 12

l
I

Esercitazioni l - Es ercitazioni T eoria delle ip erfrequenze Aulu 5 S
A E T A

Comunicazioni Misure Aula 7
- elet t r iche elet t roniche 2- T esi di laur ea

Esercitazioni
Il

Aula l S Aul a 14 Calcolatrici e logica dei circuiti Es ercitazioni Misure elettroniche3- 1. ET . Lu1>. C
Aul u 14

-
I

l - T esi di lauea

Telefonia Con t roll i R adiotccni ca Teoria delle
automatici iperfrequenz e 2- Esercitazioni Misure elettroni che 1. ET . Lu1> . C

Aulu l S Aula 14 Aulu 12 Aul u 12 3- Esercitazioni T eoria delle ip erfrequenze 1. ET. Aula C

-

Telcfoni a Controlli R adiotccn ica Teori a delle Es ercitazioni Esercitaz ioni

autom at ici Iperfrequenze T elefonia Controlli automati ci

Aulu l S Aulu 14 Aula 12 Aulu 12 Aul a 5 S Aula 5 S

E .T .A.: Economia c t ecni ca uxien dulc.

Comuni ca zioni Cont ro lli Misure I. E T . : I stituti E let t rot ecnici.

elet t r iche automatici elettronich e

Aula l S Au ln 11- Aula 5 S .
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l mpianti elettrici Il

I. ET . Aul u Dls.
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[MI Ani u C I
Dis.l\Iae. elet. (n) I. ET . Ani.. d i• •

Dis. mac. clet. (n) I. ET . Alliu ,Ii •.

I I NU Au la 1\ 1

16

I. ET. Ani u I!

15

J. ET . Aul a Il

E serciui zion i
Impiant i elettri ci 11

Esercitazion i fi si ca lIuc/l'l/re (n) I. l' . 5 .

Fi sica
mutemuticu

Auln 55

I. ET. AlIlll Il

I. ET.
Au ln n
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Impianti
I AEM AlIlul!
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CE M 11 Il Il I. ET . Au ln Di !'! .

L I/IllIrI/' or io l\l i .mrl~ l'I ll l i;~ "W l'I,M, w f ' .omgl i imp ilU., i-
elettr iei I .ET. Sulu MU('('hirH'

AEM A u lu C~M~

Disegno
Macchine eleuriche [[ (o)

l. ET . Aulll Di ~.

I. ET, AIIIII Il

Eserci tazio n i
Controìli nutonuuici

--- I

Esercitazinni
Fisica 11111 I(!1lU"iCIl

I. ET . Ani.. C

1';,". (,,,l,'ulo nn nwrirn ,7[lrugrum mn:.irHlI '
Au lu :-1 C

I . ET . Sulu MtH'C! l iH I~

-----

I. ET . Aniu 1\

Esercita zio n i
Ma cchine elettrich e

l . fi li. ftu .'mr(! SU U t' m tlf,(,,, i, w ( I ,W J{li imp "ifltlti flletlrici
I . ET. Sa la Muech tne

CNr' Au ln 3 C l

CNP Au ln 3 C I
FSS Au ln C

LI/b. m isu re sulle macchi lle c sugl i imI" elettrici I
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28

31\
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Au lll 55

Impianti
elettrici II

L ET . Au lu Il

I FSSI. l' . 5 .

MME
A u lu 5 S

FN I. 1'. 5.

1-AlIln U

Au lu H

Controlli
automutici

Cont rolli
automatici

A n ln I ~

Auln 12

A u ln 12

Ma cchine
elet t riche

Macchine
elettriche

Macchine
elettriche
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E
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E
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E

A

Il

Il
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D

M.
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A
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Il

E

l\IME
I. ET . Au lu Il

Cont rolli
automatici

An lu 14

Disegno C EM

I NU AlIlu C

CNP AlIlll 3C
- ----

FN l. l' . S.

I. ET. Au la Di•.

Es. I N U AlIIIl C

F isica
matemutca

Au lu 5 S

AEM:
CEM :
CLC:
CN I' :
l'N :
l' 55:
IMI :
I NU:

A p pllonziu ui e le t t roru er-eu ni eln-.
Cost r u elon ì e lc t r ro nu-eeu u le he,
Culculnt rici (~ lugi..'n de l circu it i.
Ca lco lo n umeri co c p ro gr ulIll1tu...Ium­
Fi sica nu cleare.
Fi sica d(~I1 11 s l ulo Mlliciu.
I mpi ant i ldr oelertrl ci.
Impianti n ucl eo te r m uele t t elei,

MM E : M i l'l ur(~ su l le m ucchiu e c sug li illlpinn ii elet .trt ci .
J. ET: h lilu l i E lett ro nici.

I. F.S. : Isti tu t o Ftsl..'u Sperlmeu tule.
(II) Il se t t lmune a lte r ne.
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=MF -AUI"J. ( B~I_E.•(' rc;IUZ~l\ l/<'---- Aulu J..l B IJ\ t i;;;mul icuapp l.
CNP Aula 3 C E serciìuz, CN P A u lll :l C A u ln :1 C- --- --- - - - -
AP: Att rezz ature di p rodu zione ,
CAU: Cost ruzioni Atuomobtl ìst iche.
CNP : Cnlcu lo uunn-ri eu c prugrumm u1.iollc.
en : Comnnd i c Hegol ual on i,
ETA: E cono mia c Tecnica Azicmlulc.
1M: Impiunti mecen nici.
1ST : Impiant i apec iali t ermici.
MF : Meccnu lcu Il ci Iluldt .
:MGM: Metrclc gtn f!;c ncro le e m isure m eccun ieh c,
MTR : Misure termi ch e e r egolnaton i.
SI D: Slder urg ln. J
TBT : Tecni ca delle ba sse temperature.
'l'ET: T ecnico ed economia dei tcasporti.
TS: Tecnologie .idcrurgiche.

MTII Aulu 3 C
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M 'l'ME Esercitazioni T ecnologie metallurgiche
Eserci tazioni Gcofisica Impianti I. C. A. I. C. A.

-
Preparazione dci minerali mincraria minerari I TGI Eserc, Tecnica dci giacimenti di idrocarburi

Aula I. A. M. An ln I. A. M.

Lah. LA.M. Aula L A. M. Aula L A. M. p ANM Es ercitazioni Analisi dci minerali
1..11 11 . I. G. M. Lah. L G. M.- ---- - --

Esercitazioni Gcofisica Impianti Es ercitazioni
Impianti minerari minerariu minerari Costruzione di ma rclii n e e tecnologie

Lub. LA.M. Aula L A. M. Aula L A. M. A1I1n l C

-
Costruzione M Dis egno:_Im pianti minerari

Prcparazionc Gcofisica Impianti Lah . I . A. M.
ti i ma cchinc - ---- ---
c t ccno logic dci minerali mineraria mineruri I Es. Produs. degli l drorarburi Laboratorio. Aula L A. M.

- Gf'(~fìsicll Inill crarill
Aul a 5 Lah . LA.M. Aula L G. III. Aula LA. M. P Es erc, Prospes. geomineraria

AlIll1 I. G. M. Aula L A. III.
- --- --- - ----- - --

M 'l'C
Costruzionc Esercitazioni P reparazione Allio C- di m acchine Impianti

I e t ecno logie minerari dci minerali PRI T esi di laureaLah . L A. III.
-
P Au la 5 Aula LA.M . Aula I . A. M. PGM

Aula L G. III.

M 'l'ME 'l'C III
Costruzio uc L c. A. Prcparazione Aula C- di macchine

I c tecno logi e
TGI dei minerali PRI I Eserc, PHI Eserc. Tecni ca dei giacimenti di idrocarburi

Aula LA. M. Lah . LA. M. Aula I. A. M. Aliin J. A. M.-
P Aula 3 INM

I
Aula I. A. III. PGM p Eserc, PGM Laboratorio Preparazione dei mi nerali

Lah . L G. M. Aula L G. III. Aula I. G. III. Lah . L A. M.

III 'l'ME I Eserc , Tecnica delle costruzioni
ANM : Ana lisi dei min cruli .Es ercitazioni L A.M . Lah . I. A. M.

- Geofisica

I
PGM : Pr ospeaioue ~1·omirH'ruriu .

TGI Conferenz e PHI: Produzione d('gli ìd rocurbur t.
I mi neraria TC: Tecn ico delle C()jo( l f uz inn i.Aula LA. M. Aula L A. M.

~
-

I
TGI : T ecni cu dci giucime n fi d i Id rucu rbm-i.

p Aula LA.M. ANM La boratorio ANM TME: Te cuologìe metallurgiche.

Lab. I :G.M. Lah. L G. III.

v.

M.

M.

s.

G.

L.

t\:I
l:J1
W

LA .M. : I stttuto Artc Mill('turia.
l. e .A. : Istltuto Chimicu Applicutu .

I .G.M, : l st t tu t o Giuci mcll l i .I\Iilll'rur i.
.1\1 . : Millicru ; I . : Ldruearbur} ; l' . : Pr ospezlone.
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ORARIO DELLE LEZIONI

FACOLT À DI ARCHITETTURA
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1967-08 PIUMO ANNO

18 1
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/ 2' 1211lO9 - . -

I AM I CH DV I DV I At t ività di sem inario o ut.tivit ù eol1a teru li

- -- -
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AM l
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._---- ----
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1967·68 SE CONDO ANNO

18 Il.17 1/2161/215 1/214 1/21211lO9 . - - - - -

DV II
I

DV II

MG AM II Attività di semina rio o att ività colla tcra li

AG AG-- ...,...... .....
.....

FG ST II MR MR Attività di seminario o attività collatera li

-

.MG AM II AR II AR II Attiv ità di catcgoria

FG ST II EC EC Attività d i seminario o attività colla tcra li

Lcz ioni form alizzate concordate col consiglio di seminar io Attivi tà di seminario o ut t.iv ità collaterali
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1967-68 'l'EHZO ANNO
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- -- --.- -
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-
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I
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18 1
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CALENDARIO PER L'ANNO ACCADEMI CO 1967-1968

~

tobre I
ar tcdì
crco lcd ì

ovc dì
nerd ì
am o dei
nti Patr.
'( .d' Italia
bar o
orncnica
nedì
ar tcdì
crcolcdì
ovedì
-nerdì
baro
omenica
ncdì
artcd ì
erco lcd ì
ovcdi
-nc rdì
bato
x ncu ica
ucdì
artcdì
crco lcdì
ov cdl

cncrd ì
baro
omcnica
nedì
artcdì
crco lcd ì
ovcdì

N ovem br e D ic em bre Gennaio

I
Febbraio Marzo Aprile Magg io Giugno Luglio A gosto Settembre Ot

1967 1968

* 1 M erc oledì 1 Venerdi * .1 Lunedì 1 Giovedì 1 Venerd ì 1 Lun edì * 1 Me rcoledì 1 Sabato 1 Lunedì 1 Giove dì * 1 Domenica 1 N
Ognissanti 2 Sabato Capo 2 Ve nerdì 2 Sabato 2 M artedì Festa del * 2 Dome nica 2 M art ed ì 2 Venerd ì 2 Lunedì 2 N

v 2 Giov edì * 3 D omen ica d'A nno 3 Sabato * 3 D ome nica 3 M erco ledì la(Joro AllI1iv. fo nd 3 M ercoled ì 3 Sabato 3 M ar tedì 3 G
COIIlIII . De]. 4'L un edì v 2 M art edì * 4 Dome nica 4 Lunedì 4 Giovedì 2 Giove dì I1epllbblica 4 Gio vedì * .;Dom enica 4 Mercoledì * 4 V

3 Ven erdi 5"Mart edì v 3 M ercoledì 5 Luned ì 5 M artedì 5 Venerd ì 3 Ven erdì 3 Lun edì 5 Venerd ì 5 Lunedì 5 Giove dì C
* 4 Sabato 6 M ercoledì v 4,Giovedl- ~ 6 M arte dì Ji.M ercoledì 6 Sabato 4 Sabato 4 M artedì 6 Sabato 6 M ar tedì 6 Venerdì S,

Giorno - 7 Giov tdì ~ v 5 Venerdì 7 M ercoled ì 7 Giovedì * 7 Domenica * 5 Domen ica 5 M ercoledì * 7 Dome nica 7 M ercoledì 7 Sabato st:
de/l'IIllità * 8 Venerd ì * 6 Saba to 8 Giovedì 8 Venerdl'< 8 Lunedì 6 Lun edì 6 Giov edì 8 Luned ì 8 Gio vedì * H Domenica 5 S,
naz ionale Immacolata Bpifan ìa 9 Ven erd ì 9 Sabato 9 M art edì 7 M artedì 7 Ve nerd ì 9 M arte dì 9 Venerd ì 9 Lune dì * 6 0

* 5 Do menica Concez . * 7 Dome nica 10 Saba to *10 Domenica vt o M ercoledì 8 M ercoledì 8 Sabato l OM ercoledì l OSaba to l OMartedì 7 L.
6 Lunedì 9 Saba to v 8 Lunedì *11 Dome nica 11 Lunedì vit Giovedi 9 Giovedì * 9 Dom enica 11 Gioved ì *1 1 Dome nica 11 M ercoledì 8N
7 M art edì *10 Domenica v 9 M artedì A ,mitl. dei 12 Mart edì v12 Vener dì l OVenerdì l OLunedì 12 Ven erdì 12 Lune dì 12 Giovedì 9 N

ln aug, anno 11 Lunedì IOM ercoled ì Patti 13 M ercoledì v13 Saba to 11 Sabato 11 M ar tedì 13 Saba to 13 M art edì 13 Venerdì lO G
accademico 12 M artedì 11 Giovedì La teran. 14 Giovedì *14 Domenica *12 Dom en ica 12 M ercoledì *14 Domenica 14 M ercoledì 14 Saba to 11 V

8 M ercoledì 13 Mercoled ì 12 Venerd ì 12 Lune dì 15 Venerdì Pasqua di 13 Lunedì *13 Giove dì 15 Lun edì *15 Giovedì *15 Dome nica 12 S,
9 Giove dì 14 Gio vedì 13 Saba to 13 M art edì 16 Saba to Resurrez. 14 M arte dì Co rpus D. 16 Mar ted ì A SSlmz iotlc 16 Lunedì *13 D

10 Venerdi 15 Vener dì *14 Dom enica 14 M ercoled ì *17 Domenica *15 Lun edì 15 Merco ledì 14 Ven erd ì 17 M ercoledì di M. V. 17 M art edì 14 L'
11 Sabato 16 Sabato 15 Lunedì 15 Giovedì 18 Lunedi v16 M ar tedì 16 Gio vedì 15 Sabato 18 Giov edì 16 Venerdì 18 M ercoledì 15 N

*12 Domenica *17 Dome nica 16 M artedì 16 Ven erdì *19 M art edì v17 M ercoledì 17 Venerdì *16 D om enica 19 Ven erdì 17 Sabato 19 Gio vedì 16 N
13 Lun edi 18 Lu nedì 17 M ercoledi 17 Saba to S. Ci llsepp. 18 Giove dì 18 Sabato 17 Lunedì 20 Saba to *18 D omenica 20 Venerdì 17 G
14 M art ed ì 19 M art edì 18 Giov edì *18 Domenica 20 M ercoled ì 19 Venerd ì *19 Dome nica 18 M artedì *21 Domenica 19 Lunedì 21 Sabato 18 V
15 M ercoled ì 20 M ercoledi 19 Vene rdì 19 Lunedì 21 Giovedì 20 Sabato 20 Luned ì 19 Mercoledì 22 Lune dì 20 M art ed ì *22 Dome nica 19 S,
16 Giovedì 21 Giovedì 20 Sabato 20 M arte d ì 22 Venerd ì *21 D omenica 21 M artedì 20 Gio vedì 23 M artedì 21 Me rco ledì 23 Lunedì *20 1J
17 Venerdì 22 Venerdì *21 Dome nica 21 Mercoled ì 23 Sabato 22 Lunedì 22 M ercoled ì 21 Venerdì 24 M ercoledì 22 Giovedì 24 Ma rted ì 21 LI
18 Sabato v23 Saba to 22 Lunedì v22 Giove dì *24 Domenica 23 Martedì *23 Giov edì 22 Sabato 25 Gio vedi 23 Venerdì 25 Mercoledì 22 N

*19 Domenica *24 D om enica 23 M art ed ì 23 Venerdì 25 Lun edì 24 M ercoled ì A sce"siOf,e *23 Domenica 26 Venerdì 24 Sabato 26 Gio vedì 23 Iv
20 Lun ed ì *25 Lunedì 24 M ercoled ì 24 Sabato 26 M art edì *25 Giovedì 24 Vene rdì *24 Luned ì 27 Sabato *25 Dom enica 27 Vene rdì 24 G
21 M art edi S. Na tale 25 Gio vedì *25 Domenica 27 M ercoled ì A IlII. del/a 25 Sabato San to *28 Dom en ica 26 Lunedì *28 Sabato 25 V
22 Mercoledì *26 M arte dì 26 Venerdì v26 Lunedì 28 Gio vedì liberazi one *26 Dom enica Patnmo 29 Lu nedì 27 M art ed ì A mi. imllr. 26 SI
23 Giovedì v27 M ercoledi 27 Sabato v27 M art edì 29 Ven erd ì 26 Ve nerd ì 27 Lunedì 25 M ar tedì 30 M ar ted ì 28 M ercoledì ll01JOlarC di *27 1J
24 Ven erdì v28 Giovedì *28 Dome nica 28 M ercoledì 30 Sabato 27 Saba to 28 M art edì 26 Me rcoled ì 31 M ercoledì 29 Giove dì N apoli 28 L
25 Sabato v29 Venerd ì 29 Lunedì Le Ce"eri *31 Dome nica *28 Domenica v29 Me rcoledì 27 Gio vedì 30 Venerdì *29 Do men ica 29N

*26 Domenic a v30 Sabato 30 Martedì 29 Giovedì 29 Lunedì Ricorr, batto 28 Venerdì 31 Saba to 30 Lunedì 30N
27 Lunedì *31 Dome n ica 31 M ercoled ì 30 M art edì Curtatone e *29 Saba to 31 G
28 M art ed ì Montanara 55. Pietro
29 M ercoledì 30 Giovedì e Paola
30 Giov edì

31 Venerd ì *30 Domenica

Le feste nazionali , i giorn i festivi e le solenn ità civi li di cui alle leggi 27 maggio 1949, n , 260 e 4 marzo 1958, n. 132, e indicati con asterisco nel presente calendario , SOIlO giorn i
di vacanza. Sono altresì giorni di vacanza quelli stabili t i dal Mini stero dell a pubb lica istruzione c dal Senato accademico , c indicati nel presen te calen dario con la lettera v .
G li uffici osserveranno il completo orario festivo nei giorni indi cat i con asterisco. fatta eccezione per le solenn ità civili dell 'H febbraio, del 28 settembre e del 4 otto bre in occasione
dell e quali osserveranno l 'orario rid ott o.
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